
Quotidiano / Anno XUX / H.ZM(9%JPiJtft) ^-Giovedì T6 novembre 1972 / L 90 

IL CENTRO-DESTRA CONFERMA 

LA SUA LINEA ANTIDEMOCRATICA 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sdegno e proteste per il grave provvedimento del governo Andreotti-Malagodi 

I MILIARDI Al SUPERBUROCRATI 
insulto alle condizioni delle masse 

Le presidenze dei gruppi parlamentari del PCI: un atto che ribadisce una linea di restaurazione - La Federazione Cgil, Cisl, e Uil 
sottolinea il carattere antiriformatore del decreto - Il significato della lotta dei 300 mila statali - Andreotti rigetta la richiesta 
di La Malfa confermando che l'« austerità » voluta dal governo è a senso unico - Il d.c. Cossiga critica duramente il provvedimento 

minaccia 
ai diritti 

le misure sul 
fermo di polizia 

Una dichiarazione del compagno Perna — « In Parlamento il pro
getto governativo troverà la più ferma e intransigente opposizione 
dei comunisti » — Protesta della Federazione dei metalmeccanici 

UNO SCANDALO 
E UN ESEMPIO 

¥TNO SCANDALO, da ogni 
U punto di vista: non al
trimenti può essere definita 
Qa ribadita decisione del go
verno di centrodestra di 
raddoppiare o triplicare sti
pendi e pensioni degli alti 
•burocrati, nonostante le pro
teste dell'opinione pubblica, 
le contestazioni della Corte 
dei conti, le perplessità 
emerse nell'ambito stesso dei 
partiti che formano la mag
gioranza attuale. 

Scandalo per la patente 
ingiustizia di un così verti
ginoso incremento delle re
tribuzioni, già cospicue, dei 
grossi baroni della pubblica 
amministrazione, in un Pae
se caratterizzato da un mi
lione e mezzo di disoccupati, 
da un bassissimo 'livello me
dio dei salari, da pensioni 
di fame, e da un trattamen
to economico largamente in
sufficiente per la massa de
gli stessi pubblici dipen
denti. 

Scandalo per l'intollerabi
le ricatto apertamente enun
ciato dagli alti burocrati, e 
che il governo ha tranquil
lamente subito senza sentire 
neppure l'elementare esigen
za di denunciarlo e condan
narlo. I signori della Dirstat 
hanno avuto l'ardire di mi
nacciare la paralisi totale 
dello Stato se le loro prete
se non fossero state imme
diatamente accolte. Il go
verno della « buona ammini
strazione» e 1 giornali che 
ne sostengono le sorti sono 
stati benevolmente ad ascol
tarli: quello stesso governo 
e quegli stessi giornali che 
strillano al delitto di lesa 
patria e di lesa economia se 
i meccanici entrano in agi
tazione o se i ferrovieri fer
mano per qualche ora i 
treni. 

Scandalo perchè il prov
vedimento va in senso oppo
sto a ogni criterio di rifor
ma e di decentramento del
la macchina statale, raffor
zandone e incancrenendone, 
viceversa, la struttura cen
tralizzata, gerarchica, pira
midale; e in questo ambito 
(scatena tutte le tendenze 
corporative, incoraggia le 
catastrofiche rincorse setto-
rialistiche dei vari « corpi 
separati > dell'apparato. 

L*ON. LA MALFA, il qua
le fa fuoco e fiamme 

ogni volta che i sindacati 
avanzano richieste di miglio
ramenti salariali o di ridu
zione dell'orario di lavoro, 
stavolta si è limitato a una 
tardiva e sommessa preghie
ra ad Andreotti perchè so
prassedesse ai regali agli 
alti burocrati, e a questi ul
timi perchè < dessero il buon 
esempio ». Non è stato tenu
to in alcuna considerazione: 
e non sembra averne trat
to deduzioni di sorta circa 
il suo persistente appoggio 
al governo di centrodestra. 
I furori moralistici della 
Voce repubblicana sì sono 

. stemperati ieri in un esi
tante punto interrogativo, e 

in questo unico e davvero 
drastico commento alle deci
sioni del consiglio dei mini
stri: « Vedremo quali potran
no esserne le conseguenze ». 
Càspita! 

La Malfa ha avuto però la 
soddisfazione di una rispo
sta personale da parte di 
Andreotti. La cui lettera, im
prontata a un singolare ci
nismo, è illuminante anche 
per afferrare le reali carat
teristiche di questo perso
naggio sul quale si tenta di 
costruire il mito di saggio 
navigatore e perfino d'uomo 
di spirito. Se non elargissi
mo miliardi ai dirigenti sta
tali, scrive Andreotti, « san
ciremmo un trattamento di 
sfavore > a loro danno; ad 
essi « non si può chiedere di 
essere i precursori di una 
austerità che deve, per es
sere giusta, cominciare al
trove ». Ma dove? H presi
dente del consiglio non lo 
spiega. Dice, però, che « il 
problema di porre efficaci 
argini ad una situazione 
economico-finanziaria pesan
te e preoccupante » dev'es
sere « affrontato in chiave 
generale ». Tanto per comin
ciare, e per non sancire trat
tamenti di sfavore ai danni 
degli alti gradi dell'ammini
strazione (notoriamente ri
dotti sul lastrico), il gover
no di centrodestra colpisce i 
contadini affittuari, nega la 
riforma delle pensioni, in
coraggia la resistenza del 
grande padronato contro le 
rivendicazioni dei meccanici 
e degli edili, non fa niente 
per impedire che tessili e 
chimici vengano licenziati a 
migliaia. 

"ITI E' una profonda irre-
v sponsabilità .nazionale, 

oltre che una precisa scel
ta di classe, in questi orien
tamenti. Un ben diverso 
senso di responsabilità attor
no ai grandi problemi del 
Paese occorre cercarlo in al
tre direzioni. Ne abbiamo 
sotto gli occhi un esempio 
straordinario. I 235 mila 
metallurgici delle imprese 
pubbliche (IRI, ENI, EFIM) 
scioperano oggi, oltre che 
per i loro obiettivi contrat
tuali, per sostenere la ri
chiesta di un nuovo program
ma di investimenti delle Par
tecipazioni statali nelle re
gioni meridionali. Centinaia 
di migliaia di operai, impie
gati, tecnici scendono in lot
ta, dal Nord al Sud, affron
tando sacrifici e difficoltà, 
nella consapevolezza che sen
za una politica nuova che 
garantisca lavoro e sviluppo 
al Mezzogiorno, non può es
servi ripresa economica per 
il Paese. Alle proposte uni
tariamente avanzate in que
sto senso dai sindacati, i di
rigenti delllRI e dell'ENI, 
che prendono ordini dal go
verno, hanno risposto pic
che. Uno scandalo anche 
questo. E un'alta lezione da 
parte dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni. 

Luca Pavolini 

I metalmeccanici 
scioperano per 

gli investimenti 
nel Mezzogiorno 

Scioperano oggi per quattro ore più di duecentomila me
talmeccanici delle aziende a partecipazione statale ( IRI , 
ENI, EFIM) per gli investimenti nel Mezzogiorno. E' questa 
la risposta al grave rifiuto degli enti a partecipazione sta
tale ad incontrarsi con la Federazione dei lavoratori metal
meccanici per discutere questi problemi di Interesse nazio
nale, contestualmente alla vertenza per il contratto. Mani
festazioni avranno luogo In numerose città fra cui Napoli, 
Bari, Taranto, dove assieme ai dirigenti dei sindacati di 
categoria parleranno dirigenti delle tre Confederazioni. 
L'esecutivo dei metalmeccanici ha anche deciso di pro
muovere incontri con le Regioni meridionali • con I partiti 
sul problema degli * investimenti. Mentre proseguono g l i . 
scioperi articolati, sono riprese ieri le trattative con la 
Federmeccanica per il contratto. - Il - padronato mantiene-* 
gravi posizioni di " rifiuto - sul punti - della piattaforma 

A PAGINA 4 

Edili in lotta 
per contratto 
e occupazione 

1.200.000 edili scioperano oggi per il contratto, l'occupazione, 
Il rilancio dell'industria delle costruzioni, l'attuazione della 
legge sulla casa. Alla lotta sono stati costretti dalle gravi 
posizioni assunte dal padronato che ha provocato la rottura 
delle trattative. L'ANCE, l'associazione dei costruttori, 
non solo risponde negativamente alle rivendicazioni, ma 
pretenda anche la sospensione degli scioperi per poter 
trattare A PAGINA 4 

Camera: riprende 
la battaglia 

sui fitti agrari 

La conferma da parte del governo degli scandalosi aumenti di stipendio ai dirigenti della 
burocrazia statale, ribadita martedì dal Consiglio dei ministri con il rinvio alla Corte del 
conti del decreto sulla dirigenza per la registrazione, ha sottolineato una volta di più l'orien
tamento antiriformatore e retrivo della coalizione di centro destra. Se infatti l'aspetto più 
scandaloso del decreto, anche sul piano morale, è quello dell'aumento di due-tre volte degli 
stipendi (fino a portarli a livelli di 14-15 milioni) per alcune migliaia di grossi papaveri della 
, amministrazione dello Stato, 

sul piano politico esso è gra
ve soprattutto perchè assesta 
un colpo difficilmente ripara
bile all'avvio della • riforma 
della pubblica amministra
zione. «Il provvedimento col 
quale il governo ha ordinato 
alla Corte dei conti di dar 
corso al decreto delegato re
lativo alai dirigenza statale 
— afferma un comunicato ap
provato ieri dalle presidenze 
dei gruppi parlamentari del 
PCI — poteva essere preso 
soltanto da un governo di 
centro destra quale è quello 
presieduto dall'ori. Andreotti. 
Sono i fatti a qualificare 
l'azione politica di un gover
no. e non c'è dubbio che. va
rando il discusso decreto con
tro tutti gli inviti alla pruden
za che da più parti gli sono 
pervenuti, il governo Andreot
ti si è qualificato come un 
governo di destra, un go
verno che vuol bloccare ogni 
processo di riforme. In di
scussione, ' difatti, non era 
tanto il decreto sulla dirigen
za quanto la riforma della 
pubblica amministrazione. Su 
questa ultima strada • il go
verno, violando ' il contenuto 
della legge delega, non ha 

"voluto muòversi, ed ha' pre
ferito invece venire a com
promesso con la richiesta del
la parte più corporativa de
gli alti funzionari dello Stato. 

« Il giudizio politico sul go
verno — conclude il documen
to — diventa più severo alla 
luce degli altri provvedimenti 
che il Consiglio dei ministri 
ha varato nella stessa sedu
ta, poiché la logica è una so
la: la logica della restaura
zione » . • • - " > 

Sulla sostanza gravemente 
antiriformatrice della decisio
ne, ritorna anche una nota 
della Federazione CGIL CISL. 

. UIL: • « Conclamati propositi 
di volontà riformatrice — di
ce il documento — in termini 
di razionalità, efficienza ed 

-economicità, si risolvono così 
in una decisione politica che 
vanifica ogni credibilità in 
questa direzione. Di fronte a 
tale situazione — continua la 
nota — la federazione CGIL-
CISL-UIL, d'intesa con tutte 
le categorìe del pubblico im
piego, continuerà a battersi 
perchè un reale processo di 
rinnovamento della pubblica 
amministrazione, in collega
mento con il ; pieno operare 
delle Regioni, non abbia a 
subire arresti o inversioni. La 
lotta in corso degli statali e 
di altre categorie del pubbli
co impiego, della industria e 
dei servizi ne costituisce una 
delle espressioni . più rile
vanti ». -

La decisione del consiglio 
dei ministri sugli stipendi e 
sulle attribuzioni ai dirigenti, 
infatti, è bene ricordarlo, è 

. stata presa mentre è in corso 
una azione sindacale di vastis
sime proporzioni in cui sono 
impegnati trecentomila lavora
tori dipendenti dallo stato, che 
avanzano rivendicazioni sala
riali ben più modeste, e chie
dono una riforma dell'ammi
nistrazione che dia al loro la
voro dignità e garanzie. Ieri 

NAVE A PICCO: DECINE I MORTI 

Tragedia in Grecia, ieri pomeriggio, nel porto 
del Pireo, quando una petroliera gigante di 250 
mila tonnellate di proprietà dell'armatore Stavros 
Niarkos, ha urtato in pieno una nave ausiliaria 
della marina dei colonnelli. La nave militare si 

è spaccata in due ed è affondata In pochi mi
nuti. 14 marinai sono stati "pesti In salvo, ma 
almeno quarantasei — secondo le prime notizie 
— mancherebbero all'appèllo. NELLA FOTO: in 
primo plano rimorchiatori cercano I superstiti. 

Un gravissimo attentato al
le libertà democratiche sanci
te dalla Costituzione e un 
tentativo di ritorno indietro 
rispetto a conquiste già ac
quisite dalla legislazione in 
materia di diritti del citta
dino: così la maggior parte 
dell'opinione pubblica e della 
stampa italiana ha giudicato 
ieri il disegno di legge pro
posto dal governo sul fermo 
dì polizia. 

Come si sa, con la proposta 
presentata da Rumor e fatta 
propria dal governo di centro
destra si vorrebbero attribui
re alla polizia amplissimi pò- -
terl, quali quello di fermare ' 
e trattenere per quattro giorni 
un cittadino, in qualche mo
do e a suo solo giudizio « so- ' 
spetto », senza dargli alcuna 
possibilità di essere assistito 
da un avvocato, né tutelato da 
un magistrato. 

«Dalle anticipazioni che il 
governo ha fornito sul prov
vedimento approvato ieri dal 
consiglio dei ministri — ha 
dichiarato il compagno Edoar
do Perna, vice presidente del 
gruppo dei senatori comunisti 
— risulta che il testo sul fermo 
di polizia è quasi identico a 
quello già contenuto nel pro
gètto di riforma della legge 
di P. S. presentato dall'allora 
ministro dell'interno Taviani 
al Senato nel 1966 e diseus-
so in aula nel 1967. Quel te
sto, aspramente criticato, par-

(Segue in penultima) 

DURE CRITICHE AL GO
VERNO PER IL FERMO 
DI POLIZIA A PAG. 2 

E' ripreso ieri alla Camera il dibattito sui fitti agrari. 
Il disegno di legga governativo che, richiamandosi alla nota 
sentenza della Corte costituzionale, ma forzandola In senso 
sfavorevole) ai contadini, di fatto annulla la legge del *71 
(De Marzi - Cipolla) affossandone i principi basilari — 
•quo canone, giusta remunerazione del lavoro — è sfato 
duramente criticato dal compagno Pegoraro. Con la pro
posta governativa si è invece schierato l'esponente bono-
miano on. Truzzj, che è arrivato a definire la legge De 
Marzi - Cipolla e figlia di un peccate dì massimalismo » 

A PAGINA 2 (Segue in ultima pagina) 

I commenti politici sull'assemblea di Genova 

« Rinascita sui posti 
dall'esito del congresso del PSI 

La contraddittorietà delle conclusioni rilevata dal compagno Chiaro-monte - Auspicati i l superamen
to della logica di divisione e la salvaguardia dell'autonomia e dell'unità del PSI, nella realtà della bat
taglia contro il centrodestra - Forlani ribadisce l'appoggio al governo - Polemiche nella DC e nel PSDI 

Le conclusioni del Congres
so di Genova continuano ad 
alimentare polemiche e diffe
renziazioni. Contrasti eviden
ti sono già emersi all'inter
no della DC e del PSDI, men
tre per quest'oggi è indetta 
la riunione della Direzione 
del PRL Riunioni delle mag
giori correnti democristiane 
sono previste per i prossimi 
giorni. Il compagno Gerardo 
Chiaromonte ha scritto per 
Rinascita un articolo («Esito 
contradittorio») col quale si 
trae un primo bilancio dal di
battito di Genova. 

Egli afferma che la con
clusione dell'assemblea di Ge
nova, che ha visto una spac
catura tra i delegati e il suc
cesso di stretta misura delle 
correnti che fanno capo a De 
Martino e Nenni, è da consi
derarsi per molti aspetti 
« preoccupante e contraddit
toria, oltre che, in parte, arti
ficiosa». Questi fatti non pos
sono essere sottovalutati, so
prattutto perché «essi posso
no essere interpretati come 
una concessione fatta alta DC, 
probabilmente del tutto gra
tuita. . Questo — soggiunge 

E' arrivato ieri sera a Mesca dopo aver avuto a Pechino un colloquio con il premier cinese Ciu Eri-lai 

LE DUC THO INCONTRA I DIRIGENTI SOVIETICI 
Il negoziatore nord-vietnamita proseguirà poi per Parigi - la Praida, in una corrispondenza da New York, denuncia le manovre americane contro la firma dell'accordo e 
condanna la prosecuzione dei bombardamenti - Nuovi diversivi del fanfoccio Thieu - Settemila tonnellate m due settimane i rifornimenti militari USA al regime di Saigon 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15. 
Il comunicato del ministe

ro degli esteri della RDV sul
la partenza di Le Due Tho 
per Parigi è stato pubblicato 
stamane dalla Pravda in testa 
al notiziario dedicato all'In
docina. A fianco, in una cor
rispondenza da New York, 
l'organo centrale del PCUS ha 
ancora una volta denunciato 
le manovre americane contro 
la firma dell'accordo. Le Due 
Ita» che ieri durante la so
sta m Pechino ha incontrato il 
premier cinese Ciu En Lai. è 

arrivato questa sera a Mosca. 
Tra gli osservatori si ritiene 
che, come è ormai consuetu
dine, prima di ripartire per 
Parigi il dirigente vietnamita 
avrà colloqui con esponenti 
sovietici, probabilmente con 
Io stesso primo ministro Kos-
sighin. 

L'interesse sovietico ad una 
rapida e positiva conclusione 
della trattativa, come si sa, 
è stato ribadito lunedi scorso 
da Breznev nel discorso pro-

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

Manifestazione a Livorno per la pace nel Vietnam 
LIVORNO, 15. 

Alla presenza dei delegati 
della RDV alle trattative di 
Parigi, Truong Si Phan e 
Trinh Due, si è svolta a Livor
no una grande manifestazio
ne popolare, organizzata dal 
Comitato Italia-Vietnam, dal 
Comune e dalla Provincia 

Al termine di un imponen
te corteo, che ha attraversato 
il centro cittadino, il sindaco 
della città, compagno Bino 
Raugi, ha rivolto agli ospiti il 

saluto della città. Accolto da 
una grande ovazione, ha pre
so la parola un delegato viet
namita, 

Nella mattinata I delegati 
vietnamiti erano stati ricevuti 
in Comune dal sindaco, dal 
presidente della Provincia, dai 
rappresentanti dei partiti de
mocratici, del sindacati, delle 
organizzazioni democratiche 
e antifasciste, dai sindaci di 
Rosignano e Collesalvettl e 
dal vicesindaco di Cecina. Du

rante rincontro hanno espres
so la loro solidarietà con il 
popolo vietnamita rappresen
tanti del PCI. del PSL della 
DC e del PRL 

Il sindaco ha consegnato al 
vietnamiti 1 documenti sotto
scritti dal Comune e dalla 
Provincia, dal consigli di fab
brica e di quartiere in appog
gio alla lotta del popolo viet
namita. Sono stati inoltre con
segnati al delegati della RDV 
un milione del Comune di Li

vorno. 350 mila lire del Co
muni di Rosignano e di Ce
cina e gli attestati dei contri
buti - versati dalla Provincia 
(un milione), dall'ospedale 
(un milione), dal Comune di 
Collesalvettl (150 mila). 

La delegazione si è incon
trata con il vescovo, il quale 
ha sottolineato l'impegno del
la curia livornese perché al 
più presto il Vietnam possa 
«sacre un paese In pace, libe
ro e Indipendente. 

Chiaromonte —, forse, ha vo
luto una parte almeno di quei 
compagni che hanno spinto a 
tutti i costi a un confronto di 
voti sulla «test» controversa, 
non accogliendo le proposte, 
che pur sono state fatte e che 
hanno avuto notevole risonan
za nel Congresso, per arrivare 
a una conclusione largamente 
unitaria». 

La conclusione del Congres
so di Genova viene ritenuta 
contraddittoria innanzitutto 
perché essa va In senso con
trario rispetto all'andamento 
del • dibattito congressuale. 
« La risposta del Congresso — 
scrive Chiaromonte — atte 
pretese politiche della DC e 
dei gruppi dominanti di in
fliggere un'umiliazione al PSI 
e di costringerlo ad accettare 
o un pasticcio di governo a 
cinque (anche con i liberali) 
o un centro-sinistra rigida
mente "delimitato" a sinistra 
e praticamente di rottura ver
so i comunisti, è stata una ri
sposta netta, senza equivoci: e 
non solo nella relazione del 
compagno Mancini o negli in
terventi di altri compagni del 
"cartetttT dette sinistre, ma 
nel discorso del compagno De 
Martino, e per certi aspetti 
anche in quitto del compagno 
Nennt Le voci che sembrava
no accogliere il ricatto detta 
DC sono rimaste abbastanza 
isotate, e comunque margina
li: e sono state le voci di al
cuni esponenti di destra detta 
corrente demartiniana ». Nel 
Congresso, inoltre, è comin
ciata una riflessione autocri
tica sui governi di centro-si
nistra e sui motivi che hanno 
portato all'attuale involuzio
ne; e ciò è apparso evidente 
nella relazione di Mancini e 
anche in molti interventi. 

Un'altra contraddizione è le
gata a una certa astrattezza e 
artificiosità del dibattito sul
la disponibilità o meno del 
PSI rispetto a un ritorno al 
governo. Chiaromonte rileva 
che «fi giudizio sulla gravità 
detta situazione attuale del no
stro Paese è stato pressoché 
unanime ». La maggioranza 
dei socialisti, inoltre, dà per 
scontato mun periodo, più o 
meno lungo, di opposizione e 
di lotta ». Ma il dibattito - af
ferma Chiaromonte — è sem
brato incentrarsi usuila que
stione se bisognasse o no di
chiarare la disponibilità del 
PSI a riprendere una colla
borazione di governo con la 

DC». Da qui l'impressione di 
astrattezza e di artificiosità, 
« e quindi di esasperazione 
non necessaria: e non solo per
ché il problema di un ritorno 
puro e semplice al centro
sinistra ci sembra, nette condi
zioni presenti, del tutto inat
tuale, e per certi aspetti addi
rittura velleitario, ma per ra
gioni più di fondo». Chiaro-
monte rileva che in molti in
terventi è mancato il riferi
mento alle lotte dei lavorato

ri, attuali e in prospettiva, ed 
aggiunge che si trattava non 
di dichiarare la «disponibili
tà» socialista, ma di ben al
tro. « Noi stessi, infatti — scri
ve ancora —, non escludiamo 
che, in certe condizioni, ti 
possa e si debba andare a una 
ripresa del dialogo tra PSI e 
DC, o a soluzioni intermedie 

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

OCCI 

TLfENTRE l'attenzione dei A * nostri maggiori com
mentatori politici é, com
prensibilmente, attratta 
dai provvedimenti più vi
stosi che rivelano Yinbi-
terrotta marcia a destra 
del governo: le nuove nor
me sul fermo di polizia, 
gli stipendi agli atti buro
crati, il progetto governa
tivo sui fitti agrari e via 
rinculando, il nostro per
sonale interesse va a cer
ti segni minori di una de
stra strisciante non me
no pericolosa di quell'al
tra, per così dire maggio
re, e le conclusioni del 
congresso socialista ce ne 
hanno offerto qualche sag
gio significativo. 

• Osservavamo ieri il 
giornale socialdemocratico 
Umanità, organo di un par
tito la cui direzione non 
più tardi di pochi giorni or 
sono ha commemorato e 
onorato i cinquant'anni di 
milizia politica del sena
tore Saragat, riconoscendo 
in lui il leader indiscusso 
della socialdemocrazia ita
liana. Molto belle e molto 
commovente. Ma quando si 
è trattato, come è acca-
ditto ieri, di pubblicare un 
commento sul congresso 
del PSI, Umanità si i ri
volta alVon. Cariglia, l'uo
mo più indipendente d'Ita-

• Ha, nel senso che nessuno 
è mai riuscito a farlo pen
sare. Il nome di Saragat 
non « legge in tuHo il 
giornale: altri quotidiani 

' hanno notato che l'ex pre
sidente della Repubblica 

tutto perduto 
non condivide le opinioni 
detta attuale maggioran
za socialdemocratica. Il 
Resto del Carlino, per 
esemplo, ha scritto: «Il 
punto di vista di Cariglia 
è largamente condiviso nel 
PSDI fatta eccezione per 
il gruppo vicino a Saragat, 
e Averardi, a nome di 
quel gruppo, ha espresso 
"soddisfazione per il ro
vesciamento di posizioni 
operato con coraggio dal 
PSI"». Qualche giornale 
ha dato anche notizia di 
una dichiarazione déWon. 
Orlandi, detto baby, che 
pure è segretario del par
tito, ma anche del suo no
me non vi era traccia nel
la cronaca di ieri di Uma
nità, dot* sono ormai am
messi soltanto i socialde
mocratici di sicura fede 
antisocialista. 

E" il momento di Cari-
glia, si apre Vera di Ca
riglia, e viene dimenticato 
Saragat, al quale noi, nel 
nostro piccolo, abbiamo 
sempre rimproverato di se
minare vento. Ma volete 
che immaginassimo che 
avrebbe raccolto Cariglia? 

• Invece questo succede nel 
PSDI, il cui giornale pub
blica le sole dichiarazioni 
carigltane senza neppure 

• preoccuparsi dei lettori, 
che avrebbero diritto a 
qualche riguardo. Baste
rebbe un niente, bastereb
be intitolare: «Dichiara
zioni del compagno Cari-
glia pardon », cosi uno ca
pisce che nel PSDI tutto è 
perduto, tranne il pudori. 
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La seduta di ieri alla Camera 

RIPRENDE 
LO SCONTRO SUI 

FITTI AGRARI 
Il compagno Pegoraro critica la sentenza della 
Corte Costituzionale e denuncia il tentativo del go
verno di snaturare le norme del .'71 - Per il democri
stiano Truzzi la legge De Marzi-Cipolla è « figlia 

di un peccato di massimalismo » 

La Camera' ha ripreso — 
dopo l'Interruzione dei lavori 
In occasione del congresso del 
PSI — 11 dibattito generale 
sul disegno di legge per i fit
ti agrari. Come si ricorderà, 
questa ripresa di discussione 
avviene in una situazione di 
vacanza legislativa essendo 
scaduto FU scorso 11 regime 
di proroga instaurato dopo la 
censura della Corte Costitu
zionale alla legge De Marzi-
Cipolla. 

La difesa di questa legge è 
stata svolta dal compagno 
PEGORARO anche di fronte 
ad un precedente intervento 
del de bonomiano TRUZZI. il 

auale l'aveva definita «figlia 
i un peccato di massimali

smo». L'oratore de era giunto 
lad affermare che coloro che 
,'nel 1971, varando la legge, cre
dettero di fare gli interessi de-
fli affittuari, si sono rivelati 

loro peggiori nemici. 

Questa affermazione ha su
scitato l'interruzione del com
pagno ESPOSTO: « Allora, an
che la Coltivatori diretti è ne
mica degli affittuari perché 
nel '71 essa salutò come una 
vittoria la legge De Marzi-Ci
polla ». 

Il compagno Pegoraro ha 
detto che la legge che ora si 
vuole stravolgere in base al 
mito della «libertà contrat
tuale» caro agli agrari e che 
si e sempre tradotto nel ri-
eatto della disdetta e dei ca
noni vessatori, ha instaurato 
la automaticità del canone af
fidata ad un meccanismo so
stanzialmente equo, che ha ri
dato fiducia ai contadini. La 
sentenza della Corte Costitu
zionale, complessivamente gra
ve, è anche contraddittoria 
perché rigetta la obiezione di 
incostituzionalità su molti 
aspetti qualificanti, ma, d'altro 
canto, pretende di richiamare 
limiti quantitativi alla disci
plina del canone: in tal modo 

, essa ha censurato la dlscre-
; zionalità politica del Parla-
J- mento rimettendo in discus
s i o n e proprio il principio di 
k tutela prioritaria del fattore 
F lavoro che è previsto dalla 
F Costituzione. La sentenza, tut-
[ tavia, non ha affossato la leg-
\ gè: è, piuttosto, 11 governo 
} che se ne fa forte per snatu-
• rare 11 provvedimento del '71. 

I comunisti non negano che 
la De Marzi-Cipòlla abbia aper
to taluni problemi sociali e 
operativi. Proprio per questo 
il PCI ha presentato una pro
posta di legge a favore dei 
piccoli concedenti. Ma ciò che 
non può essere toccato è il 
principio della equità e cer
tezza del canone. E non è ve
ro, come dice la destra, a cui 
si accoda Truzzi, che si sia 
creata una situazione di ves
sazione nel rispetti della pro
prietà e che non esista, in ge
nerale, una giusta valutazione 
catastale su cui fondare il 
meccanismo dei canoni. 

Anche dal punto di vista de
gli interessi generali dello svi
luppo agricolo, solo un affit
to che privilegi il lavoro può 
assicurare un incoraggiamento 

un'imprenditorialità contadina 
e quindi il processo di ammo
dernamento dell'agricoltura. 
In passato l'area ad affitto è 
andata costantemente ridu
cendosi. Questa tendenza può 
essere bloccata solo scioglien
do il nodo politico che si espri
me nella alternativa: o vince 
la rendita parassitaria o vin
ce il lavoro. I due termini non 
possono essere conciliati. 

e. ro. 

Al Senato 

Il governo 
difende 

l'esonero 
di Fiasconaro 
Il compagno Petrella affer
ma che si tratta di un gra
ve atto di intimidazione 
L'intervento del sen. Branca 

Discorso 

di Poolo VI 

sugli influssi 

del demonio 
Nel discorso tenuto ieri nel

la consueta udienza generale. 
Paolo VI è tornato a parlare 
dei dubbi che si sarebbero in
sinuati nella dottrina cattolica 
• nella Chiesa a causa del 
«demonio». La prima volta ne 
parlò il 29 giugno, in occa
sione del suo onomastico. 
quando disse: «Si credeva che 
dopo il Concilio sarebbe ve
nuto un giorno di sole per la 
storia della Chiesa e. invece, è 
venuta una giornata di tem
pesta, di incertezza ». « Forse 
da qualche fessura — aggiunse 
— è entrato il fumo di Satana 
nel tempio di Dio». 

Ieri ha evocato il ruolo del 
« demonio » inteso come « prin
cipio del male» secondo una 
•isione biblica. « La nostra dot
trina — ha detto — si fa in
certa. oscurata com'è dalle te
nebre stesse che circondano il 
demonio», il cui «influsso» si 
eserciterebbe « sulle singole per
sone. come su comunità, su in
tere società o su avvenimenti ». 
«II problema del male diventa 
ossessionante ». 

Insomma, per Paolo VI i fer
menti e le inquietudini che tra
vagliano la Chiesa, che ani
mano le comunità ecclesiali in
soddisfatte dell'attuale guida 
della Chiesa ed alimentano le 
diverse correnti teologiche e le 
scelte contraddittorie dei cri
stiani sul piano temporale tro
verebbero una spiegazione in 
una sorta di contrapposizione 
Manichea tra bene e male. 

Non c'è dubbio che questo 
è un altro segno del travaglio 
dm caratterizza questo ponti
fica» 

Alla ripresa del lavori par
lamentari il Senato si è oc
cupato Ieri pomeriggio del 
gravissimo episodio verifica
tosi presso la Procura della 
Repubblica di Milano, il cui 
dirigente ha esonerato, senza 
fondamento, il dr. Luigi Fia
sconaro dall'Incarico di P.M. 
nel procedimento penale con
tro i fascisti Preda e Ventu
ra, attualmente in corso di 
istruttoria formale presso il 
giudice istruttore D'Ambro
sio. 

Al riguardo il ministro della 
giustizia Gonella si è limitato 
a leggere una informazione 
della Procura di Milano se
condo la quale «il reggente 
della Procura stessa ha rite
nuto di dispensare il sostitu
to dott. Fiasconaro dall'eser
cizio delle facoltà di cui al
l'articolo 303 del codice di 
procedura penale, giudicando 
sufficiente, in considerazio
ne dello stato avanzato del
l'Istruttoria e delle esigenze 
dell'ufficio, l'assistenza di un 
solo magistrato e cioè del più 
anziano dott.1 AJessandrinI ». 
E non si è trattato soltanto 
di una risposta burocratica, 
ma del tentativo — ovviamen
te non riuscito — di giustifi
care con argomentazioni ri
sibili un gesto gravissimo di
retto a colpire, nella perso
na di un magistrato, la liber
tà e l'indipendenza del giu
dice. 

La replica del compagno Pe
trella giudice presso il tri
bunale di Milano, è stata pre
cisa e incisiva. Petrella ha ne
gato anzitutto che le cose 
stiano nei termini esposti dal 
ministro e ha detto che si 
tratta di una pura e semplice 
scusa. Infatti, il flusso di la
voro presso la Procura mila
nese è sempre stato costante 
sia quando Fiasconaro si è 
occupato del processo Freda-
Ventura sia nel periodo suc
cessivo. Non è vero pertanto 
che l'allontanamento del so
stituto Procuratore della Re
pubblica debba essere colle
gato a un aumento del carico 
di lavoro, tanto più che allo 
stesso magistrato non sono 
state assegnate altre incom
benze in occasione dell'eso
nero. 

« La verità è che — ha pro
seguito Petrella — si è trat
tato di un atto di intimida
zione. non rivolto contro 11 
Fiasconaro ormai esautorato 
ma contro gli altri procurato
ri della Repubblica di Mila
no. E ciò si è verificato — 
guarda caso — proprio nel 
momento in cui venivano no
tificati avvisi di reato ad alti 
funzionari di polizia e veniva
no quindi in luce complicità 
e silenzi ad alto livello in re
lazione alla cosiddetta "tra
ma nera". 

«A riprova di ciò sta anche 
la presa di posizione di ben 
28 su 34 sostituti della Pro
cura milanese, i quali hanno 
solidarizzato per iscritto con 
il loro collega Fiasconaro». 

La risposta del ministro Lio
nella dunque non è soddisfa
cente. cosi come nessuna ri
sposta può esserlo da parte 
di questo ministro e di que
sto governo sui fatti gravis
simi quali gli assassinii di 
Saltarelli, Tavecchio e Se-
rantini. uccisi a sangue fred
do dalla polizia. Una risposta 
tuttavia — ha concluso il se
natore comunista — il gover
no l'ha pure fornita. E si ri
ferisce alla richiesta di au
mento dei poteri di polizia in 
relazione al fermo di pubbli
ca sicurezza, formulata dal 
consiglio dei ministri l'altro 
giorno: richiesta che se venis
se tradotta in legge limite
rebbe grandemente la libertà 
di ogni cittadino. 

A sua volta il senatore Bran
ca, della sinistra indipenden
te. ha negato che il dott. Fia
sconaro non avesse avvertito 
dei suoi atti 11 capo della Pro
cura milanese, affermando 
che. viceversa, risulta il con
trario 

Branca ha inoltre detto che 
a questo proposito il governo 
doveva dare al Senato una 
risposta politica, e ciò dal 
momento che l'esonero del so
stituto Procuratore è stato un 
vero e proprio gesto di imoc 
rio, lesivo della libertà e del
la stessa indipendenza del 
giudice. 

L'ex presidente della Corte 
Costituzionale, infine, rian
dando che il rapporto fra il 
Procuratore capo e i suoi so
stituti viene regolato da una 
leege del 1941 ha messo in 
forse la costituzionalità del 
grave atto con cui è stato col-
Dito Il dott Fiasconaro e del
lo stesso rapoorto gerarchico 

sir. se. 

Violate sistematicamente le scadenze previste per l'attuazione 

La legge sulla casa bloccata 
dalle inadempienze del governo 
Una dichiarazione dei compagni D'Alema e Todros • Si dà spazio agli speculatori che ostaco

lano la ripresa dell'attività edilizia - Proteste delle Regioni, dei Comuni, dei sindacati 
Regioni, Comuni e Province hanno 

espresso la loro protesta ed i sinda
cati e i lavoratori hanno manifestato 
con forza contro le inadempienze go
vernative che impediscono l'attuazione 
concreta della « legge per la casa ». 
Che cosa intende fare lì governo An-
dreotti-Malagodi? I deputati comunistr 
della Commissione lavori pubblici del-
la Camera hanno chiesto che il mini-

, stro competente, Gullottl, esponga con 
chiarezza gli orientamenti governativi 
in proposito. 

Il vicepresidente del gruppo parla
mentare del PCI, compagno Giuseppe 
D'ALEMA. e il compagno Alberto TO
DROS, responsabile del gruppo comu
nista della Commissione, ci hanno ri
lasciato questa dichiarazione: 

«La legge 865 del 22 ottobre 1971, 
che va sotto il nome di "legge per la 
casa", è entrata in vigore da un anno. 

« In tutto questo periodo di tempo, 
gli organi centrali e il governo si sono 
resi responsabili di gravissime inadem
pienze, che ritardano la sua attuazione. 
Omissioni e ritardi del governo sono 
serviti, e servono, solo a dare spazio 
alle forze della speculazione nel campo 
edilizio, che si agitano, ricattano, sa
botano la ripresa del settore, nascon
dendo dietro la denuncia di presunte 
deficienze ed inidoneità dei meccani
smi della legge la loro volontà di liqui
darne i contenuti più significativi e 
riformatori. 

« Per rispondere a tali forze e ten
tare di rimettere in moto un meccani
smo che si regge soltanto sulle alte 
rendite parassitarie e su favolosi pro
fitti. l'attuale governo, attraverso le sue 
inadempienze, le dichiarazioni del pre
sidente del Consìglio, quelle del presi
dente della Commissione dei Lavori 
Pubblici del Senato. Togni, svolge una 
azione tesa a modificare e trasformare 
la legge n. Rfi5. Il fatto stesso che il 
governo pretenda di apportare modifi

che alla legge sui fondi rustici, suscita 
nella speculazione edilizia la speranza 
che si porti avanti una controriforma 
anche per la "legge sulla casa". 

« Ciò, peraltro, determina, a tutti i 
livelli, insicurezza nell'attuazione della ' 
legge e contribuisce alla paralisi della 
attività nel settore dell'edilizia pub-
bllpa. 

«Quali sono le maggiori inadempien
ze governative? 

«A tutt'oggi, i fondi ripartiti non 
sono ancora stati accreditati alle Re
gioni; ai Comuni non sono stati ero
gati ì 150 miliardi di anticipazione per 
l'esproprio delle aree necessarie a rea
lizzare 1 programmi di edilizia econo-
mica-popolare; al Comuni non è stata 
erogata dalla Cassa depositi e prestiti 
neppure una lira della somma di 300 
miliardi prevista per la acquisizione 
ed urbanizzazione primaria delle aree; 
nessun mutuo a tasso agevolato è sta
to concesso alle cooperative ed agli 
enti pubblici che intendono operare nei 
piani di zona della "167"; sono trascor-
si inutilmente 1 sei mesi entro i quali 
il Governo doveva emanare il decreto 
previsto dall'art. 65; i residui della 
GESCAL non sono stati sottratti alla 
Banca del Lavoro e non sono stati de
positati su appositi conti correnti pres. 
so la Cassa depositi e prestiti, etc. 

« Ma ciò che è più grave e inammis
sibile, è che il governo, tenuto, in vir
tù dell'art. 8 della legge, ad emanare 
entro il 31 dicembre di quest'anno de
creti delegati per l'attuazione di una 
parte tra le più significative della leg
ge 865, a tutt'oggi, non li ha ancora 
trasmessi alla Commissione parlamen
tare per i prescritti pareri. Tutto fa 
pensare che il governo voglia lasciare 
trascorrere i termini senza emanare 
tali decreti. Essi riguardano il trasfe
rimento alle Regioni e al CER dei com
piti attualmente affidati alla GESCAL 

e agli enti pubblici edilizi locali e na
zionali che vanno sciolti fatta eccezio
ne per gli istituti autonomi per le case 
popolari. Per quanto concerne questi 
ultimi i decreti delegati debbono Indi
care 1 modi del loro riordino, della 

' loro ristrutturazione e della loro de-
' mooratizzazlone perchè passano assol

vere alla funzione di strumenti opera
tivi delia politica edilizia delle Re
gioni e degli enti locali. 

« In particolare, 1 decreti delegati ri
guardano questioni di vasto Interesse 
popolare: i criteri di assegnazione de
gli alloggi, quelli per la determinazione 
del canoni di locazione e delle quote di 
riscatto degli alloggi di edilizia con
venzionata e la promozione della ge
stione democratica degli alloggi e dei 
servizi comuni da parte degli asse
gnatari. » i 

« Per concludere, a noi preme sotto
lineare che, anche in ordine di attua
zione della "legge per la casa", il go
verno rinnova la sua ostilità al trasfe
rimento di poteri e mezzi alle Regioni, 
apertamente dichiarata e teorizzata in 
ogni occasione, a proposito di ogni leg
ge in cui tale trasferimento, imposto 
da precise norme della Costituzione, 
deve essere concretamente deciso. In 
questo senso, nell'ambito di un dise
gno di conservazione delle vecchie 
strutture statali burocratiche e accen
tratrici, l'attuale governo si muove con 
ostinata sistematicità contro la Costi
tuzione. sfidando ogni giorno, nel Par
lamento. non solo l'opposizione, ma 
una parte della stessa maggioranza e, 
nel paese, le assemblee regionali, gli 
enti locali' le forze democratiche, il 
movimento dei lavoratori che voglio- , 

. no un rinnovamento > profondo dello 
Stato perchè si possa con temoestività 
risolvere I problemi da cui dipende il 
miglioramento delle condizioni di vita 
delle popolazioni ». ,-• 

Alla Commissione giustizia del Senato 

Il centro-destra ritarda l'esame 
delle leggi sul carcere preventivo 

Il PCI aveva chiesto che la discussione continuasse anche in assenza del preannunciato provve
dimento governativo — Il compagno Lugnano: i comunisti voteranno per le nuove norme relative 
alla libertà provvisoria, senza rinunciare alla battaglia per la riduzione dei termini della detenzione 

' La maggioranza di ' centro
destra e 1 neofascisti hanno 
impedito ieri alla commissio
ne giustizia del Senato di pro
seguire senza ulteriori indugi 
l'esame delle proposte di leg
ge di iniziativa parlamentare 
(una del PCI-Sinistra indipen
dente, le altre della DC e del 
PSI) che prevedono, tutte, la 

Ritardi 
e pretesti 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi. 

La maggioranza di centro
destra con i fascisti ha rinvia
to ancora la discussione sui 
disegni di legge presentati da 
vari partiti per cambiare al
cune norme procedurali in ma
teria di carcerazione preven
tiva e di poteri dei giudici nel
la concessione della libertà 
provvisoria. Il, pretesto addot
to è stato quello della neces
sità di attendere che arrivas
se il progetto governativo in 
materia. 

Non si capisce perché la di
scussione della commissione 
parlamentare debba iniziare 
solo all'arrivo della proposta 
governativa, soprattutto visto 
che i disegni di legge presen
tati contengono tutti articoli 
che ripetono, a quanto pare, 
con poche varianti, quanto so
stenuto nel progetto Gonella. 
Tra gli altri c'è anche quello 
del democristiano Martinazzo-
li che si dice sia quasi identi
co alla proposta governativa 
che ancora non si conosce nel
la sua esatta formulazione. E 
allora perché paralizzare l'ini
ziativa parlamentare e perde
re altro tempo? 

La gravità delle situazioni, 
prima tra tutte quella di Val-
preda e degli altri accusati, 
che le nuove disposizioni do
vrebbero sanare impone 
celerità. Si deve fare presto e 
si può fare presto anche se il 
repubblicano Reale, presiden
te della commissione giustizia 
della Camera, ha rilasciato 
una dichiarazione sostenendo 
che solo a febbraio-marzo po
trebbe essere approvata la leg
ge sulla carcerazione preven
tiva. In effetti l'approvazione 
della norma ora proposta an
che dal governo potrebbe av
venire in pochi giorni sia al 
Senato che alla Camera. Que
sto senza pregiudicare la bat
taglia per la riduzione dei ter
mini della carcerazione pre
ventiva e l'abolizione dell'ob
bligatorietà del mandato di 
cattura. 

Si tratta dunque di un pro
blema di volontà politica, se 
effettivamente si vuole dare 
lo strumento alla magistratura 
di Catanzaro per prendere una 
decisione sulla domanda di li
bertà provvisoria che i difen
sori di Valpreda presenteran
no una volta approvata la 
legge. 

Non è. d'altronde, vero, co
me alcuni affermano, che i 
magistrati di Catanzaro per 
decidere la liberazione di Val-
preda avrebbero bisogno di 
mesi di meditazione. Un rapi
do esame degli atti processuali 
non solo dovrebbe essere pos
sibile, ed è quanto, comunque 
l'opinione pubblica reclamata 
dopo le note incredibili tra
versie del processo per la stra
ge di Milano e t continui tra
sferimenti. 

possibilità, per il giudice, di 
concedere ai detenuti la liber
tà provvisoria anche nei casi 
di mandato di cattura obbli
gatorio, e quella del PCI e del
la Sinistra indipendente anche 
norme sulla riduzione della 
carcerazione preventiva e la 
abolizione del mandato di' cat
tura obbligatorio. La continua
zione della discussione era sta
ta chiesta dai senatori comu
nisti, indipendentemente dalla 
presentazione a Palazzo Mada
ma del disegno di legge gover
nativo, approvato l'altro ieri 
dal consiglio dei ministri, che, 
secondo quanto ha dichiarato 
il ministro Gonella, è limitato 
alla sola concessione della fa
coltà al giudice di autorizzare 
la libertà provvisoria. 

Malgrado le precedenti scel
te della commissione, adottate 
avendo presente l'obbiettivo di 
risolvere sollecitamente alcuni 
nodi della procedura penale — 
che oggi toccano particolar
mente l'opinione pubblica de
mocratica per la drammatica 
vicenda di Pietro Valpreda e 
del suoi compagni — la pre
sidenza della commissione ieri 
mattina ha proposto ai sena
tori di rinviare ad oggi pome
riggio (e senza la certezza che 
il fatto si verifichi) la conti
nuazione del dibattito in atte
sa che il governo depositi al 
Senato il proprio progetto. 

Il compagno Terracini e quin
di i compagni Petrone, Lugna
no e Sabadini hanno afferma
to che il rinvio non era affat
to necessario; che si poteva 
proseguire nella discussione, 
anche in assenza dei disegno 
di legge governativo, in quan
to. stando alle anticipazio
ni dell'on. Gonella alla stampa, 
che però il ministro non ha ri
petuto alla commissione ac
campando inesistenti ragioni 
di «riserbo» e di «correttez
za » nei confronti del Capo del
lo Stato che deve firmare il 
provvedimento, le norme del 
progetto governativo sono già 
contenute nelle proposte dei 
senatori Martinazzoli (de) e 
Zuccaia (PSI) e costituiscono 
un capitolo del più ampio pro
getto del PCI e della Sinistra 
indipendente. 

Oltre che rilevare la Iden
tità delle proposte sulla li
bertà provvisoria, i senatori 
comunisti hanno pure sotto
lineato la concordanza di un 
largo arco di forze parlamen
tari sulla necessità di arrivare 
alia rapida approvazione di un 
provvedimento che comunque 
consenta la immediata libera
zione di Valoreda. 

AI provvedimento. la cui ap
provazione da parte dei due 
rami del Parlamento non deve 
subire ritardi e tanto meno 
rinvìi — ha dichiarato il com
pagno Lugnano — i comunisti 
non esiteranno a dare il loro 
voto favorevole, anche se ov
viamente non rinunciano, nel
l'immediato futuro, a condur
re innanzi la battaglia per una 
diversa e più equa durata del
la carcerazione preventiva e 
per una diversa regolamenta
zione del mandato di cattura. 

Gonella ha insistito per il 
rinvio e analogo atteggiamen
to hanno tenuto 1 de. i liberali 
e i fascisti. I socialisti invece 
si sono astenuti sulla richiesta 
comunista di andare avanti 
ieri stesso; e non è stata ap
provata la loro proposta che 
comunque oggi si discuta, an
che senza 11 progetto governa
tivo. 

Dopo la decisione della Cassazione 

Valpreda: quando 
il dibattimento? 

Il Procuratore di Catanzaro si dice ottimi
sta ma non precisa come si potranno su

perare le difficoltà 

a» ci* in* 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 15 

Continua a cadere male 
chi, al Palazzo di Giustì
zia di Catanzaro, città la 
cui Corte d'Assise è stata 
definitivamente scelta co
me sede del processo Val-
preda, voglia sapere di 
più sui tempi e sui modi 
di organizzazione del pro
cedimento. 

« Sono ottimista sullo 
svolgimento del processo », 

» dice il dr. Salvatore Bla-
sco, presidente del tribu
nale e responsabile della 
composizione della corte 
(potrebbe del resto esse
re egli stesso a presieder
la): ma non aggiunge 
altro, 

Negli uffici della Pro
cura, il dr. Cinque, il ma
gistrato che, in seguito al
la prima scelta di Catan
zaro come sede del pro
cesso, si era assunto la 
paternità della richiesta 
di un ulteriore spostamen 
to, è assente, e negli uffi
ci dei sostituti nessuno se 
la sente di fare ipotesi o 
di smentirne altre. 

Cerchiamo, comunque, 
di fare ugualmente il pun
to suimter» del pro
cesso. 

Gli atti processuali, co
me si sa, sono nella cit
tà calabrese da oltre ven 
ti giorni, piantonati gior
no e notte da due poliziot
ti. Una volta ricevuta no
tifica definitiva, da parte 
della Cassazione, della de
cisione assunta martedì 
in camera di consiglio, la 
presidenza del tribunale. 
come si diceva, dovrà de
cidere sulla ' formazione 
della corte e sui tempi di 
svolgimento del processo. 
L'ufficio della Procura, da 
parte sua, dovrà nominare 
il PM incaricato di soste
nere l'accusa. Quest'ultimo 
compito dovrebbe toccare 
a uno dei due nuovi giu
dici che, in seguito alla de
cisione del Consiglio su
periore della Magistratu
ra di aumentare da 3 a 5 i 
sostituti della Procura di 
Catanzaro, dovranno esse 
re inviati nella città cala 
brese. 

Quando, dunque, il pro
cesso? 

Le possibilità sono due 
La prima consiste nella 
eventuale, e possibile, de
cisione di creare una ses

sione «bis» degli attuali 
ruoli della Corte d'Assise, 
per cui, nello spazio mas
simo di 3-4 mesi, il proce
dimento potrebbe avere 
inizio. Nei caso. Invece, 
che si voglia accodare il 
processo ali 'attuale ruolo, 
si andrà certamente alla 
fine della primavera. Una 
risposta a questi interro 
gativi, comunque, nessuno, 
qui. è ancora - disposto a 
darla, per il momento. 

Viene invece smentita la 
eventualità, che pure ri
sulta essere stata presa in 
esame, di un ulteriore spo
stamento del processo nel
l'ambito territoriale della 
Corte d'Assise di Catanza 
ro (Lamezia, Vibo. Croto 
ne) per ovviare ai proble
mi che per lo svolgimento 
del processo si pongono 
nella città capoluogo. A 
questo proposito, si fa in
sistentemente il nome di 
Lamezia Terme, più vicina 
alle vie di comunicazione 
e distante dai caotici pro
blemi dì una città strozza
ta come Catanzaro. Ma a 
Lamezia — si obietta da 
qualche parte — esistono 
problemi non meno gravi 
di quelli esistenti a Ca
tanzaro. come il carcere 
sovraffollato (un vecchio 
convento adattato per 
«ospitare» 50 reclusi e 
che, invece, si trova a do
verne ospitare ogni gior
no per io meno il doppio, 
mentre l'attuale tribunale 
è cadente, tanto che le 
presenze in aula vengono 
« razionate » ogni mattina 
dai carabinieri, e II nuo
vo edificio è ancora lon
tano dall'essere ultimato). 

D'altra parte, a Catan
zaro il problema del car
cere si starebbe risolven
do, poiché già si lavora 
al riadattamento di un'ala 
del carcere minorile e, fra 
alcuni mesi, i lavori do
vrebbero terminare. Per 
l'aula, invece, si parla o 
di una palestra o di una 
scuola che già ospitò il 
processo di - primo grado 
alle cosche mafiose di Pa 
lermo nel '67 

Siamo, in definitiva, di 
fronte a una situazione 
per lo meno confusa, e 
l'« ottimismo » del presi 
dente del tribunale Blasco 
non è certo sufficiente a 
fugare questa sensazione. 

Franco Martelli 

Vaste reazioni negli ambienti giudiziari 

Per il fermo di polizia 
dure critiche al governo 

Penalisti di diverso orientamento denunciano il tentativo di 
un grave arretramento in senso autoritario e anticostituzio
nale - Dichiarazioni degli avvocati Sotgiu, Gatti, De Cataldo 

Le gravi decisioni adottate 
dal Consiglio dei ministri sul 
fermo di polizia hanno suscitato 
proteste e indignazione anche 
negli ambienti giudiziari. Noti 
penalisti e uomini politici han
no rilasciato dure dichiarazioni 
critiche. 

Il professor Giuseppe Sotgiu 
ha detto: « Una prima osser
vazione sorge spontanea: che si 
sia voluto cioè con la proposta 
abolizione del divieto della con
cessione della libertà provviso
ria nei casi nei quali il mandato 
di cattura è obbligatorio, prov
vedimento imposto dalla gene
rale indignazione per l'assurdità 
del caso Valpreda. farlo coinci
dere e farlo passare quasi in 
sordina con un grave attentato 
a quel complesso di norme co
stituzionali e processuali che 
stanno a garanzia dei diritti del 
cittadino. 

« Il provvedimento del Consi
glio dei ministri ci riporta a 
situazioni giuridiche che non tro
vano riscontro neppure nella le
gislazione penale fascista. Cosa 
significa consentire che ogni ga
ranzia per il cittadino venga 
meno per "motivi di sicurezza 
pubblica e pubblica moralità"? 
Si cade nella possibilità di ogni 
arbitrio, con una genericità di 
linguaggio giuridico che fa ve
nir meno quella certezza del di
ritto, che è principio fondamen
tale di ogni ordinamento demo
cratico. Né si comprende cosa 
debba intendersi per "eccezio
nalità e urgenza ", che giustifi
chino il fermo del cittadino, 
solo perché ritenuto pericoloso 
per un comportamento che non 
si definisce, ma che non è an
cora reato. Questo principio ci 
porta al fermo del cittadino so
lo per una presunzione di una 
sua ipotetica intenzione delit
tuosa ». 

Secondo • 1" avvocato ' Adolfo 
Gatti il provvedimento « attri
buendo al potere esecutivo la 
coercizione personale non è com
patibile con i principi dello Stato 
democratico. Esso, inoltre, è in 
contrasto con la giurisprudenza 
della Corte costituzionale. Ri
spetto a questa giurisprudenza 
anzi il disegno governativo am
plia addirittura il potere attri
buito alla polizia dal soppresso 
articolo 157 del testo unico 1931. 
poiché consente che il fermo 
sia eseguito nei confronti di per
sone che siano semplicemente 
sospettate di intenzioni delittuo
se da un qualsiasi agente di 
Pubblica sicurezza ». 
i L'on. Franco De Cataldo a 
sua volta ha detto: «Quanto al 
ripristino del fermo di polizia, 
dobbiamo con amarezza consta
tare come il nostro paese, che 
a parole è inserito nel circuito 
delle grandi democrazie europee 
e occidentali, nei fatti fa ogni 
sforzo per allinearsi alla Gre
cia e alla Spagna, a quelle na
zioni, cioè, nelle quali non esN 
stono garanzie giurisdizionali nei 
confronti dei cittadini». 

Alle osservazioni di Sotgiu e 
di Gatti De Cataldo aggiunge 
la considerazione che a stabi
lire in pratica qual è la con
dotta pericolosa « non sarà più 
il giudice, bensì il commissario 
di polizia o il maresciallo dei 
carabinieri, con criteri assolu
tamente soggettivi ». « E' la 
strada maestra — conclude il 
penalista — per l'arbitrio, la 
prevaricazione, il sospetto fine 
a se stesso ». 

Una ferma denuncia contro i 
provvedimenti approvati dal 
Consiglio dei ministri sul fermo 
di polizia è stata fatta dal « Co
mitato degli avvocati difesa e 
lotta contro la repressione» di 
Milano. «Tale decisione — è 
detto in un loro comunicato — 
conferma la volontà politica del
l'attuale governo di introdurre 
apertamente un regime di po
lizia con la conseguente elimi
nazione di osmi e qualsiasi ga
ranzia formale posta a difesa 
della libertà personale dei cit
tadini. rendendo del tut»o ino
perante Io stesso art. 13 della 
Costituzione che paria di invio
labilità di tale libertà ». 

Nello sfesso comunicato sì di
ce inoltre che «carattere altret
tanto reazionario ha l'altro prov
vedimento che autorizza la po
lizìa a protrarre da 48 a 96 ore 
il fermo», «dacché in tal modo 
e si lasria per 96 ore il citta
dino alla mercé dei poliziotti 
senza l'assistenza del difensore 
e senza il controllo della stessa 
maeistrahira >. 

TI comitato «invita chiunque 
sia fermato di rifiutarsi di «ot-
tooorsi a qualsiasi interrogato
rio in raso di fermo da parte 
cVa oolÌ7Ìa ». 

Perfino il vie? presidente del 
gruppo democristiano alla Ca
mbra Oiuseope T-a L°5R'a n a 

rilasciato una dichiarazione che 
roodr» ima imnbrit'» riserva ner 
il prnee'fo governativo. « Guan
to alle nornv» sul fermo di no-
ItTia — ha riatto — va ricordato 
che la materia non mio c ^ es
sere noefa in rc»l;»7ionp aP'arti-
ro'o 13 fV»"» rn«*ìtit*i«n«» il cui 
rnnten'i'o non *vo *>«srre in al 
enn modo derogato ». 

Quinto tentativo in tre settimane 

A Trieste il Pei denuncia 
i sabotaggi all' Italsider 

TRIESTE, 15 
Un nuovo tentativo di sabo

taggio è stato sventato Ieri 
mattina verso le 9 all'Italsider. 
Ancora una volta la valvola di 
una delle condutture dell'ac
qua per il raffreddamento di 
un altoforno è stata trovata 
chiusa, come già si era verifi
cato nei giorni precedenti. So
no stati nuovamente i lavora
tori dello stabilimento a sco
prire l'atto criminale e a de
nunciarlo alla direzione. 

In relazione a questo che è 
il quinto episodio di sabotag
gio verificatosi in tre settima
ne a Trieste, la segreteria del
la federazione autonoma trie
stina del PCI ha diramato un 
comunicato nel quale si de
nuncia che I tentativi di sabo
taggio che si sono verificati 
alla GMT e all'Italsider ap
paiono episodi di estrema gra
vità per le implicazioni che 
avrebbero potuto avere sia sul 
piano dell'incolumità fisica dei 
lavoratori e la funzionalità de
gli impianti e macchinari, sia 
sul piano politico. I tentativi 
di sabotaggio vanno al di là 
della stessa scadenza elettora
le che Interessa Trieste, anche 

se evidentemente non giovano 
a quella serenità di giudizio 
che appare necessaria in si
mile circostanza. 

Nel comunicato si sottolinea 
che « vi sono forze reazionarie 
e senza scrupoli che tentano 
nuovamente di giocare la carta 
della provocazione criminale 
per alimentare un clima di 
tensione certamente non favo
revole alle istanze dei lavo
ratori e contrarlo agli inte
ressi del triestini ». 

La segreteria della federa
zione comunista ha auspicato 
che la magistratura proceda 
rapidamente alle indagini e 
alla individuazione e condan
na dei responsabili degli atti 
di sabotaggio e del loro man
danti. ed ha fatto appello a 
tutti i lavoratori «ad eserci
tare in fabbrica e in città la 
massima vigilanza per stron
care sul nascere eventuali nuo
vi episodi di provocazione cri
minale ». 

Sempre in relazione a questi 
episodi, due interrogazioni so
no state presentate al Senato 
e alla Camera dai compagni 
Sema e Bacicchi, e dal com
pagno Skerk 

Un documento dell'Assemblea sarda 

I temi per la 
conferenza delle 
Regioni del Sud 

In discussione 

le proposte per gli 

ex combottenti 
• IA commissione affari costi
tuzionali della Camera ha co
minciato ieri resame di nu
merose proposte di legge, fra 
le quali quella comuniste che 
prevede l'estensione a tutte 
le categorie di ex combatten
ti dei benefici concessi agli 
ex combattenti dipendenti pub
blici dalle leggi già vigenti. 

La commissione ha deciso 
di affidare a un comitato ri
stretto l'esame della possibi
lità di riunire le varie propo 
ste di legge in un testo uni
ficato. 

Una nuova politica per 11 
Mezzogiorno, che si basi sul 
l'iniziativa ed il movimento 
delle popolazioni meridionali, 
dei sindacati e delle regioni. 
che si articoli nella elabora
zione di concrete piattafor
me di sviluppo delle singole 
realtà regionali, intomo alle 
quali mobilitare forze sociali. 
forze politiche democratiche, 
enti locali, sindacati: questo 
il tema di fondo della II con 
ferenza delle regioni meridio
nali, che si svolgerà a Caglia
ri dal 1. al 3 dicembre pros
simo, quale emerge dal do
cumento preparatorio. 

La crisi 
del Meridione 

Il documento elaborato dal
la Commissione programma
zione, bilancio e finanze del
la Assemblea regionale sarda, 
approvato da una larga mag
gioranza con i soli voti con
trari di PLI e MSL è sta
to inviato a tutte le regioni 
del Mezzogiorno perchè ven
ga discusso nel consigli re
gionali invitati a dare la loro 
adesione alla conferenza. 

Il documento ha — tra gli 
altri — come precisi punti 
di riferimento precedenti ini
ziative delle Regioni sui pro
blemi della programmazione 
(il convegno di Firenze sulle 
regioni minerarie e quello di 
Terni sulla chimica); 1 docu
menti sindacali sulla occupa
zione e il Mezzogiorno, in par
ticolare quello preparato per 
la conferenza di Reggio Ca
labria; 1 risultati della Com
missione di indagine sul ban
ditismo in Sardegna. Partico
lare rilievo viene dato nella 
prima parte del documento, 
alla conferenza sindacale di 
Reggio Calabria per l'impe
gno nuovo che essa ha espres
so nella strategia sindacale 
sul problemi del Mezzogior
no. per la riaffermata unità 
di lotta al nord e al sud, 
per l'obiettivo immediato di 
aprire subito delle vere e pro
prie vertenze con il governo 
sui principali problemi del 
Mezzogiorno. 

D documento denuncia In
fatti come il governo tenda 
a superare l'attuale fase di 
crisi dell'economia italiana at
traverso un rilancio del vec
chio tipo di sviluppo e dei 
modi consueti dell'interevnto 
pubblico. Questo tipo di poli
tica, se è destinato a realiz
zare modesti e transitori in
crementi produttivi in settori 
ristretti. «Impone costi pe
santi in termini di ' occupa
zione e di sottoccupazione, fa
vorisce una ulteriore espan
sione della fascia di popola
zione improduttiva, di com
pressione dei consumi sociali. 
di estensione delle aree di 
abbandono e di degrada
zione ». 

Dopo aver, quindi, rilevato 
le gravi insufficienze ed 1 li
miti della programmazione na
zionale (Insistendo in partico
lare sull'eccessivo centralismo. 
sulla sottovalutazione del 
ruolo strategico dell'agricol

tura nello sviluppo del Mez
zogiorno nella mancata con
siderazione della funzione del
le riferme nello sviluppo eco
nomico. nel mantenere immu
tato il vecchio rapporto nord 
sud in materia di nuova oc
cupazione). il documento sar
do sottolinea che obiettivi 
prioritari che le regioni me

ridionali dovranno porre a ba
se della elaborazione delle lo
ro «indicazioni alternative» 
di politica meridionalista so
no l'espansione della occupa
zione e l'espansione dei con
sumi sociali. 

Per la realizzazione di que
sti obiettivi di fondo, le re
gioni meridionali dovranno 
impegnarsi attorno ad una se
rie di rivendicazioni quali: 1) 
innanzitutto il problema del
la quantità degli investimen
ti pubblici e privati nel Sud 
come essenziale elemento qua
litativo di un nuovo tipo di 
sviluppo dell'intero paese; 2) 
la questione della agricoltu
ra meridionale (e al suo in
terno, il problema della di
fesa del suolo e della rifo
restazione, della irrigazione, 
delle zone interne e della pa
storizia) come scelta naziona
le anche in rapporto alle esi
genze alimentari nazionali ed 
al deficit della bilancia com
merciale. 

Per l'agricoltura, nel docu
mento si rivendica una scel
ta precisa in direzione della 

impresa contadina, la giusta 
regolamentazione del contrat
to di affitto, la trasformazio
ne della colonia e mezzadria 
in affitto, la definizione di 
una politica di investimenti 
pubblici in primo luogo orien
tata alle trasformazioni attra
verso 1 piani zonali. 

Per la piccola e media ini' 
presa si sottolinea 11 ruolo 
delle finanziarie regionali. 

Infine, per l'industria, si sot
tolinea come obiettivo priori
tario l'attuazione e l'allarga
mento dei programmi di in
tervento settoriali delle im
prese pubbliche. 

Indicazioni 
alternative 

Nel documento vengono an
che indicati alcuni temi di 
concreta rivendicazione sul 
quali «si può aprire imme
diatamente un fronte di con
testazione nei confronti del 
governo centrale» ed essi ao-
no: la richiesta di un piano 
di sviluppo ' dell'occupazione 
a breve termine - attraverso 
una rigorosa qualificazione 
della spesa pubblica; la nuo
va regolamentazione dell'affit
to che garantisca l'equa re
munerazione del lavoro; il fi
nanziamento dei progetti spe
ciali prioritari elaborati da 
ciascuna regione; l'attuazione 
delle proposte del convegni 
minerario e chimico; la qua
lificazione dell'intervento del
le Partecipazioni statali nel 
sud; la richiesta di un pro
gramma organico e straordi
nario delle industrie pubbli
che: la richiesta di immedia
ta ripartizione del fondo per 
gli interventi agricoli delle 
Regioni. 

Sul significato della confe
renza di Cagliari, In partico
lare per quanto riguarda 1 
problemi dei rapporti tra Re
gione. Parlamento e governo 
in materia di programmazio
ne, si è soffermato il presi-
dente del Consiglio regionale 
sardo. Il d.c Contu in una 
Intervista rilasciata alla RAI. 
Egli ha sottolineato la «esi
stenza della possibilità che le 
regioni meridionali assumano 
un ruolo preciso, nel confron
ti dello Stato, per quanto ri
guarda 1 problemi coiurtl a 
tutto 11 mezzogiorno». 
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Una bella mostra a Roma 

LOSGUARDO 
DI OTTO DIX 

* t 

La guerra, i conflitti di classe in Germania, l'incombere della notte nazi
sta nelle opere del più freddo e violento pittore della realtà capitalista 

E* aperta a Roma fino a 
tutto novembre (galleria 
«Giulia») e passerà poi a 
Torino, Milano, Bologna e 
Bolzano, una mostra assai 
bella di Otto Dix (1891-1969) 
ma che sarebbe più giusto 
dire terrificante in omaggio 
all'artista tedesco che oggi 
si vede, o si rivede, come il 
più freddo, come il più vio
lento pittore della violenta 
realtà capitalista, e ben ol
tre il periodo tragico 1915-
1935 quando il suo sguardo 
fu ossessivamente fissato 
sulla guerra, sui conflitti 
di classe in Germania, sul
l'abbuiamento e sulla morte 
nazista del popolo tedesco. 

Nel catalogo della mostra 

Ji Roma (la prima mostra ita-
iana fu curata dal gruppo 

« Il prò e il contro », nel '64) 
sono presentate, con saggi 
di Duilio Morosini e Dieter 
Honisch, oltre duecento ope
re tra disegni a tecnica va
ria, guazzi e incisioni tra le 
quali figura la serie integra
le La guerra composta di 
cinquanta incisioni e pub
blicata, nel 1924, da Karl 
Nierendorf. La realizzazione 
di tutte queste opere sta tra 
il 1910 e il 1930. Sono anni 
così drammaticamente essen
ziali per Dix e per la cultu
ra tedesca che il gran nume
ro di disegni, guazzi e inci
sioni, provenienti dalle rac
colte della signora Martha 
Dix e della galleria Klihm, 
formano un impressionante 
spaccato della società tede
sca e dell'arte di Dix tra 
avanguardia e realismo co
munista. 

Il disegno, poi, non fu per 
Dix un mezzo tradizionale 
di preparazione della pittu
ra: fu un mezzo assoluto e 
completo che gli consenti 
una grande, nuova penetra
zione di tipi e situazioni so
ciali. Il disegno realista, tra 
analitico e metafisico, di 
Dix viene dopo la sua im
mersione avanguardistica, 
dada e cubofuturista, nella 
città borghese, viene dopo 
la guerra capitalista del sol
dato Dix il quale, nel '24, 
per primo, nelle incisioni 
della serie La guerra, darà 
forma all'informale del mon
do borghese (i primi « buoi 
squartati » con intenzione 
informale del francese Fau-
trier sono alla fine degli an
ni venti). 

Il dominio 
della violenza 
Il disegno di Otto Dix, 

forte dell'esperienza dei ma
teriali urbani e del volgare 
e dell'orrido quotidiani fat
ta con le opere dadaiste con
testatrici e selvaggiamente 
antiborghesi, è una vera e 
propria officina dell'immagi
nazione che l'arte contempo
ranea è riuscita a attrezza
re per vedere e far vedere 
come e quanto violenza e 
morte dominassero ormai 
tutti i momenti e gli aspet
ti del mondo di vita borghe
se, al punto che la stessa 
azione d'amore diventa, per 
Dix, l'immagine di un as
sassinio. 

Nei disegni cubofuturisti, 
anche di guerra, vivono an
cora molte speranze di Ger
mania e d'Europa, vive lo 
spirito pacifico, umanistico, 
illusorio e socialdemocrati
co degli artisti di «Novem-
bergruppe ». Come cubofu
turista, Otto Dix è erede del 
dinamismo della < città che 

sale » di Boccioni, della li
bertà immaginativa delle 
e improvvisazioni » di Kan-
dinski, dell'energia e della 
felicita della vita cosmica 
di Marc. Ci sono disegni, in
torno al 1918, nei quali an
che l'immagine di guerra e 
di morte si compone orrida
mente tra grandi linee-forza 
drammatiche ma ottimisti
che di costruzione: c'era 
stata la guerra e il ritorno 
nella Germania sconfitta, 
ma c'erano anche le prime 
speranze della repubblica e 
la grande speranza della 
classe operaia e degli Spar
tachisti. 

Attualità 
culturale 

Dai disegni cubofuturisti 
a quelli dadaisti (nel e cli
ma » del dada berlinese for
temente politicizzato rispet
to a quello di Zurigo e Mo
naco) non c'è sviluppo ma 
rottura formale: non soltan
to crolla il sistema costrut
tivo e ottimistico delle linee-
forza ma l'immagine del 
mondo appare frantumata; 
è un'immagine urbana ma 
non c'è più la « città che 
sale ». Anzi, la città, con la 
sua crescita capitalista por
ta all'evidenza la violenza, 
il massacro, la negazione 
dell'uomo. Ma, se George 
Grosz può usare l'immagine 
dinamica futurista, come 
nelle grandiose immagini di 
sfacelo borghese o di ricom
posizione militarista e bor
ghese della società tedesca 
che sono le pitture A Oscar 
Panizza (1917) e Germania, 
un racconto d'inverno, Otto 
Dix si serve dell'immagine 
dinamica futurista quasi sem
pre per frammenti lirici co
smici o per frammenti ero
tici violenti. 

I primi disegni di città e 
di tipi borghesi della città 
stanno tra il recupero sel
vaggiamente erotico e criti
co antiborghese dell'espres
sionismo, da II Cavaliere 
Azzurro a II Ponte e la 
provocazione dada forte
mente politicizzata. Come in 
Grosz, l'arte di Otto Dix ri
nasce da un atteggiamento 
antiestetico, da una violen
ta politicizzazione dell'arte 
che, per un altro dadaista 
comunista, John Heartfield, 
sarà l'unico modo possibile 
di fare arte rivoluzionaria. 

II 1920 è un anno straor
dinario per Otto Dix pittore, 
mentre in Europa segna il 
ritorno all'ordine di molte 
ricerche e figure dell'avan
guardia. E' anche l'anno del
la sua differenziazione da 
Grosz: Dix accentua l'immo
bilità orrenda o disperata di 
una situazione o di una figu
ra umana; sulla scena urba
na immobile, immobile co
me nella pittura metafisica 
di Giorgio De Chirico, stan
no operai sconfitti, riappare 
tutto il vecchio mondo di 
borghesi e di prostitute men
tre gli storpi della guerra 
capitalista strisciano, con le 
croci uncinate sul petto, 
sui marciapiedi delle città 
tedesche. 

Quando Dix disegna per 
poi dipingere tutta la serie 
di pitture del 1920-22: I mu
tilati di guerra, Altare per 
cavaliere, La barricata, Don~ 
na allo specchio, La trincea, 
che sarà distrutta con tante 
altre opere dai nazisti, As
sassinio sessuale, Nel caffè, 
Operaio, Macelleria, Morte 

La poesia dell'"altra 
Italia": i testi poe
tici popolari delle 
regioni italiane scel
ti e presentati da 
Pier Paolo Pasolini 
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e funerale, Via Praga, Gio
catori di carte, Il salone 1 
e 2, e i primi grandi ritrat
ti realisti Due bambini, Il 
dermatologo e urologo dr. 
Hans Koch e I genitori del
l'artista, la socialdemocra
zia tedesca, con Gustav No-
ske, riconsegna la Germania 
nelle mani dei militari, Ro
sa Luxemburg e Karl Lie-
bknecht sono stati assassina
ti, la rivoluzione spartachi
sta è stata sconfitta. 

Nelle immagini che Dix 
dipinge o disegna l'immobi
lità si fa angosciosa e rive 
latrice, ed è a questo mo
mento di metafisica politi
cizzata che Dix matura come 
pittore dello sguardo, come 
pittore d'anatomia urbana. 
E' tale la fissità profonda 
del suo sguardo sull'anato
mia e sulla psicologia dei 
tipi tedeschi che la pittura 
sembra il risultato di foto
grammi di una sequenza che 
ha richiesto un lungo tempo 
per essere filmata (come 
avviene quando il film vuol 
mostrare la crescita di un or
ganismo sintetizzandola in 
qualche secondo). 

Anatomia e psicologia del 
tipo umano acquistano così 
un'allucinazione e un'estra
neazione rispetto alla situa
zione reale che è didascalica 
e documentaria. Il colore è 
di pietra dura e il segno in
cide e modella la pietra du
ra nella più generale pietri
ficazione ottica dell'immagi
ne. Apparentemente Dix 
non batte ciglio, non si di
strae, non divaga; ma ha il 
cuore e la cultura di tede
sco, che ha dipinto la bar
ricata spartachista, a pezzi. 
E, allora, la sua immagina
zione si scatena sull'anato
mia, su quella del corpo 
femminile in particolare, 
sui corpi umani tedeschi nel
le case, nei bordelli, nelle 
strade e li guarda, e li guar
da fino a vederli sfasciarsi 
innanzi tempo, alienati, an
nichiliti, perduti in rituali 
osceni che farebbero batte
re il cuore più in fretta an
che al Marchese de Sade che 
faceva teatro all' ospedale 
psichiatrico di Charenton 
(come l'hanno visto Peter 
Weiss e Peter Brook). , 

E' nel corso degli anni 
venti, tra la pittura della 
Trincea (1920-'23), la subli
me serie grafica La guerra 
(1924) e il polittico La guer
ra (1929-'32), oggi conserva
to a Dresda, che Otto Dix, 
implacabile e ossessivo os
servatore e anatomista del 
corpo della Germania, sco
pre e rivisita la pittura te
desca riformata di Grtine-
wald, di Altdorfer, di Cra-
nach, di Durer, di Baldung 
Grien (ma aveva anche vi
sto e disegnato gli scheletri 
e le mummie divisi per pro
fessioni al cimitero dei Cap
puccini di Palermo). 

Nelle pitture e incisioni 
sulla guerra capitalista, tra 
il 1920 e il 1932, Otto Dix 
realizza una sintesi straordi
naria: è il continuatore, nel
la immaginazione pittorica, 
del realismo della violenza 
di Griinewald capace di di
pingere un e trattato » sulla 
tortura e sul dolore umano 
(il corpo del Cristo con mi
gliaia di spine dell'Altare di 
Colmar); è il rivoluzionario 
che svela la natura borghe
se della violenza e della 
guerra moderne e dipinge 
delle immagini oggettive sul
l'informale e sulla morte 
che hanno molte affinità di 
immaginazione, di tecnica e 
di materia pittoriche, con le 
immagini dell'eros e della 
violenza dipinte o disegnate 
a collage o a frottage da 
Max Ernst 

Il realismo di Otto Dix, 
col suo lungo sguardo sulla 
guerra, non dà consolazione, 
non è pietoso, tantomeno il
lusorio. Ma è così esatto, co
sì penetrante, così freddo 
che riesce a spezzare la se
quenza della violenza bor
ghese e a svelarla come su 
un tavolo anatomico. Talvol
ta il suo frammento di mor
te è allontanato in quella 
paura esistenziale che è tan
to del cimitero cristiano cat
tolico dei Cappuccini a Pa
lermo quanto del tavolo di 
Morgue del poeta tedesco 
Benn. Quasi sempre, però, 
morte e sfasciamento anato
mico sono le figure finali di 
quella che George Grosz da 
pittore disse la • bruttezza 
dei tedeschi ». Fu molto te
desco Otto Dix nei suoi di
segni e incisioni 1910-1930: 
l'aver saputo pensare e pra
ticare politicamente la pit
tura, l'aver saputo vedere la 
realtà tedesca con una cul
tura internazionalista, socia
lista, l'aver concentrato tut
to il suo ricco senso umano 
della vita nello sguardo di 
pittore fanno oggi la sua 
attualità di pittore della 
realtà di classe presso di noi 
che conosciamo affermazioni 
e negazioni certo non meno 
violente che quelle degli an
ni venti, in Germania. 

Dario Micacchi 

Tre studiosi di fama intemazionale fanno il punto sulle ricerche in questo settore della scienza 

LA'STRATEGIA' D E CERVELU) 
Perché gli animali hanno soltanto « la tattica » - Le diverse specializzazioni rappresentate nel simposio te
nuto recentemente a Mosca - Che cosa succederà se il carico di lavoro per la mente umana crescerà ai ritmi 
di oggi? - Il meccanismo in parte ancora sconosciuto dell'organo che è «un prodotto sociale, del nostro ambiente» 

Si apre a Roma la X Quadriennale 
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Oggi, alle ore 11, si apre a Roma, nel Palazzo 
delle Esposizioni, la X Quadriennale d'Arte. La 
mostra ha carattere informativo, con molte la
cune, e viene presentata come una rassegna-
ponte in attesa della riforma dello statuto fasci
sta del 1937 che è la ragione prima del cattivo 
funzionamento della Quadriennale. Sono stati abo
liti i premi e la mostra è distribuita in tre turni: 
1) < Aspetti dell'arte figurativa contemporanea » -
« Nuove ricerche d'Immagine » (16 novembre-31 
dicembre); 2) e Situazione dell'arte non figura
tiva > (31 gennaio-18 marzo 1973); 3) « La ricer
ca estetica dal 1960 al 1970» (11 aprìle-27 mag
gio 1973). 

L'informazione della Quadriennale arriva tar
di: moltissime opere sono già state esposte In 
altre mostre. Un terzo dello spazio è mangiato 
da alcune retrospettive e da una sommaria e Li
nea della ricerca figurativa » (da Patini 1883 a 
Ziveri 1938). Nessun progresso nella didattica 
della mostra. Molte le zone morte nel percorso 
delle circa 70 sale; le zone di ricerca viva sono 

quelle di pittori e scultori che danno forma a 
' motivi e contenuti della vita urbana e della lotta 

di classe. 
Nella sezione e Aspetti dell'arte figurativa con

temporanea > buone indicazioni di ricerca ven
gono dalle opere di Cagli, -Clerici, Fabbri, Fa-
rulli, Manzù, Mattioli. Minguzzi, Negri, Piran
dello, Treccani e Ziveri. Nella sezione « Nuove 
ricerche d'immagine >, hanno spicco le opere di 
Adami, Baj, Angeli, Basaglia, Bodini, Boschi, Ca
labria, Arturo Carolassi, Caruso, Cavaliere, Cor-
dio, Cremoninl, Cuniberti, De Filippi, Del Pezzo, 
De Stefano, Devalle. De Vita, Fanti, Ferroni, 
Fieschi, Fioroni, Francese, Gaefaniello, Galani, 
Gianquinto, Guccione, Guerreschi, Manzini, Ma-
rotta, Maselli, Mulas, Perez, Peverelli, Plattner, 
Porzano, Pozzati, Rimondi, Rossello, Sarnari, 
Schifano, Spada ri , Steffanoni, Titonel, Tornabuo-
ni, Trubbiani, Turchlaro, VacchI, Vangi e Vespi-
gnani. (da. mi.) 
NELLA FOTO: Agenore Fabbri, «Lei e lui: 
incontro », 1972. 

Al recente simposio sul 
« Meccanismi neurof isiologlci 
dell'attività psichica ». tenu
tosi a Mosca, hanno partecipa
to studiosi di diversa specia
lizzazione: gli specialisti di fi
siologia dei gruppi neuronlci, 
per l quali è importante non 
il risultato dell'attività del 
cervello, ma i processi che 
avvengono nelle sue singole 
parti. E coloro che si interes
sano non delle singole cellule, 
ma del risultato della attivi
tà di tutti i 14 miliardi di neu
roni del cervello umano: gli 
psicologi. E gli studiosi di 
blocibernetica, che lavorano 
alla creazione del cervello ar
tificiale e non si interessano 
affatto dei processi fisiologi
ci: essi vogliono ottenere il ri
sultato del lavoro del cer
vello utilizzando meccanismi 
creati dall'uomo. E i neuro
chirurghi, che si preoccupano 
di ricavare una carta del cer. 
vello, un piano di attività 
delle sue strutture, senza di 
che è impossibile effettuare 
operazioni senza danneggiare 
l'ammalato. Sulle questioni 
più importanti c'è stato pe
rò accordo unanime: il cervel
lo dell'uomo è conoscibile, la 
psiche ha una base materiale. 
Esistono, inoltre, metodi e 
strumenti per comprendere 
quali meccanismi entrano in 
funzione nei momenti decisi
vi della vita dell'uomo o in 
quelli della vita quotidiana. 

L'inviato della Agenzia No-
vosti ha chiesto di fare il 
punto sulle ricerche a tre 
scienziati di fama internazio
nale: Gray Walther (professo
re dell'istituto di neurologia 
di Bristol), uno dei fondato
ri del metodo della encefa
lografia clinica. Cari Pribram 
(professore dell'università di 
Stanford in California), noto 
per i suoi lavori nel campo 
della memoria. Natalja Bekh-
tereva. direttrice in URSS 
dell'Istituto di medicina spe
rimentale. 

/ dati ottenuti negli esperi
menti con gli animali posso
no essere ri/eriti all'uomo? 
In cosa si distingue il cervel
lo umano dal cervello degli 
animali? 

Natalja Behktereva: Con tut
to l'amore che abbiamo ver
so gli animali, con tutto il 
mio profondo rispetto verso 
i cani bisogna riconoscere che 
noi ci differenziamo assai so
stanzialmente da essi. Ciò non 
significa che respingo la vali
dità degli esperimenti sugli 
animali. La fisiologia del cer. 
vello dell'uomo è connessa sal
damente coi successi degli 
studi dell'attività suprema de
gli animali. E ciò vale per il 
presente e per il passato. Pa-
vlov e Secionov restano i mae
stri dei fisiologi di tutto il 
mondo. Tuttavia non sempre 
l'esperimento effettuato sugli 
animali può essere adottato 
in clinica per curare, ad 
esempio, il cervello degli uo
mini. 

L'incapacità 
di pianificare 
Cosa ci fa diversi dagli ani

mali? Innanzitutto l'incapaci
tà, da parte degli animali, di 
pianificare e di prendere de
cisioni relative a un lungo pe
riodo di tempo. Essi posseg
gono solo la tattica e non la 
strategia. Essi intuiscono as
sai bene la probabilità che si 

Per profesta scioperano i teatri di Parigi 

Serrata alla - Comédie f rancaise » 
La chiusura a tempo indeterminato decisa dal ministro della Cultura per stroncare le rivendicazioni sindacali - Com
promesso il programma di rappresentazioni del 1973, Iranno di Molière» - Le ragioni della crisi culturale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15 

Da oggi, per decisione del 
ministro della cultura Duha-
mel, la «Comedie francaise», 
uno dei più prestigiosi teatri 
di Francia è chiuso a tempo 
indeterminato e tutti i tea
tri parigini, sovvenzionati o 
no dallo Stato, sono in scio
pero generale di 24 ore in 
segno di solidarietà con il per
sonale tecnico e gli attori 
colpiti dall'incredibile « ser
rata» decisa dal governo. 

Dieci 
spettacoli 

La « Comedie f rancaise », 
teatro di Stato come l'Opera 
e l'Opera Comique, come il 
Teatro nazionale del Palais 
de Chaillot e come altri, è 
chiamata dai parigini la «Ca
sa di Molière» in omaggio al 
fondatore del teatro francese 
(vi si conserva la poltrona del 
grande commediografo e ogni 
anno il decano della compa
gnia vi è insediato a ricor
dare e celebrare l'attività del 
maestro): a questo titolo sta 
va preparando sette grandi ri
prese e tre nuovi spettacoli 
per il 1973, che sarà «l'anno 
Molière» essendo a cavallo 
tra il 300. anniversario della 
sua nascita e il 350. anni
versario della sua morte. 

Con la chiusura autoritaria 
della « Comedie francaise », 
non è dunque soltanto uno dei 
grandi teatri francesi che ces
sa gli spettacoli, impoveren
do quindi la vita teatrale del 
paese, ma è tutto d'anno 

Molière» che rischia di veni
re compromesso avendo nel 
suo programma, come punto 
di forza, le rappresentazioni 
moleriane della « Comedie 
f rancaise ». 

A cosa si deve questa grave 
crisi della vita parigina e 
francese? Secondo il governo. 
gli scioperi a rotazione co
minciati il 13 ottobre di que
st'anno per ragioni rivendica-
tive del personale tecnico ed 
artistico della « Comedie fran-
caise ». rendevano impossibile 
un attività normale di quel 
teatro e hanno quindi indotto 
il ministro della Cultura a ri
correre alla serrata in attesa 
di una serie di provvedimenti 
ristrutturativi dei teatri na
zionali francesi. 

Si è voluto insomma, con 
una discreta misura, mettere 
in ginocchio gli scioperanti. 
costringerli a più miti ragio
ni con la minaccia del li
cenziamento. E già cosi il 
quadro è dei più foschi, se si 
pensa che il ministro prepo
sto all'organizzazione della vi
ta culturale del paese è ca
pace di ricorrere alla serra
ta contro i dirigenti sindacali 
e sociali di un complesso ar
tistico. senza nemmeno preoc
cuparsi delle ripercussioni ne
gative che può avere sulla 
vita teatrale parigina la chiu
sura di un teatro di questa 
fama. 

Ma le cose non sono cosi 
semplici. Dal 13 ottobre, co
me dicevamo, il personale del 
teatro era sceso in lotta (ot
to scioperi nelle ultime due 
settimane) non soltanto per 
rivendicare un miglioramento 
del trattamento salariale in 
rapporto al vartlflnoso au

mento del costo della vita — 
come stanno facendo in que 
sti giorni i ferrovieri, i po
stali. i dipendenti comunali 
— ma anche per ottenere 
una nuova convenzione collet 
Uva, la garanzia dell'impie
go e il diritto ad avere una 
propria commissione interna. 

Il governo ha rifiutato di 
negoziare le richieste dei sin
dacati e poi. messo alle stret-
te dagli scioperi che lo obbli
gavano, una sera su due. a 
rimborsare i biglietti agli 
spettatori privati dello spetta 
colo, ha deciso la chiusura 
pura e semplice della «Co-
medie francaise » mettendo a 
repentaglio la riuscita dei-
Fa anno Molière». 

La tattica go\emativa non 
è nuova: due anni fa, se non 
andiamo • errati, il governo 
gollista aveva fatto di peggio 
all'Opera chiudendo il mass. 
mo teatro lirico nazionale e 
dichiarando licenziato tutto il 
suo personale in attesa di 
un reingaggio su « basi 
nuove ». 

Una prova 
di forza 

Per un paese come la Fran 
eia, cui la cultura mondiale 
è debitrice di un immenso ap
porto su tutti i piani dell'at
tività creativa umana, questo 
modo di agire del ministro del
la Cultura, può sembrare sor
prendente e in deludente con
traddizione con le tradizioni 
del paese: ma per la Fran
cia gollista, che dedica al 
ministero degli affari cultura
li l'I per cento del suo bilan
cio annuo, la cosa sorprende 
di 

In fondo, la spiegazione del
la crisi è tutta qui: non si 
può essere i protettori degli 
evasori fiscali, del grande ca
pitale, del profitto a tutti i co
sti e al tempo stesso condur
re una sana politica cultura
le. non si può sacrificare una 
enorme porzione del denaro 
pubblico sull'altare di una po
tenza militare che rimane ir
risoria, senza decurtare la 
cultura delle sovvenzioni ne
cessarie. Una bomba atomi
ca di più e un teatro di me
no sembra essere stata la fi 
losofia del governo francese 
in questa occasione. 

Il governo — ha dichia
rato il responsabile del sin
dacato degli impiegati tecni
ci e amministrativi dello spet
tacolo — ha preferito sceglie
re la prova di forza piutto
sto che ingaggiare una vera 
trattativa ET evidente che è 
più facile chiudere un tea
tro che accettare Io sforzo 
finanziario necessario al
la soddisfazione delle esigenze 
dei lavoratori e del pubblico ». 

Certo, è più facile quando 
— come dicevamo — si pre
ferisce orientare la spesa pub
blica su altri binari che quel
li della cultura Ma allora 
perchè mantenere un ministe
ro degli affari culturali se si 
negano i fondi per farlo fun
zionare e se si è rapaci di 
mettere alla sua testa, al po
sto di Malraux. un uomo che 
pochi mesi prima era fmini-
stro dell'agricoltura*» Il tutto 
ha un amaro sapore di di
sprezzo della cultura, come 
viene a provarlo la misura 
adottata contro la «comedie 
f rancaise ». 

I . Augusto Pancaldi 

verifichi nel prossimo futuro r 
un avvenimento, ma non ri-
flettono sulle conseguenze di 
lungo periodo. 

In generale è persino in
comprensibile come l'uomo 
sia riuscito a superare que
sta serie di strutture del cer
vello abbastanza primitive 
che sono in possesso degli 
animali e che erano in pos
sesso dell'uomo di Neander-
thal. Come si è formato l'uo
mo di Cro-Magnon col suo 
complesso cervello? Gli scien
ziati dovranno chiarire alme
no due importantissimi pro
blemi: come abbiamo conser
vato, nella storia del pianeta, 
il nostro cervello e cosa sarà 
di esso se il suo carico di 
lavoro crescerà anche nel fu
turo con la stessa progressio
ne? Cosa può preservarlo? Ar
riverà un momento in cui il 
cervello umano griderà « Non 
voglio più sapere niente »? 

Miliardi 
di cellule 

Ecco una delle ipotesi su 
ciò che ha conservato il cer
vello. Ogni giorno chi lavora 
nel campo della fisiologia del 
cervello si scontra con ma
nifestazioni del riflesso pro
vocato da una nuova situa
zione. Chi ha osservato ciò 
che avviene a quel punto, 
può dire che il cervello sem
bra provare un gran nume
ro di predisposizioni alla no
vità. Nel contempo, entra in 
funzione una massa di colle
gamenti tra le diverse parti 
del cervello. 

Quanto più è grande il nu
mero delle novità tanto più 
è elevato il numero delle voi. 
te in cui in brevi periodi di 
tempo il cervello «si meravi
glia»; quanto più sono le in
formazioni che affluiscono at
traverso le orecchie, gli occhi 
e gli altri organi sensitivi, tan
to più rapidamente si sviluppa 
il cervello del bambino e tan
to più pienamente si manife
sta il potenziale del « cervello 
del pianeta », tanto più nume
rose sono le possibilità a di
sposizione dell'umanità. For
se non si esagererà dicendo 
che l'attuale rivoluzione tecni
co-scientifica è il risultato del
l'interazione che si svolge tra 
il cervello dell'umanità e 1* 
ambiente circostante, modifi
cato da questo cervello. Il 
nostro cervello è un prodotto 
sociale, del nostro ambiente. 
Il cervello degli animali è il 
prodotto del loro ambiente. 

Cosa sappiamo già a pro
posito del codice psichico? 
Qual è il suo probabile mec
canismo? 

Gray Walther: Devo ribadi
re che anche questo è un pro
blema sociale. Il cervello può 
essere paragonato a un appa
recchio automatico, a una 
macchina che prende decisio
ni. Ma il cervello, ciascun cer
vello. appartiene a una deter
minata personalità. Quando 
ero giovane le opere dì Pa-
vlov mi sconvolsero appunto 
perchè egli in ciascun cane 
vedeva non il semplice cane, 
ma una personalità con trat
ti specifici: flemma, tempera
mento sanguigno, collera, me
lanconia. Cosi anch'io inco
minciai gli esperimenti sui 
cani. 

Il numero dei legami esi
stenti tra i miliardi di cellu
le del cervello è maggiore di 
quello delle particelle dell' 
universo. Capire il codice del 
cervello dell'uomo è un com
pito abbastanza complesso. Vi 
è. però, da ritenere che il 
meccanismo di codificazione 
nel cervello sia tutto elettro
chimico. 

Quando capiremo come 11 
cervello riconosce le figure. 
allora ci avvicineremo assai 
alla comprensione del codice. 
Noi diremo di avere in ma
no il codice quando riuscire
mo a trasmettere senza im
piegare parole un pensiero 
dall'esterno al cervello. Ades
so stiamo lavorando per com
prendere come il cervello 
prende le decisioni. Ecco per
chè la nostra attività è abba
stanza simile a quella di Na
talja Behktereva, nel cui labo
ratorio è stato scoperto un 
rilevatore di errori. 

Probabilmente coloro che 
si interessano della scienza 
del cervello conoscono i co
si detti potenziali lenti e velo
ci del cervello. Queste cnde 
elettriche riflettono - alcuni 
processi generali che hanno 
luogo nel cervello: il sonno, 
la tranquillità. la veglia. Alcu
ni anni fa nel nostro labora
torio registrammo dei poten
ziali che erano talmente fuo
ri del comune da essere rite
nuti un errore degli speri
mentatori. 

Questi potenziali sorgevano 
ogni qual volta l'uomo do
veva prendere (o non pren
dere) una decisione. Noi li 
chiamammo «onda d'attesa» 
(onda E). Essi sorgono nel 
momento in cui l'uomo pri
ma di prendere la decisione 
calcola la probabilità che si 
verifichi l'avvenimento. Ad 
esempio, il soggetto sottopo
sto all'esperimento venne in
caricato di premere un botto
ne per accendere una lampa
da che faceva luce a frequen
za alternata. Le azioni del sog
getto sottoposto all'esperimen
to si rivelarono efficaci solo 
quando la lampada si accende
va realmente. Ma l'onda E 
sorgeva anche quando lo stru
mento non funzionava. Ciò 
significava che l'uomo si tro
vava in uno stato di predi
sposizione, di attesa dell'ac
censione. della quale aveva 
calcolato la probabilità. ' 

Tale strumento riproduce 
in un certo modo l'ambiente 
esterno, nel quale l'uomo de
ve essere pronto a rispondere 
con atti — decidendo con qua
li atti — al divani influssi. 

£• lntaretiinu il fatt»-«ha 

tali onde non si riesce a re
gistrarle nei bambini di 34 
anni, nei bambini che hanno 
un cervello ancora non adde
strato e nel bambini che per 
il momento si limitano ad 
adeguarsi alle circostanze. E-
videntemente i meccanismi 
del cervello, che sono respon
sabili della comparsa delle 
onde E,' sono strettamente le
gati al secondo sistema di se
gnali, alla maturazione socia
le del cervello. Dobbiamo an. 
cora scoprire questi mecca
nismi. 

Cari Pribram: Il cervello 
non ha e non può avere un 
solo codice. Si tratta di un 
meccanismo che crea In con
tinuazione nuovi codici e ri-
codifica l'informazione. Esso 
ha numerosi linguaggi e co
dici. 

Si può fare un paragone coi 
linguaggi macchina. Quando 
lavora con un calcolatore elet
tronico. l'uomo impiega diffe
renti linguaggi composti (ad 
esempio, l'algol). Ma è noto 
che per la macchina 11 lin
guaggio fondamentale è 11 co
dice binario: elettrone-buca, 
si-no. Nel cervello esistono 
una gerarchia dei linguaggi e 
linguaggi di diverso tipo. Noi 
cerchiamo di comprenderli, 
ma bisogna riuscire a giunge
re fino al primo linguaggio, 
al linguaggio fondamentale, 
elementare, che corrisponde 
al linguaggio macchina 
« si-no ». 

Vi è da ritenere che nel cer
vello le registrazioni comples
se seguano un principio com
plesso. E* probabile che si 
tratti del principio dell'olo
gramma, ossia dell'immagine 
dimensionale. Frantumando il 
quadro olografico in mille pez
zi si avrà che ciascun pezzo 
ripeterà lo stesso quadro di
mensionale con tutti i detta
gli. Allo stesso modo dell'olo
gramma frantumato, che ri
pete tutti 1 particolari del
l'immagine, nel cervello lesio
ni abbastanza gravi non sem
pre danneggiano l'attività psi
chica e cancellano l'informa
zione registrata nella me
moria. 

E' interessante 11 fatto che 
1 processi della percezione 
possono essere descritti con 
gli stessi procedimenti mate
matici impiegati per la descrl- -
zione degli ologrammi. 

Gli impulsi 
elettrici 

Il modello olografico può 
essere per esempio esteao al
la parte del nostro cervello 
che dirige le funzioni moto
rie. Il cervelletto funziona co
me un calcolatore elettroni
co veloce, calcolando in anti
cipo i risultati della serie di 
movimenti, anche se questi 
movimenti saranno portati a 
termine già nell'inizio. Natu
ralmente ciò dà al cervello 
la possibilità di scegliere quei 
movimenti che sono più ne
cessari all'organismo. Eviden
temente in generale il cervel
lo ricorre all'ologramma per 
codificare la memoria. Ma si 
tratta di un principio gene
rale. 

A proposito dei linguaggi di 
ciascun cervello va detto che 
essi si differenziano tra lo
ro. Forse ogni persona ha 
propri codici. 

Natalja Bekhtèreva: Nel cer
care di decifrare 11 codice, noi 
vorremmo dapprima stabilire 
come il cervello si serve del
le parole. Se volete, si trat
ta della neurofisiologia delle 
parole che deve trasformarsi 
In neurofisiologia del pensie
ro. Il metodo da noi utilizza
to comprende lo studio dei 
potenziali elettrici delle cellu
le del cervello, registrati 
quando l'uomo si serve delle 
parole. 

Perchè è stata scelta pro
prio questa via? L'uomo pen
sa non solo con le parole? 
Si. ma anche con le parole. 
L'attività elettrica non è la 
sola che caratterizza l'attivi
tà mentale? Si, ma sema 1' 
attività elettrica non si ha at
tività mentale. 

Nel cervello di una perso
na che ha sentito qualcosa 
arriva una salve di impulsi 
elettrici. Questo segnale elet
trico mette in movimento tut
ta la biochimica del cervello. 
Qui il quadro elettrico td ri. 
vela specifico e dipende dal 
fatto se per questa persona 
la parola ha un qualche aifni-
ficato, se essa è registrata 
nella memoria. 

Noi cerchiamo appunto di 
comprendere il sottile proces
so di congiunzione del segna
le elettrico e della struttura 
biochimica. Come l'elettricità 
«avvia» la biochimica • co
me dalla biochimica «al ot
tiene » elettricità? Evidente
mente ciascuna parola ha uno 
specifico segnale elettrico che 
la riflette. In altri termini. 
la parola ha un proprio pic
colo modello elettrico, il qua
le (a seconda dei significato) 
si congiunge con la biochimi
ca in un modo ben determi
nato. E' ancora difficile sta
bilire se il disegno delle pa
role sia uguale nelle diverse 
persone. Probabilmente esso 
è. in una certa misura, indi
vidualizzato. Vi è però qual
cosa in comune. 

n successo oppure il falli
mento delle ricerche in que
sto senso, porterà a chiarire 
quali sono i limiti delle pos
sibilità del metodo elettro-fi
siologico e dove sono i confi
ni, entro i quali il cervello 
utilizza il codice elettro-bio
logico. 

Sono 1 bisogni sociali a su
scitare e ad accrescere l'in
teresse verso il cervello. Non 
è escluso che, nel prossimo 
futuro, unendo gli sforzi di 
coloro che studiano con im
postazioni diverse, noi Potre
mo rtalnantadcanwnt* fi cer-
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GRANDI LOTTE DI MASSA PER LO SVILUPPO ECONOMICO, L'OCCUPAZIONE, I CONTRATTI 

Oggi si fermano 1.200.000 edili 
Manifestazioni dei metallurgici 

Scioperi nelle aziende IRI, ENI e EFIM per gli investimenti nel Mezzogiorno - La FLM intende promuovere in
contri con le Regioni e con i partiti — Convocata una conferenza stampa — Nuovi « no » della Federmeccanica 

Hanno scioperato ièri 
i comuni del Teramano 

Lungo corteo operaio sulla via Adriatica e poi manifestazione a Roseto - Il drammatico 
problema dell'occupazione nella zona - Vasta solidarietà con i lavoratori della Monti 
Si prepara la giornata di lotta generale di domani a Matera - Oggi protesta ad Ancona 

Anche oggi centinaia di mi
gliaia di lavoratori saranno im
pegnati nella lotta per i con
tratti, l'occupazione, gli inve
stimenti nel Mezzogiorno. In 
modo particolare edili e me
talmeccanici delle aziende a 
Partecipazione statale (IRI. 
ENI. EFIM) daranno vita a 
forti scioperi e manifestazioni. 

EDILI — Un milione e due
centomila lavoratori sono co
stretti, dal grave atteggiamento 
assunto dal padronato che ha 
portato alla rottura delle trat
tative. ad un nuovo sciopero 
nazionale. Accanto al rinnovo 
del contratto sono i problemi 
dell'occupazione, il rilancio del
l'industria delle costruzioni, la 
attuazione della legge sulla ca
sa, l'impiego dei residui pas
sivi per realizzare opere pub
bliche. scuole, ospedali. In oc
casione degli scioperi di og
gi avranno luogo numerose 
assemblee e manifestazioni. 

METALMECCANICI - Sono 
riprese ieri le trattative per 
Federmeccanica. La riunione si 
è conclusa poco dopo le 20. 
Una nuova sessione di trattati
ve è stata fissata per il 28 
novembre. Il padronato sui pro
blemi relativi ai lavoratori 
studenti, le garanzie per i la
voratori durante i periodi di 
malattia, la mensilizzazione del 
salario ha risposto in modo 
negativo. Mentre la lotta per il 
contratto prosegue articolata 
oggi scioperano i lavoratori de
gli enti a partecipazione sta
tale (IRI. ENI. EGAM) dopo il 
rifiuto delle aziende a incon
trarsi con i sindacati per di
scutere il problema degli inve
stimenti nel Mezzogiorno. Ieri 
si è riunito l'esecutivo della Fe
derazione dei lavoratori metal
meccanici che ha ribadito il 
duro giudizio sull'atteggiamento 
dell'IRI. dell'ENI e dell'EFIM. 
nella diversità dei toni usati. 
che isolano TIRI su posizioni 
oltranziste, e l'apprezzamen
to per la risposta positiva per
venuta dallo EGAM. La FLM 
— afferma un comunicato — 
respinge « le motivazioni ad
dotte da questi tre enti che ve
drebbero nella iniziativa dei 
metalmeccanici un attentato 
alle prerogative che sull'operato 
delle Partecipazioni statali spet
tano al governo e al Parla
mento». , 

La FLM «considera la posi
zione degli enti in questione 
una chiara espressione della 
mancanza di volontà politica di 
affrontare concretamente i pro
blemi di sviluppo del Paese, 

. in una visione chiaramente anti-
operaia e nel quadro di una 
strategia che trova origine 
e consenso nelle scelte dell'at
tuale governo ». 

Il Comitato esecutivo sotto
linea il grande valore della ri
sposta che i lavoratori daranno 
oggi e « il significato profondo 
della decisione della Federa
zione delle Confederazioni, di 
una propria diretta partecipa
zione alle tre manifestazioni di 
Napoli. Bari e Taranto ». In 
queste città, oltre che a Pa
lermo, a Trieste. Alessandria 
ed altri centri, lo sciopero è 
stato esteso a tutta la categoria. 

Il Comitato esecutivo — pro
segue il comunicato — consi
derata la situazione complessi
va, assume le seguenti inizia
tive immediate, che dovranno 
essere attuate parallelamente 
allo sviluppo della lotta avvia
ta nella giornata di oggi, dando 
mandato alla Segreteria nazio
nale: 1) di concordare inizia
tive comuni con le altre ca
tegorie interessate a promuo
vere azioni analoghe nei con
fronti delle Partecipazioni sta
tali, nel quadro di un pro
gramma di lotte articolate a 
livello di settore e di zone: 
2) di promuovere, per esami
nare questi problemi, un con
fronto con le Giunte regionali 
meridionali; 3) di approfondire 
i problemi posti dall'atteggia
mento dell'IRI. ENI ed EFIM. 
attraverso specifici incontri da 
promuovere con i gruppi par
lamentari dei partiti (DC. PSDI. 
PRI. PLI. PSI e PCI). 

Per illustrare il significato 
delle iniziative proposte. . si 
terrà sabato 18 una conferenza 
stampa presso la sede del
la FLM. 

CORTEO OPERAIO 
A PONTEDERA 

Sciopero di due ore nelle fabbriche metalmeccaniche - Cinque
mila in piazza - La presenza degli studenti e degli impiegati 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA (Pisa). 15 

I metalmeccanici di tutta la provincia hanno 
dato vita stamane a una grande manifestazione 
a Pontedera. nel corso di uno sciopero di due 
ore (riuscito al 100%) in tutte le fabbriche, in
detto dalla Federazione dei lavoratori metalmec
canici. E" stata una delle prime, grandi risposte 
di massa degli operai della Piaggio, della Fiat. 
delle medie e piccole aziende metalmeccanicne 
del Valdarno e della Valdera. alla posizione in
transigente del padronato privato e di quello 
pubblico: un momento della più vasta mobilita
zione per imporre il contratto. Erano più di cin
quemila in corteo stamane per le vie di Ponte
dera. insieme agli studenti delle medie, agli im
piegati. ai cittadini: e anche di più in piazza 
Cavour, al comizio tenuto dal compagno Pio 
Galli, della segreteria nazionale della FLM. Al
le 9. dai cantieri della Piaggio, sono usciti tutti. 
seguiti da un gran numero di impiegati e tecnici. 
in quel clima di mobilitazione unitaria maturato 
in una lunga serie di assemblee, nei reparti e 
nella città a contatto con la gente, dove erano 
stati verificati i termini della vertenza e le ra
gioni della lotta. 

In piazza della Stazione erano per primi i 
« piaggiati »: poi, mano a mano, sono comin 
ciati ad arrivare gli operai delle altre aziende 
vicine, della Pistoni Asso, della Parrini. della 
Bacci. della Siticem. della Gozzmi con i car
telli. gli striscioni, le bandiere rosse. Alle nove 
e mezzo sono arrivati i pullman che portavano 
i lavoratori della Piaggio di Pisa e della Fist 
di Marina. 

La durata dello sciopero in queste aziende era 
stata decisa dai rispettivi consigli di fabbrica 
per permettere l'affluenza dei lavoratori al cor
teo di Pontedera. Pullman pieni di delegati con 
i consigli di fabbrica al completo, una folta rap
presentanza degli impiegati, a confermare un 
legame di obiettivi e di lotte che è venuto sem
pre più rinsaldandosi nelle battaglie di questi 
anni. 

La manifestazione dei metalmeccanici è dive
nuta la manifestazione di Pontedera, città che 
per la presenza del più grosso complesso metal
meccanico della Toscana ha riconfermato oggi il 
suo carattere di centro operaio e democratico. 

s. m. 

In lotta i gasisti 
Prosegue la lotta dei gasisti per il 

rinnovo del contratto nazionale di la
voro. La battaglia rivendicativa si sta 
sviluppando con particolare forza a Ro
ma: anche ieri i lavoratori della Romana 
Gas hanno manifestato davanti alla di
rezione dell'azienda; per oggi pomerig

gio i sindacati hanno indetto una confe
renza stampa sul problema della muni
cipalizzazione dell'azienda. 

Le Federazioni nazionali di categoria. 
dal canto loro, hanno denunciato la ma-, 
novra del padronato, il quale « piange » 
una inesistente crisi del settore per otte
nere un aumento delle tariffe, già avve
nuto d'altra parte nel luglio dello scorso 
anno a Roma, a Torino e in altre loca

lità. 1 padroni, inoltre — rileva una nota 
del sindacato — sono giunti ad afferma
re che i lavoratori del settore godono di 
trattamenti salariali privilegiati. Basti 
ricordare, per smentire queste pretestuo
se argomentazioni, che il minimo sala
riale di un manovale è di 90 mila lire 
mensili, mentre quello della prima cate
goria impiegati (il livello di qualifica 
più alto) raggiunge le 183 mila lire. 

16.500 operai dell'area industriale disoccupati entro il 1974 

TARANTO:NECESSARI SUBITO 
MIGLIAIA DI POSTI DI LAVORO 

Oggi una grande giornata di lotta di metalmeccanici, edili e statali — Già iniziati i licenziamenti in 
conseguenza della fine dei lavori di raddoppio del IV Centro siderurgico —Le proposte dei sindacati, 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 15. 

Quattro ore di sciopero per 
l'occupazione e I contratti do
mani a Taranto. In sciopero 
scenderanno edili e metal
meccanici dell'area industria
le, tanto delle ditte appalta-
trici che dell'Italsider. La 
giornata di lotta interesserà 
anche gli statali. 

I lavoratori incroceranno le 
braccia dalle ore 8.30 alle 
12.30 (primo turno e norma

listi). Per 1 lavoratori impe
gnati nel secondo e terzo tur
no lo sciopero durerà 8 ore. 

Domani mattina decine di 
migliaia di lavoratori usciran
no dalla fabbrica per dar vita 
ad una manifestazione, che si 
concluderà in piazza della Vit
toria dove parlerà Pierre Car-
niti, segretario della Federa
zione lavoratori metalmecca
nici. 

Su quali obiettivi domani 
1 trentamila lavoratori edili 
e metalmeccanici e gli statali 

Anche ieri 
due operai morti 

e due feriti 
sul lavoro 

Ancora un mortale incidente 
sul lavoro nel catanese: un 
operaio di 43 anni. Sebastiano 
Ferrara, abitante a Ramacca. 
sposato e padre di 5 figli, è 
stato schiacciato da due grossi 
tubi di cemento, che era im
pegnato a scaricare da un va
gone ferroviario, per conto del
la ditta da cui dipendeva, la 
Safab. che esegue lavori in 
appalto per conto del consorzio 
di bonifica di Caltagirone. 

Analogo infortunio mortale è 
avvenuto a Trieste, dove lo 
operaio Stefano Rabak. di 26 
anni, sposato con un figlio. 
mentre lavorava per conto del
la ditta Sicat in una cava di 
pietra, è stato travolto e uc
ciso sul colpo da un grosso tubo 

A Neh e. in provincia di 
Cuneo, due operai di una im
presa edile sono stati travolti 
dal crollo di una casa in demo
lizione. Entrambi sono stati 
estratti gravemente feriti. 

Per la Pirelli 
incontro fra 

sindacati 
e azienda 

Si è svolto a Roma ieri sera 
il preannunciato incontro fra i 
rappresentanti della Pirelli e la 
segreteria della Federazione uni
taria dei lavoratori chimici. 
L'incontro, svoltosi presso la 
sede romana del gruppo e al 
quale hanno partecipato i di
rettori generali della Pirelli. 
era stato sollecitato dai sinda
cati per poter discutere la loro 
piattaforma rhendicativa. pre
sentata all'azienda alla fine del
l'ottobre scorso. I problemi 
posti dalla piattaforma, occupa
zione e investimenti, acquista
no particolare urgenza secondo 
quanto hanno fatto osservare i 
sindacati, di fronte ai provve
dimenti di sospensione 

Un comunicato della Pirelli 
precisa che « dopo un ampio 
scambio di vedute le parti 
hanno convenuto di continuare 
la discussione in una prossima 
riunione da tenere a Milano il 
23 p.v. >. 

Le rendite delTaw. Agnelli 
II presidente della FIAT. 

danni Agnelli, pubblica sul
l'Espresso di questa settimana 
un'intervista singolare. Nella 
prima parte sostiene la sua in
differenza per la scelta fra 
formule di governo di centro
destra e centrosinistra, per
ché solo un governo a cui par
tecipassero i comunisti « pro
vocherebbe certamente di per 
sé effetti gravi e sostanzia
li ». Nella seconda parte so
stiene, sia pure senza alcun 
fondamento per quello che ri
guarda il gruppo da lui pre
sieduto, che l'industria italia
na lavora a « profitto zero ». 
E qui, come capita da qual
che tempo a taluni esponenti 
dell'industria italiana, anche 
il presidente della FIAT « scch 
pre » la rendita, t Le rendile 
remunerano gruppi sociali im
produttivi. Se l'area della ren
dita è limitata — afferma 
Agnelli — i danni non sono 
gravi. Ma se si estende al di 
là di un certo limite, allora i 
danni potrebbero essere gros-
$i « in certi casi grossissimi, 

Italia oggi l'area delle rendite 
improduttive, parassitane, si 
sia estesa in modo patologico. 
E poiché il salano non e com 
primibile m una società demo 
erotica, quello che ne \a (ut 
le le spese è il profitto d'im 
presa ». 

Ma lei parla da marxista! 
osserva a questo punto l'inter 
vislatore. Eugenio Scalfari, il 
quale evidentemente non se ne 
intende. Le rendite, infatti, 
non si sono espanse a spese 
dei profitti, ma proprio dei 
salari, se intendiamo per sala
no tutto ciò che va a benefi
cio del lavoratore. Infatti, ol 
tre al basso potere d'acquisto 
del salario vero e proprio, 
provocato dalle rendite che 
gravano sulle abitazioni o sui 
prodotti di ong*ne agricola, vi 
è una generale deficienza di 
salario indiretto (pensioni, 
spesa per il diritto allo studio 
e tutela sani tana, ecc i I pro
fitti sono rimasti anche se i 
piccoli azionisti non li vedono 
— da dove trae la FIAT, se 
non dagli operai, le decine di 

Lm mia impressione è che in 1 miliardi con cui finanzia la 

sua espansione mondiale? — 
esclusi casi in cui. per effet
to dell'anarchia di mercato o 
dilapidamene parassitario de
gli imprenditori. vi è stalo 
distruzione vera e propria di 
capitale. Non c'entrano t sala 
ri con crolli come quelli della 
Montedison o dell'industria 
tessile. 

Il padronato non ha alcun di
ritto di recitare la parte della 
vittima di fronte alle richieste 
contrattuali. Quanto alla volon
tà del padronato dell'industria 
di opporsi alla rendita, abbia 
mo il diritto di non prestarvi 
fede dopo che più volte la Con 
f industria è scesa in campo 
per opporsi ad ogni reale ri
forma. E sappiamo anche per
ché: il gruppo Agnelli stesso. 
con la posizione monopolistica 
FIAT sul mercato e le rami 
ficazioni nei settori assicurati 
vo, immobiliare, cementiero, 
dei servizi, delle commesse 
pubbliche è titolare di vaste 
rendite. Se l'avv. Agnelli ora 
se ne vergogna (ma non pare) 

daranno vita ad una grande 
mobilitazione? La grande ver
tenza aperta a Taranto — an
che a livello confederale — ri
guarda l'occupazione e lo svi
luppo: temi che vanno inqua
drati nella battaglia più gene
rale per il Mezzogiorno e per 
la sua rinascita. 

Intanto i licenziamenti so
no già cominciati: migliaia di 
operai (in maggioranza edili) 
vengono espulsi dall'area In
dustriale in relazione alla fi
ne del lavori di raddoppio del 
Quarto centro siderurgico. La 
Finsider ha già fatto conosce
re quale sarà la situazione 
occupazionale a Taranto si
no al 74 Proprio in questi 
giorni ha reso noto un docu
mento che integra ed aggior
na quei dati. Le cifre — nella 
loro crudezza — ci dicono 
che entro quest'anno 2.500 uni
tà lavorative saranno licenzia
te (200 meccanici. 1800 edili. 
100 elettrici. 400 addetti ai tra
sporti). Per il 73 è prevista 
una diminuzione di ottomila 
unità. Nel 74 saranno licenzia
ti altri seimila lavoratori. In 
totale, quindi, i disoccupati 
saranno 16 500 A questi van
no aggiunti i vecchi disoccu
pati e i giovani che si appre 
stano ad entrare nel mondo 
della produzione L'Italsider 
ha programmato assunzioni 
in ragione di duemila unità 
entro II 74: una cifra irrisoria. 

Questa la situazione che si 
commenta da sola in tutta la 
sua drammaticità. ET una si
tuazione che, ovviamente, non 
scopriamo oggi, così come 
non l'hanno scoperta oggi 1 
sindacati. 

Le tre confederazioni nel 
mese di aprile • elaborarono 
una piattaforma di impegno 
e di lotta per l'occupazione 
e Io sviluppo: piattaforma sul
la base della quale si sciope
ra domani. In essa sono af
frontati i tre settori fonda 
mentali dell'economia tì ella 
provincia e di tutta la remo-
ne: agricoltura. Industria, edi
lizia Per ogni settore, visti 
nelle loro strette connessioni. 
sono indicate le vie da segui
re per uscire dalla situazione 
attuale. 

Lo stesso consiglio comu
nale ha accolto in pieno (co 
si come ha fatto il consiglio 
provinciale) la piattaforma ri 
tenendola valida « per indiriz
zare in senso democratico lo 
sviluppo economico e sociale 
della nostra comunità ». 

Giuseppe Mennella 

Aggiornata al 23 la 
trattativa per i laterizi 

Sono riprese il 14 e 15 no
vembre le trattative per il rin
novo del contratto collettivo na
zionale del lavoro per gli ad
detti alla produzione dei late
rizi. La delegazione imprendi
toriale ha dimostrato nell'in
contro di essere ancora larga
mente impreparata ad affron
tare quantitativamente e qua
litativamente le risposte alla 
piattaforma presentata dai lavo
ratori. 

Malgrado ciò la delegazione 
dei lavoratori ha ritenuto da 
una parte di dover proseguire 
le trattative che sono state fis-

cominci dunque a liberartene. \ sate per giovedì 23 pomeriggio 

OGGI 

Richard-Ginori: 
sciopero nazionale 

e manifestazione 

a Milano 
Oggi si svolgerà in tutta 

Italia lo sciopero di 24 ore dei 
lavoratori delle aziende del grup
po Richard-Ginori. nel quadro 
della lotta che da mesi viene 
condotta contro i piani di ri
strutturazione e per la difesa e 
lo sviluppo dell'occupazione. 

In mattinata — informa un co
municato della Federazione uni
taria lavoratori chimici CGIL-
CISL-UIL — avrà luogo a Mila
no una manifestazione nazionale 
con corteo cui parteciperanno 
lavoratori di tutte le aziende 
del gruppo (Milano. Mondovì. 
Varese, Chieti. Firenze. Livor
no. Pisa. Gaeta). 

Qualche settimana fa è stata 
comunicata la chiusura dello sta
bilimento di Mondovì: il dise
gno di ristrutturazione, che met
te in pericolo l'occupazione de
gli oltre 4 000 lavoratori del 
gruppo, segue alla concessione 
di massicci finanziamenti pub
blici che l'azienda ha ottenuto 
dall'IMI. per un ammontare di 
2 miliardi di lire. 

Da sei mesi forti azioni nelle fabbriche di Arezzo e Empoli 

Il padronato inasprisce 
la vertenza della Lebole 

Gravi responsabilità delle Partecipazioni statali - Si vogliono rimettere in 
discussione, accordi già firmati - Il problema dell'organizzazione del lavoro 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 15 

Le 4.500 lavoratrici degli 
stabilimenti Lebole della Pro
vincia di Arezzo e di Em
poli (queste ultime scioperano 
domani sono da oltre 6 mesi 
in lotta contro il tentativo del 
gruppo di operare una ristrut
turazione fondata sull'incre
mento dello sfruttamento. La 
lotta è acutissima, costellata 
di scioperi, di manifestazioni. 
di iniziative che hanno posto 
queste lavoratrici — come e 
stato 11 caso della recente 
assemblea permanente — in 
rapporto con i partiti demo
cratici. con gli enti locali. 
con la Regione, con le orga
nizzazioni democratiche che 
hanno espresso la piena ed 
attiva solidarietà. Una lotta 
che appare contrappuntata 
dall'atteggiamento provocato
rio della direzione, giunta fi
no a tògliere dalle buste paga 
prima otto e poi diciotto mila 
lire. Lo scontro in atto nelle 
aziende Lebole investe una se
ne di problemi fondamentali 
che 1 lavoratori ed 1 loro 
sindacati hanno posto a base 
della piattaforma ri vendica
tiva che fu presentata nello 
scorso aprile, anticipando sui 
tempi ì contenuti che la di
rezione del gruppo voleva da
re alla ristrutturazione. 

Sono problemi che Investono 
non solo la condizione operata 
ma anche il diritto dei la
voratori a discutere la stessa 
organizzazione del processo 
produttivo. I punti della piat

taforma riguardano la difesa 
della salute in aziende dove 
1 ritmi di lavoro provocano 
nevrosi, svenimenti, aborti e 
costringono molte operaie ad 
abbandonare addirittura 11 po
sto di lavoro. Riguardano 1 
problemi dell'occupazione, la 
parificazione di trattamento 
Fra i diversi stabilimenti del 
gruppo. A queste richieste la 
Lebole ha risposto con un 
atteggiamento intransigente 
teso ad eludere le questioni 
dei livelli di occupazione (che 
si afferma di non volere in
taccare globalmente a livello 
delle diverse province, con
trobattendo poi il principio 
inaccettabile dello spostamen
to dei lavoratori da uno sta
bilimento all'altro) e a ri
mettere in discussione gli ac
cordi firmati che. per Arezzo 
significa tornare addirittura 
indietro rispetto alle conqui-. 
ste acquisite per- 11 t r a t t a 
mento • economico.'-L'azienda 
pretenderebbe infatti- di au
mentare la produzione attra
verso un incremento del ren
dimento individuale, addirit
tura del 20 per cento, fin
gendo di ignorare opportuni
sticamente che i livelli pro
duttivi di questi stabilimenti 
sono già notevolmente più alti 
di quelli di altri gruppi, come 
la Facis, o la San Remo, 
fatto questo che toglie tra l'al
tro ogni fondamento all'incon
sistente giustificazione di 
provvedimenti che sarebbero 
resi necessari da esigenze 
competitive. Ecco la natura 
di una vertenza che oggi, a 

. CONFERENZA STAMPA DELLA CONFEDERAZIONE 

Le cooperative chiedono 
maggior spazio economico 

II presidente - della Confe
derazione cooperative. Livio 
Malfettani, ha tenuto ieri a 
Roma, presso l'albergo Co
lumbus. una conferenza stam
pa per presentare il program
ma della conferenza naziona
le « per una nuova politica 
cooperativa ». La Conferenza, 
che sarà aperta venerdì sera 
nell'aula magna del Palazzo 
dei congressi all'EUR. si arti
colerà su quattro relazioni: 
« Riforma delle strutture coo
perative » (relatore Erminio 
Filippi, del Consorzio coopera
tive di Trento); «Programma 
zione. Regioni e movimento 
cooperativo» (relatore Rober
to Costanza, assessore della 
Giunta regionale della Cam
pania); «Il ruolo del credito 
e dell'autofinanziamento per 
lo sviluppo della cooperazio
ne» (relatore Enzo Badioli. 
presidente della Federazione 
casse rurali); «Democrazia 
economica ed educazione coo
perativa » (relatore il profes
sor Tullio Botterl). 

La Confederazione coopera
tiva è una delle quattro or
ganizzazioni - generali delle 
imprese autogestite, quella di 
ispirazione cattolica. Non si 
hanno informazioni precise 
sulle dimensioni — numero di 
organismi aderenti; soci; la
voratori dipendenti; volume 

di attività svolta; programmi 
di investimento — ma dalla 
attribuzione dei delegati alla 
Conferenza (10 ogni 100 or
ganismi aderenti) sembra che 
abbia l'adesione di circa sei
mila cooperative di base. 
Sempre dal quadro dei dele
gati. risulta che la Confede
razione ha una certa consi
stenza in due regioni meri
dionali (Sardegna e Sicilia) 
ma pochissima nelle altre; è 
più sviluppata che altrove in 
Lombardia e nel Trentino Al
to Adige. 

Il vasto organismo impren
ditoriale e sociale rappresen
tato è emerso raramente nel
la cronaca politica di questi 
anni. Anche attualmente, di 
fronte ai problemi di riforma 
agricola e del carovita, non 
vi sono state iniziative di ri
lievo. La « novità » della Con
ferenza è dunque nell'affer
mazione. fatta ieri da Malfet
tani. che la sua organizzazio 
ne chiede oggi «uno spazio 
garantito » per lo sviluppo del
l'impresa autogestita nell'eco
nomia nazionale. I settori so 
no quelli indicati anche dalla 
Lega cooperative — agricoltu
ra, - abitazioni, distribuzione 
commerciale, servizi, certi ti
pi di produzione industriale 
In cui ha molto peso la ma
nodopera — ed 11 metodo non 

differisce molto, richiamando
si alla necessità di una con
sultazione preventiva diretta 
cooperative-Governo e coope
rative-Regioni ' 
La legge di riforma istituzio
nale deve tracciare un qua
dro operativo nuovo (ma la 
Confederazione, per ora. non 
ci pare respinga con la do
vuta decisione le proposte di 
introdurre profitti e benefici 
patrimoniali nello statuto coo
perativo. « aprendolo » a for
me di gestione capitalistica 
che toglierebbero ogni giusti
ficazione all'inquadramento so
ciale). , 

Come intende contribuire a 
conquistare lo «spazio econo
mico» la Confederazione? In 
occasione della legge • sulla 
casa ci fu un'azione unitaria. 
la quale ha dato dei risultati. 
Per la legge di fìnanziamen 
to pubblico in agricoltura do 
vrebbe essere possibile fare 
altrettanto: ma ci sono Unio 
ni reeionali aderenti • alla 
Confederaz'one che si sono 
viste respingere anch'esse 11 
70"r delle richieste di flnan 
ziamento. a favore di specu 
latori ed agrari, senza che si 
sia sentita una voce di pro
testa. Insomma, anche la coo
perazione lo spazio deve con
quistarselo e ciò richiede ini-
native. 

differenza dei passato, vede 
il governo senza più alcuna 
copertura, pienamente respon
sabile di quanto sta avve
nendo in queste aziende. I 
tentativi di prendere tempo, 
di rinviare la trattativa, fa
cendo capire che si era in 
attesa di decisioni che avreb
bero mutato la fisionomia del 
gruppo al suo vertice, ora non 
esistono più. Già dalla metà 
di ottobre le Partecipazioni 
statali hanno assunto il pieno 
controllo del gruppo e questo 
doveva far presupporre una 
volontà politica di affrontare 
diversamente la vertenza per 
darle una positiva conclusio
ne. Ma cosi non sembra es
sere e questa impressione vie
ne confermata innanzitutto dal 
fatto che a distanza di un 
mese dalla piena assunzione 
di responsabilità delle par
tecipazioni statali, la vertenza 
viene addirittura drampiatte 

zata con un irrigidimentó'delH» 
posizioni padronali • *'•'*' 

Ma non basta. Alcune forze 
politiche, che hanno respon
sabilità di governo, hanno e-
spresso ai lavoratori una posi
zione tale da sollevare il so
spetto che si voglia passare 
sopra e stracciare gli accordi 
che le stesse partecipazioni 
statali avevano siglato. Una 
posizione in sostanza che ten
derebbe a fare delle Parte
cipazioni statali di questo set
tore una sorta di «punta di 
diamante» dell'attacco padro
nale, puntando addirittura al
la capitolazione dei lavora
tori. Questo in una provincia 
che ha visto cadere di 3 mila 
unità gli abitanti dal '61 al 71 
che ha visto 30 mila lavoratori 
abbandonare l'agricoltura e 
soltanto 14 mila trovare po
sto nell'industria, che ha assi
stito alla chiusura ed al falli
mento di numerose fabbriche; 
una provincia che, a diffe
renza di alcuni fenomeni re
lativamente positivi del pas
sato, assume oggi tutte le ca
ratteristiche della depressione. 
Della vertenza Lebole le con
federazioni hanno investito 1 
ministeri interessati perchè 
Intervengano sul gruppo al 
fine di garantire il rispetto 
degli impegni assunti, come 
condizione per ' una ripresa 
delle trattative. Ancora il mi
nistro non ha risposto, ma è 
certo che I ritardi e la po
litica del rinvio non fiacche
ranno le lavoratrici della Le
bole. coscienti di condurre una 
lotta tesa, attraverso Io svi
luppo dell'occupazione e degli 
investimenti • al rilancio eco
nomico. sociale e produttivo 
di tutta la provincia . 

Renzo Cassigoli 

Nostro servizio 
CHIETI. 15. 

Un forte sciopero generale 
ha bloccato oggi i comuni 
della fascia costiera terama
na. Era stato proclamato uni
tariamente dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL e dal Con
siglio di zona dei sindacati 
per sottolineare la grave situa
zione economica e sociale del 
comprensorio e per ripropor
re con forza la richiesta di 
urgenti misure per risolvere 
1 • problemi dell'occupazione. 
Una grande manifestazione si 
è svolta stamane a Roseto 
(il cui consiglio comunale ha 
espresso solidarietà alla lotta) 
dove sono convenute delega
zioni di lavoratori degli altri 
comuni della zona. Un lun
go corteo ha attraversato il 
centro cittadino, bloccando 
per parecchio tempo il traf
fico sulla nazionale Adriatica, 
In prima fila c'erano gli ope
rai della Monti, la cui orisi 
non è stata ancora risolta a 
causa della mancata attuazio
ne degli impegni presi dal 
governo 11 4 gennaio scorso. 

Attualmente nella fabbrica 
di Roseto sono occupati cir
ca quattrocento operai rispet
to ai precedenti 1080 e 11 pa
drone ha già annunciato la 
sospensione per cinque setti
mane anche di questi, moti
vando il provvedimento con 
necessità legate "ài campi di 
lavorazione stagionale. 

Accanto agli operai della 
Monti c'erano quelli della for
nace Catarra, rimasti proprio 
in questi giorni senza lavo
ro, e delle altre aziende lega
te al settore edilizio (Branella, 
Diodoro, RDB, eccetera) in 
permanente difficoltà per la 
mancanza di programmi di 
edilizia pubblica ed economi
ca. Forte era anche la pre
senza degli edili e dei mezza
dri. Da Giulianova, dove lo 
sciopero è stato totale, sono 
giunte forti delegazioni di ope
rai della SADAM e della FO-
MA. La delegazione di Mar-
tinsicuro era composta in 
gran parte dagli operai della 
Veco, della Fastigi, dall'Ital-
pelli. Tutti 1 negozi e gli uf
fici di Roseto e degli altri 
centri della zona oggi sono 
rimasti chiusi. Anche gli stu
denti hanno partecipato allo 
scipperò. Al termine del cor
teo ' si' è tenuto un comiiio. 
' Là Federazióne provinciale 
del PCI ha espresso la sua 
piena adesione alla lotta odier
na con un manifesto in cui 
si sottolineano tra l'altro le 
gravi responsabilità della po
litica della Democrazia cri
stiana. 

Gianfranco Console 

MATERA — La giornata di 
lotta si sta preparando in tut
to il Materano per iniziativa 
della federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL che ha 
proclamato per il 17 novem
bre lo sciopero generale di 
tutte le categorie con una 
manifestazione centrale che si 
svolgerà nel capoluogo. La ver
tenza che 1 sindacati pongo
no al centro della lotta è lo 
sviluppo economico e sociale 
della Basilicata e la piena oc
cupazione, ma nella precisa
zione dei - contenuti vengono 
fissate le rivendicazioni fra 
cui fanno spicco l'esigenza di 
una nuova politica di investi
menti in agricoltura, il man
tenimento dell'impegno da 
parte di Pirelli di costruire 
il quinto centro pneumatico 
nella Valle del Basento, una 
nuova politica per la aouo-
la intesa a realizzare strut
ture scolastiche adeguate alle 
esigenze degli alunni e de
gli studenti, lo sviluppo or
ganico dei trasporti con par
ticolare riferimento alla rea
lizzazione del tronco ferrovia
rio Metaponto - Matera - Cerl-
gnola, la rapida attuazione 
della legge sulla casa. Nume
rose categorie hanno già de
ciso di aderire allo sciopero 

Hanno aderito i bancari, 1 
pastai e mugnai, i lavoratori 
del settore edilizio e lateri
zio, 1 braccianti della Fo
restale e della bonifica, i 
dipendenti degli enti lo
cali e gli studenti. Impor
tanti ordini del giorno di ade
sione allo sciopero e alla ma
nifestazione sono stati votati 
dai gruppi comunista, demo
cristiano. socialista e social
democratico al Comune 

ANCONA — Sciopero citta
dino anche ad Ancone. In 
giornata avrà luogo una ma
nifestazione. I sindacati riven
dicano una profonda modifi
ca al decreto governativo «ol
la ricostruzione e la ripresa 
economica della zona colpi
ta dal terremoto. 

MERANO — Tutte le cate
gorie della zona di Mera
no si fermano oggi per pro
testare contro la giunta co
munale che ha fatto interve
nire la polizia per impedire 
ai lavoratori della Montedi
son di Simgo, in lotta per la 
difesa dell'occupazione, di 
piantare una tenda 

CONCORSO 
INPS 2520POSU 
Potrete brillantemente superare gli esami servendovi 
del MANUALE A QUIZ (500quesiti 1500 soluzioni) -
curato dai dott.G. PAVONE ed E. GAGLIANO. L3000 
Richiedetelo in tutte le librerie o direttamente • 
a mezzo vaglia postale a: Edizioni Grafica Sipiel Sri 
via A.Maffei 20-20135 Milano •. 
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I due giornali parte civile nell'istruttoria Campria 

L'Unità e l'Ora contro 
l'uccisore di Spampinato 
E' il modo più giusto per ricordare il nostro compagno caduto mentre 
•volgeva coraggiose inchieste giornalistiche sulle trame eversive fasciste 

in Sicilia — Un'arma per la ricerca della verità — Delitto Tumino 

La drammatica documentazione della commissione d'inchiesta sugli aeroporti italiani 

IN VOLO SENZA ASSISTENZA 
Si può finire fuori pista perfino 
per l'erba che nasconde i segnali 
L'impressionante «carta d'identità» dello scalo di Bari Palese - Poteva essere aiutato il Fokker che andò a schiantarsi 
al suolo - La gestione dei militari ad Ancona-Falconara - Una ciminiera sulla direttrice d'atterraggio a Venezia-Tessera 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 15 

li'Unità e l'Ora sono da oggi 
parte civile nel procedimen
to aperto contro Roberto Cam- ' 
pria, l'assassino del nostro 
corrispondente da Ragusa Gio
vanni Spampinato, la cui bar
bara esecuzione ha aperto 
forse uno spiraglio risolutore 
sulla fosca trama nera che 
faceva già da sfondo alla eli
minazione del trafficante mis
sino Angelo Tumino (lo stes
so Campria era e resta il 
sospettato numero uno di 
questo delitto) e che è al cen
tro del documentato e premo. 
nitore memoriale redatto dal 
nostro compagno poco prima 
della morte. 

Per l'Ora la costituzione di 
parte civile è stata concreta
ta presso la cancelleria del 
tribunale di Ragusa dal, le
gale del quotidiano palermi
tano della sera on. avv. Salvo 
Riela. «£ ' anche questo un 
modo — ha dichiarato stama
ne Riela nel lasciare la can
celleria — di continuare il la
voro di Giovanni Sapampina-
to per la difesa della giusti
zia, per la ricerca della veri
tà, per impedire che preval
gano la complicità, la vio
lenza, il delitto». 

Per l'Unità la costituzione 
di p.c sarà formalizzata dal
l'ufficio legale del nostro gior
nale appena perfezionate alcu
ne procedure tecniche. L'in-
tento è ovviamente identico, 
cioè quello di fornire — par
tecipando sin da ora a tutti 
gli atti processuali, come già 
fa la famiglia Spampinato at
traverso il collegio Cassarino-
Guastella-Barone, costituito 
per iniziativa del nostro par
tito — ogni contributo utile 
a fare piena luce non solo 
sul gravissimo delitto di cui 
è evidente la matrice politi
ca, ma anche su tutte le re
sponsabilità, dirette o indi
rette, che l'hanno reso possi
bile. 

Responsabilità che sono col
legate certo al giro delle ami
cizie neofasciste dell'assassi
no, su cui fornisce una serie 
di inquietanti particolari pro
prio il documento redatto 
dal compagno Spampinato d 
cui sono stati resi noti solo 
alcuni elementi per non in
tralciare l'inchiesta penale. 
Ma responsabilità che si col
legano anche allo sconcertan
te, inammissibile atteggiamen
to assunto dai vertici della 
magistratura ragusana (il pa
dre di Roberto Campria è e 
resta il presidente di quel 
tribunale) nei confronti del 
giovane che pure, quando 
non aveva ancora ucciso 
Spampinato, un pesante rap
porto dei carabinieri indicava 
come la persona quantome
no sicuramente depositaria 
della verità sul delitto Tu
mino. 

Perché questo rapporto fos
se rispolverato c'è voluta .in
fatti l'avocazione da parte del 
PG di Catania dell'inchiesta 
sul delitto Spampinato: se in
vece fosse stato preso subito 
in considerazione, ciò avrebbe 
potuto fermare la mano omi
cida dell'allora intoccabile 
Campria-figlio. 

La costituzione di parte ci
vile dell'Unità e dell'Ora ri
sponde infine ad un'altra e 
non meno importante esigen
za: quella di contribuire a 
bloccare le manovre che ten
dono a sviare (per svuo
tare di ogni senso politico 
il delitto) e in ogni caso a 
rallentare (per impedire che 
il processo, facendo a meno 
di una paralizzante istrutto
ria formale, possa svolgersi in 
tempi brevi, forse già a gen
naio) l'inchiesta della Magi
stratura catanese anche con 
11 ricorso a grotteschi espe
dienti come quello della ri
chiesta di una perizia psichia
trica nei confronti del lucidis
simo Campria. 

In questo contesto si col
loca anche la nuova e durissi
ma censura che questa sera, 
nello spiegare il senso politico 
del proprio intervento nel 
procedimento, l'Oro rivolge a 
quanti tuttora consentono « la 
caparbia, paralizzante presen
za di Saverio Campria, il pa
dre dell'uccisore, il Presiden
te del Tribunale che, investi
to dallo scandalo e dal so
spetto, non si allontana an
cora dal luogo del delitto, non 
si trasferisce in altra sede, 
ma resta in permesso straor
dinario per_ motivi di salute». 

«E* stato il suo ermellino 
— ribadisce l'Ora — a fare 
da muro alla precedente in
chiesta sull'omicidio Tumino: 
un muro contro il quale si 
sono attutiti i sospetti, le vo
ci, gli indizi che volevano il 
suo scervellato figlio implica
to in quella uccisione», a brec
cia fatta, ora. scaturiscono le 
perplessità, le accuse, i retro
scena » 

Il problema è quindi oggi 
(da qui appunto l'iniziativa 
dei giornali di cui Giovanni 
Spampinato era corrisponden
te) di «abbattere defìn'tiva 
mente questo muro di ompr 
tà e di compiacela, sma-

Cerare le forze nefn*te rhe 
ino ordito il delitto, arri

vare a dimostrare che giù-
stilla non sempre in Sici
lia è una vana espressione ». 

Giorgio Frasca Polara 

SCANDALO ONMI 
«Il governo 
era stato 
avvertito» 

La Gofelli e gli altri imputati hanno invocalo come 
testimoni Colombo, Ripamonti, Mariotti e Darida 

Al processo d'appello contro la presidente dell'ONMI An
gela Gotelli e il direttore sanitario dell'ente, Umberto Cucii. 
e il presidente della sezione romana Renato Cini di Porto-
cannone, condannati a varie pene dal pretore di Roma, testi-
monieranno l'ex presidente del consiglio Colombo, due ex 
ministri della Sanità e il sindaco di Roma. 

E' stata la difesa della Gotelli a chiedere questa testi
monianza e quindi il rinnovamento del dibattimento nel tenta
tivo di dimostrare che non vi fu omissione d'atti d'ufficio per 
i mancati controlli sugli istituti per minori previsti dallo 
statuto dell'ONMI. Davanti al pretore i tre dirigenti del
l'Opera Nazionale Maternità ed Infanzia avevano infatti soste
nuto che se da una parte a questi controlli non erano tenuti. 
dall'altro, comunque, essi non erano possibili per mancanza 
di fondi e scarsezza di personale. 

In primo grado, la Gotelli era stata condannata a quattro 
mesi di reclusione, Cini a un milione di multa e Gueli a 
3 mesi e 5 giorni. 

Contro questa sentenza gli imputati avevano fatto appello 
che ora viene discusso davanti alla II sezione del tribunale. 
presieduta dal dottor Jezzi. pubblico ministero il dottor Cecere. 
All'udienza di ieri il difensore della Gotelli. Rocco Mangia. 
dopo l'interrogatorio degli accusati, ha chiesto che fossero 
citati come testimoni Emilio Colombo, nella sua qualità di 
ex presidente del Consiglio, Ripamonti e Mariotti ex ministri 
della Sanità e Darida in quanto sindaco di Roma. 

Secondo la difesa gli uomini politici dovranno dire di 
essere stati avvertiti della insostenibile situazione in cui ver
savano gli istituti di assistenza ai minori. L'udienza di ieri 
si era aperta con gii interrogatori dei tre imputati. Per primo 
è stato sentito Renato Cini il quale, ovviamente, si è prote
stato innocente affermando anzi di aver più volte di tasca 
propria versato denaro ad istituti in difficoltà. « In ogni caso 
— ha detto — io avevo avvertito il sindaco di Roma nonché 
i ministri ». • . . , . , / 

Gueli dal canto suo ha sostenuto di avere mosso lagnanze 
di ogni genere sulla condizione in cui versavano gli istituti 
e di non essere mai stato ascoltato. La stessa cosa ha detto 
la Gotelli precisando di avere più volte denunciato al Parla
mento l'insostenibile situazione degli istituti per minori e di 
aver ottenuto soltanto, dopo innumerevoli richieste di aiuto, 
un aumento dell'organico delle assistenti sociali. Insomma i 
tre si sono presentati come capri espiatori, come vittime di 
una situazione non determinata da loro. 

Il processo riprende il 28 prossimo con le testimonianze dei 
quattro uomini politici. 

RAPITA UNA BIMBA A PARIGI Ir;. uomini si sono im
padroniti di una bambina 

di 4 anni strappandola alla madre in una via del centro di Parigi. Poi sono fuggiti a bordo 
di un'auto. La piccola. Laure Blagojevic, è figlia di un ricco distributore di films che vive 
in un lussuoso appartamento nel centro di Parigi. La signora Blagojevic ha dichiarato alla 
polizia di aver riconosciuto in uno dei tre rapitori un uomo che circa un mese fa tentò 
di rapire un altro suo figlioletto di 4 mesi nella »ua casa. L'azione andò in fumo per il 
pronto intervento della cameriera che minacciò di chiamare la polizia. Dopo alcune ore dal 
rapimento, sembra che la famiglia Blagojevic abbia ricevuto una richiesta di denaro per il 
riscatto. Polizia e genitori, naturalmente, mantengono il più assoluto riserbo sull'entità della 
somma richiesta. Nella foto: la signora Blagojevic subifo dopo il rapimento della figlioletta 

Dopo una contraddittoria requisitoria a l processo di Ascoli Piceno 

FINO A 4 ANNI CHIESTI PER I MANIFESTANTI 
CONTRO IL PROVOCATORIO RADUNO FASCISTA 

Reclamate anche 8 assoluzioni ma per altri 12 giovani le pene invocate sono pesantissime — Incredibile ar
gomentazione del PM che respinge la sostanza delle accuse ma accetta la logica dell'art. 338 del codice Rocco 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO, 15 

Otto assoluzioni con formu
la piena e nel contempo ri
chieste di pene da un minimo 
di 40 giorni di arresto sino a 
4 anni di reclusione: queste 
le contraddittorie conclusioni 
del PM, dottor G.B. Panzanel
la, al processo a carico dei 32 
giovani accusati di avere di
sturbato a S. Benedetto del 
Tronto un comizio del depu
tato missino Antonio Grilli. In 
particolare, l'ascia del noto ar
ticolo 339 tipico de! codice 
Rocco (resistenza a pubblico 
ufficiale) e della turbativa di 
pubblico comizio si è abbat
tuta su 12 giovani per dieci 
dei quali sono state chieste 
pene atomo ai tre anni, mag
giorate per gli altri due (per 
uno di essi fino a 4 anni e 

40 giorni di reclusione). 
La severità delle richieste 

ha sbalordito un po' tutti, a 
iniziare — a quanto ci è par
so — dallo stesso dottor Pan-
zarella il quale ha parlato di 
« pene terribili » riferendosi 
appunto all'articolo 339. E' ve
ro, infatti, che il PM ha va
lutato le attenuanti generiche 
e altre ne ha proposte ai giu
dici. a Se avessi potuto, avrei 
richiesto assai meno»: si è udi
to esclamare. Ma riconoscen
do i reati, soprattutto quello 
di « resistenza aggravata », 
(lu! stesso k> ha definito un 
invalicabile « muro d'acciaio») 
è entrato nella logica del co
dice, della stessa istruttoria la 
quale oggettivamente ha im
presso a una manifestazione, 
sia pure esuberante e veemen
te, le caratteristiche di una 
violenta sommossa; tutto ciò 

Assassinato 
a Padova 
giovane 

ragioniere 

Un 
PADOVA, la 

ragioniere di 31 anni. 
appassionato di calcio e vici
nissimo alla squadra del Pa
dova. e stato assassinato con 
tre colpi di pistola sparatigli 
da pochi centimetri alla testa. 
La \itUma — Giorgio Sabbion 
— è stato trovato in una via 
periferica della città veneta. 
sulla via dei Colli. Il corpo era 
riverso sui sedili di un'Alfa Ro 
m<H> che era parcheggiata 

La polizia e i carabinieri 
stanno cercando di colmare 
un'ora di vuoto nella giornata 
di ieri del Sabbion. Il giovane 
è uscito di casa verbo le 21 
senza dire dovi- andava. Il suo 
corpo è stato rinvenuto qualche 
minuto dopo le 22 Chi ha in
contrato a quell'ora la vittima? 
Gli inquirenti si sono immedia
tamente orientati verso gli am
bienti delle «amicizie partico
lari 

Morto 
nel Tamigi 
cameriere 
italiano 

CINGOLI, 15 
Il giovane emigrante di 

Cervidone di Cingoli, Ilario 
Gobbi di 23 anni, cameriere 
in un hotel a Londra è sta
to ritrovato morto, oltre due 
mesi fa. nel Tamigi. Lo ha 
comunicato telegraficamente 
al sindaco di Cingoii il con
sole italiano a Londra. Lo 
hanno ritrovato e identificato 
gli agenti di Scotland Yard. 
che dal 22 agosto scorso, era
no stati informati della scom 
parsa del cameriere che non 
aveva fatto più ritorno nella 
pensione ove alloggiava 

Le ultime notizie date alla 
famiglia risalgono al 15 ago 
sto quando Ilario Gobbi da 
Parigi per una gita aveva 
scritto una cartolina ai suoi 
genitori. Dal giorno del suo 
ritorno in Inghilterra il 22 
agosto nessuno l'aveva più 
visto. 

mentre i fatti dicono esatta
mente il contrario. E che a 
San Benedetto del Tronto non 
sia avvenuta una «rivoluzio
ne» ce Io ha confermato lo 
stesso dottor Panzarella, il 
quale ha escluso che i dimo
stranti abbiano usato « armi 
improprie», che abbiano lan
ciato petardi, che abbiano ef
fettuato « cariche » contro - il 
cordone di carabinieri per ag
gredire i partecipanti alla ma
nifestazione missina (quella si, 
una provocazione, per non di
re della frase di Grilli: « Do
po le elezioni andremo a cer
carli casa per casa, uno per 
uno»). Perfino graduati dei 
carabinieri, ascoltati come te
stimoni, avevano escluso anche 
la pressione esercitata verso il 
cordone delle forze dell'ordine. 

Lo stesso dottor Panzarella 
ha posto forti dubbi sull'au
tenticità delle testimonianze 
di parte missina e, anzi, ha 
rilevato l'opportunità di esple
tare accertamenti sulle stesse 
e di adire eventualmente alle 
vie penali. Lo stesso PM ha 
parlato di «entusiasmo» di 
giovani, di rispetto delle loro 
idee politiche, di ideali. Ha 
ammesso che il comizio mis
sino si era svolto «regolar
mente». Di più: 9 Sono stu
denti, sono operai — ha di
chiarato — Hanno dimostrato 
questi ragazzi la loro genero
sità in eventi calamitosi (l'al
luvione di San Benedetto del 
Tronto) hanno assistito la gen
te provata dal bisogno, hanno 
partecipato con i pescatori al
le vertenze sindacali. Dove so
no questi scapestrati, questi 
mascalzoni? 

n dottor Panzarella ha af
fermato di essersi «arrovella
to » per cercare soluzioni me
no punitive. - Abbiamo visto 
che ha chiesto l'assoluzione di 
diversi imputati (fra cui alcu
ni anche latitanti), ha doman 
dato l'immediata scarcerazione 
di altri, ha • per gran parte 
smontato le linee esasperate 
dell'istruttoria. Tuttavia, l'ap 
prodo — ed è qui che scatta 
no le contraddizioni — per 12 
di questi ragazzi ft stato molto 
pesante. 

Walter Montanari 

Lo spionaggio telefonico sotto processo 

«Contessa delle bische» 
denuncia la Finanza 

Continuano i colpi della difesa all'istrut
toria condotta sul filo delle intercettazioni 

' La difesa della contessa Ma
ria Pia Naccarato al processo 
per le bische clandestine che 
vede implicato il vice questo
re Nicola Scirè, ha annuncia
to che, comunque finirà la vi
cenda giudiziaria, denuncerà 
per calunnia la Guardia di Fi
nanza. 
. E" questa la notizia di rilie
vo dell'udienza di ieri che per 
il resto è andata avanti con 
altri interventi che hanno ri
proposto il tema delle inter
cettazioni telefoniche, delle lo
ro liceità e degli abusi che na
scondono. L'iniziativa del di 
fensore della «contessa» tut
tavia assume un valore che va 
al di là del caso individuale 
perché mette l'accento sul 
modo In cui molto, troppo 
spesso iniziano le istruttorie e 
gli accertamenti di polizia 
giudiziaria. 

Secondo l'avvocato Favino 
la Guardia di Finanza, ad e-
sempio, ottenne il permesso 
di svolgere i controlli tele'o 
nici in base ad una documen 
fazione. definita e fatsH ;- d.i: 
difensori. Nella richiesta per 
intercettare le telefonate de!J.« 
Naccarato. ma contemporanea 
mente anche quelle di alcune 
persone che con la donna era 
no in contatto, la Guardia d; 
Finanza affermò che la a con
tessa» era in rapporto con 
noti mafiosi e faceva traffico 
di stupefacenti. Circostanze 

queste, ha detto il difensore. 
che la Finanza ben sapeva es
sere false. 

La verità, e questo l'aveva 
sostenuto anche uno dei difen
sori dell'ex capo della mobile 
di Roma, è che l'indagine era 
partita da una lettera anoni
ma che parlava della bisca 
clandestina di via Flaminia 
vecchia. Poiché la Guardia di 
Finanza ben sapeva che non 
avrebbe potuto chiedere l'au
torizzazione ad intercettare le 
telefonate solo per « scoprire » 
una bisca della cui esistenza 
si era già certi, essa è ricorsa 
alla « falsità » 

L'altro f u'ensore intervenuto 
durante l'udienza di ieri, il 
professor Gianzi, ha sostenuto 
la illegittimità costituzionale 
dell'artìcolo 228 del codice di 
procedura penale perché al di 
fuori di ogni controllo «e 
quindi secondo quei principi 
tipici del sistema inquisitorio 
respinto dalla Costituzione » 
ammette come prova le inter
cettazioni telefoniche. Il difen
sore ha anche elencato le di
verse nuli Uà che rendono inac 
cettabile ia sentenza di rinvio 
H giudizio degiì - imputati: 
mancanza di motivazione del 
decreti à: autor:?mzione alle 
interccttajtion'.. mancanza del 
processi v«>rb?.li di quc3tc m 
tercettaztoni; mancato deposi
to jn cancelleria del!* trvscri-
rioni rleKe intercettazioni. 

Il processo continua oggi. 

Un paio di settimane fa un 
Fokker della società ATI, in 
servizio sulla linea Catania-
Reggio C.-Bari-Brlndisl, impat
tava contro una altura della 
Murgia mentre si trovava In 
fase di avvicinamento allo 
scalo di Bari. L'aereo, dopo 
una «strisciata» di circa due 
chilometri, finiva per disinte
grarsi contro il muro di una 
casa colonica: 27 vittime, fra 
equipaggio e passeggeri. Come 
è noto, vi è un'inchiesta in 
corso e proprio stamani, su 
richiesta della magistratura 
pugliese, è stata riesumata a 
Roma la salma del secondo 
pilota Bruno Cappellini, per 
eseguire l'esame tossicologico 
dei resti. Ma la pubblicazione 
del « rapporto Lino » sullo 
stato degli aeroporti in Italia 
ci permette ora di porre una 
domanda precisa: quale tipo 
di assistenza in volo era for
nita al Fokker dallo scalo di 
Bari? Vale a dire: l'eventua
lità di un errore di rotta da 
parte del pilota poteva (come 
doveva) esser prevista da ter
ra, intervenendo per correg
gere una «rotta d'avvicina
mento» errata? 

Ecco, dalla carta d'identità 
dell'aeroporto di Bari compi
lata dai tecnici della commis
sione d'inchiesta, le deficien
ze di quello scalo. «L'aero
porto di Bari Palese — si 
specifica nelle note generali 
— non è adeguato alle attua
li esigenze del trasporto ae
reo, poiché le deficienze del
le infrastrutture tecnicoope-
rative e delle opere adibite 
alle attività commerciali li
mitano sensibilmente la ca
pacità del traffico e l'agibili
tà dell'aeroporto stesso». Se
gue poi l'elenco dei dati tec
nici: « Strisce di sicurezza: 
larghezza non regolamentare; 
prolungamenti di arresto 
fstop ways): inesistenti; piaz
zali di parcheggio: inadegua
ti; ostacoli: esistono ostacoli 
nella direttrice di volo 12 che 
interferiscono nel piano di 
avvicinamento; segnalazione 
diurna ostacoli: incompleta; 
segnalazione notturna ostaco
li: insufficiente: carta ostaco. 
li: non disponibile. Ciò rap
presenta una grave carenza; 
segnaletica orizzontale: in cat
tivo stato di manutenzione 
e inadeguata; impianto luci 
pista: di intensità non rego
labile. Luci scarsamente visi
bili; sentiero luminoso di av
vicinamento: Inesistente; im
pianto guida planata: inesi
stente; impianti vari (formato 
da sistemi ABN. IBN. EFAS. 
RTIL ecc.): esiste solo un 
ABN; organizzazione dello 
spazio aereo: le procedure di 
entrata-uscita per il CTR non 
risultano sviluppate nei detta
gli; servizio circolazione aerea 
e telecomunicazioni aeronau
tiche:... il servizio di control
lo di avvicinamento è basato 
esclusivamente sul metodo 
procedurale (non vi è un ra
dar, n.tf.r.). Vi sono difficoltà 
di collegamenti a causa della 
discontinuità di funziona
mento dei ricetrasmettltorl 
che sono di portata limitata; 
procedure strumentali di av
vicinamento: da considerarsi 
insoddisfacenti in quanto ba
sate su una radioassistenza di 
tipo inadeguato; radioassisten
ze: non adeguate. L'NDB ri
sulta debole e Interferito, il 
VDF risulta a volte inatten
dibile; servizio meteorologico: 
le informazioni non sempre 
sono precise». 

Come si vede l'aeroporto di 
Bari non solo non è in gra
do di fornire, ad un aereo in 
avvicinamento, la sicurezza di 
una « rotta radar ». ma manca 
anche di quel minimo di 
strutture (impianti-luce e ra
dioassistenza) previste nel cor
redo standard 

Comunque, non slamo an
cora a certi casi limite. Nel
la scheda dell'aeroporto di 
Ancona Falconara, gestito di
rettamente dall' Aeronautica 
militare, troviamo ad esem
pio un dettaglio grottesco, che 
dà la misura esatta della in
capacità e della colpevole ne
gligenza con cui spesso si af
frontano delicati problemi. 
«Le luci vie di rullaggio — 
dice il rapporto — sono po
co visibili perché oscurate dal. 
l'erba che viene sfalciata mol
to raramente»; e tra 1 prov
vedimenti la commissione di 
inchiesta indica: «Effettuare 
con maggiore frequenza e cu
ra lo sfalcio dell'erba». In 
altre parole, si rischia costan
temente di far finire fuori pi
sta un aereo di linea (con 
le conseguenze di danni eco
nomici e di perdite di vite 
umane facilmente immagina
bili) perché non si trovano, 
magari, poche decine di mi
gliaia di lire per un giardi
niere. 

Anche I maggiori aeroporti 
nazionali, quelli sui quali si 
svolge la gran parte del traffi
co aereo civile, soffrono di 
scompensi e carenze che li 
rendono — se non pericolo
si come I famigerati 16 scali 
« neri » indicati dall'ANPAC e 
confermati dal rapporto Lino 
— quanto meno assai defici
tari dal punto di vista della 
sicurezza dei voli. Vediamo
ne alcuni, alla luce del rap
porto della commissione di 
Inchiesta. • 

MILANOLINATE: necessità 
di un serio miglioramento de
gli impianti luminosi delle pi
ste. degli apparati per l'avvi. 
cinamento alle piste e per le 
radioassistense in volo, dei 
servizi antlncendi Urgenza di 
pubblicazione della «carta 
ostacoli» (e tralasciamo qui 
la parte riguardante i servi
zi a terra dell'aerostazione; 
trasporti, parcheggi, viabilità 
eccetera). 
MILANO MALPENSA: miglio
rare i sentieri luminosi di pi
sta t i servizi di telecomuni

cazioni; urgenza di migliora
menti nella radioassistenza e 
nel rilevamenti meteorologi
ci; pubblicare la «carta osta
coli »; potenziare i servizi an
tlncendi. 

GENOVA-SESTRI: pubbli
care la « carta ostacoli », mi
gliorare la segnaletica oriz
zontale. gli impianti antln
cendi, gli impianti luci di pi
sta; migliorare tutta la stru
mentazione di radioassisten
za al volo, rendere efficiente 
l'indicatore di planata del-
l'ILS. 

ROMA-FIUMICINO: cattivo 
stato delle piste, ostacoli al
le manovre di avvicinamento 
(manca la «carta ostacoli»), 
cattivo stato delle vie di rul
laggio, carenze nei sistemi di 
assistenza al volo (oltre al ve
ro e proprio caos dei ser
vizi di gestione della aero
stazione). 

VENEZIA-TESSERA: catti
vo stato del manto delle pi
ste; manca la « carta ostaco
li ». mancano gli Impianti di 
guida planata e di asse pi
sta, aumentare servizi antln
cendi. scarsi i sistemi stru
mentali di avvicinamento 
(«La procedura strumentale 
— dice il rapporto — specie 
nella fase finale è disturba
ta. dalla presenza di fumo 
emesso da una ciminiera col
locata esattamente sulla diret
trice di atterraggio»). 

NAPOLI CAPODICHINO: 
Inadeguate le vie di rullag
gio e le segnalazioni nottur
ne e diurne degli ostacoli 
(manca la «carta ostacoli»), 
carente tutta la segnaletica 
orizzontale, inesistenti gli im
pianti guida planata e luci 
zona-contatto, non adeguati i 
servizi antincendi, insufficien
ti le procedure strumentali 
di avvicinamento (manca il 
radar), - - - -

BOLOGNA-BORGO PANI-
GALE: cattivo stato d'uso del 
manto delle piste, manca la 
«carta ostacoli», inadeguata 
segnaletica orizzontale, inesi
stenti impianti ABN, IBN, 
EFAS. RTIL. non vi sono pro
cedure di entrata-uscita, non 
sempre attendibili i dati me
teorologici. 

Pochi esempi, fra 1 tanti 
che se ne potrebbero fare, da
to che non esiste un solo aero
porto in Italia — è la com
missione Lino a dirlo — che 
sia in condizioni tali da ga
rantire un servizio perfetto: 

Cesare De Simone 

Un rapporto 
censurato? 

L'ormai già famoso «rap
porto Lino» ha avuto una 
singolare caratteristica la 
quale, forse meglio di ogni 
altra, dà la misura di qua
li complicazioni esso fosse 
implicitamente portatore 
per i nostri governanti. 
Questo rapporto è stato 
oggetto di alcune smenti
te, ufficiali e ufficiose, ad
dirittura quattro giQrni 
prima che fosse reso pub
blico. Tutte le smentite 
sostenevano che, contraria
mente a quanto era trape
lato, il ministro dei Tra
sporti, Bozzi, non avrebbe 
fatto alcuna indebita pres
sione sulla commissione di 
inchiesta per «addomesti
carne» le conclusioni. 

La verità, a relazione 
pubblicata, appare però 
chiara al di là delle stra
ne « scuse non richieste» 

Primo: il ministro Bozzi 
teorizza da tempo questa 
tesi: il problema della no
stra aviazione civile è solo 
una questione di soldi da 
spendere, non di mancan
za di volontà politica da 

, parte del governo al quale 
non si possono dunque im
putare responsabilità. S&-
condo: la commissione di 
inchiesta aveva, all'inizio 
dei suoi Iqyori, deciso di 
esprimere nelle conclusio-
ni due posizioni, una di 
maggioranza e una di mi
noranza, sugli scottanti 
problemi dell'assistenza al 
volo e delle gestioni aero
portuali (questo per indi
care tutte le responsabi-

• lità di quanti ne abbiano). 
Terzo: il rapporto Lino è 
stato pubblicato con del
le conclusioni banalmente 
tecniche, che, soprattutto, 
non traggono alcun nes
so causale dallo scottante 
materiale di documenta
zione. 

In altre parole, le con
clusioni del rapporto si 
muovono nella stessa dire
zione della volontà mini
steriale e in netta antitesi 
con la realtà dei fatti 
esposti. 

Lo sconcialo del « Giardini » a Modena 

L'istituto come 
una prigione: 
sei a giudizio 

MODENA, 15 
n sostituto procuratore del

la Repubblica di Modena, dot
tor Luigi Albano, ha chiesto 
il rinvio a giudizio, davanti 
alla Corte d'assise, di sei per
sone imputate per i gravi fat
ti denunciati da l'Unità come 
accaduti all'interno dell'isti
tuto per subnorinali «Villa 
Giardini » di Casinalbo. Per 
altre quattro persone è stata, 
invece, proposta l'applicazio
ne dell'amnistia. Fra gli im
putati principali figurano 1 
due ex direttori (nonché pro
prietari) dell'istituto, dottori 
Rolando e Carlo Lasagna, 

Nella requisitoria del PM 
si farebbero carico, in parti* 
colare al Rolando e Lasagna 
dei reati di sequestro di per
sona continuato e di violenza 
privata aggravata. La prima 
delle due imputazioni sareb
be da riferire al ricorso con
tinuo, a Villa Giardini, al
l'uso di vere e proprie celle di 
segregazione, 

Il reato di violenza privata 
aggravata sarebbe, invece, da 
ricollegare ad episodi di cui 
sarebero stati vittima dei mi
nori incappati nelle ire dei lo
ro custodi. 

n più grave di tali episodi 
riguarda un giovane, origina
rio di Savona, certo Mirco 
Montanari, che si dice sia 
stato sottoposto per ore ad un 
duro trattamento, a base di 
calci e di pugni, dal Lasa
gna Rolando e da un suo 
coimputato, certo Ferri, 

Per il Ferri vi sarebbe una 
ulteriore pesantissima accu
sa: quella di avere costretto 
un altro giovane ospite del 
«Giardini» a restare per ol
tre un'ora — accaldato • se-
misvestito come era — in gi
nocchio su di un mucchio di 
neve per punirlo della sua 
eccessiva esuberanza nel fio
chi. Successivamente il di
sgraziato fu ricoverato in con
dizioni disperate nell'ospedale 
di Formigine dove spirò. 

ia:r I D'UDITO 
non occorre farlo sapere 

può'fare In modo che nessuno 
se ne accorga 

ogni giorno centinaia di DEBOLI D'UDÌ 
- T O o persone con gravi SORDTO 
riacquistano ISTANTANEAMENTE e 

PERFETTAMENTE il loro udrto grazie a 

la cHtta che presenta te par vasta 
gammadi protesi contro la sordità» 

Informazioni e suggerimenti presso.* 
OTrCON TORIELLI 

Casella postale 278«Tel.010/565.955 
16100 GENOVA 
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PRESENTATO OGGI AL SENATO IL DISEGNO DI LEGGE PCI-SINISTRA INDIPENDENTE 
> * » 

Per una vita democratica nelle scuole 
V . . ' . , 

Un testo legislativo che garantisce i diritti democratici essenziali per gli studenti, gli insegnanti, il personale scolastico - L'eliminazione delle norme più retrive del decreto fascista 
del 1925-L'iniziativa parlamentare deve costituire un punto di riferimento per grandi lotte unitarie capaci di imporre la sconfitta de i tentativi antidemocratici del ministro Scalfaro 

UN TERRENO 
DI CONFRONTO 
E D'INCONTRO 
Il disegno dì ' legge pre

tentato dai senatori comu
nisti e della Sinistra indi
pendente (e di cui si pubbli
cano ampi stralci in questa 
pagina) relativo a provve
dimenti urgenti per la vita 
democratica nella scuola ita
liana risponde a una reale 
e pressante esigenza che sca
turisce dalle lotte degli in
segnanti e degli studenti. 

Le proteste levatesi in 
tante scuole italiane, con
tro la circolare Scalfaro e 
il successo dello sciopero 
del personale insegnante e 
non insegnante proclamato 
dai sindacati confederali so
no la prova di una volontà 
diffusa di difendere gli spa
zi democratici conquistati 
in questi anni e di modifica
re in senso realmente demo-
• cratico il governo della 
scuola. 

Il disegno di legge dei se
natori del PCI e della sini
stra indipendente non copre 
tutta la problematica della 
democrazia nella scuola e 
della sua gestione sociale; 
tanto meno, può essere uno 
« stralcio » della futura ri
forma della scuola media 
superiore o una « anticipa
zione » dello stato giuridico. 

Il progetto ha anzitutto lo 
scopo di garantire per legge, 
sottraendo la materia all'al
talena delle concessioni pa
ternalistiche o delle velleità 
repressive dei ministri e 
delle autorità scolastiche, 
diritti democratici essenzia
li per gli studenti, gli inse
gnanti e il personale della 
scuola; di eliminare le nor
me più intollerabilmente bor
boniche del vigente regola
mento fascista del 1925; di 
aprire le possibilità per una 
ricca iniziativa di sperimen
tazione didattica; di colpire 
l'apologia del fascismo, le 
violenze e i metodi di tipo 
fascista; di assicurare una 
attiva opera della scuola 
per l'educazione ai principi 
democratici e . antifascisti 

Al tempo stesso il disegno 
di legge si propone di dar 
vita a organismi capaci di 
assicurare un esercizio rea
le della vita democratica, 
sottraendola al pericolo di 
poter essere distorta da for
me di inconcludente vellei
tarismo anarcoide. 

Non sfuggirà, crediamo, 
alle forze democratiche pre
senti nella scuola il grande 
valore della proposta: non 
solo si tratta, finalmente, 
dopo tanti anni, di far en
trare la Costituzione anche 

' nella scuola, di rendere 
omogenea la vita interna 
della scuola alle grandi cor
renti e tensioni ideali che 
caratterizzano la vita del 
paese, di spezzare l'isola
mento, falsamente neutrale 
e in realtà culturalmente e 
idealmente mortificante, del
la scuola dalla società. Si 
tratta anche, instaurando un 
metodo di permanente con
fronto democratico e inizia
tive di educazione antifasci
sta, di introdurre nella scuo
la elementi decisivi di rin
novamento culturale ed edu
cativo. D'altra parte la tra
sformazione e il rinnova
mento della scuola seconda
ria superiore non possono 
limitarsi a una pur indi
spensabile riforma degli or
dinamenti, in senso unita
rio, al potenziamento, secon
do le esigenze della doman
da sociale, delle strutture 
materiali ed edilizie e delle 
misure per il diritto allo 
studio; ma saranno anche il 
frutto di un processo, che 
richiederà il contributo dì 
studio, di sperimentazione 
e di ricerca di quanti nella 
scuola operano, e in primo 
luogo degli insegnanti. Sen
za un quadro istituzionale 
che assicuri il dibattito, lo 
scambio fecondo delle espe
rienze e delle idee, non è 
pensabile che si possa in
staurare quel clima di ten
sione culturale e ideale che 
solo può permettere l'attua
zione di una tale riforma. 

Si tratta inoltre di offrire 
il quadro istituzionale più 
adatto a uno sviluppo delle 
forme associative, sindacali, 
culturali, politiche degli in
segnanti, e di quelle degli 
studenti. Non si vuol certo 
prefigurare uno schema pre
stabilito di organizzazione 
del movimento studentesco, 
ma, garantendo uno spazio 
per la partecipazione demo
cratica di tuffi gli studenti, 
creare le condizioni otti
mali anche per lo sviluppo 
di un movimento autonomo, 
unitario, organizzato e di 
•nassa degli studenti. 

L'esperienza di questo pri
mo mese di scuola ha già 
lafjproente dimostrato 1*11-

lusorietà della linea di Scal
faro dell'» efficienza » senza 
riforme, dell'* ordine » nel
la conservazione. 

L'introduzione di una rea
le vita democratica è il so
lo modo per avviare l'in
staurazione del solo ordine 
possibile, l'ordine democra
tico. 

I comunisti considerano 
che la loro proposta offra, a 
tutte le forze politiche de
mocratiche e antifasciste, 
un terreno di confronto e 
di incontro, ed auspicano 
che essa possa trovare in 
Parlamento i consensi neces
sari a una sua rapida ap
provazione. 

Ma, senza dubbio, solo un 
grande movimento nel paese 
solo la lotta degli studenti, 
degli insegnanti, delle mas
se popolari potranno crea
re le condizioni per quella 
inversione di tendenza, che 
è necessaria, all'adozione di 
misure innovatrici. In tal 
senso il testo del disegno di 
legge potrà costituire un 
punto di riferimento per le 
lotte nella scuola e nel pae
se, per concrete vertenze, 
che portino, già fin da ora, a 
conquistare nella scuola, an
ticipando la legge, forme 
nuove di democrazia. 

Marisa Rodano 

Riproduciamo qui larghissimi stralci del pro
getto di legge sul diritti democratici nella scuola, 
presentato oggi al Senato dai senatori Giovanni 
Urbani, Ada Valerla Bonazzola Riihl, Edoardo 
Perna, Gaspare Papa, Giorgio Piovano, Proto-
gene Veronesi, Armando Scarpino, Paolo Sema, 
Emidio Bruni, Raffaele Rossi, Daverio Giovan-
netli, Salvatore Di Benedetto del PCI e Giuseppe 
Branca e Dante Rossi della Sinistra indipendente. 

(La parte del decreto legge fascista del 1925 a 

cui si riferisce l'art. 19 — e i successivi, qui non 
riportati per esigenze di spazio — è quella dedi
cala alle punizioni disciplinari. Essa, prevedendo 
fra l'altro I « reati » di « offese al decoro e alla 
morde anche fuori della scuola », « il turbamento 
del regolare andamento della scuola », « le of
fese al decoro personale, alla religione e allo 
istituzioni », ha dato recentemente appiglio a nu
merosi casi di repressione politica contro la par
te più democratica degli studenti.) 

Dei diritti degli studenti 

Sabato scorso a Roma migliaia di studenti hanno manifestato per la democrazia nelle scuole, contro la circolare Scalfaro 

Un nuovo episodio di repressione 

Milano : lauree ad Architettura 
senza i professori licenziati 

Cominciano oggi gli esami di laurea - Agli otto docenti messi al bando è stato proibito per
sino di partecipare come relatori - Le vicende della facoltà rievocate dal professor Meneghetti 

Comincia oggi alla facoltà 
di Architettura di Milano la 
discussione delle lauree. Non 
vi partecipano, neppure come 
semplici relatori, gli otto do
centi democratici « licenzia
ti»: il presidente del Comi
tato tecnico li ha perentoria
mente informati che non so
no ammessi. 

Evidentemente la repressio
ne non ama il confronto e, del 
resto, questo nuovo episodio 
di intolleranza è in armonia 
con il modo con cui, dopo 
l'avvio datole da Misasi, Scal
faro e con lui i suoi luogote
nenti hanno condotto tutta la 
vicenda di Architettura. 

L'episodio precedente risale 
a quasi un mese fa quando, 
venerdì 20 ottobre 1 docenti 
Incriminati hanno ricevuto 
dalle mani di un usciere del 
rettorato la lettera di licen
ziamento. 

Ci mostra quella a tal indi
rizzata il professor Lodovico 
Meneghetti, incaricato di to
pografia e direttore dell'isti
tuto di urbanistica- La iette
rà dice: «Si comunica che, 
con provvedimento in corso di 
registrazione, alla S.V. è sta
to revocato l'incarico dell'in
segnamento di.- presso la fa
coltà di Architettura di que
sto Politecnico.- in quanto, 
detto insegnamento non è con
siderato valido pei1 mancata 
corrispondenza dei contenuti 
che l'insegnamento steiso as
sume nel quadro delle didat
tiche della facoltà di Archi
tettura ». 

«Per comprendere a fondo 

il significato del nostro li
cenziamento — ci ha fatto 
notare il professor Meneghet
ti — non si può prescinde
re dagli avvenimenti che han
no segnato la vita della fa 
colta nell'ultimo anno». Ce 
li illustra brevemente. 

« L'11 novembre dell'anno 
scorso, a seguito del famoso 
episodio dei baraccati, otte 
docenti membri del consiglio 
di facoltà, vengono sospesi 
dalle loro funzioni, su diret
to intervento del ministro del
la Pubblica Istruzione. E* il 
primo brutale atto della re
staurazione, il primo coipo 
vibrato alla sperimentazione 
didattica attraverso la quale 
si cercava, faticosamente, di 
ridefinire, alla luce dei pro
blemi della società, la fun
zione dell'architetto. La facol
tà, d'un colpo, si trova deca
pitata. nell'impossibilità pra
tica di funzionare ». 

«In queste circostanze — 
continua Meneghetti — ci fu 
da parte del gruppo dei do
centi incaricati e degli assi
stenti, una precisa assunzio
ne di responsabilità, l'impe
gno, malgrado tutto, a fare 
funzionare la facoltà. II 4 
dicembre si tenne una gran
de assemblea dei docenti de
mocratici, nel corso della qua
le si stabilirono le linee di po
litica culturale della facoltà. 
La mozione votata si pronun
ciava con chiarezza contro lo 
uso privatistico, per 11 con
trollo democratico e per una 
gestione sociale della scuola. 
Mentre ci si collocava In una 
linea di continuità rispetto a] 

segnalazioni 
LINK UP . An integrateti Engliih Course for italian 
Schools di Alexander-Evangelisti, ed. Zanichellì-Longman, 
voi. 1 . , p. 121, L. 1.300. 

Questo corso di inglese per la scuola media ripropone il noio 
metodo audio-orale di Alexander. L'alunno comincia con l'ascol
tare semplici frasi, quindi le associa con situazioni reali, espresse 
da figure, infine può leggere le frasi scritte. Niente traduzione, e 
la riflessione grammaticale è rinviata, e ridotta al minimo indi
spensabile. Momento essenziale è la « orai composition ». cioè la 
ricostruzione del dialogo, assumendo le parti dei personaggi che 
compaiono nelle figure. L'efficacia del metodo dipende in gran 
parte dalla qualità delie « situazioni » presentate nelle strisce. Sono 
situazioni piacevoli, con qualche imprevisto. Scontati e ovvi re
stano invece i rapporti e i ruoli sodali raffigurati, tutti intemi al 
mondo borghese. 

REGIONE APERTA - a cura del gruppo comunista al 
" Consiglio regionale lombarde, a. I l , n. 5 sett. 1172. 

La Regione può svolgere una funzione informatrice se instaura 
un collegamento con le forze sociali, se raccoglie fermenti e ini
ziative di base, e se accetta di trovarsi < in continuo contrasto 
con gli organi di controllo e con una burocrazia centralizzata >. 
Questo numero presenta i primi provvedimenti regionali per la 
scuola (sui temi de) diritto allo studio, dell'edilizia scolastica, della 
formazione professionale), e ne sottolinea la novità di orienta
mento rispetto alla vecchia legislazione statale (vedi patronati 
scolastici e consorzi per l'istruzione tecnica), e anche rispetto alla 
lettera dei decreti delegati. Limili politici, in questa attività della 
regione lombarda, naturalmente esistono, ma qui si sottolinea la 
giustezza di un metodo, basato sul confronto diretto e costante 
con i lavoratori. 

passato, vi era nel contempo 
un tentativo serio di supera
re i limiti più gravi della 
sperimentazione iniziata nel 
'67, la volontà di collegarsi 
più strettamente alle lotte che 
nel paese si andavano condu
cendo per la casa e per un 
uso sociale del territorio. Non 
più insomma la facoltà di Ar
chitettura " isola di pazzi ", 
come la definivano 1 nemici 
della sperimentazione, ma 
struttura pubblica cultural
mente e politicamente impe
gnata nella risoluzione dei 
problemi della collettività ». 

-Sulla base di questa mo
zione la facoltà riprese a fun
zionare, cominciarono a deli
nearsi i piani di ricerca, a Ci 
fu — sottolinea Meneghetti — 
una mobilitazione forse sen
za precedenti. Io, ad esem- -
pio. ho discusso i contenuti 
delia mia ricerca in riunioni 
che videro una eccezionale 
partecipazione di studenti ed 
un dibattito vivace ed appro
fondito ». 

Poi il 19 gennaio viene in
sediato il Comitato tecnico: 
alla presidenza il professor 
ingegnere Corrado Beguinot, 
da Napoli, uomo di fiducia dei 
Gava, e grande teorico dello 
scempio urbanistico della cit
tà partenopea. Il suo approc
cio con la facoltà è cauto. 
Nel primo comunicato uffi
ciale il Comitato dichiara « di 
ntenere che anche la didatti
ca svolta attraverso gruppi di 
ricerca (per problemi) pos
sa condurre a risultati va
lidi ». Chiede solo che « cia
scun professore ufficiale chia
risca esplicitamente in breve 
sintesi, fin dall'inizio dell'at
tività didattica, il contribu
to che, nell'ambito della pro
pria disciplina, egli intende 
apportare allo svolgimento 
della ricerca, e che specifichi 
l'insieme di conoscenze, il 
metodo didattico ed il tipo di 
verifica finale che egli in
tende impartire ed adottare ». 

E puntualmente 1 docenti, 
ciascuno per la propria mate
ria, forniscono al Comitato 
tecnico i vari piani di stu
dio. con tutte le precisazio
ni richieste. « A questo punto 
— ci spiega Meneghetti — il 
Comitato avrebbe dovuto pro
nunciarsi sulle varie ricerche 
e. In sostituzione del disciol
to Consiglio di facoltà, avreb
be dovuto fungere da coordi
natore». 

n Comitato tecnico invece, 
scompare. Nessuno sa dove 
sia, cosa faccia, quale sia la 
sua posizione sui piani di stu
dio e sulle ricerche. Una la
titanza totale, scandalosa. A 
giugno, malgrado le giustifi
cate proteste di studenti e do
centi. la sessione estiva di 
esami non viene aperta. So 
lo 111 luglio 11 Comitato tor
na a riunirsi e in un'unica se
duta valuta la bellezza di 89 
plani di studio. Tre giorni do
po. il M, la sentenza; 5 in
segnamenti vengono annullati 
per « mancata corrispondenza 
del contenuti alle esgense di 

formazione dell'architetto », 
altri 17 vengono sospesi per 
la mancata consegna dei re
gistri; di questi ultimi altri 

" quattro verranno definitiva
mente annullati ai primi di 
ottobre. Quindi, poche setti
mane dopo, la lettera di li
cenziamento a tutti i docen
ti interessati, avendo cura di 
aggiungere alla lista un paio 
di nomi di professori che in 
tutto l'anno non hanno mai 
messo piede in facoltà. Il Co
mitato tecnico, organo che 
avrebbe dovuto assolvere - a 
compiti prettamente ammini
strativi e di coordinamento 
entrando nel merito del conte
nuti aveva colpito la libertà 
di insegnamento e doveva, in 
qualche modo, mascherare lo 
abuso. 
7 «Noi — sottolinea Mene-
ghetti parlando anche a no
me dei colleglli — all'uni
versità abbiamo sempre fat
to il a tempo pieno » e l'ac
costamento con i docenti as
senteisti ci offende. Per quan
to concerne i contenuti poi, 
siamo disposti a confrontarci 
con chiunque. Lo abbiamo già 
fatto con 1 nostri studenti e, 
quando è stato possibile, con 
le forze politiche e sociali. 
Ma l'azione de] Comitato tec
nico risponde ad una logica 
puramente repressiva e re
stauratrice, che esclude ogni 
possibilità di confronto». -

Vediamo dunque. In concre
to. quali sono questi conte
nuti. 

• Occorre partire dalla pre
messa che, per ammissione 
unanime, il piano di studi del
le facoltà di Architettura, è 
ormai un non senso. La cri
si era già divenuta palese ne
gli anni tra il '63 e 11 '67. 
Mentre le città esplodevano 
e la speculazione edilizia sac
cheggiava il paese, 1 futuri 
architetti perdevano le pro
prie giornate a disegnare la 
prospettiva del capitello Ioni
co o il rilievo della faccia
ta del Pilarete alla Ca* Gron
da. Questa situazione abnor
me era presente persino al
le autorità ministeriali che, 
con una circolare del "67. au
torizzarono una "cauta speri
mentazione ". 

«Di fatto, da tempo le de
nominazioni delle materie 
non corrispondono più ad al
cuna reale esigenza scientifi
ca. Prendiamo 11 mio caso: 
ho ricevuto nel '68 l'incarico 
in topografia, una materia ot
tocentesca, ormai inconsisten
te sul piano scientifico, alme
no nella sua forma tradizio
nale; tanto che anche a Mila
no. a partire dal *50, con lo 
sviluppo deli'ENI. divenne so
pratutto studio per la ricer
ca di idrocarburi, e col '58. 
quando il lancio del primo 
satellite americano rivoluzio
nò la tecnica dei rilievi, si tra
sformò in geodesia fisica del
la terra, una materia scarsa
mente Interessante per un ar
chitetto, tanto che ultimamen
te era stata nuovamente ridot

ta ad un semplice ed mutile 
" aisegno di strade ". 

<iD& parte mi* — continua 
Meneghetti — ho fatto uno 
sforzo per attualizzare la ma
teria in rapporto ai concreti 
problemi cteila società, aliar-
gancio il concetto di topogra-
iia come "stumo e disegno 
dei luogm, a quello di geogra
fia umana e quindi ai pro
blemi ael territorio e delia 
popolazione. Quest'anno d'ac
cordo con gli studenti, abbia
mo affrontato il seguente te
ma: "La tendenza insegnativa 
e il problema della casa in or
dine alle contraddizioni di 
struttura del paese ed alle lot
te rivendicativi Ricerca delle 
linee prooiematicne e delle 
scelte prioritarie in situazio
ni regionali e circa gli squi
libri: Piemonte, Liguria, Lom
bardia e Veneto"». 

A questo punto Meneghetti 
si interrompe e pone sui ta
volo una sene di cartine e di 
volumetti ciclostilati. « Que
sto è quello che abbiamo pro
dotto: un lavoro scientifico se
rio. che ha visto la partecipa
zione attiva di oltre cento stu
denti e che è oggi a disposi
zione di chiunque voglia esa
minarlo. Crediamo di avere 
apportato un contributo ori
ginale, nei limiti delle nostre 
possibilità e delle nostre 
competenze, allo studio di 
problemi fondamentali per le 
masse popolari». 

Begulnot e il ministro Scal
faro sono stati invece di pa
rere diverso: per loro quanto 
il gruppo di Meneghetti ha 
prodotto « non ha corrispo
sto nel quadro delle didatti
che », e il docente è stato mes
so alla porta. 

Massimo Cavallini 

ARTICOLO 1 - - Nel rispetto 
dei principi democratici e anti
fascisti della Costituzione re
pubblicana. gli . studenti hanno 
il diritto di organizzarsi libe
ramente nelle scuole e le as
sociazioni giovanili e studen
tesche, aventi fini politici, cul
turali e ricreativi, possono svol
gervi le loro attività, secondo 
le disposizioni della presente 
legge. 

ARTICOLO 2 - In tutti gli isti
tuti di istruzione secondaria e 
artistica di secondo grado, com
presi gli istituti professionali, 
nonché nei centri di addestra
mento professionale, gli stu
denti hanno il diritto: 

— di riunirsi in assemblea; 
— di organizzare collettivi 

e gruppi di studio; 
— di promuovere attività 

integrative di carattere cultu
rale e politico; 

— di essere rappresentati 
negli organi di governo della 
scuola. 

ARTICOLO 3 VNegU istituti 
scolastici di cui al precedente 
articolo l'assemblea degli stu
denti è organo che assicura la 
loro iniziativa autonoma e par
tecipazione attiva alla vita del
la scuola. -

L'assemblea, quando è con
vocata nei locali della scuola, 
può svolgersi anche durante 
l'orario delle lezioni, entro un 
numero massimo di ore da con
cordarsi nel comitato di coordi
namento di cui all'art. 10. 

Successivamente l'assemblea 
deve essere convocata, in ogni 
caso, quando almeno un deci
mo degli studenti lo richieda. 

ARTICOLO 4 - L'assemblea 
può eleggere, fra gli studenti 
della scuola, un ufficio di pre
sidenza. 

L'ufficio di presidenza convo
ca l'assemblea stabilendo la da
ta. l'ora, il luogo della con
vocazione ed iscrivendo le que
stioni all'ordine del giorno; 
regola l'andamento dei lavori. 
promuove l'attuazione delle de
cisioni della assemblea. 

Ai componenti l'ufficio di 
presidenza è riconosciuta liber
tà di movimento all'interno del
la scuola, nei modi concordati 
nel comitato di coordinamento 
di cui all'art. 10. 

ARTICOLO 5 - Gli studenti 
hanno diritto di promuovere ed 
organizzare collettivi e gruppi 
di studio, al fine di discutere 
argomenti o di assumere inizia
tive riguardanti sia l'attività 
scolastica che problemi " cultu
rali, sociali e politici, nonché 
di promuovere attività integra
tive. 

ARTICOLO 7 - A tutte le at-
tività promosse dagli studenti 
possono essere invitate a par
tecipare persone esterne alla 
scuola quali: specialisti in de
terminate discipline, esponenti 
dei partiti e movimenti giova
nili democratici, sindacalisti. 
componenti delle assemblee 
elettive nazionali, regionali e 
locali e degli organi collegiali 
decentrati di queste ultime; 
rappresentanze di studenti di 
altre scuole, di categorie di la
voratori. nonché dei consigli di 
azienda. 

ARTICOLO 8 - Per lo svolgi
mento delle attività di cui agli 
articoli • precedenti gli studenti 
hanno a disposizione le attrez
zature e gli strumenti in dota
zione della scuola. (. . .). 

La pubblicazione e la diffu
sione. dentro e fuori della scuo
la, della stampa periodica e 
non periodica, della stampa stu
dentesca. nonché di documenti. 
volantini e manifesti non sono 
sottoposte ad autorizzazione o 
censura. 

In ogni istituto scolastico de
ve essere resa possibile la 
istallazione di giornali murali 
per l'informazione. 

ARTICOLO 9 - Quando le at
tività promosse dagli studenti 
e previste dalla presente leg
ge si svolgano fuori dall'orario 
delle lezioni, il capo dell'istitu
to è tenuto a mettere a dispo
sizione i locali della scuola. , 

ARTICOLO 10 - Al fine di 
discutere e di deliberare sulle 
proposte e le richieste degli 
studenti di cui all'articolo 6; di 
coordinare le attività autonome 
decise dagli studenti con le at
tività istituzionali della scuola; 
di risolvere i problemi organiz
zativi che ne derivano; di di
sporre dell'uso dei locali e del
le attrezzature — è costituito 
annualmente un ' comitato di 
coordinamento di almeno 12 
componenti: per metà di stu
denti nominati dalla assemblea 
degli studenti, per l'altra metà 
di insegnanti designati dal col
legio dei professori, da un rap
presentante del personale non 
insegnante e da un rappresen
tante designato dall'ente locale 
obbligato, per legge, alla for
nitura dell'edificio scolastico. 

Dei diritti del personale docente e non docente della scuola 

ARTICOLO 11 - Nel quadro 
dei principi costituzionali a tut
ti gli insegnanti è garantita la 
libertà di insegnaménto. Intesa 
non solo come libera-espressio
ne individuale, ma come auto
nomia didattica e di sperimen
tazione di nuove tecniche del
l'apprendimento e della valuta
zione dei giovani. 

ARTICOLO 12 - Il personale 
docente e non docente delle 
scuole di ogni ordine e grado 
ha diritto di riunirsi in assem
blea. sia congiuntamente che 
separatamente. 

L'assemblea, in relazione agli 
argomenti posti all'ordine del 
giorno, può avere luogo anche 

durante l'orario scolastico per 
non più di dieci ore annuali. 
; L'assemblea può essere/aperf 
ta alla partecipazione degli stu
denti. dei genitori, di esponenti 
politici, di sindacalisti, di com
ponenti le assemblee elettive 
nazionali, regionali, locali e de
gli organi collegiali decentrati 
di queste ultime; di rappresen
tanze di insegnanti di altre 
scuole, di categorie di lavora
tori, nonché dei consigli di 
azienda. 

ARTICOLO 14 • Agli inse
gnanti è riconosciuto il diritto 
alla sperimentazione didattica. 
La sperimentazione è rivolta a 
promuovere il lavoro collettivo 

ed il metodo interdisciplinare; 
a contribuire al rinnovamento e 

^aU'aggiprhameptOij dej. .contenu-
'ti culturali dei "programmi vi
genti in modo da assicurare un 
confronto più diretto fra real
tà scolastica e realtà sociale; 
a saggiare nuove forme di at
tuazione delle norme in vigore, 
relative allo svolgimento degli 
esami e alla valutazione della 
attività svolta, dei risultati 
conseguiti e della personalità 
degli alunni. 

La sperimentazione avrà per
tanto carattere collegiale. La 
sperimentazione didattica a li
vello individuale è libera e de
ve essere in ogni caso consen
tita. 

Delle assenze e delle sanzioni disciplinari 

ARTICOLO 16 • Il numero 
delle assenze — rispetto a 
quello delle lezioni — degli 
alunni delie scuole di ogni or
dine e grado non è» di per sé. 
esclusivo dalle valutazioni del 
profitto in sede di scrutino ti
naie. - - - . 

Il consiglio di classe può non 
procedere alle operazioni di 
scrutinio dell'allievo con deli
berazione adeguatamente moti
vata, qualora sia comprovata 
la mancanza di elementi di giu
dizio a causa delle assenze. In 
ogni caso il giudizio sulla con
dotta degli alunni non compor
ta l'esclusione dagli scrutini 
e dagli esami. 

ARTICOLO 17 - Gli studenti 
che partecipano alle assemblee, 
ai collettivi, ai gruppi di stu

dio e alle attività integrative 
non sono considerati - assenti 
dalie lezioni cui debbano con
temporaneamente partecipare. 

La partecipazione agli scio
peri. decisa dagli studenti, non 
è considerata assenza - ingiu
stificata. Ì ". 

ARTICOLO 18 - U primo com
ma dell'art. 19 del R.D. 4 mag
gio 1925, n. 653. è sostituito dal 
seguente: e In caso di compro
vata violazione dei doveri ver
so la comunità scolastica e ver
so i suoi componenti, possono 
essere inflitte agli alunni, se
condo la gravità del fatto, le 
seguenti sanzioni disciplinari »: 

ARTICOLO 1f • Le sanzioni 
.disciplinari previste alle lette

re e), g). i) dell'art 18 del 
R.D. maggio 1925. n. 653, so
no soppresse. => 

. ARTICOLO 22 - Nei casi in 
cui sia necessario proporre o 
infliggere una delle sanzioni di 
cui alle lettere d). f). b), del
l'art 19 del RJ). 4 maggio 
1925. n. 653. le deliberazioni 
vengono assunte dagli organi 
collegiali componenti solo do
po aver sentito le giustificazio
ni dell'allievo nei cui confronti 
viene promosso ii procedimen
to disciplinare. 

Tali giustificazioni possono 
essere presentate anche per 
iscritto. L'allievo ha facoltà di 
produrre prove e testimonianze 
a lui favorevoli. 

Della educazione democratica e antifascista nella scuola 

' ARTICOLO 24 • Tutte le atti
vità che si svolgono nella scuo
la debbono essere informate ai 
principi democratici ed antifa
scisti della Costituzione della 
Repubblica. • • ' ' 

In riferimento alle ricorren
ze del 25 aprile e del 2 giugno. 
nel corso di ciascun anno scc-
lasuco. il collegio dei profes
sori, sentito il comitato di coor
dinamento di cui all'art. 10, or
ganizza adeguate attività di in

formazione. di dibattito, di ri
cerca sulla Resistenza, la Re
pubblica e la Costituzione. 

ARTICOLO 25 • E' vietata 
ogni attività che — mediante 
l'insegnamento, la propaganda 
ed ogni altro mezzo di espres
sione — sia -diretta a contesta
re la forma repubblicana dello 
Stato italiano, a confutare i 
principi democratici e gli indi
rizzi della Costituzione, ad of

fendere la Resistenza e la lotta 
di Liberazione. 

I provveditori agli studi, i 
capi d'istituto. 1 sindaci e i 
presidenti della provincia, se
condo la rispettive competenza, 
sono tenuti ad adottare tempe
stivamente le misure idonee ad 
evitare che si svolgano tali at
tività. investendone nei casi più 
gravi — ciascuno per la pro
pria competenza — il collegio 
dei professori. 

• la posta 
Cosa leggere per il 
concorso magistrale 

Mi sono iscritta al concorso magi
strale. Vorrei che l'Unità mi indicasse 
una bibliografia essenziale per la pre
parazione agii orali. E* chiaro che vor
rei studiare su dei testi improntati a 
una pedagogia democratica. Potreste 
darmi una risposta che sarebbe utile 
anche a tante mie compagne? Rosaria 
Turri - Varese. 

Occorre distinguere il problema del 
la preparazione dell'insegnante, da 
quello del concorso. Più che accertare 
la preparazione di un insegnante, il 
concorso finisce spesso col mortificare 
le capacità di resistenza, l'originalità 
e la combattività dei colleghi più già 
vani 

Queste considerazioni non aiutano, 
certo, la nostra lettrice: ma spiegano 
tutto il mio imbarazzo nel fornire una 
bibliografica essenziale finalizzata al 
concorso. Indicherò - quindi alcuni ti-

• tolt che mi sembrano indispensabili per 
una conoscenza complessiva del proble

mi educativi di oggi, invitando gli in
teressati a fare successivamente delle 
scelte personali per quanto attiene al 
concorso, sulla base sia della bibliogra
fia contenuta net volumi che dirò, sia 
dei cataloghi che possono essere richie 
sti allm case editrici * democratiche» 
(Editori Riuniti, Feltrinelli. Guaraldi. 
Einaudi. De Donato, Parttzan, La Nuo 
ca Italia,, ecc). Mi pare molto opporiu 
no, altresì, suggerire la lettura di una 
annata o due di riviste come Riforma 
della Scuola (Via dei Frentani 4, Ro 
ma). Scuola e Città, Cooperazione Edu
cativa (ambedue de mLa Nuova Italia. 
Firenze). 

Ecco, comunque, t titoli: A. PONCE. 
Storia marxista dell'educazione, ed. 
Parttzan; D BERTONUOVINE. La 
scuola italiana dal 1870 ai nostri gtor 
ni. G BINI. La pedagogia attivistica in 
Italia, B CìARI. Le nuove tecniche di
dattiche. fi CÌARI. La grande dlsadat 
tata, fi. CI ARI, I modi dell'Insegnare. 
AA.VV. I libri di testo, (tutti degli « J? 
ditori Riuniti ». la cui collana « Paideia» 
è utile, in tullt i suoi titoli, sia per il 
concorso sia per fare scuola; DE BAR-

TOLOMEIS, La ricerca come antipe
dagogia, Einaudi; DE BARTOLOMEIS, 
Tempo p.'eno, Feltrinelli; M. LODI, D . 
paese sbagliato. Einaudi; C. FREINET, 
Le mie tecniche, La Nuova Italia; B. e 
C. FREINET, Nascita di una pedagogia 
popolare. Lo Nuova Italia; R MAZZET- ' 
TI, Da Dewey a Bruner, ed. Armando; 
AA. VV. Educazione come prassi politi-'. 
ca, ed. Guaraldt; BOURDIERPASSE-
RON, La riproduzione, ed. Guaraldi;. 
A A. VV. Scuola potere ideologia. Il Mu
lino; M. A. MANACORDA. Il principio 
educativo in Gramsci; ed. Armando; A.I 
BROCCOLI. Egemonia come educazlo" 
ne. La Nuova Italia 

Ce — in questi titoli — la possibilità i 
di 'soddisfare le richieste del bando di'} 
concorso (pedagogia, metodologia, di-, 
(tattica, ecc ) . purché, si capisce, ci si, 
metta un po' di impegno personale. Con! 
tanti auQun di buon lavoro t 

Alberto Alberti ! 

direttore diaditico, della redozio-t 
ne della rivista « Riforma della''-
Scuola» • ,' 
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Ieri al Senato 

Vivace scontro 
sullo Statuto 

della Biennale 
Approvata in sede referente, la legge deve an
dare In aula - DC e destre minacciano di ritardare 
l'« iter » mentre sono favorevoli alia concessio
ne di un immediato contributo finanziario all'ente 

Alla Commissione pubblica 
istruzione del Senato è pas
sato ieri, in sede referente, 
il progetto di legge di rifor
ma dello statuto dell'ente 
Biennale di Venezia, in una 
con un disegno di legge go
vernativo che concede all'isti
tuzione un contributo straor
dinario di un miliardo e 340 
milioni. I due provvedimenti, 
stando al calendario dell'aula 
di Palazzo Madama, dovrebbe
ro essere discussi dall'assem
blea entro questo mese. Ma 
niente autorizza a ipotizzare 
un iter sollecito del nuovo 
statuto; anzi, v*è da ritenere 
che al cammino della legge 
in Parlamento altri e consi
stenti ostacoli frapporrà l'ala 
conservatrice della DC, 

Da tutto il dibattito in com
missione. anche nelle ultime 
vivaci battute di ieri, è emer
so con sufficiente chiarezza 
il proposito da un lato di 
rendere sempre più arretrato 
il provvedimento: su propo
sta del governo, per fare un 
esempio, è stato inserito un 
emendamento per cui alla 
Mostra del cinema di Venezia 
si applicano i divieti previsti 
per i minori di 18 anni (un 
senatore de ha gridato: «Bi
sogna porre fine a Venezia, 
alla mostra della pornogra
fia»!); e dall'altro lato di ri. 
tardare l'approvazione, che 
dovrebbe avere luogo entro il 
31 dicembre di questo anno. 
A copertura di questa propo
sta è venuto il disegno di leg
ge (del 12 ottobre) con cui 
il governo concede un contri
buto straordinario di quasi 
un miliardo e mezzo all'ente, 
per consentire ad esso di fare 
fronte alle situazioni più gra
vi e urgenti. 

Il solito ricatto al Parlamen
to, che però i comunisti han
no risolutamente respinto, su
bordinando l'approvazione con 
procedura d'urgenza di questa 
'«innocua» leggina alla con
testuale approvazione della 
legge di statuto. E invece, nel
lo scontro su questo punto ap

parentemente marginale, 1 fa
scisti hanno scoperto le loro 
carte, dichiarando di volere 
affossare lo statuto, e i de 
non solo non hanno contra
stato l'azione della estrema 
destra, ma hanno dato quasi 
per scontato il fatto che la 
legge di statuto probabilmen
te dovrà subire ritardi. 

In polemica con i senatori 
della DC, che cercavano di co
prire la loro equivoca posi
zione accusando i comunisti 
di non voler fare funzionare 
l'ente Biennale di Venezia ne
gandogli i fondi, i compagni 
Papa e Urbani hanno denun
ciato le precise responsabilità 
governative per il ritardo con 
cui è stato affrontato il pro
blema dello statuto, nel cui 
quadro dovranno essere risol
ti anche i più seri problemi di 
carattere finanziario, senza 
che, con ciò, debbano produr
si ulteriori ritardi nel varo 
della legge. Il problema — 
hanno sottolineato 1 senatori 
comunisti — è di vedere se 
vi è volontà politica della DC 
perchè la riforma abbia luo
go. «Noi vi sfidiamo — ha 
detto Papa rivolto ai de — a 
fare in modo che la discus
sione delle due leggi cominci 
in aula anche da lunedì pros
simo. Noi siamo pronti ». Solo 
in tal caso la legge al Senato 
potrà essere sollecitamente ap
provata, anche se è evidente 
— ha ribadito il compagno Ur
bani — che in aula 1 comuni
sti condurranno con fermezza 
la loro battaglia per modifica
re la legge e per fare dello 
statuto della Biennale uno 
strumento democratico al ser
vizio della cultura. 

E anche la questione contin
gente del finanziamento stra
ordinario — hanno detto Pa
pa e Urbani — potrà essere 
risolta qualora, nel quadro di 
un orientamento che mostri 
come la legge di riforma del
lo statuto della Biennale cam
mini speditamente, i tempi 
tecnici richiedessero l'appro
vazione a parte della legge fi
nanziaria. 

Domani assemblea dei lavoratori a Cinecittà 

Vertenza delle troupes: 
ribadito no padronale 
I sindacati di categoria del 

lavoratori delle «troupes» ci
nematografiche aderenti alla 
FILS-CGIL. alla FULS-CISL e 
alla UIL-Spettacolo hanno 
espresso unanime giudizio ne
gativo sul documento loro in
viato dall'ANICA e dall'Inter-
sind che riassume la posizio
ne del padronato sul rinno
vo del contratto. 

Ne dà notizia un comunica
to congiunto emesso dalle or
ganizzazioni sindacali a con
clusione di una riunione svol
tasi ieri sera. Con esso sì 
rende noto che 1 datori di la
voro non hanno modificato il 
precedente atteggiamento e 
che anzi hanno introdotto 
nella trattativa elementi peg
giorativi di alcuni istituti co
me l'orario di lavoro, a pro
posito del quale si parla per 
la prima volta di cinquanta 
ore settimanali su cinque 
giorni, più altre sei ore ag
giuntive. 

La posizione padronale con
tinua ad essere permeata da 
negativi atteggiamenti pregiu
diziali; in particolare — so
stiene il comunicato — per
siste il rifiuto di affrontare 
i problemi reali della catego
ria e « tale rifiuto è tanto più 
grave quanto più le richieste 
dei lavoratori puntano ad in
taccare il potere discreziona
le delle produzioni, a respin
gere le condizioni di continuo 
ricatto cui sono sottoposti, 
a chiedere più diritti nei luo
ghi di lavoro, ad ottenere ri
conoscimenti che sul piano 
sindacale consentano loro di 

trattare in condizioni di pa
rità con le società di produ
zione ». 

I sindacati denunciano inol
tre ancora una volta la linea 
delle grandi società produttri
ci che mirano magari a lar
gheggiare nella corresponsio
ne delle paghe per meglio 
sottoporre i lavoratori occu
pati a sistemi di sfruttamen
to intensivo, che da una par
te fanno saltare tutte le nor
me protettive, ivi compre
se quelle sul riposo settima
nale, e dall'altra — con la 
riduzione della durata delle 
riprese — contribuiscono ad 
una drastica diminuzione del
le occasioni di lavoro e dei 
periodi di occupazione. 

Questa logica basata sul
l'esaltazione delle componen
ti più costose del prodotto 
cinematografico — conclude il 
comunicato dei sindacati — 
espone il nostro cinema agli 
umori dei mercati e dei ca
pitali extranazionali 

Oggi pomeriggio i sindacati 
si incontreranno di nuovo 
con i rappresentanti del-
l'ANICA e delllnterslnd; per 
domani a Cinecittà è convo
cata un'assemblea dei lavo
ratori, nel corso della quale, 
dopo che i rappresentanti sin
dacali avranno riferito sul
l'andamento delle trattative, 
verranno prese decisioni sul 
proseguimento della lotta. 
Com'è noto i lavoratori delle 
« troupes * cinematografiche 
hanno già effettuato un com
patto sciopero di ventiquattro 
ore venerdì scorso 

Sàndor Rado 
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« L'educazione parlamentare » in scena a Roma 
r • •• inn l i i • . - _ * . . . 

Ritratto di chi tenne il 
popolo fuori della porta 
La commedia di Lerici prende a bersaglio la retorica» 
il trasformismo, l'opportunismo, il clientelismo e la 
corruzione dei dirigenti politici dell'Italia prefascista 

Riapertura del Teatro Belli, 
in Trastevere, a Roma, con la 
novità italiana L'educazione 
parlamentare di Roberto Le
rici: una « ipotesi grottesca », 
come la definisce l'autore, si
tuata nell'arco di tempo che 
va dal 1867 al 1915 Si succe
dono, in quel periodo, da noi, 
fiarlamentl e governi, con alla 
està uomini politici dai nomi 

più o meno famosi: Menabrea 
e Minghetti, Lanza e Depretis, 
Sella e Crispi, Di Rudinì, Gio-
Htti, Saracco, Sonnino, Salan-
dra. ecc II testo, ora utiliz
zando documenti autentici, ora 
lavorando di fantasia, vuol di
mostrare in sostanza che la 
classe dirigente fu incapace di 
costruire in Italia una appe
na decente democrazia bor
ghese, e che l'avvento del fa
scismo (anche se, come ab
biamo detto, ci si ferma qui 
alle soglie dell'entrata nella 
prima guerra mondiale) ebbe 
lunga preparazione, fece le 
sue prove con molto anticipo. 

L'educazione parlamentare 
ha una forma tra satirica e 
farsesca, con momenti di aper
ta buffoneria: la retorica, il 
trasformismo, l'opportunismo. 
il clientelismo, la corru
zione del governanti e dei 
parlamentari dell'Italia pre
fascista sono ì bersagli di
retti di una polemica che col
pisce. di rimbalzo, il perdura
re o il rinnovarsi di certi fe
nomeni nella realtà attuale. 

Lerici si preoccupa del resto 
di sottolineare come il suo 
discorso riguardi precisamen
te una Destra conservatrice e 
una Sinistra liberale che, at
traverso scambi, sostituzioni, 
integrazioni, patteggiamenti, 
compromessi reciproci, riusci
rono ad assolvere un solo com
pito storico (a suo modo): 
quello di tenere il popolo fuo
ri della porta, di frustarne le 
aspirazioni, dì reprimerne lo 
slancio progressivo. 

L'elemento dialettico costi
tuito dal popolo, dagli operai, 
dai contadini poveri e dalle 
loro prime organizzazioni, dal
le stesse loro prime rappre
sentanze parlamentari, è per
ciò sottinteso, nell'opera tea
trale; o si riflette nell'imma
gine deformata che ne hanno 
i personaggi in scena, emble
matiche raffigurazioni delle 
varie a maggioranze » succe
dutesi a Montecitorio nel giro 
di quasi mezzo secolo. Tra 
questi pupazzi servili e inte
ressati, spicca una sola crea
tura quasi umana, il deputato 
Otto (anche gli altri vengono 
indicati con numeri), che per 
via di certi suoi assilli privati 
— teme infatti dì esser tradi
to dalla moglie — finisce per 
esercitare, anche fuori di casa. 
una sorta di dubbio sistemati
co, il quale gli Ispira qualche 
barlume di coscienza, e insi
nua comunque un elemento di 
salutare disturbo nelle pubbli
che faccende. Mancando però 
nel dramma il vero fattore an
tagonistico, c'è il pericolo che 
questo Otto assuma un rilie
vo eccessivo, e attragga da par
te degli spettatori immeritate 
simpatie, o meritate solo in 
quanto a lui sì deve se viene 
evitata, almeno in parte, una 
certa monotonia dell'esposi
zione. 

Lerici si è impegnato parec
chio, sulla linea di sue prece
denti attività, in una speri
mentazione linguistica eserci
tata sui reperti dell'oratoria 
politica (e non solo politica) 
dell'epoca otto-novecentesca. 
L'effetto è spesso Illuminante, 
oltre che gustoso; ma v'è una 
insistenza non sempre calibra
ta su allitterazioni, rime, asso
nanze. bisticci, che rischia di 
degradare la critica del lin
guaggio (e della società attra
verso di esso) a puro gioco 
verbale. Il rischio viene tenu
to a freno dalla regìa di Va
lerio Valorianì, sia con un la
voro di alleggerimento del 
troppo voluminoso copione, sia 
dando respiro e importanza 
alla componente mimica e ge
stuale dello spettacolo, che 
sotto tale aspetto ha anzi scor
ci notevoli, per appropriatez-
za dì stilizzazione (il quadro. 
ad esempio, dell'alluvione a 
Roma), soprattutto in rappor
to all'esiguità dello spazio, 
d'altronde ben sfruttato dallo 
scenografo (e costumista) 
Maurizio Baiò. L'insieme dun
que funziona, anche se con 
qualche sbavatura e lacuna, 
che saranno facilmente rias
sorbite nelle repliche (all'an
teprima. le «luci» erano sol
tanto abbozzate). La recitazio
ne è di buon livello, con un 
Antonio Salines assai efficace 
nel ritrarre la nevrosi del de
putato Otto, una Magda Mer-
catali spigliata e suadente nel
le vesti della moglie, e inoltre 
i puntigliosi e versatili Rober
to Bonaimi, Guido De' Carli, 
Felice Leveratto, Maurizio Re
moli. Libero Sansavini. Il com
mento musicale di Benedetto 
Ghiglia intesse spiritose varia
zioni sulla Marcia reale. Suc
cesso molto cordiale, con fre
quenti risate e applausi. 

ag. sa. 

istituita 
una Fondazione 

« Pablo Casals » 
BARCELLONA. 15 

Una Fondazione « Pablo Ca
sals» per la diffusione della 
musica in Spagna, sorgerà 
prossimamente a Vendrell, 
presso Barcellona. 8u un ter
reno di proprietà di Casals 
sarà costruita una grande sala 
la concerto a spese del noto 
violoncellista, che vive a 
Portorico, con accanto un «mu
seo Casals». Presidente della 
fondazione sarà l'abate di 
MonVSernt 

La locandiera» 
se ne va nel 

« La locandiera » di Carlo Goldoni, che il « Teatro Opera 2 » 
sta presentando con successo all'Eliseo, con Annamaria Guar-
nieri nella parte dì Mirandolina e con la regia di Mario Missi-
roli, si appresta a partire per il Sud. Dopo l'ultimo spettacolo 
romano, fissato per domenica, la compagnia raggiungerà, a 
partire dalla prossima settimana, Cosenza, Catanzaro e Reggio. 

Il e Teatro Opera 2» sarà poi, dal 29 novembre, a Napoli, 
dove metterà invece in scena « Molto rumore per nulla » di 
Shakespeare. 
NELLA FOTO: Annamaria Guarnieri nella e Locandiera ». 

Festival « Danubium » 

Dodici province 
all'incontro del 
folclore romeno 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 15. 

A Giurgiu — l'antica città 
sul Danubio che fu già, molti 
secoli addietro, -importante 
porto genovese — si è svolto 
il tradizionale Festival che 
dal fiume prende il nome e 
che ogni anno riunisce 1 com
plessi folcloristici rivieraschi. 
Non è stata una manifestazio
ne-concorso con vinti e vinci
tori, ma un incontro in fa
miglia, tra ì complessi di die-
ci province, che ogni dodici 
mesi, in autunno, danno vita 
a questo festival destinato 
più che altro a rinvigorire le 
tradizioni folcloristiche 
'Come il «Danubium», si 

svolgono in Romania decine 
e decine di queste manifesta
zioni. Così in Transilvania co
me nell'Oltenia, in Moldavia 
come in Banato. Le musiche, 
i canti, le danze variano: i 
colori ed i ricami dei costu
mi sono diversi ma la matri
ce per tutti è unica, è quella 
del folclore romeno. A dire 
il vero, anche del folclore del
le minoranze nazionali che vi
vono in Romania e che risen
tono molto della impronta la
sciata nei costumi e nelle tra
dizioni dagli antichi Daci. 

La Romania è oggi in Euro
pa praticamente il paese do
ve il folclore conosce la mag
giore vitalità e la più larga 
espansione, dove viene più in
tensamente favorito. E' una 
« presenza », la sua, addirit
tura esagerata per l'occhio 
dello osservatore occidentale, 
ormai abituato ad altri tipi 
di spettacolo, in un mondo do
ve il folclore rappresenta un 
fatto eccezionale. Qui Invece 
Io si trova dappertutto. 

E questo fenomeno ha an
che una sua giustificazione 
storica- Dominati per oltre 650 
anni dai musulmani, I Rome-
ni, anche in un passato non 
lontano, hanno avuto una vi-
ta nazionale molto travagliata. 

In concreto sono nazione ve
ra e propria da neanche tren
ta anni, da quando, cioè, si 
sono liberati dal gioco fasci
sta. E naturale, quindi, che 
per secoli essi abbiano fatto 
il possibile, ed anche molte 
volte l'impossibile, per difen 
dere le loro tradizioni, la lo
ro cultura dalla oppressione 
e dalle infiltrazioni. Non di
mentichiamo che rappresenta
no un'isola latina in mezzo al 
mondo slavo e che confinano 
anche con l'Ungheria. Ecco, 
appunto, che questo rifugio 
essi lo hanno trovato da sem
pre nel mondo del folclore, si 
sono difesi cantando e ballan
do quando l'andare a scuola 

era un privilegio ed il pote
re era nelle mani di pochi 
ricchi, che spesso parlavano 
un'altra lingua. 
- Cosi oggi i Romeni hanno 
a loro disposizione un patri
monio di balli, canzoni e mu
siche veramente unico. E* ne
cessario però fare qui una di
stinzione fra quello che è an
cora il folclore dei pastori e 
dei contadini, che in certe 
scadenze del calendario indos
sano i costumi e fanno festa, 
e quello che invece potrem
mo chiamare il folclore orga
nizzato, cioè dei gruppi, che 
hanno lo scopo di far conti
nuare queste tradizioni e che 
dalia società socialista rice
vono il massimo appoggio. 
L'attività e le prestazioni dei 
rappresentanti di queste,due 
componenti, sono molto simi
li e spesso questa non defini
tiva distinzione la si può fare 
solamente sulla base dell'età 
degli interessati. 

lì folclore in Romania è par
te determinante del mondò 
dello spettacolo, le iniziative 
sono molteplici. Io si trova 
dappertutto. Ha i suoi teatri, 
i suoi complessi. le sue ma
nifestazioni, 1 suoi concorsi 
per voci nuove. E* presente 
quotidianamente alla televisio
ne e nelle trasmissioni radio
foniche. 

Gli autori cercano di trova
re un «via» per la musica 
leggera, ma spesso e volen
tieri le loro opere risentono 
di quelle del passato, che an
cor oggi vengono eseguite, ki 
costume e con l'accompagna
mento di complessi caratteri
stici - . . 

Silvano Goruppi 

Visconti 
è rientrato 

a Roma 
'' Luchino Visconti è rientra

to ieri a Roma in auto dalla 
sua villa di Cemobbìo, dove 
ha trascorso un periodo di 
convalescenza e di riposo. Il 
regista, che si è completa
mente ristabilito, continuerà 
a lavorare al suo Ludwig: il 
montaggio del film è ormai 
completato, mentre in questi 
giorni verrà dato II via ' al 
doppiaggio dell'edizione in In
glese. che sarà pronta prima 
di Natale. A Luchino Visconti 
giungano dal nostro giornale 
I migliori auguri di buon-la
voro. • -

Da marzo le riprese del film 

Una impegnativa 
coproduzione 

italo-sovietica 
In « Attentato alla sicurezza dello Stato » si 
ricostruisce un episodio reale del movimento 
antifascista portoghese — La regia sarà di 
Giovanni Fago — Dal 28 un convegno a Roma 

— R a i a# 

controcanale 

Dalla noitra redazione 
MOSCA, 15 

Attentato alla sicurezza del
lo Stato: questo il titolo del 
film (colori e schermo gran
de) che sovietici ed Italiani si 
apprestano a realizzare con la 
regia di Giovanni Fago. Una 
nuova coproduzione si aggiun
gerà così a quelle degli anni 
precedenti (Italiani brava 
gente di De Santis, La tenda 
rossa di Kalatozov, Waterloo 
di Bondarciuk, / • girasoli di 
De Sica) e segnerà, con tutta 
probabilità, l'avvio di una se
rie di contatti con la cine
matografia italiana per la pre
parazione di opere politiche 
su temi attuali. • . 

Il film — le cui riprese co
minceranno nel marzo prossi
mo negli stabilimenti della 
Mosfilm nella città di Gagra 
(nei pressi di Soci) e a Ro
ma — sarà basato su un fatto 
reale legato - alla storia del 
movimento antifascista porto
ghese e, precisamente all'eva
sione di alcuni detenuti politi
ci dal carcere di Caxias. Nel 
1960, infatti, si ebbe notizia 
che nella famigerata prigione 
salazariana, tre progressisti 
carcerati erano riusciti a met
tere in funzione, con l'aiuto 
di un meccanico, una vecchia 
auto Mercedes blindata che 
Hitler aveva donato al ditta
tore Salazar, e ad evadere tra 
lo stupore delle guardie. 

Il film narrerà le avventure 
che seguirono fino alla defi
nitiva fuga dei tre dal Porto
gallo. 

Nell'opera (la sceneggiatura 
è di Pago, Felisatti e Pittor-
ru) gli avvenimenti politici 
portoghesi saranno riferiti con 
estrema fedeltà: il film parle
rà ampiamente della situazio
ne interna del paese, dei pro
blemi dell'Angola, dei movi
menti di liberazione delle iso
le del Capo Verde, dei rap
porti tra Lisbona e la NATO. 
Sarà, in sintesi, una denuncia 
del fascismo contemporaneo 
che metterà in rilievo soprat
tutto i legami esistenti tra 1 
movimenti di liberazione del 
Terzo Mondo e l'antifascismo 
europeo. 

Interpreti dovrebbero essere 
— secondo quanto si è appre
so a Mosca — Enrico Maria 
Salerno e Innokenti Smoktu-
novski, uno dei migliori atto
ri sovietici; è prevista anche 
la partecipazione di Marian
gela Melato e di Helmut Ber-
ger. 

• * • 

A Roma, nel quadro delle 
iniziative dell'Associazione Ita
lia-URSS comincerà il 28 
prossimo un convegno italo-
sovietico dedicato alla «Fun
zione del cinema e la lotta per 
11 rinnovamento democratico 
della società». Da parte so
vietica vi prenderà parte una 
delegazione dell'Unione del ci
neasti composta dei registi 
Gherassimov, Ciukrai, Karaga-
nov, Panfilov, Batirov. Kolo-
sov e del critico Jureniev. Nel 
corso del convegno I sovietici 
presenteranno i seguenti film: 
Qui le albe sono tranquille di 
Rostotski; ti fuoco domato di 
Krabovitski; L'esordio di Pan
filov; Tu ed io di Larissa Sce-
piska; Stazione di Bielorussia 
di Smirnov; L'uccello bianco 
a macchie nere di Ilienko; La 
nuora di Narliev; Ti aspettia
mo, ragazzo di Batirov. Inol
tre il programma sovietico 
prevede una serie di telefilm 
degli studi della TV georgia
na e il lungometraggio Inter
nazionale. 

Carlo Benedetti 

Musica 
Arnaldo Cohen 
Il pianista brasiliano Arnal

do Cohen (Rio de Janeiro, 
194B) celerò la bella età dei 
vent'anni, vincendo nel 1968 
due dei tre maggiori concorsi 
musicali del suo Paese: quel
lo di Rio de Janeiro a quello di 
di San Paolo. L'ascesa del pia
nista fu scandita poi con rit
mo biennale: nel 1970, comple
tò la collezione di premi na
zionali, aggiudicandosi il «Con
corso Beethoven » di Rio de 
Janeiro; qualche mese fa, Ar
naldo Cohen ha conquistato a 
Bolzano, il difficile «Premio 
Eusoni». per il 1972. 

L'altra sera Cohen è stato 
presentato al pubblico roma
no dall'Istituto - italo-latino-
americano (lila), dove il pia
nista ha furoreggiato esiben
dosi in un ponderoso pro
gramma, opportunamente scel
to per esaltare le virtù tecni
che e interpretative. Una pri
ma parte del concerto era 
idealmente dedicata a Bach 
presente in un Preludio dalle 
Bachianas brasileiras di Villa-
Lobos (suonato dal Cohen con 
stupenda precisione di fraseg
gio) e nella Ciaccona rielabo
rata da Busoni, che ha dato 
subito anche la misura di un 
pianismo possente, solidamen
te costruito. • • 

Il pezzo forte della serata 
si configurava nella Sonata 
op. 53 di Beethoven, della 
quale il Cohen ha mirabilmen
te coordinato i mutevoli umo
ri, delincando luminosamente 
il crescendo fonico che si spri
giona dall'Adagio e vibra di 
mille palpiti fino al Prestis
simo conclusivo. Alcune pagi
ne di Chopin (un Notturno, 
la quarta Ballata e lo Scherzo 
n. 2) sono state riproposte 
con piglio gagliardamente vi
rile. 

Gagliardo anche il successo 
solennizzato con un bis. Augu
riamoci che il giro del con
certi capti presto questo Co
hen nel quale anche la musi
ca del nostro tempo dovrebbe 
avere un valido campione. . 

e.i v. 
Marcella Crudeli 

Calorose acclamazioni e ri
chieste insistenti — e accol
te — di bis hanno coronato. 
l'altra sera all'Auditorio San 
Leone Magno, il concerto dì 
Marcella Crudeli. 

La giovane pianista ha fat
to bello sfoggio di tempera
mento e di tecnica, doti que
ste particolarmente indispen
sabili per affrontare le opere 
della grande tradizione ro
mantica comprese nel pro
gramma, e cioè sei Romanze 
senza parole dì Mendelssohn, 
Due rapsodie op. 79 di Brahms 
— la seconda ci è apparsa in 
taluni momenti più precipi
tata che appassionata — e 
poi quattro brani di Chopin 
(nell'esecuzione dei quali una 
nitidezza cristallina si è bene 
sposata ad una convincente 
penetrazione stilistica): le 
poco eseguite Variazioni bril
lanti op. 12 su un tema di 
Hérold e Halevy, Il Bolero 
op. 19, • l'Andante spianato e 
grande polacca op. 22 e lo 
Scherzo op. 31 in si bemolle 
min. 

Da tempo non avevamo avu
to l'occasione di ascoltare dal 
vivo Marcella Crudeli; l'altra 
sera siamo usciti dal concer
to con la convinzione che 1 
recenti lusinghieri giudizi del
la crìtica italiana e straniera 
sulo suo conto sono ampiamen
te meritati. i# i«t 

Rivive sullo schermo il 
processo agli untori « 

Nel teatro di posa numero 
12 di Cinecittà. Nelo Risi sta 
girando il film Processo per 
infamia, il cui titolo definiti
vo potrebbe però essere La 
colonna infame. Nek) Risi si 
è ispirato infatti alla Storia 
della colonna infame, l'opera 
nella quale Alessandro Manzo
ni ricostruiva il « processo agii 
untori » contro il commissa
rio di sanità Guglielmo Piaz
za e il barbiere Giacomo Mo
ra, svoltosi a Milano, afflitta 
dalla peste, nel 1630. Da anni 
il regista era interessato a 
questo tema, da lui conside
rato appassionante anche per 
Io spettatore d'oggi, ed at
tuale. 

n processo contro Mora e 
Piazza si tenne-in un clima 
da caccia alle streghe. I giu
dici die k» diressero ricorre
vano alla tortura onde poter 
strappare confessioni, le qua
li finivano per coincidere con 
i propositi degli stessi inqui
renti. 

Per la sceneggiatura, Nelo 
Risi si e valso della collabo-
razione di Vasco Pratolini. 
La scenografia è di Giuseppe 
Bassan, il quale, aderendo a 
un criterio di Risi, si è basa
to su una vasta documenta-
zione per «reinventare» una 

I Milano del Seicento la mania-

» 

ra essenziale, allo scopo di 
attribuire ai fatti tragici del 
processo una funzione domi
nante. Tra gli interpreti Hel
mut Berger, che è l'inquisi
tore principale; Vittorio Ca
prioli, un infermiere che. ar
restato sotto l'accusa di un
zione, fa il delatore per sot
trarsi alle torture; Francisco 
Rabal. il barbiere Mora, co
raggioso fino allo stoicismo; 
Lucia Bosé. la moglie del bar
biere. popolana appassionata 
e generosa; Salvo Randone. 
protofisico che. nonostante il 
suo scetticismo, crede nella 
astrologia e considera la peste 
il risultato di una confluenza 
di astri malefici: Mariano Ri-
gillo. nobile spagnolo accusa
to. come il barbiere Mora, di 
unzione. Ritoma per l'occasio
ne sullo schermo Sergio To
fano. ottantaseienne: Interpre
ta il ruolo del presidente del 
Senato. Infine, un pittore 
astratto apprezzato da Nelo 
Risi. Pupino Samona, debutta 
come attore, poiché era ne
cessaria la presenza di qual
cuno che disegnasse, sapendo
lo fare. Si spera che il film 
possa essere proiettato In an
teprima al Teatro alla Scala. 
in omaggio a Manzoni, del 
quale nel 1973 sarà celebrato li 
primo centenario della morte. 

«IL CULTO DEL MAE
STRO » — La scelta, come di
re?, consumistica, manifesta-
tasi nella prima serata della 
nuova serte Grandi direttori 
d'orchestra è apparsa ampia
mente confermata e ribadita 
nella seconda, dedicata al-
l'tndiano-amertcano Zubtn 
Metha. Il programma — duet
to questa volta da Giovanni 
Fago, ma sempre sotto il coor
dinamento di Corrado Augias 
— ci ha infatti presentato un 
Metha che corrisponde per
fettamente a tutu gli schemt 
del divismo di consumo, im
motivati storicamente ma uti
li a ribadire ti distacco fra 
« le masse » la cultura e lo 
spettacolo: e quindi utili, in 
definitiva, ad una operazione 
che non esitiatno a definire 
profondamente reazionaria. 

L'affermazione è motivata 
non soltanto dallo specifico 
programma, bensì dall'insieme 
della programmazione della 
serata che appare perfetta
mente tipica di una scelta di 
fondo e quotidiana della no
stra televisione. 

Vediamo, infatti. La trasmis
sione sul direttore d'orchestra 
Zubin Metha st apre all'inse
gna di una affermazione: « Il 
culto di Zubin inizia in fami
glia». E' una citazione testua
le: che dà per scontato 
innanzitutto che vi sia un cul
to: in secondo luogo che il 
culto sta cosa dcgittima ed 
culto sia cosa legittima ed 
dirittura una premessa narra
tiva; in terzo luogo che si 
tratta di un culto «santo», 
tanto è vero che il primo luo
go in cui si celebra è la fa
miglia. 

L'artista è posto, dunque, 
immediatamente, oltre la so
glia del giudizio critico (per
fino la madre e il padre, sem
bra dire l'autore, ne fanno 
oggetto di culto: vorremmo 
noi discuterlo?); e su questa 

base è fin troppo facile con
tinuare a delincarne il ritrat
to in termini mistici e di leg
genda, narrandone sia le biz
zarre vacanze in Amazzonia, 
sia la sua dichiarata fede an-
sulle sponde del Mediterraneo, 
sia la sua dichirrata fede an-
ti araba e filo israeliana (che 
gli autori, con offensiva leg
gerezza, spacciano • per una 
« referenza politica »!). 

Tutto ciò, evidentemente, 
non serve affatto a chiarire 
come e perchè oggi si esegua 
e si interpreti una musica 
di Wagner o di Beethoven; 
non serve affatto, cioè per av
vicinare ad una comprensione 
della cultura musicale clas
sica o moderna. Ma non c'è 
da stupirsene Non è questo, 
infatti, che interessa la RAI: 
la quale ha invece interesse 
a perpetuare la riduzione di 
tutta l'informazione televisiva 
a semplice e indifferenziato 
spettacolo. E' soltanto acriti
co « spettacolo » l'ora di tra
smissione dedicata a Metha: 
ed è spettacolo analogo, sia 
pure meno noioso e meno pre
vedibile, l'ora successiva dedi
cata (con Mercoledì sport) ad 
un incontro di boxe. E' spet
tacolo, infine, anche il pro
gramma parallelo del secon
do canale che trasmette in 
contemporanea un film Ĉro
naca familiare di Zurlini; ma 
il titolo conta poco: al mer
coledì la RAI vende « un film» 
e non un titolo od un autore 
specifici). 

Pseudoinformazione cultu
rale svort-spettacolo e cinema 
tradizionale si incrociano co
sì sostanzialmente indifferen
ziati. Il pubblico resta estra
neo e passivo ascoltatore: e 
l'obiettivo della proaramma-
zione generale della RAI sarà 
stato, ancora una volta rag
giunto. _ 

vice 

oggi vedremo 
GULP ! (2°, ore 21,15) 

In questo decimo numero della rassegna televisiva di fu
metti, vedremo l'emblematico Signor Rossi nelle vesti di impie
gato di concetto, protagonista di una vertiginosa escalation 
ai vertici gerarchici dell'azienda per la quale lavora. Accanto 
al comic di Bruno Bozzetto c'è una nuova avventura di Nick 
Carter che si intitola Nick Carter e il mostro galante. Il buffo 
investigatore è alle prese questa volta con uno scienziato senza 
scrupoli, un personaggio che sta fra Hitler e il barone Fran
kenstein. 

IL COLONNELLO CHABERT 
(1°, ore 21,30) 

Va in onda questa sera uno sceneggiato televisivo francese 
tratto da un racconto di Honoré De Balzac. Protagonista del 
telefilm è il colonnello Chabert, un ufficiale napoleonico che 
tutti ritengono sia rimasto ucciso durante la battaglia di Eylen. 
Costui, però, torna a Parigi dopo vent'anni, deciso a rivendicare 
11 proprio posto nella società, a fianco della moglie, la quale, 
per merito suo, ha conquistato nobiltà e ricchezza. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 
Alberto Lembo, campione in carica della trasmissione a 

quiz di Mike Bongiorno, conserva il titolo nonostante il ricorso 
presentato da Guido Badiali. Lembo avrà stasera come avver
sari Angelo Cillo (che si presenta per il gioco degli scacchi) 
e Maurizio Gennarelli (esperto di musica lirica). 

L'APPRODO (2°, ore 22,45) 
II quarto numero della rubrica settimanale di lettere ed arti 

è dedicato al drammaturgo tedesco Bertolt Brecht. E* quasi 
superfluo ricordare la statura artistica e politica del grande 
drammaturgo tedesco, protagonista della «rivoluzione» lin
guistica del ventesimo secolo, promotore dell'elaborazione di 
un nuovo tipo di teatro che tende a sollecitare il giudizio critico 
dello spettatore anziché far leva sull'emotività. La partecipa
zione ai moti rivoluzionari tedeschi del 1918-19 e l'esilio durante 
il periodo nazista sono le testimonianze politiche attive più 
significative di Brecht. Il teatro brechtiano, di chiara Ispira
zione marxista, rappresenta un elemento di rottura in seno 
alla cultura occidentale, tuttora ancorata, per tanti veni. 
all'idealismo. 

programmi 
TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Settima puntata di 
« Perà ». 

13410 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
154» Trasmissioni scola

stiche 
17,00 II giro del mondo In 

80 giorni 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
1M5 Antologia di sapere 
19.15 Turno C 
19*45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21.00 Tribuna sindacale 

Conferenza - stampe, 
della CISL. 

21,30 II colonnello Chabert 
da un racconto di 
Honoré De Baiarne 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Gulp! 

« Il signor Rossi Io-
piegato di concetto» 
di Bruno Bozzetto • 
«Nick Carter e g 
mostro galante» 41 
BonvL 

21,30 Rischiatutto 
22v*5 L'approdo 

e Bertolt Brecht». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 

7, S, 12, 13, 14, 1S, 17. 20, 
21 • 23; 6,05: Mattutino mo-
sicsle; 6,45: Almanacco; 6,50i 
Come • penne; 7.45: Ieri al 
Parlamento; S.30: Canzoni; 
9,15: Voi «4 io; IO: Spedala 
CRi 11.30: Quarto prostern
ala; 15.15: Il «iovedi; 14,10: 
Zibaldone; 15,10: Par woi slo
veni; 16,40: Proaranima par I 
m m i i 17,05: Cantautori a 
aot 17,50: Romanza calcarli 
1S.20: TV-Mattea; 18,35: Nee» 
va cannili Italiana; 11,55: I ta
rocchi; 10,10: Italia che la
vora; 19,25: Il fioco natia par
tii 20,20: Andata a ritorno: 
21,15: Tribuna sindacale; 
21,45: Il tramonto «alla ci
viltà contati**; 22,15: Musica 
7; 23,20: Contorto. 

Kadio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora 

6,30 7.30. S.30. 9,30. 10.30. 
11,30. 12.30. 13,30. 15,30, 
16,30, 17.30. 19.30. 22.30 a 
24; 6« Il mattiniora; 7,4 Oi 
Otisnsiorno; i,14i Musica 
espiasse; S,40i «nani • co
lorii 0,191 Prima 41 saenaeiei 

9,14: I tarocchi; 9,35: 
a colori; 9,50: « Delitto o os
atilo » 41 F. DiiHuJiajpmi 
10,10: Nuova consoni Ratea
ne; 10,35: Dalla vostra portai 
12,10: Regionali; 12^0: Ala» 
tradimento; 13,50: Coma o 
perché; 14: So 41 «irli 1 4 , 3 * 
Regionali; 15: Ponto « l e u » 
satire; 15,40: Cererai; 1 7 , 3 * 
Pomeridiana; 10,30: Sperila 
GR; 20,10: Non «monticar 
le mie parole; 20,50: 
nic; 22,40: • L'uomo Sai 
tallo rosso » 41 C 
23,05: Toojoors Parisi 23,05: 
Musica le 

Radio 3° 
Ore • 9,30: M esiche «J 

•occherinl; 10: Concerto; 111 
Rodioscuola; 11.40: Mvsiche 
41 franchi 12,25: Parine sceltei 
13: Inter meno; 14: Archivio 
«ei disco; 14.30: Orchestra sin
toniche; 16: Musiche italiane; 
16.30: Il solista; 17.20: Clas
se unica; 17,35: Appuntamen
to con N. Rotondo; 1S: 
sia del Terzo; 16,30: 
lesserà; 19,19: 
lei 20.05; e Le 
S i i Giornale dot Ti • l 
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Lanciato ieri sera durante la manifestazione per la casa indetta dal PCI 

DA CAMPO DE' FIORI APPELLO ALLA 
PER IL RISANAMENTO DEL CENTRO STORICO 

, , Va. r" . , , . • * - / *** \ . ^ '. ' > . . . 

Fino ad ora è stato terreno riservato alle più scandalose manovre specu lative: occorre creare un forte movimento per restituirlo alla sua reale 
funzione - Casa, traffico, servizi sociali - L'esempio di Bologna - Una rappresentazione attraverso il quartiere sul dramma delle famiglie sfrattate 

Davanti alla sua abitazione 

Arrestato play boy : 
ha rubato quadri 

per oltre 160 milioni 
Sergio Ferrerò ammanettato mentre scendeva da una lussuosa Rolls-Royce • Era 
già rimasto coinvolto nella vicenda del «Number One» - In carcere 3 suoi complici 

I metodi cl ientelar! del la giunta 

Un'operazione 
superburocrati 
in Campidoglio 
Presa di posizione del gruppo consiliare capitolino e della 
sezione comunista capitolina • Denunciate le manovre 
contro una effettiva riforma dell'apparato comunale 
• Sulla scia del governo An-

dreotti, anche la giunta capi
tolina di centro-sinistra sta 
per approntare un'operazione 
« superburocrati ». Nel quadro 
di alcuni provvedimenti che 
la giunta intende adottare nel 
tentativo di «monetizzare» il 
malcontento del personale ca
pitolino, si pensa di collocare 
circa la metà dei funzionari 
direttivi al livello dei vice di
rettori di ripartizione, crean
do volutamente un preciso 
precedente per tutti gli altri 
funzionari direttivi. Inoltre, la 
giunta vuole realizzare una 
sanatoria di tutte le più gra
vi operazioni clientelari por
tate avanti in questi anni, 
provvedendo al cosiddetto «ri
conoscimento delle mansioni 
superiori espletate». Con que
st'ultimo provvedimento si in
tende dare validità giuridica 
e formale a tutta una serie di 
« distacchi » e « trasferimen
t i» determinati dagli interes
si particolari dei vari assesso
ri (segreterie, ecc.) e ad umi
liare più che riconoscere le 
giuste aspettative di quei la
voratori o gruppi di lavora
tori che da anni svolgono fun
zioni più elevate rispetto alla 
propria qualifica. 

I gravi provvedimenti che la 
giunta intende adottare sono 
stati esaminati ieri sera dalla 
segreteria del gruppo consilia
re comunista in Campidoglio 
e dalla sezione dei comunisti 
capitolini. In un comunicato 
emesso al termine dell'incon
tro si denuncia « la mancanza 
di volontà politica della giun
ta e della Democrazia cristia
na di realizzare le necessarie 
e radicali trasformazioni » del
l'apparato capitolino sulla ba
se del decentramento. « E " l a 
stessa DC che tende a bloc
care ogni riforma e sollecita
re, invece, spinte corporative 
e settoriali, che fanno aumen
tare il caos nei servizi e le 
sperequazioni nel trattamento 
del personale». A proposito 
del provvedimento sui funzio
nari, nel documento si affer
ma che la giunta e la DC non 
vogliono affrontare «il pro
blema del ruolo diverso che 
debbono assolvere I funzionari 
direttivi all'interno del Comu
ne, che ne assicuri autonomia, 
dignità, ma anche precise re

sponsabilità, nell'ambito della 
riforma democratica». 

Sul riconoscimento delle 
«mansioni superiori espleta
te», il documento ribadisce 
che « gli obiettivi di questa 
operazione sono quelli di far 
concentrare l'attenzione di 
una gran massa di lavorato
ri soltanto su questo proble
ma creando le condizioni per 
una richiesta generalizzata che 
finirà per favorire, attraver
so una selezione diretta dal
l'alto, soltanto quei gruppi più 
legati alla politica DC». 

« Il gruppo consiliare del 
PCI — dice ancora il comu
nicato — ha da tempo espres
so il suo netto dissenso con 
tale impostazione della giun
ta ed ha più volte richiesto 
la rapida attuazione del de
centramento, che deve signifi
care profonda ristrutturazione 
— su basi funzionali e demo
cratiche — dell'apparato tec
nico operativo del Comune, ed 
il trasferimento di poteri rea
li — e quindi dei necessari 
strumenti di intervento (finan
ziamenti, sedi, attrezzature, 
personale) — dalle Ripartizio
ni ai Consigli di Circoscrizio
ne, sia pure nell'ambito di una 
visione unitaria, ma articolata 
dell'insieme delle grandi linee 
di fondo riguardanti l'assetto 
urbanistico territoriale e di 
sviluppo economico dell'intera 
città. Parte integrante di que
sta piattaforma politica è la 
richiesta più volte avanzata di 
una nuova politica del perso
nale da parte della giunta, in 
modo da evitare il ripetersi del 
clientelismo e del malcostume, 
a partire dalle assunzioni fino 
a tutti gli atti relativi ai la
voratori capitolini (concorsi 
interni, promozioni, distac. 
chi, trasferimenti, straordina
ri, ecc.). • 

« Le due segreterie sono con
vinte che queste indicazioni di 
una diversa politica per dare 
a Roma strutture adeguate al
le esigenze dei cittadini, che 
si ricolleghi alla più generale 
battaglia per la riforma demo
cratica dello Stato, non inte
ressa soltanto il Partito co
munista, ma tutte le forze po
litiche democratiche, le orga
nizzazioni sindacali, i consigli 
di circoscrizione, 1 lavoratori 
capitolini, i cittadini tutti». 

L a gen te del merca t ino si affolla intorno al la g rossa « gabb ia » di legno e 
r e t e « p a r c h e g g i a t a » su un la to della piazza, compagni dis t r ibuiscono volant ini , 
un a l t ro p a r l a a t t r a v e r s o un megafono spiegando i motivi della « m e s s a in 
s c e n a ». « T r e n t a famigl ie hanno occupa to un palazzo del Comune qui accan to , 
in via dei Cappel la r i , o ra vivono come in ques ta g a b b i a : un buco pe r ingresso , 
un fuoco p e r s ca lda r s i , tu t t i a m m u c c h i a t i ». E p rosegue r accon tando come que-

sia gente è stata tutta sfrat
tata dalle sue abitazioni, per 
il profitto delle grosse impre
se che riaffittano gli apparta
menti ad un prezzo anche 
dieci volte più caro. 

E* Campo de* Fiori, ieri 
mattina, quando i compagni 
della sezione del PCI di Cam-
pitelli, i compagni della zona 
Centro, quelli della circo
scrizione e il gruppo del tea
tro di strada di Volontè hanno 
dato vita ad una — diciamo 
cosi — rappresentazione con 
la gente del posto, parlando 
della lotta che si sta soste
nendo per il problema del 
centro storico e « facendo 
parlare » la gente dei loro 
problemi, delle loro proposte. 
E la forte mobilitazione del
la mattinata e del primo po
meriggio è culminata nella 
serata in un comizio nella 
piazza, durante il quale è 
stato lanciato un appello a 
tutta la popolazione del cen
tro storico e della città inte
ra perché si crei un movi
mento democratico per il mi
glioramento delle condizioni 
abitative del centro storico, 
per una sua nuova funzione. 

Sia nella mattinata che. poi, 
nel pomeriggio, sono stati af
frontati tutti i temi relativi 
al centro storico: perché — 
come è stato ribadito duran
te il comizio — il problema 
della casa è strettamente le
gato a quello dei servizi so
ciali. le scuole gli asili, eppoi 
il lavoro. «Mi sfrattano da 
casa e dalla bottega — dice 
un artigiano — dove lo trovo 
un altro lavoro? ». E' così 
d'altronde per molti, e per 
risolvere la drammatica si
tuazione in cui versa il no
stro centro storico è neces
sario porre fine in primo luo
go all'ondata speculativa (re
spingendo anche — seguendo 
l'appello che l'UNIA ha fatto 
a tutti i cittadini — gli sfrat
ti e gli aumenti) - che. oltre 
a « cacciare » strati popolari 
dalla zona, stravolge un pa
trimonio artistico e culturale 
tra i più ricchi e significati
vi del mondo. Gli interventi 
quindi vanno attuati in pri
mo luogo contro gli specu
latori. avvalendosi dei mezzi 
che mette a disposizione la 
legge sulla casa; per poi an
dare alla costruzione di un 
piano « generale » di risana
mento del centro storico, che 
significa « rivalutazione > del
la zona, per destinarla ai-suoi 
veri abitanti e alle sue vere 
funzioni, dotandola dei servizi 
adeguati. 

E ' quanto è stato ribadito 
con forza durante l'assemblea 
popolare tenutasi in piazza 
Campo de' Fiori, verso le 18. 
durante la quale hanno par
lato Anita Pasquali, consi
gliere del PCI, Nicese. capo
gruppo del PCI del consiglio 
della 1. circoscrizione, Nico-
lini, consigliere del PCI della 
1. circoscrizione, Tozzetti, se
gretario dell'UNIA e una don
na, che ha occupato lo sta
bile di via dei Cappellari. 
Dopo un breve — ma signi
ficativo — confronto tra l'ope
rato del Comune di Bologna 
(che ha approvato una im
portante delibera per il risa
namento del centro storico) 
e la nostra amministrazione 
capitolina, sono state riba
dite le richieste immediate: 
sistemazione provvisoria del
le trenta famiglie sfrattate 
che occupano Io stabile di via 
dei Cappellari e. nel frattem
po, il restauro dello stabile: 
poi, sempre utilizzando il mi
liardo stanziato dalla Regione 
per la casa, il risanamento 
immediato di un altro palaz
zo comunale, in via del Con
servatorio. Poi il Comune de
ve impegnarsi a rimettere 
« a posto » tutto il suo pa
trimonio edilizio sito nel cen
tro storico, presentando un 
piano entro la fine dell'anno. 
E. sempre entro i termini pre
visti dalla « 865 >. varare un 
altro piano di risanamento di 
tutto il centro. 

E* necessario, infatti, dar 
vita ad una grande mobilita
zione — è stato per questo 
costituito un comitato di quar
tiere cui possono aderire tut
ti i cittadini — per indurre 
l'amministrazione capitolina a 
muoversi. In tuUa la città. 
intanto, si vanno facendo de
cine di assemblee per eleg
gere i delegati all'assemblea 
provinciale per la costituzio
ne del Sindacato inquilini (che 
si terrà a sala Borromini il 
26) perché il problema della 
casa, dell'ondata di sfratti e 
di fitti da rapina è generaliz
zato, come generalizzata è la 
lotta per la casa. 

La seduta a Palazzo Vatentini 

Un nuovo consiglio 
d'amministrazione 

al «Placido Martini» 
Sollecitata dal compagno Marroni una pro
fonda revisione dei compiti dell'istituto 

Dopo un attesa di quasi un 
anno finalmente l'istituto di ri
cerche « Placido Martini » ha 
un nuovo consiglio di ammini
strazione. E' stato eletto ieri 
sera nel corso della seduta 
alla Provincia, e risulta cosi 
composto: Andreozzi e D'Aver-
sa (PCI); Bernardini. Maggi e 
Panimolle (DC); Felici (PSI); 
Mazzucchelli (PSDI); Petrocchi 
(PRI); Quarzo (PU) e Bellis
simo (MSI). 

Ma reiezione del consiglio di 
amministrazione non ha coin
ciso con un modo nuovo di 
impostare il lavoro dell'ente. 
istituito per fare inchieste eco
nomico-sociologiche sul piano 
regionale per rendere più ade
renti alle esigenze della popo
lazione le decisioni di program
mazione economica, prese in se
no ai consigli provinciali. Si 
tratta, come ha sottolineato il 
compagno Marroni, prendendo 
la parola a nome del gruppo 
comunista, di uno strumento 
fondamentale che deve però 
lavorare insieme alla Regione 
e non in maniera separata, an
che perchè affronta argomenti 
di comune interesse. In base 
all'articolo 47 de!Io Statuto la 
Regione ha. infatti, la facoltà 
di utilizzare uno strumento d: 
ricerca regionale, ed è inutile 
e dannoso perchè provoca sper
peri di soldi, ha proseguito il 
compagno Marroni, creare un 
altro ente, quando ne esiste 

già uno che ha acquisito una 
certa esperienza 

A questo proposito il compa
gno Marroni ha presentato un 
ordine del giorno nel quale si 
so)'ecita l'approvazione di una 
proposta di legge da presentare 
alla Regione allo scopo di uti
lizzare le strutture e i risultati 
conseguiti dal < Placido Marti
ni > per costituire « un istituto 
regionale di studi e ricerche per 
la programmazione >. 

Nascondendosi dietro l'alibi 
di una presunta autonomia del
la Provincia che si difende. 
pare attraverso l'esistenza di 
un proprio ente di ricerca e 
mettendosi in concorrenza con 
la Regione, il presidente La 
Morgia ha respinto l'argomen
tazione del compagno Marroni. 
continuando a portare avanti 
la linea del doppione; in paroTe 
povere la Regione si faccia il 
suo centro e noi ci teniamo il 
nostro. Questo attaccamento. 
che è venuto fuori solo adesso 
mentre in tutto questo tempo 
il e Placido Martin: > è stato 
abbandonato e ridotto a un car
rozzone burocratico buono solo 
ai giochi di potere della DC. 
nasconde soltanto la volontà 
di mantenere le cose come stan 
no. Al termine de! dibattito co
munque è stato deciso di esa
minare in commissione l'ordi
ne del giorno comunista. 

E' proseguito poi. il dibattito 
sul bilancio con l'intervento del 
liberale Quarzo. 

La manifestazione svoltasi ieri sera a Campo de' Fiori 

Lo hanno arrestato mentre 
scendeva dalla sua lussuosa 
Rolls Royce, con tanto di tnp-
petini di visone sotto i sedili 
e, sul parabrezza, il bollo del
l'Ordine di Malta. Uscito In
denne dalla vicenda del «Num
ber One», in cui era rimasto 
coinvolto come tanti altri per
sonaggi della cosiddetta « Ro
ma bene », Sergio Ferrerò, uno 
dei più noti playboy romani, 
è finito in galera per aver ru
bato otto quadri del "700 ve
neziano, del valore di 160 mi
lioni. 

L'arresto è avvenuto la scor
sa notte, verso le due, sotto 
l'abitazione del play-boy, in 
via Cassia 701 

Gli otto quadri che il Fer
rerò avrebbe rubato — la po
lizia non sa ancora se il play
boy sia stato l'esecutore ma
teriale oppure il mandante del 
furto — sono del pittore ve
neziano Piazzetta e gli esper
ti li hanno valutati sui 15-25 
milioni l'uno. I preziosi dipin
ti sono stati trafugati, negli 
ultimi giorni dell'agosto scor
so, dall'appartamento dell'ar
chitetto Giorgio Bonini, 33 
anni, in piazza S. Eustachio 3. 
Il professionista aveva denun
ciato il furto subito qualche 

giorno dopot Le indagini del
la polizia avevano portato al
l'arresto, alcuni giorni fa, di 
tre personaggi — Eugenio Ce
rali!, 20 anni, Gabriele Derlu, 
30 anni, e Bruno De Ciano, 
28 anni — che avrebbero cer
cato di rivedere all'architetto 
gli otto quadri rubati. 

La preziosa refurtiva, co
munque, non è stata ancora 
ritrovata. Sergio Ferrerò, se
condo gli inquirenti, grazie al
le molte amicizie che ha ne
gli ambienti « bene » della ca
pitale, sarebbe riuscito ad ave. 
re libero accesso nell'abitazio
ne dell'architetto Bonini. Ap
profittando, quindi, dell'as
senza del proprietario, il play-
boy avrebbe organizzato 11 fur
to dei quadri: ora la polizia 
prosegue le indagini per risa
lire ad eventuali suoi complici, 
indagando, soprattutto, nel gi
ro del « Number One ». 

Sergio Ferrerò, infatti, no
tissimo per le sue relazioni 
con numerose attrici, era già 
salito agli onori della crona
ca quando era stato interro
gato a proposito della storia 
del « Number One », di cui era 
tra i più assidui frequentatori. 
Quella volta, comunque, non 
era emerso nulla a suo carico. 

Eseguito ieri a mezzogiorno il provvedimento deciso dal consiglio 

Tivoli: requisite dal Comune le Cartiere 
Martedì bloccati i trasporti nel Lazio 

Si fermano stamane gli edili — Alle ore 9 assemblea al cinem a « Colosseo » — In lotta i dipendenti della FIAT di Grottarossa 
Scioperano a tempo indeterminato gli operai della Romana Arredamenti — Protesta degli impiegati al ministero della Difesa 

Il sindaco di Tivoli legge l'ordinanza con la quale requisisce le Cartiere occupate 

I ricattatori chiedono 300 milioni 

Civitavecchia: lettera minatoria 
inviata alla raffineria CLASA 

La missiva è firmata « Settembre nero » ma si propende per l'ipotesi dello 
scherzo di pessimo gusto - Nessun esito dalle ispezioni allo stabilimento 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Cave, ore 19 

(Raparelli); Borgo Prati, ore 20 
(Borgna); Albano, ore 19 (Cola-
santi); S. Paolo, ore 19 (Parola) i 
Pietralata, ora 19 (Fioriello); 
ATAC, ore 17 cellula Prenotino 
nel locali sezione Porta Maniere 
(Panatta); Montorio, ore 19,30 
(Micacei); Macao Statali, ore 17 
cellula Corte dei Conti e Motor. 
civile; 5. Basilio, ass. femminile, 
or» 15 (Filippetti); Acìlia, ore 19 
Casette Pater (Maggi-Signorini): 
Ladispoli (ftanalli); Cassia, ore 17 
(A. Molinari); Ponte Milvio, ore 
19 attivo partito e FGCI; Lavìnio, 
ore 19 (Corradi); Portoense, Caset
ta Mattel, ore 18,30 (MaggìcHi-
Papetti). 
• CAMPO MARZIO, ore 17,30 
proiezione film e dibattito (R. San-
dr i ) . 
• ACILIA, ore 20 assemblea com
mercianti (Duranti). 
• In Federazione, ore 20,30, Com
missione scuola con responsabili 
scuola delle zone città e provincia 
(Giannantoni-Aletta). 
• Sezione Universitaria, Cellula 
Medicina, ore 18 in Federazione. 

C D . — Valmelalna, ore 20 
(Funghi); Aurelìa, ore 20; Ma
rino, ore 18,30 (Ottaviano); Por
to Fluviale • Cellula Resistenza s; 
Civitavecchia (Trenini ) . 

ZONE — Roma Nord: Mazzini, 
ore 21 Commissione culturale (Set-
t ini ) ; Roma Sud: Per ogii. alle 
ore 18,30, presso la sezione di 
Torpignattara è convocata la riu
nione del Comitato di sona del Se
gretari di sezione e di circolo, delle 
responsabili femminili di sezione, 
dei capigruppo di circoscrizione con 
il seguente ordine del giorno: • Svi
luppo dell'iniziativa e del movimen
to di massa per abbattere il Go
verno di centro-destra » (Cervi). 

FCCR — Monteverde Vecchio, 

ore 17 , conferenza sul ruolo del 
sindacato nella società (Bonaccini); 
ore 15, in Federazione, riunione 
della cellula del De Amid i (Bar
ca) ; Ciampino, sezione Gramsci, 
ore 19, assemblea (Valentin!). 

ATTIVO FGCR 
Oggi, alle ore 16. si terrà l'attivo 

della FGCR con il seguente ordine 
del giorno: • Dopo la grande mani
festazione degli studenti medi, che 
hanno dimostrato il loro impegno 
contro la circolare Solfara per co
struire una democrazia organizzata, 
I compiti dei giovani comunisti 
nell'attuale situazione politica per 
battere il governo Andreetti-Mala-
godi, per lo sviluppo di ampi mo
vimenti di lotta nelle scuole, nei 
quartieri, nelle fabbriche ». La re
lazione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Dario Cossutta segreta
rio della FGCR. 

ATTIVO — Domani, alle ore 1B 
nei locali della sezione Garbatella, 
si svolgerà l'attivo della Zona Ovest 
sulla scuola. Introdurrà la discus
sione Angelo Fredda, del C D . della 
Federazione, concluderà Gabriele 
Giannantoni, • responsabile della 
commissione culturale della Fede
razione. Sono invitati a partecipare: 
i comitati direttivi delle sezioni e 
circoli giovanili, i segretari e I 
gruppi dirigenti delle cellule di 
labbrica e di luogo di lavoro, I se
gretari delle cellule di istituto del
la FGCI, gli insegnanti comunisti 
della zona, I consiglieri di circo
scrizione della X I , X I I , X I I I , X I V , 
XV, X V I . 

. Corso di studio 
sulla storia del PCI 

ANGUILLARA, ore 19.30, dibat
tito «olla prima lezione (Bertini). 

Trecento milioni oppure sal
ta tutto in aria: questo, più 
o meno, quanto scritto in una 
misteriosa lettera giunta ieri 
alla filiale di Civitavecchia 
della CLASA. lettera firmata 
« Settembre nero ». I carabi
nieri. subito avvertiti, hanno 
a lungo minuziosamente ispe
zionato gli impianti, ma nes
suna bomba è stata rinvenuta. 
Forti dubbi sono subito sorti 
sull'autenticità della missiva e 
della firma. 

La lettera è arrivata insie
me a tutto il resto della corri
spondenza, e ad aprirla è sta
to. come al solito, il capo del 
deposito di Civitavecchia del
la società. Ugo Galloreti. 
Avvertiti immediatamente sia 

i diligenti della società sia ov
viamente il nucleo dei carabi
nieri della cittadina, poco do
po nei magazzini e nell'intero 
stabilimento sono iniziati i con
trolli minuziosi. Sono stati se
tacciati tutti i giganteschi con
tenitori della CLASA (Carbu
ranti. lubrificanti e affini, so
cietà anonima) ma non è stato 
trovato nulla. Con tutta proba
bilità si è trattato di malvi
venti che hanno tentato di 
estorcere danaro o di uno 
scherzo. 

I carabinieri hanno in ogni 
caso predisposto misure di si
curezza particolari intomo allo 
stabilimento, per timore di at
tentati. Il presidente della 
CLASA. Aldo Jacovitti, subito 
dopo il fatto, ha dichiarato 
che, non cederà ai ricattatori. 

II sindaco di Tivoli ha requi
sito ieri a mezzogiorno le Car
tiere Tiburtine occupate da 18 
mesi dai lavoratori in difesa 
della occupazione. Il provvedi
mento preso dalla giunta con 
un apposito decreto dopo l'or
dine del giorno votato all'una
nimità dal consiglio comunale. 
è valido per un periodo di due 
mesi. La gestione dello stabili
mento di ponte Lucano è stata 
affidata ad un gruppo di lavo
ratori incaricati di rendere ese
cutiva la requisizione. 

La requisizione è stata attua
ta ieri mattina dal sindaco, ac
compagnato dalla Giunta e dai 
consiglieri, da parlamentari (tra 
cui il compagno senatore Ma-
derchi) e presenti gli operai che 
occupavano lo stabilimento. 

Una serie di iniziative sono 
state programmate per i pros
simi giorni. Domenica mattina 
alle 10,30 il comune ha indet
to una manifestazione pubblica 
alla quale è stata invitata an
che l'amministrazione di Gui-
donia; migliaia di volantini so
no stati fatti stampare e sa
ranno distribuiti tra la popola
zione in tutta la zona Tiburtina. 
Il 2 dicembre, inoltre, si darà 
vita ad una tavola rotonda a 
Tivoli con la partecipazione dei 
parlamentari del Lazio, dei con
siglieri regionali, dei sindacati 
camerali. E* stata inoltre inve
stita la regione ed è stata sol
lecitata l'attuazione della con
ferenza regionale sulle Parte
cipazioni statali e la costitu
zione della finanziaria regiona
le. Il comune infine ha versa
to 50 mila lire come concreto 
contributo agli occupanti 

La requisizione delle Cartiere 
Tiburtine costituisce un primo 
significativo successo della lot
ta dei lavoratori e dell'inizia
tiva in particolare dei comuni
sti che al comune di Tivoli si 
sono battuti per raggiungere 
questo obiettivo che riapre ne
cessariamente di fronte alle au
torità governative, le quali ave
vano tentato di scaricarla, la 
vertenza delle Cartiere. Ora pe
rò si tratta di giungere ad una 
soluzione definitiva e per que
sto deve intervenire il governo 
e Andreotti che aveva fatto 
una serie di promesse prima 
delle elezioni, rivelatesi poi del 
tutto vane e strumentali. 

TRASPORTI — Scendono in 
sciopero martedì tutti i lavora
tori dei trasporti nel Lazio. 

La decisione è stata presa 
dai sindacati nel corso di una 
riunione unitaria alla quale han
no partecipato tutte le organiz
zazioni sindacali territoriali e 
di categoria del Lazio. Il nuo
vo sciopero si è reso necessa
rio di fronte alle continue in
decisioni della giunta regiona
le e alla carenza di iniziative 
concrete da parte delle ammi
nistrazioni locali, compresa la 
giunta capitolina, sulla que
stione delle autolinee 
- EDILI — Oggi anche gli edili 
romani si fermano per l'intera 
giornata nel quadro dello scio
pero nazionale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Alle 9 
tutti i delegati e i rappresen
tanti di cantiere si riuniran
no al cinema Colosseo per dar 
vita ad una assemblea nel cor
so della quale saranno decise 
le ulteriori iniziative di lotta. 
Intanto ieri sono proseguiti gli 
scioperi ' articolati nei cantie
ri; sono state investite alcune 
tra le maggiori aziende della 
città; alla Grassetto che co
struisce la sopraelevata a San 
Lorenzo glioperai hanno scio
perato per un'ora e hanno dato 
vita poi ad una forte assem
blea; altre astensioni dal la

voro di una o due ore si sono 
avute alla Schiavetti, alla Viani-
ni che amplia l'aerostazione di 
Fiumicino, alla Sogene. Ieri 
hanno scioperato per 24 ore i 
dipendenti delle aziende del cal
cestruzzo che, oltre al rinno
vo del contratto, rivendicano la 
sistemazione delle qualifiche e 
del lavoro discontinuo. I lapidei 
hanno iniziato ieri l'astensione 
di 48 ore che proseguirà anche 
oggi per l'intera giornata. Scio
peri articolati si sono avuti in 
tutte le aziende del legno. Per 
dopodomani è stato programma
to il primo sciopero di 24 ore 
nel settore dei laterizi. 

FIAT — I lavoratori della 
FIAT di Grottarossa hanno ef
fettuato ieri uno sciopero di 
mezz'ora nell'ambito delle azio
ni articolate di lotta per il rin
novo del contratto. Il consiglio 
di fabbrica ha deciso però di 
non iniziare lo sciopero finché 
quegli impiegati e capireparto 
che avevano fatto i crumiri nei 
giorni scorsi, essi per primi 
non avessero dato il via aste
nendosi dal lavoro e timbrando 
i cartellini. I lavoratori sono 
rimasti così in attesa fino alle 
15 dopodiché hanno effettuato 
lo sciopero di mezz'ora: gran 
parte dei crumiri si sono con
vinti e si sono decisi ad uscire 
dagli uffici. La direzione azien
dale, in seguito a questo tipo di 
agitazione veramente singolare, 
ha tentato provocatoriamente 
di rinviare la distribuzione dei 
salari quindicinnaU, ma l'inter
vento dei lavoratori ha fatto 
desistere la direzione dal pren
dere un tale provvedimento. 

ROMANA ARREDAMENTI -a» 
I HO lavoratori della Romana 
arredamenti, azienda del legno 
sulla via di Boccea. in lotta per 
il rinnovo del contratto inte
grativo provinciale, sono scesi 
in sciopero a tempo indetermi
nato di fronte alla particolare 
intransigenza messa in atto dal 
padrone. . 
r FORTUNIA — Una grave pro
vocazione antisindacale è stata 
messa in atto dai dirigenti del
la Fortunia, un'azienda produt
trice di nastri trasportatori. Ie
ri è stato impedito ad un se
gretario provinciale della FIOM 
di entrare in azienda per tene
re un'assemblea. Il padrone 
aveva anche comunicato ai rap
presentanti sindacali che non 
avrebbe concesso l'assemblea. 
E' il terzo tentativo padronale 
- CNEN — I tre sindacati di 

categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL hanno deciso di pro
clamare per oggi uno sciopero 
di due ore nel centro del Cnen 
della Casaccia contro la sospen
sione di 66 lavoratori degli ap
palti. Il provvedimento è stato 
preso dopo che erano stati as
sunti dei precisi impegni per la 
abolizione del lavoro in appalto. 
• DIFESA — I dipendenti del 
ministero della Difesa hanno 
dato vita ieri ad una manife
stazione di protesta davanti 
alla sala delle Vittorie, mentre 
si stava svolgendo la cerimonia 
del giuramento dei volontari di
plomatici. Gli impiegati riven
dicano la concessione di un 
premio in deroga, già percepito 
dalla maggioranza degli aHÀ 
ministeriali. 

H vero ostacolo 
è lo scudocrociato 

T A GIUNTA regionale ha assunto — dopo un anno — im- * 
*"* pegni ancora generici per la effettiva pubblicizzazione 
dei trasporti attraverso l'istituzione del consorzio. « Ci sono 
molti ostacoli da superare — si continua a ripetere — et 
sono enti locali che pongono delle resistenze, ci vuole tem-
po r. Di questi tentennamenti si è fatto portavoce II Popolo ' 
che, prendendo finalmente posizione dopo le pressioni dei 
comunisti, dei sindacati, dei lavoratori, annuncia tra l'altro 
come * imminente » il varo di un piano generale elaborato 
dalla regione. Intanto, i servizi si deteriorano ulteriormente 
— come denunciano i sindacati — e i pendolari soffrono 
disagi sempre più gravi; i mille dipendenti delle autolinee , 
ancora non hanno un preciso datore di lavoro, si è di 
nuovo costretti a ricorrere allo sciopero. L'unico ad avvan
taggiarsi è Zeppieri che ha accumulato fior di miliardi per 
l'affitto dei pullman (la metà dei quali è già più che matura 
per essere mandata in demolizione). 

Chi è responsabile di questa situazione? Si chiedono 
tutti e in primo luogo i lavoratori. Ecco allora che la DC ' 
ricorre al solito giuoco dello scaricabarile. Tira fuori gli 
ostacoli posti dai comuni, dalle province, dagli enti locali, 
che, guarda caso, sono amministrati proprio dalla stessa 
Democrazia cristiana. Così per le province di Viterbo e 
Frosinone che hanno rifiutato il consorzio. E non è tei ' 
caso che proprio a Frosinone uno dei boss locali sia quello ' 
stesso Zeppieri democristiano estromesso dalle autolinee, 
ma che imperterrito continua a intascare il denaro pubblico. 

Chi mette realmente i bastoni tra le ruote, quindi, i 
proprio la Democrazia cristiana che da una parte si mo
stra favorevole in generale al consorzio, mentre dall'altra, 
muovendo i suoi molteplici centri di interesse e le sue 
clientele locali, fa di tutto per insabbiare la riforma regio
nale dei trasporti. • 

Gli ostacoli che si continuano a frapporre, d'altronde. 
sono pretestuosi e strumentali anche per molti altri aspetti. -
Se è vero, infatti, che alcuni enti locali rifiutano ancora di 
consorziarsi, si può costituire fin da oggi con un preciso 
atto politico il consorzio tra comune e provincia di Roma ' 
e la Regione, tra quegli enti, cioè, che si sono dichiarati. 
disponibili. Ciò sarebbe un inizio concreto per andare ver- ' 
so la pubblicizzazione dei trasporti e potrebbe inoltre av
viare la soluzione definitiva della vertenza delle autolinee. 

E' solo una questione di volontà politica, quindi. L'uni-, 
co vero ostacolo è l'indirizzo preso dal partito dello scudo-
crociato ed è a questo partito che i lavoratori tutti, 
chiedono una risposta chiara, precisa, inequivocabile, 

IMPERMEABILI SAN GIORGIO ASSORBE™ .'STANZIA solo da L. BORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 



l ' U n i t à / giovedì 16 novembre 1972 PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 
Dopo rincontro di ieri sera Ira governo e senato accademico 

Generiche assicurazioni 
per l'Ateneo che scoppia 

Quest'anno solo le matricole saranno 35.000 - Mancano locali ed attrez
zature - Il rettore sostiene : « Le responsabilità sono dei precedenti gover
ni », ma dimentica le colpe dei cattedratici - Avanzate 3 richieste urgenti 

L'Incontro tra 11 presidente 
del Consiglio e 11 Senato ac
cademico, avvenuto ieri se
ra, sembra essersi concluso 
con un nulla di fatto. L'on. 
Andreotti ha dato generiche 
assicurazioni che « i pressan
ti problemi dell'Ateneo roma
no saranno presi nella mas
sima considerazione ». Ma co
sa intende fare in concreto il 
governo non è stato detto. 

Il rettore, professor Pietro 
Agostino D'Avack nella sua 
relazione ha illustrato il li
mite estremo cui è giunta 
l'Università, che ha superato 
abbondantemente i 100 mila 
iscritti, con 35 mila matri
cole, 13 facoltà, 400 istituti, 
100 scuole di specializzazione 
e perfezionamento, 1300 con
tratti di ricerca scientifica. 

« La responsabilità princi
pale di questa situazione — 
ha sostenuto il professor 
D'Avack — è dovuta ai pre
cedenti governi e parlamenti 
rimasti insensibili ai ripetuti 
gridi di dolore e di allarme 
delle autorità accademiche e 
del rettore stesso e che, con 
il loro immobilismo e disin
teresse protratto per anni, han
no finito per portare alla 
paurosa dequalificazione at
tuale e a un prossimo soffo
camento della massima uni
versità italiana, un organi
smo glorioso che fino a que
sti ultimi anni era stato il 
più fulgido faro della nostra 
cultura nazionale ed interna
zionale ». Evidentemente il 
rettore D'Avack accanto a 
questa precisa denuncia con
tro 1 precedenti governi, de
ve essersi dimenticato, forse 
perché troppo immerso nel 
ricordo del « fulgore » passa
to, di enumerare anche le 
responsabilità di questi cat
tedratici, che hanno frappo
sto ostacoli per l'adozione di 
serie misure riformatrici. Que
ste resistenze, anzi, hanno 
spesso costituito un alibi per 
la maggioranza governativa. 
Quanto all'accusa contro il 
Parlamento, ricordiamo che 
le poche volte che in questa 
sede si è parlato di univer
sità, ciò è avvenuto per ini
ziativa del gruppo comunista. 

Il rettore, infine, ha avan
zato tre richieste immediate: 
« 1) provvedimenti economi
ci, e cioè la corresponsione di 
un elevato contributo straor
dinario da erogare immedia
tamente per le esigenze più 
pressanti ed inderogabili; 2) 
provvedimenti sul personale 
e cioè la emanazione di ap
positi provvedimenti legisla
tivi sia per l'assunzione di 
personale non docente a tem
po indeterminato in virtù 
dell'autonomia universitaria, 
sia per la regolamentazione 
dei compensi integrativi al 
personale stesso, sia per la 
retribuzione di tutti gli inca
richi di insegnamento: 3) 
provvedimenti sull'edilizia e 
cioè la possibilità di mutui 
edilizi agevolati per l'acqui
sto e la costruzione di edifi
ci. sia per il recupero di aree 
adiacenti all'università e già 
destinati alla medesima, ora 
appartenenti al demanio mi
litare, sia infine la restitu
zione dell'intero complesso 
del Policlinico Umberto I da 
parte degli Ospedali Riuniti. 
come già stabilito per legge 
fin dal 1964». Come si vede 
si tratta di richieste parziali. 
che sono soprattutto slegate 
da qualsiasi seria proposta 
di riforma complessiva. 

Istituto De Amicis 

Gli studenti hanno ottenuto 
il rinvio del servizio di leva 

GII studenti dell'istituto professionale De Amicis non do
vranno interrompere gli studi per 11 servizio mi l i tare. In se - , 
guito alle lotte del giorni scorsi, infa i t l , Il ministro della 
difesa Tanassi ha concesso anche per quest'anno II rinvio agli 
all ievi del quarto e del quinto anno. 

Come si ricorderà 1 giovani del < De Amicis » avevano an
che occupato la sede scolastica (sgomberata subito dopo dalla 
polizia) per protesta contro il provvedimento che li avrebbe 
obbligati a partire per la leva e ad Interrompere gli studi.. 
I l « riesame » della decisione ministeriale interessa anche 
gli studenti di altre scuole. Saranno cosi ammessi al rinvio I 
giovani del penultimo e dell'ultimo anno delle scuole secon
darie superiori, compresi quelli che frequentano gli Istituti 
professionali di stato e le var ie scuole del conservatori di 
musica e degli istituti musicali par i f icat i . 

Corteo per le vie di Primavalle 

Manifestazione di alunni 
contro la carenza di aule 

Proteste nella scuola elementare Guido Messi al Flaminio 
Occupato il liceo scientifico G. Battista Grassi di Latina 

Ieri mattina olire 500 studenti 
della seconda media di via Bar
tolomeo a Primavalle hanno ma
nifestato per le vie del quar
tiere per protestare contro le 
carenze delle aule e delle attrez
zature scolastiche. 

Dopo la manifestazione gli 
allievi sono tornati nella sede 
scolastica dove hanno tenuto 
un'assemblea cui hanno parte
cipato il consigliere di circo
scrizione comunista Iacobelli. gli 
insegnanti e il preside che si 
è detto pienamente solidale con 
gli studenti. Nel pomeriggio ha 
avuto luogo un'altra riunione 
che i giovani hanno tenuto con 
il comitato di quartiere. Nel 
corso della settimana, infine, 
una delegazione di genitori e 
studenti si recherà al Comune. 

GUIDO ALESSI — Gli alunni 
Hi 9 aule della scuola elemen
tare Guido Alessi, in via Fla
minia. verranno trasferiti nella 
scuola Cavallini in via Poletta, 
attualmente occupata da studen
ti della scuola media. Sembra 
che la decisione sia stata presa 
dietro pressioni ministeriali. 

La notizia ha provocato il 
malcontento e il risentimento 
dei genitori degli alunni delia 
Guido Alessi che hanno inviato 

un telegramma di protesta al 
ministro Scalfaro, al provvedi
tore e all'assessore Martini. 

LATINA — Gli studenti del 
liceo scientifico Giovnn Battista 
Grassi di Latina hanno occupato 
ieri il loro istituto per prote-

' stare sia contro la mancata rea
lizzazione della nuova sede i cui 
lavori sono bloccati ormai da 
mesi per inadempienze contrat
tuali, e sia per l'attuazione di 
doppi turni che creano notevole 
disagio in particolare ai nume
rosi pendolari provenienti dai 
paesi delia provincia. 

Domani la quarta 
puntata dell'inchiesta 
de « l'Unità » sulla si
tuazione delle scuole 
medie secondarie sa
rà dedicata al liceo 
Giulio Cesare 

Giovani 
in corteo 

per scuola 
e lavoro 

Oggi, alle ore 17, indetta dal 
circoli FGCI della X I X circo
scrizione e dal comitato giova
ni lavoratori della zona Nord, 
si svolgerà a Pr imaval le una 
manifestazione di giovani lavo
ratori e studenti per il diritto 
allo studio, il diritto al lavoro, 
contro la dequalificazione, la 
disoccupazione, la sottoccupa
zione, i l supersfruttamento. 

Da piazza Millesimo part irà 
un corteo che si concluderà a 
piazza Clemente X I dove si ter* 
rà un comizio. Parleranno Anto
nello Falomi , della segreteria 
della Federazione, e Giansiracu-
sa, della segreteria della F G C I . 
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Confermato al consiglio comunale 

la Guata frena 
* *•*. 

il decentramento 
Una * denuncia del gruppo comunista V del de 
Fausti - Sabato convegno dei consiglieri del PCI 

La giunta capitolina ha 
confermato ieri sera al Consi
glio comunale la sua intenzio
ne » di ritardare l'attuazione 
del decentramento. Nel corso 
di un acceso dibattito è sta. 
to infatti annunciato che la 
Commissione per il decentra
mento non sarà convocata pri
ma della prossima settimana 
e che procedono con una len
tezza incredibile gli accerta
menti sulla idoneità del con
siglieri • di circoscrizione. La 
giunta non ha preso alcun im
pegno sulla data di convoca
zione dei consigli. di circo
scrizione e sull'attuazione di 
una procedura più rapida per 
l'insediamento degli stessi 
consigli. La novità della se
duta di ieri sera è stato un 
duro attacco portato alla giun
ta dal de Fausti. Egli ha det
to che ci sono più modi per 
opporsi al decentramento e 
uno di questi modi è anche 
quello di ritardare il più pos
sibile l'insediamento dei con
sigli di quartiere. Fausti ha 
quindi chiesto: una data pre
cisa per la convocazione dei 
consigli; la convocazione di 
una commissione o l'apertura 
di un dibattito sul decentra
mento delle aziende comunali. 

Il compagno Buffa e suc
cessivamente 11 compagno Ve-
tere, capogruppo del PCI, han
no ripetutamente invitato la 
amministrazione a prendere 
dei precisi impegni sulle riu
nioni dei consigli di circoscri
zione. sottolineando il ruolo 
decisivo del decentramento. 
Anche 1 rappresentanti del 
PRI (Ferrante) e del PSI (Pe
trilli) hanno chiesto che ven
gano accelerati i tempi per 
mettere i consigli di quartie
re in grado di funzionare. 

Sabato alle 16,30 nel teatro 
della Federazione, in via dei 
Frentani, si terrà un conve
gno dei consiglieri di circo
scrizione comunisti. Tema del 
dibattito: « Una nuova pre
senza democratica, per uscire 
dalla crisi, per nuovi indiriz
zi economici e politici a Ro
ma e nel Lazio ». Introdurrà 
la discussione il compagno 
Ugo Vetere capogruppo al 
Consiglio comunale: presiede
rà il compagno Luigi Petro-
selli, della Direzione del PCI, 
segretario della Federazione. 
Il convegno proseguirà i la
vori nella giornata di lunedi 
20 alle ore 18. 

Il problema dei consigli di 
circoscrizione, di una loro ra
pida messa in funzione, è al 
centro in questi giorni di nu-, 
merose iniziative: oggi alle ore 
18 a Fiumicino, nei locali 
della Pro Loco, via del Tem
pio della Fortuna 25, avrà 
luogo un convegno unitario 
sul tema: « Il contributo che 
il decentramento amministra
tivo può dare alla soluzione 
dei problemi della XIV circo
scrizione e della città»; alla 
discussione prendono parte i 
rappresentanti del PCI, PSI. 
PSDI. PRI e DC. 

Sempre stasera alle ore 21 
al circolo UDÌ della IV circo
scrizione — via Scarpanto 47 
— ci sarà un dibattito sul te
ma: «Urbanistica e nuovi po
teri del Consiglio di circoscri
zione»; parteciperanno 1 con
siglieri comunali Alberto Ben-
zoni del PSI. Mirella D'Arcan
geli del PCI e Franco Fau
sti della DC. 

Nuove sollecitazioni per là 
convocazione dei consigli di 
circoscrizione entro il mese di 
novembre, sono pervenute al 
Comune dalle forze democra
tiche di Spinaceto e della zo
na Tiburtina. 

Nella seduta di ieri sera il 
consiglio ha approvato, fra 
l'altro, una delibera per l'ac
quisto di 143 animali per lo 
zoo. La spesa è di 25 milioni e 
400 mila lire. Il compagno 
Prasca, che ha motivato la 
astensione del gruppo del PCI 
al provvedimento, ha solleci
tato l'assessore a convocare 
la commissione giardini per 
discutere la situazione caoti
ca dello zoo romano. Il com
pagno Signorini, in apertura 
di seduta, ha sollecitato un 
immediato intervento della 
giunta per Impedire che l'area 
destinata alla costruzizone di 
una scuola nella borgata Ro-
manina venga invece edifica
ta abusivamente. 

Commercianti 
caricati 

dalla polizia 
Uan folta rappresentanza di 

commercianti di Torplgnattara, 
recatasi ieri sera in Campido
glio per avere un colloquio con 

, Il sindaco, è stata malmenata 
da decine d| poliziotti che li 
hanno costretti a lasciare la 
piazza. ->• • 

1 circa 200 commercianti han
no quindi tenuto una breve as-

. sembtea In piazza del Colosseo 
decidendo lo stato d'agitazione. 
I commercianti — come è no
to — lottano contro l 'apertura 
del supermercato Casilino del 
de Fiorucci. A tutti gli effett i 
— sostengono — l'apertura è i l
legitt ima, In quanto la socie
tà SAS (proprietaria del « su
per ») non è iscritta nella Ca
mera di commercio. 

(in breve J 
CASALMORENA — Questa sera 

alle ore 19, nel locali della sezione 
di Casalmorena, in via Flavia De-
metrla, t i terrà una assemblea sui 
problemi del verde attrezzalo del
la borgata. Parteciperà per l'UlSP 
Giuliano Prasca, consigliere comu
nale. 

UOI — Stasera, alle ore 18, al 
circolo UDÌ di via Nemorense, si 
terrà un'assemblea sul verde e sul
le attrezzature per l'infanzia nel 
quartiere. Parteciperà Mirella D'Ar
cangeli, presidente dell'UDI pro
vinciale. 

ARTIGIANI — Domani si svol
gerà presso la sede della V Circo» 
scrizione, In piazza della Marra-
nclla, una assemblea di artigiani e 
commercianti promossa dall'UPRA 
e dalla Federesercenti, per una di
scussione sull'applicazione immi
nente dell ' IVA. . 

LIBRERIA — Si inaugura oggi 
una nuova libreria a Piazza Farnese 
chiamata « Il tempo ritrovato ». La 
libreria sarà diretta da Giorgio San 
Martin. 

Tragica scomparsa 

del compagno 
Giacomo Alberti 

Domenica scorsa, in un tra
gico incidente d'auto, ha per
so la vita il giovanissimo com
pagno Giacomo Alberti, mem-

[ bro della segreteria del Circo
lo giovanile Italia. Nel dare il 
triste annuncio i comunisti 
della Sezione Italia ne inten
dono ricordare e commemo
rare la figura. Il nostro com
pagno, pur nella sua giovane 
età — aveva solo 19 anni — 
già si collocava come un diri
gente delle lotte della classe 
operaia, dei giovani, degli stu
denti. Questa scelta contro le 
ingiustizie sociali, per il pro
gresso e l'emancipazione delle 
masse lavoratrici dallo sfrut
tamento. il compagno Giaco
mo l'aveva maturata con se
rietà e riflessione, con mo
destia ma fermezza di con
vinzione. -•- - i- - ' 
- Di qui il suo impegno serio 

nella sezione, la sua umanità 
nei confronti di tutti i compa
gni. la passione di fare, di co
struire per dare concretezza ai 
suoi e nostri ideali. La Sezio
ne Italia partecipa a tutto il 
Partito il suo profondo dolore 
per una così grave ed Imma 
tura scomparsa. 

I funerali avranno luogo og 
gì, giovedì, alle ore 15 par
tendo dall'abitazione del com 
pagno in via Filippo Meda 169 

Ai familiari tutti di Giacomo 
Alberti F«Unità» porge le sue 
più fraterne condoglianze. 

SIMCA 

rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 

Dopo la denuncia dei magistrati 

Misure «straordinarie» 
per l'ufficio istruzioni 
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I A Z Z O U I 

MUCr 

AUTOMAR 

Vìa Labicana, 88/90 
Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderìsi da Gubbio, 64 

i Viale Medaglie d'Oro, 384 
Vìa Tuscolana, 303 

i Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 
Via Siracusa, 20 

[ Via S. Angela Merìci, 77 
i Via delle Antille. 39/43 (OSTIA) 
i Via dei Corazzieri, 83/85 

tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
te!. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 

Nei giorni scorsi, dopo Mi
lano. anche i giudici istruttori 
di Roma hanno lamentato la 
drammatica situazione in cui 
sono costretti ad operare a 
causa dell'assoluta mancanza 
del personale ausiliario e di 
mezzi tecnici. Tutti i giornali 
hanno ampiamente riportato il 
documento inviato al Consiglio 
superiore della magistratura, 
che. appunto, faceva presente 
le gravi carenze. 

Ieri si è appreso che provve
dimenti per far fronte alle più 
urgenti necessità degli uffici 
dei giudici istruttori del tribu
nale di Roma sono stati adot
tati dal vicepresidente del Con
siglio superiore della magistra
tura. senatore Bosco. Si tratta 
ovviamente di provvedimenti di 
carattere eccezionale, che tut
tavia permetteranno — secondo 
quanto si è appreso negli am
bienti dello stesso Consiglio su
periore della magistratura — 
un concreto miglioramento nel-
1 ' organizzazione degli uffici 
istruttori romani. 

La 'notizia conferma quindi 

la giustezza di quanto lamen 
tato dai giudici istruttori e la 
gravità di una situazione che 
è in ogni caso insopportabile 
(un'auto per - trentuno giudici. 
un cancelliere ogni due giù 
dici!). E il ricorso a misure 
straordinarie, se pure • contri 
buiscc ad alleviare una situa 
zione tanto pesante, non può 
tuttavia risolvere i] problema 
di fondo che è quello di una 
struttura arcaica. I giudici 
istruttori, dal canto loro, preso 
atto del provvedimento straor 
dinario, hanno tenuto ad assi 
curare il sen. Bosco del loro 
maggiore impegno per fronteg 
giare la situazione, nell'intc 
resse dell amministrazione della 
giustizia. 

Culla 
E' nata Vania I o n i , primoge

nita dal nostro caro compagno 
Piero. A Silvana • a Pitro tozzi. 
alla piccola Vania gli auguri dalla 
GATE • dell'Unire. 

CHIUSURA • 
DEGLI ABBONAMENTI 

ALL'OPERA 
' Oggi l avrà termine, al Teatro 

dell'Opera, la sottoscrizione agli 
abbonamenti per soli palchi e 
poltrone di platee, per la stagione 
1972-73 che verri inaugurata sa
bato 25 novembre con I « Masna
dieri a di Giuseppe Verdi. Lo spet
tacolo verrà replicato nei seguenti 
giorni del corrente mese: lunedi 27 
e mercoledì 29 alle 21 in abbona
mento rispettivamente alle secon
de e terze serali. 

IL TRIO DI MILANO , 
ALLA SALA • j 

• DI VIA DEI GRECI . 
Domani alle 21,15 ella Sala dei 

concerti di Via del Greci, concerto 
del < Trio di Milano > (Cesare Fer
raresi violino, Rocco Filippini, vio
loncello; Bruno Canino, pianofor
te ) ; (stagione di musica da ca
mera dell'Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 5 ) . In programma: 
Schumann: Trio In re minore op. 
63; R. Malipiero: Trio; Schumann: 
Trio in sol minore op. 110. Bi
glietti In vendita al botteghino del
l'Accademia, in via Vittoria, oggi 
dalle ore 10 elle 17; domani 
dalle ore 10 alle 14 e dalle 19 
in poi al botteghino di Via dei 
Greci. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO TEATRO DI KQMA 

(Lungotevere del Mellinl 33-A 
Tel. 382945) 
Alle 21,30 tamil. Gruppo di Spe
rimentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. a Re Lear » da 
un'idea di gran teatro di Sha
kespeare. Ultima settimana. 

ALLA RINGHIÈRA (Vis dei Riarl. 
n. 81 Tel. 6568711) 
Alle 21,45 • La tragica storia 
del dottor Faust • di Marlowe 
con allori, burattini, ballerini. 
musicisti di Dario Serra. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 654460 3) 
Alle 17 tamil, e alle 21.15 li 
Teatro di Roma pres, Valeria 
Monconi, Mariano Rigilla In « Gli 
innamorati a di Carlo Goldoni. 
Regia Franco Enriquez. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11-A • 
Trastevere • Tel. 5894875) 
Alle 21,30 la Cooperativa Teatro 
Belli pres. « L'educazione parla
mentare » di Roberto Lerici. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 224 
Tel. 73.52.55) 
Alle 17,30 e 21,30 « Nude Sln-
fony >. Spettacolo musicale con 
le Lady Birds e le più note ve
dette internazionali. (Vietato ai 
minor! di 18 ann). 

CENTOCELLE (Via del Castani 
n. 201-A) 
Alle 21 la C.ia Teatro Lavoro 
pres « La Commedia divina » li
bero adattamento de « La cimi
ce » di Majakovskl. Regia di 
Valentino Orleo 

CENTRALE (Via Celta. 6 Tele
fono 687270) 
Alle 17 tamil, il Teatro di Roma 
pres « O zappatore » di Leo De 

' Berardinis e Perla Peragallo. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 

Tel S65352) 
Alle 17.30 tamil. Serena Spaziarli 
e Mario Chiocchio In « Due In 
altalena » successo monidale di 
William Gibson. Regia Franck 
Latimore. 

DE* 5ERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 675 130) 
Alle 17 tamil, terza settimana la 
C.ia diretta da F. Ambroglini dir. 
art. M. Land! ne « I l pellicano a 
di Strindberg con Franchetti, Sa-
gliocca. Comaschi, Mainardi, Laz-

, zareschi. Regia De Merik. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 

Tel. 86.29.48) 
Alle 21,30 spettacolo musicale 
• Amatevi gli uni sugli altri a da 
Jacques Prevert con Achille Millo. 
Marina Pagano, Piero Sarnmar-
taro. Gabriel Gabrani. Regia A. 
Millo. 

ELISEO (Vie Nazionale. 136 
Tel. 462114) 
Alle 17 tamil. Anna Maria Guar-
nieri pres. « La locandiere > di 
Carlo Goldoni. Regìa Mario Mis-
siroli. Ultima settimana. 

ETI DELLE ARTI (Via Sicilia. 
n. 57 - Tel. 480564) 

' Alte 17.30 tamil. '* I l filantropo » 
di Cristopher Hampton con Ar
naldo Ninchi, Teresa Ricci, Ennio 
Libralesso, Olimpia Carlini e Ro
berto Bruni. Regia John Karlsen. 

ETI QUIRINO (Via M. Min 
ghetti. 1 Tel 6794585 ) 
Alle 17,30 « prima, tamil diur
na » la V.ia del Dramma Italiano 
pres. Lydia Alfonsi in • La lu
pa » di Giovanni Verga. Regia dì 
Giorgio Prosperi. Recite staordi-
narie (fuori abbonamento). 

ETI VALLE (Via del Teatro Val
le. 23-A Tel. 6S3794) 
Alle 17 tamil, la C.ia Associata 
di prosa Albani-De Lullo-Falk-
Morelli-Stoppa-Valli in « Cosi è 
(se vi pare) > di L. Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati. 4 
Tel. 561156) 
Alle 21 e The Goldoni Repertory 
Players a pres. « Songs and son-
nets » of Shakespeare, and 
• Shaw and Three Women >. 

PALAZZO OELLO SPOR1 EUR 
• Disney on Parade • presenta gli 
eroi di Disney vivi in persona 
sulla scena al Palazzo dello Sport 
Oggi due spettacoli elle 16.30 e 
2 1 . Vendita biglietti: Palasport 
tei 595107; Orbis: P.zza Esqui 
lino 37 tei. 471.403: O h P.zza 
della Repubblica tei. 479.041 2 
3-4; Spati: Galleria Colonna tei 
683.564 

PARlOLI (Vie G. Borsl, 20 Te
lefono 803.523) 
Questa sera alle 21 ,15 Peppino 
De Filippo pres. « Quelle giorna
te », due parti e quattro quadri 

• di Peppino De Filippo e Ma-
scaria. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona 
le. 183 Tel. 46S095) 
Alle 17.30 famil. la C.ia Comica 

E Schermì e ribalte 
Spaccasi pres. due novità « I l 
premio di nuzialità » di S. Fsyod 
e « Chi parla troppo t i strozza > 
di A. Gangarossa, con Belletti, 
Donnini. Ferretto, Ricca, Scarpina. 
RegÌD R. Petri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 15 
Tel. 652.727) 
Alle 17,15 famil. stagione dello 
Stabile di Prosa Romana con 
Checco e Anita Duronte e Leila 
Ducei In « Paura? 901 » farsa di 
Enzo Liberti. Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. I 
Tel. 315373) 
Alle 17,30 tamil, la C.ia del
l'Atto pres. e Chi salverà Albert 
Cobb? > di F. Gilroy. Regia L. 
Tanl, con Antonelli, Campese, 
Castellani, Barbona, Mago]a. Sce
ne e costumi Falleni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • te
letono 487090) 
Alle 21,15 Garinel e Glovannlnl 
pres. « I l prigioniero della secon
da strada » di N. Simon con Re
nato Rascel e Mario Carotenuto. 
Versione italiana di laia Fiastrl. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 -

Tel. 899595) 
Alle 21,30 apertura stagione del 
Teatro di Ricerca la C.ia Beat '72 
presenta, in prima assoluta • Le 
centoventi giornate di Sodoma » 
da De Sade Regia G. Vasilicò. 

HLMSTUDIO (Via Orti d'Aliberl 
I-C • Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 Cinema del Terzo 
Reich « I commedianti » di G. 
W. Pabst con Bate Dorsh, Henny 
Porten ( 1 9 4 1 ) . 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Olvino 
Amore 2-A - P.zza Fontanella 
Borghese Tel. 5808143) 
Alle 21.30 spettacolo degli al
lievi. 

CABARET 
AL PAPAGNU tV.io del Leopar

do. 21 Tel 58 85.12) 
Stasera alle 22,30 prima Sergio 
D'Ottavi e Oreste Lionello pre
sentano • L'Euroba da ridere a, 
novità assoluta con A. Tomas, 
R. Cortesi, I Novak. E. Romani 
al piano M o G Pacovucci Regia 
degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie
ri. 57 Tel. 585605 6229231 ) 
Alle 22,30 « Ghetanaccio core lin
gua e cortellaccio a di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci. 
Erika Grassi, Angelo Nicolra, 
Franca Rodolfi Regia R. Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol
klore italiano: le più belle canzoni 
antiche e moderne con cantanti 
e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi, 3 
Tel. 5892374) 
Alle 22 Recital di Raul Cabrerà 
con il suo gruppo latino america
no con Pablo Romero e José An-
selmi in un programma dedicato 
all'America latina e alla nuova 
Resistenza spagnola. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Trastevere Tel. 5895172) 
Alle 22 II Teatro de Poche 
con Aiché Nane. Sandro De Paoli. 
Lollo Franco pres • Quante volte 
figliola? a (Vietato ai minori di 
anni 18 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento. 9 ) 
Alle 21 complesso < Perigeo a. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (1 7303316) 

...e poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hill SA ® ® e Nuovo 
strip-tease 

VOLTURNO 
Agente 077 missione speciale La
dy Chaplin, con K. Clark A ® 
e Simpaty strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Corvo rosso non avrai il mio scal-
pol con R. Redtord DR ® 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Girolimonl, con N Manfredi 

OR 999 
AMBASSADE " 

Alfredo Alfredo, con D Holtman 
5A 9 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Ma papà ti manda «ola? con B. 
Streisand SA 9 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 
I l ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons 5 9 

APPIO (Tel. 779.638) 
La corsa della lepre attraverso i 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Dollars (in oriignale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
La prima notte di quiete, con A 
Deion ( V M 14) DR ® 9 

ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G « ® ® 
AVANA (Tel. 786.086) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G Giannini SA * * 

Al FOLKSTUDIO 
(via Gaetano Sacchi, 3) 

questa sera alle ore 22 

RAUL CABRERÀ 
accompagnato con strumenti 
originali da Pablo Romero e 
José Anselmi. presenta 

Canti di lotta 
latino-americani 

I lettori dell'Unità che presen
teranno ai botteghino questo 
tagliando potranno acquistare 
il biglietto d'ingresso con uno 
sconto del 50%. 

H i b i m i H b I l e i 3 / 4 i i l l 
UjWiigo alida banana, curi u. 

• Ardisson '. - ' • " • ' A <* 
UMkUUiNA ( l e i . M 7 . 5 9 2 ) 

Violenza ad una baby sitter, con 
S. George ( V M 18) G <a> 

IJAKbbKlNI (Tal. 471.707) 
Lo chiameremo Andrea, con <\ 
Manfredi S * 

t tUlUONA l i e i . 440. /UU) '" 
Amami dolce da , con r*. Pascal 

( V M 18) 5 « 
LAP1IOL ( l e i . 384 .400) 

L'ultimo buicadaro, con 9. Me 
Queen A * > * 

CAfKANICA ( l e i . 679.24.o5j 
La corte dalla lepre attraverso i 
campi, con J.L. Inntignenl UK « 

CAPKANICHETTA ( 1 . 679.24.6Sj 
Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 
CINESTAR (Tel. 789 .242; 

Ma papa ti manda sola? con t>. 
Streisand SA « a 

COLA Ul RIENZO ( l e i . Ji0.bt»4j 
Amami dolce zia, con P. Pascal 

( V M 18) S <*> 
DUE ALLORI (Tel. 473.207) -

Amami dolce zia, con P. Pascal 
( V M 13) 5 * 

EDEN (Tel. 380.188) 
La pantera rosa, con D. Niven 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 
I l clan del marsigliesi, con J. P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I l padrino, con M. Brando DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Il padrino, con M Brando DR ® 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR -
Tel. 591.09.86) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M M ) G * » * 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G » ( * * 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Fritz il gatto ( V M 18) DA 99 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Girolimonl, con N Manfredi 

DR * * * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
( V M 18) S 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Africa ama ( V M 18) DO $ 

GIOIELLO 
Non si sevizia un Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Corvo rosso non avrai il mio scal
po! con R. Redtord DR 99 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 
Tel. 63.80.600) 
L'uccello migratore, con L» Buz-
zanca C ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello - Tel. 858.326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Oelon ( V M 14) DR ® » 

KING (Via Fogliano, 3 Tele
fono 831.95.41) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

King Kong, con B. Cabot A ® 
MAJbSIIL (Tel. 67.94.908) 

Fratello homo tarella bona, con 
S. Leonardi ( V M 18) C « 

MAZZIN I (Tel. 351.942) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hoffman 

( V M 18) DR ® 
MERCUKY 

La signora dell'auto con gli oc
chiali e un fucile, con 5. Eggar 

G $ 
METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 

Debito coniugale, con O. Orlando 
C fò 

METROPOLITAN (Tel . 689.400) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: fo to cerca case 

MODERNETTA (Tel . 460.282) 
Quel gran pezzo delle Ubalda tut
ta nude e tutta calda, con E. Fe-
nech ( V M 18) C 9 

MODERNO (Tel. 460 .282) 
Il clan dal marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
I l padrino, con M. Brando DR • 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Ore 21,15 e Musica si a Folk 
Meeting. 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
« e poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hill SA • • 

PARIS 
Girolimool. con N. Manfredi 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The Great Northfield, Minnesota 
raid (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 99 

QUIRINALE (Tel . 460.26.53) 
Sfiati colpisca ancora, con R. 
Roundtree ( V M 14) DR 9 

QUIRINETTA (Tel . 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Ca
stel ( V M 18) DR « « « 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Decamerone nero, con B. Cunnln-
gham ( V M 18) SA 9» 

REALE (Tal. 58 .10.234) 
Lo chiameremo Andre*, con N. 
Manfredi S 9 

REX (Tel. 884 .165) 
King Kong, con B. Cabot A 9 

RITZ (Tel. 837.481) 
Alfredo Alfredo, con D Hottman 

SA 9 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

Arancia meccanica, con M . Mac 
Oowell ( V M 18) DR « S A 

ROXY (Tel. 870.504) 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 99 

ROYAL (Tel. 770.549) 
L'ultimo buscadero, con S. Me 
Queen A 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864.305) 
Alfredo Alfredo, con O. Hottman 

SA • 
SAVOIA (Tel. 665 .581 ) 

Lo acopooe ecieotHko, con A. 
Sordi SA • • 

SMERALDO (TeL 351 .581) 
Il ragazzo e to quarantenne, con 
l. Simmons S $1 

tUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR 9 
iiFFANY (Via A. De Preti» • Te

lefono 462 .390) 
Frenzy. con I . Finch 

( V M 14) G 9 9 9 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Non si sevizia un Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

TRIOMPHE (Tel. 638 .00 .03) 
Fratello homo svelta bona, con 
S. Leonardi ( V M 18) C 9 

UNIVERSAL 
Girolimonl. con N. Manfredi 

DR 9 9 9 
VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 

La corse della lepre attraverso l 
campi, con J L. Trintig..ant DR 9 

VITTORIA 
Corvo pìosso non avrai II saio 
scalpo, con R. Redtord DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Cheto, con C Bronson 

( V M 14) A « S » 
A C H I A : Omicidio al 17.o piano, 

con N. Tiller DR 9 
AFRICA: Le pistolere, con C Car

dinale SA 9 
AIRONE: Sfida senza paora, con 

P. Newman DR 9 9 
ALASKA: Inchiesta di on procu

ratore so un albergo di tolle
ranza. con T. Taylor 

( V M 18) G 9 
ALBA: Spettacolo CUC 
ALCE: Lo specchio delle spie, con 

C Jones ( V M 14) C 9 
ALCYONE: Una cavalla tutta nuda, 

con R. Montagnani 
( V M 18) C 9 

iMBASCIATORI: Ooieei sabe? con 
G.M. Volontà ( V M 14) A 9 * 

tMBRA JOVINELLI: « e poi lo 
chiassai e i e il Magnifico, con T. 
Hill SA 9 9 e riviste 

iNIENE: Le armate rosee contro il 
l l l> Reich, con N. Krjuckov 

DM 9 9 
tPOLLO: I 4 f i l l i di Ketie EMer, 

con J. Wayne A 9 9 
«QUILA: Fanny Hill «ita infiala 41 

una lagena moderne, con D. 
Kiaer ( V M 1B) % 9 

iRALDO: Vado l'ammazzo a tomo, 
con G. Hilton A 9 

.RGO: Quattro mosche di «allato 
grigio, con M. Brandon 

( V M 14) C * 
tR IEU Armiamoci e partite, con 

Franchi-lngrassia C # * 
«.STOR: Uomo sema scampo, con 

G. Peck DR « 
ATLANTIC: I l terrore eoa ali oc

chi storti, con E. Montesano C 9 
AUGUSTUS: Per amoro ho cattu

rato una spia russa, con K. 
Douglas * • 

AUREOi ...e poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hill SA 99 

AURORA: Non drammatizziamo è 
solo questione di corna, con J.P. 
Leaud S ® $ 

AUbUNIA: Rivelazioni di un ma
niaco sessuale al capo della squa
dra mobile, con F. Granger 

( V M 18) A ® 
BELSITO: Mimi metallurgico feri

to nell'onore, con G. Giannini 
SA $ ® 

BOITO: I due volli della vendetta, 
con M. Brando ( V M 16) A $ $ 

BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
(alle 17.30 e 21,30) 

BRASILI Le pistolere, con C. Car
dinale - SA ® 

BRiaiOL: Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lenchester C ® 

BROADWAYt Uno sparo nel buio 
CALIFORNIA: Ray Colt, con M. 

Tolo A 9 
CASSIO: Ringo il volto della ven

detta, con A. Stelten A ® 
CLODIO; Conlessioni intime di tre 

giovani spose, con R. Vallea 
( V M 18) S ® 

COLORADOi La vendetta è un piat
to che si serve freddo, con L. 
Mann A $ $ 

COLOSSEO: Maria Stuarda regina 
di Scozia con V. Redgrave DR ® 

CRISTALLO: La vendetta è un piat
to che si serva freddo, con L. 
Mann A 9 ® 

DELLE MIMOSE: I l ritorno del 
gladiatore più forte del mondo, 
con B. Harris A ® 

DELLE RONDINI : Monty Walsh, 
con L. Marvin A 9 ® ® 

DEL VASCELLO: L'iguana dalla 
lingua di fuoco, con L. Pistilli 

G ® 
DIAMANTE: Desideri e voglie paz

ze di tre insaziabili ragazze, con 
E. Fenech ( V M 18) S ® 

DIANA: Roy Colt, con M. Tolo 
A ® 

DORIA: Una farfalla con le ali in
sanguinate, con H. Berger 

( V M 14) G ® 
EDELWEISS: Il solitario del West, 

con C. Bronson A ® 
ESPERIA: ...e poi lo chiamarono 

il Magnifico, con T. Hill SA ® ® 
ESPERO: Le figlie di Dracula, con 

P. Cushing ( V M 18) DR ® 
FARNESE: Petit d'essai: Woodstock 

M 9 ® 
FARO: Il treno, con B. Lancaster 

DR ® 
GIULIO CESARE: Colpo grosso 

grosslsslmo anzi probabile, con 
T. Thomas C ® 

HOLLYWOOD: Cinque pezzi facili, 
con J. Nicholson 

( V M 14) DR ® « * 
IMPERO: Da parte degli amici. 

Firmato: mafia, con J. Yanne 
DR © 

INDUNO: Chiuso per restauro 
SA ® S 

JOLLY: Mimi metallurgico ierito 
nell'onore, con G. Giannini 

JONIO: I 4 figli di Katie Elder, 
con J. Wayne A 9 ® 

LEBLON: Lo scudo dei Falworth, 
con T. Curtis A ® 

LUXOR: Roy Colt e Winchester 
Jack, con M. Tolo A ® 

MACRYS: Shango pistola infallibile 
con A. Steffen A ® 

MADISON: I giovedì d'essai a cura 
dell'Aiace: Le 4 giornate di Na
poli DR ® 9 $ ® 

NEVADA: I maghi del terrore 
NIAGARA: Saranda 
NUOVO: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 ® 

NUOVO FIDENE: Zeppelin, con M. 
York A ® 

NUOVO OLIMPIA: Nick mano 
fredda 

PALLAD1UM: Willard e I topi, con 
B. Davison ( V M 14) DR ® 

PLANETARIO: Bergman: I l dito, 
con I. Thulin 

( V M 18) DR ® £ ® 
PRENESTE: Mimi metallurgico fe

rito nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 ® 

PRIMA PORTA: I re del sole, con 
Y. Brynner SM ® ® 

RENO: L'uomo venuto dal Nord, 
con P. O'Toole A ® 

RIALTO: Da parte degli amici. Fir
mato: mafia, con J. Yanne DR ® 

RUBINO: Amore mio aiutami, con 
A . Sordi S ® 

SALA UMBERTO: Quante belle Se
ra fine 

SPLENDID: Uccidi DJango uccidi 
per primo 

TRIANON: Le avventure di Pinoc
chio 

ULISSE: Sciarada, con C Grant 

VERBANO: Roma, di F. Fellini 
( V M 14) DR ® $ $ 

VOLTURNO: Agente 077 missione 
speciale Lady Chaplin, con K. 
Clark A ® 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re

stauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Inginocchiati straniero 

i cadaveri non fanno ombra 
NOVOCINE: L'oro dei bravados 
ODEON: I turbamenti di una prin

cipiante, con C Renaud 
( V M 18) S ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: El Cjorro, con T. 

Ardin A ® 
AVILA: Arabesque, con G. Peck 

A ® 
BELLARMINO: La spada norman

na, con M . Damon A ® 
BELLE ARTI : L'incredibile furto di 

Mr. Girasole, con D. Van Dyke 
SA ® ® 

CINEFIORELLI: Woodstock M ® ® 
COLOMBO: La canzone del destino 
CRISOGONO: I magnifici Brutos 

del West, con J.R. Stuart A ® 
DELLE PROVINCIE: La calata dei 

barberi, con L. Harvey SM ® 
DEGLI SCIPIONI: Yongari il più 

grande mostro 
.DON BOSCO: Viaggio allucinante. 

con S. Boyd A 9 ® 
ERITREA: I l principe a II povero 

DR 9 
EUCLIDE: L'amica delle 5 1 /2 , con 

TB. Streisand S 9 ® 
FARNESINA: I l dito più veloce del 

West, con J. Garner C 9 ® 
GIOV. TRASTEVERE: Andromeda, 

con J. Hill A 9 ® 
GUADALUPE: Mondo senza fine, 

con R. Taylor A ® 
LIBIA: I mangifìci Brutos del West, 

con J.R. Stuart A ® 
MONTE OPPIO: Le pistole dei ma

gnifici 7. con G. Kennedy A 9 
MONTE ZEBIO: Piccole donne, con 

E. Taylor S ® 
NOMENTANO: Tre passi dalla se

dia elettrica, con B. Gazzarra 
DR ® ® 

N. DONNA OLIMPIA: I due mar
mittoni 

ORIONE: I l conte di Montecrìsto, 
con L. Jourdan A ® 

PANFILO: Quel maledetto ispettore 
Novak, con Y. Brynner G ® ® 

RIPOSO: Marcellino e padre Johnny 
con R. Parker S ® 

SALA CLEMSON: I viaggi di Culli-
ver, con K. Mathews A ® 

SALA S. SATURNINO: Aladino e la 
lampada meravigliosa DA 9 ® 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE E N A L -
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo, 
Aquila, Corallo, Colosseo. Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia. 
Palladiani, Planetario, Prima Porta. 
TEATRI: Dei Satiri, Rossini. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCIINE 
Or. PIETRO MONACO 

ROMA VIA VIMINALE » CTMWM) 

(.on* B »/ • 15 19 e app rei 471110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
P». •ntormanoni gratuite scrivere 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
diletti dei viso e del corpo 
macchie a rumori della pelle 
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Con VÌI voto farsa imposto dalla DC 

Si dimette appena eletto 
presidente della giunta 
della Regione siciliana 

L'operazione consente ai de di prendere altro tempo - Le proposte del 
PCI per uscire dalla crisi in una dichiarazione del compagno Occhetto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

Mutando In farsa indecorosa 
la grave crisi politica che pa
ralizza la vita siciliana già da 
un mese, la DC ha eletto que
sta sera un presidente-civetta 
della Regione che, immediata
mente dimettendosi, ha ripor
tato a zero i meccanismi sta
tutari per la nomina del go
verno. consentendo così ai de
mocristiani e ai loro partners 
del centrosinistra di guada
gnare ancora molto tempo per 
cercare di dare sbocco a una 
vicenda segnata dall'offensiva 
dei fanfaniani e dei repubbli
cani tesa a imporre un'ulterio
re e profonda svolta a destra 
della situazione politica sici
liana anche nell'impossibilità 
numerica di dare vita a una 
giunta centrista. 

All'indegno giuoco di questa 
sera si è disinvoltamente pre
stato il neo capogruppo de 
Muccioll (ex sindacalista) sul 
quale sono confluiti i voti dei 
soli suoi colleghi di partito. A 
differenza della settimana scor
sa, questa volta non c'era bi
sogno, per l'elezione, di una 
maggioranza qualificata. Ciò 
che appunto ha consentito alla 
DC di mandare in porto una 
operazione che non soltanto 
esaspera gli aspetti più evi
denti della crisi, ma soprat
tutto accentua in modo preoc
cupante i rischi di una dege
nerazione che si ripercuota a 
livello di istituzioni autonomi
stiche. 

Questo pericolo — paventa
to da un energico e responsa
bile passo compiuto la setti
mana scorsa dagli organi re
gionali del nostro partito che 
hanno ora deciso di convocare 
per dopodomani una conferen
za sugli sviluppi della crisi e 
sulle proposte comuniste per 
superarla —, appare tanto più 
concreto di fronte alla gra
vità e all'urgenza con cui sono 
saltati fuori, proprio in queste 
settimane, alcuni grossi nodi: 
i termini nuovi del problema 
meridionale (anche in vista 
dell'ormai imminente conve
gno di Cagliari) e la questione 
della criminalità fascista (su 
questi due temi stasera il PCI 
ha però imposto in assemblea 
un ampio dibattito attraverso 
una mozione illustrata dal com
pagno Pancrazio De Pasquale) 
e infine la vicenda del «pac
chetto» dei 25 mila nuovi e 
pur insufficienti posti di la
voro per la Sicilia promessi 

dal governo, ma che il recen
tissimo piano delle Partecipa
zioni Statali ignora del tutto. 
vicenda su cui è intervenuto. 
sempre stasera nel corso del 
dibattito, il compagno Miche
langelo Russo. 

L'immediata protesta di tut
te le forze autonomiste è val
sa a sospendere il piano, ma 
resta il fatto che il voltafaccia 
dello Stato fornisce una cla
morosa conferma della voca
zione antimeridionalista del 
governo Andreotti - Malagodi 
che anche la DC siciliana ha 
testé censurato avanzando la 
richiesta, considerata con un 
certo interesse dai comunisti. 
di una politica capace di inci
dere sui fattori globali dello 
sviluppo e indirizzata non a 
concentrare gli investimenti 
in poli e « cattedrali », ma 
orientata « verso settori a più 
limitato modulo tecnologico e 
più vicini alle vocazioni na
turali, alle risorse e alle con
dizioni di sviluppo del Mezzo
giorno ». 

Da una simile impostazione 
discende però la necessità di 

Chiesto 
l'estradizione 

di Tomaso 
Buscetta 

PALERMO, 15. 
Il procuratore generale del

la Repubblica presso la cor
te d'Appello di Palermo ha 
chiesto al ministero di grazia 
e giustizia di poter dare ini
zio agli opportuni passi per 
ottenere dalle autorità brasi
liane l'estradizione del pre
sunto mafioso Tommaso Bu
scetta. 

Tommaso Buscetta scom
parve da Palermo pochi gior
ni prima della strage di Cia-
culli: avrebbe però continuato 
ad avere stretti contatti con 
la mafia palermitana e con 
trafficanti intemazionali di 
stupefacenti. 

Buscetta ha in corso in Ita
lia vari procedimenti penali; 
t ra questi uno per associazio
ne per delinquere assieme ad 
altri 113 presunti mafiosi — 
capeggiati da Gerlando Alber
ti — ed attualmente all'esame 
del giudice istruttore di Pa
lermo. 

un profondo mutamento nel 
rapporti tra Regione e Stato; 
ed e a questo che si collega un 
intervento del segretario re
gionale del partito. Achille Oc
chetto. Occhetto indica come 
esigenza prioritaria, anche per 
uno sbocco positivo alla crisi. 
quella di riscattare la Regione 
« da quelle debolezze che di 
fatto la umiliano nella tratta
tiva nazionale» e quindi di 
farle riconquistare quel presti
gio « che può derivarle solo 
dalla capacità di appoggiarsi 
ad un vasto e unitario fronte 
di forze popolari e autonomi
stiche ». Perciò Occhetto rive
la una evidente contraddizio
ne tra la presa di posizione de 
contro il piano e « la pratica 
delle trattative per la soluzio
ne della crisi governativa, che 
rimane improntata alla sem
plice esigenza della spartizio
ne degli assessorati e degli 
enti »: « bisogna comprendere 
al più presto che il vero pro
blema non è tanto quello di 
risolvere una crisi di governo. 
ma quello di risolvere e supe
rare la crisi della Regione. So
lo così la Sicilia troverà la 
forza di aprire una reale ver
tenza con lo Stato per l'occu
pazione e lo sviluppo ». 

Due sono però le condizioni 
necessarie indicate dal segre
tario regionale del PCI.. La 
prima è che « La Regione stia 
dalla parte del popolo sici
liano nella lotta per cambiare 
il meccanismo di sviluppo an
timeridionale e antisiciliano, e 
quindi si configuri, per i po
teri ad essa attribuiti e per la 
sua politica, come una Regio
ne aperta ». La seconda è che, 
smascherati gli alibi nordisti 
e ripulita la situazione inter
na. «si abbia una strategia 
dello sviluppo che superi la 
politica dei pacchetti e si muo
va lungo una linea capace di 
collegare l'industrializzazione 
alla centralità del problema 
agrario ». - ' 

Questo non toglie che ci si 
debba battere intanto per il 
rispetto, integrale e immedia
to, almeno degli impegni as
sunti: « Su questo terreno — 
ribadisce Occhetto — ci dichia
riamo disponibili ad un coor
dinamento dell'azione tra tut
te le forze autonomiste ». che 
è poi lo spirito necessario per 
la formazione di un vero fron
te delle regioni meridionali di
retto ad imporre un mutamen
to del tipo di intervento delle 
Partecipazioni Statali nel Mez
zogiorno ». 

PROTESTE A CATENA 
IN QUATTRO CARCERI 

Da San Vittore, a Santa Maria Capua Vetere, da Enna a Pescara a centinaia manife
stano dopo i provvedimenti governativi sulla carcerazione preventiva 

MILANO. ' 15 
Giornata movimentata e 

con momenti drammatici 
oggi nel carcere di San Vit
tore dove da stamane è in 
atto la clamorosa protesta di 
un giovane detenuto accusa
to di rapina e in carcere 
da due mesi. Alla protesta 
del govane. Achille Mastro-
andrea di 19 anni, si è ag
giunta quello di un numero 
variabile fra i 300 e i 400 
detenuti del quarto e del 
quinto raggio soprattutto. I 
quali a due riprese, stama
ne verso le 11 e nel pome
riggio dopo le 16 hanno ri
fiutato per qualche tempo 
di rientrare nelle celle gri
dando a gran voce sia per 
solidarietà verso il giovane 
arrampicato sul tetto del 
quarto raggio. Sia per recla
mare contro il continuo rin
vio della approvazione della 
legge per ridurre i termini 
della carcerazione preventi
va e contro l'uguale annoso 
rinvio della rforma del co
dice. Il giovane ha anche gri
dato di essere innocente e 
di essere vittima di una omo
nimia. La cosa, pare abbia 
un fondamento di verità. Per 
questo è stata aperta una 
inchiesta. 

' CASERTA. 15 
Una manifestazione di pro

testa è stata messa in at
to nel carcere giudiziario 
di Santa Maria Capua Ve
tere, uno dei più antichi del
la Campania. I detenuti, 
usciti dalle celle per l'ora 
dell'* aria ». si sono rifiu
tati di tornarvi ed hanno re
spinto il cibo distribuito a 
mezzogiorno. 

« La protesta sarebbe na 
ta dalla delusione per il de 
creto legislativo approvato 
ieri dal consiglio dei mini 
stri in materia carceraria. 1 
detenuti — secondo quanto 
è stato fatto osservare da 
un funzionario del carcere 
— si attendevano un provve 
dimento comprensivo dell'in 
tera riforma del codice di 
procedura penale ». _ , 

! ' ' ENNA. 15 
Una manifestazione di pror 

testa è avvenuta stamane 
nelle carceri giudiziarie di 
Enna. Otto detenuti si sono 
arrampicati sul tetto dello 
edificio carcerario per proto 
stare contro il provvedimen 
to adottato dal direttore del 
l'istituto nei confronti di al 
tri otto detenuti che erano 
stati rinchiusi in cella di 
isolamento. 

PESCARA. 15 
Cinque detenuti del carce

re giudiziario San Donato. 
di Pescara, si sono barri
cati per alcune ore nella lo
ro cella, per protestare con 
tro la bassa retribuzione lo 
ro corrisposta per il lavoro 
svolto nell'interno del carce
re. per una industria che co 
struisce articoli elettrici. I 
cinque sono Cosimo Semera 

,ro. Giancarlo Giuliani. Fran 
cesco Pozzessere. Luigi Bel-
loco ed Italo Quarantino e 
provengono da varie città 
d'talia. Essi si sono barri
cati nell'interno della cella 
ammucchiando dietro la por
ta le brande, il tavolo e tut
te le altre suppellettili a 
loro disposizione. 

MILANO — Il giovane detenuto che ha dato il via alla 
manifestazione di protesta a San Vittore 

Sbattuto in galera e dimenticato per 20 giorni 
L'inaudito episodio a Bologna — Il rapporto sull'arresto per resisten

za è stato notificato alla magistratura dopo ben tre settimane 
BOLOGNA. 15 

Un inaudito episodio che 
dà la misura di come un 
qualsiasi cittadino possa 
letteralmente sparire in car
cere e rimanervi quasi un 
mese senza che nessuno ne 
venga a conoscenza si è 
verificato a Bologna. Non 
consola l'idea che sulla cir
costanza ora sia stata aper
ta una inchiesta. Ma venia
mo ai fatti. 

Un giovane, arrestato dai 
vigili urbani niente di me
no che la notte del 19 otto
bre e accusato di resisten
za e oltraggio, è stato « di
menticato» in carcere per 

una ventina di giorni, in 
quanto l'autorità giudiziaria 
ha ricevuto il rapporto rela
tivo soltanto il 7 novembre. 
Sullo sconcertante episodio 
il procuratore capo della 
Repubblica, dottor Ottavio 
Lo Cigno, ha ordinato l'aper
tura di una inchiesta: e solo 
questa circostanza ha fatto 
sì che l'episodio venisse re
so noto. 

Protagonista della vicen 
da il diciannovenne Silve- • 
stro Panico, residente a Bo
logna. scarcerato il 9 no
vembre dopo l'interrogatorio 
da parte del sostituto procu

ratore della Repubblica dott 
Lucio D'Orazi. Il giovane. 
fermato alla guida di un'au 
to senza patente, aveva for
nito false generalità: i vigili 
erano però riusciti a identi
ficarlo e. appostatisi nei 
pressi della sua abitazione. 
lo avevano bloccato, conse
gnandolo poi ai funzionari 
dell'ufficio di notturna della 
questura, da dove era stato 
trasferito in una cella di 
S. Giovanni in Monte. Il rap 
porto sull'arresto, che i vi
gili asseriscono di avere re
datto immediatamente, è 
pervenuto però alla procura 
diciannove giorni dopo. 

Oltre tutto i reati di cui 
il poveretto si è macchiato 
non debbono essere gravi se 
c'è stata poi l'immediata 
scarcerazione. Resta il fat
to che per venti giorni, 
nessuno, men che meno la 
magistratura, è stata infor
mata del fatto che un citta
dino. fino a prova contra
ria innocente e rispettabile, 
era stato messo in carcere. 
Dimenticanza? Disguido? 
Lentezza burocratica? Ci 
sembra che qualsiasi rispo
sta agli interrogativi denun
ci un fatto più che grave e 
preoccupante per tutti. 

Dibattito a Città del Messico 

Polemiche 
sul rapporto fra 
virus e cancro 

Il tema affrontato nel corso del « Quarto Lepetit collo-
quium » - Il prof. Roizman sarebbe in grado di dimostrare 
l'origine virale della malattia - Scetticismo di altri medici 

Dal nostro inviato 
CITTA" DEL MESSICO. 15. 

Esistono oppure no del 
« geni » virali responsabili del
la degenerazione delle cellu
le umane? Vi sono conoscen
ze nuove che possono far 
prevalere la tesi dell'origine 
virale del cancro? 

Queste domande, che sono 
state poste al centro del 
«Quarto Lepetit colloquium» 
apertosi a Città del Messico. 
hanno acquistato attualità su
scitando un confronto vivace 
di opinioni tra gli scienziati 
presenti, a seguito di una no
tizia rimbalzato proprio nel
la cerimonia inaugurale, svol
tasi alla presenza del mini
stro della Sanità del governo 
messicano e dell'ambasciatore 
di Italia, Marras. 

Secondo questa notizia un 
gruppo di studiosi, che fa 
capo al professor Bernardo 
Roizman dell'università di 
Chicago, e composta dalla 
dottoressa Niza Frenklem, dal
l'italiano Enzo Cassai dell'I
stituto di microbiologia della 
università di Ferrara, e dal 
professor Andrea Nahmias 
dell'università Emory, è in 
grado di dimostrare, per la 
prima volta, la presenza di 
un virus in cellule cancero
gene umane. 

Abbiamo avvicinato II pro
fessor Roizman chiedendogli 
una anticipazione sulla sua re
lazione scientifica. «Il lavoro 
di ricerca svolto su due don
ne malate di cancro al collo 
dell'utero — ci ha spiegato 
il professor Roizman — ha 
portato al ritrovamento in 
cellula di quel tumore di una 
frazione di DNA (sostanza 
portatrice dei caratteri ere
ditari). associata al genoma 
cellulare (cioè al complesso 
ereditario della cellula), con 
circa il Quaranta per cento 
di genoma del virus Herpes 
Simplex 2». In altre parole, 
sebbene negli ultimi anni sì 
fosse già fatta avanti nel cam
po scientifico l'idea che il 
virus Herpes Simplex 2, che 
è noto perchè fa parte della 
famiglia del virus che pro
vocano le forme infettive co
muni alla faringe e alla la
ringe, potesse avere un po
tenziale tumorigeno, finora 
non era stata dimostrata la 
presenza di quel virus in cel
lule cancerogene umane. 

Questo nuovo dato può au

torizzare a ritenere ormai pro
vata l'origine virale del can
cro, almeno per certi tipi di 
tumore? E se così fosse si 
potrebbe sperare nella possi
bilità di produrre un vaccino? 

Queste due domande sono 
state poste al professor Cal
vin, direttore del laboratorio 
di biodinamica chimica della 
università di California e 
Premio Nobel 1961. All'inter
vistatore della TV italiana, 
Calvin ha risposto con scetti
cismo. « Non sappiamo anco
ra — ha detto — se un virus 
è l'elemento scatenante dei tu
mori e neppure sappiamo se 
quel virus specifico isolato da 
Roizman è causa di quel tipo 
di tumore al collo dell'utero». 

Questa risposta, che chia
risce la complessità e diffi
colta obiettiva del problema, 
fa soprattutto capire che gli 
scienziati sono divisi. 

Il professor Temin, diret
tore del Centro di ricerche 
sul cancro dell'università del 
Wisconsin, aprendo la prima 
giornata di lavori del conve
gno, ha affermato che non vi 
è bisogno di ricorrere al vi
rus per spiegare il cancro. 
E l'italiano professor Enri
co Calef, dell'Università di 
Camerino, ha ricordato che la 
presenza di virus nelle cellu
le è un fatto ormai accer
tato, ma resta da spiegare 
come avviene che elementi 
genetici virali facoltativi, che 
cioè sono presentì anche nel
le cellule degli organismi su
periori, ma che possono an
che essere assenti, diventino 
ad un certo momento elemen
to essenziale, indispensabile, 
ai punto da modificare i pro
cessi normali di riproduzione 
delle cellule. 

Sono Intervenuti anche gli 
esponenti del laboratorio di 
biologia e urologia cellulare 
del CNR di Roma diretto 
dalla professoressa Levi Mon
tanini e composta dai profes
sori Brown, Mattoccia, Ta
to, Attardi e Tocchinì-Valen-
tini. Quest'ultimo, interve
nendo, ha affermato che il 
modo di riproduzione dei vi
rus oncogeni e RNA (acido 
nucleico che, insieme al DNA, 
ha il ruolo di portatore dei 
caratteri genetici) corrispon
de ad un fenomeno normale 
della vita della cellula. 

Concetto Testai 

500: la più economica 
delle 

600 cm3, 18 CV (DIN), ~ 100 kmfora, 
perfezionamenti dell'alimentazione, della lubrificazione,, 
del raffreddamento, dell'accensione. 

Con 15 anni di camera la 500 (nata nel 1957, pro
dotta in quasi 4 milioni di unità), la più econo
mica delle piccole Fiat, continua. E continua ancora 
migliorata. 
Con Usuo motore bicilindrico posteriore raffreddato 
ad aria, proverbiale per robustezza, semplicità di 
manutenzione, adatto ad ogni clima e che non dà 
mai noie, la 500 continua nella sua forma e nella 

piccole Fiat 
sua carrozzeria tradizionali. Ma la sua cilindrata è 
maggiorata a 600 cm3, cioè ha lo stesso motore 
della nuova 126. 
Così maggiorata, la 500 è ora più veloce ed ha una 
maggiore elasticità di marcia che sarà molto ap
prezzata specie nella guida in città. La più econo
mica automobile europea, continua ad essere anche 
la più collaudata e la più famosa delle piccole Fiat. 

Prezzo L 660.000 (franco FiJiiii, I.G.B. compresa) presso Filiali e Concessionarie Fiat anche con acquisto rateale SAVA 
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Lo squilibrio non è stato eliminato ed anzi potrebbe aumentare 

Le aziende pubbliche hanno nel Sud 
soltanto il 25% dei loro dipendenti 

Un'eredità;che risàie alla costituzione dell'IRI — La situazione può (peggiorare per il Mezzogiorno a seconda 
di come si svilupperanno i « salvataggi » industriali GEPI e Montedison — La vertenza aperta dai sindacati 
con IRI ed ENI indica la necessità di un metodo nuovo per giungere a decisioni di programmazione economica 

La reazione del presidenti 
dell'IRI e dell'ENI alla ri
chiesta di un riesame anche 
in sede sindacale del pro
grammi per il Mezzogiorno 
ha un retroterra significati
vo. Nella relazione presentata 
al Parlamento sul program
ma delle aziende a parteci
pazione pubblica l'intervento 
nel Sud è portato come il 
fiore all'occhiello: «E' opinio
ne generalmente acquisita — 
scrive l'incauto estensore del 
verboso documento ministe
riale — che l'azione delle 
partecipazioni statali, soprat
tutto nel periodo successivo 
alla istituzione del ministero 
delle Partecipazioni, sia sta
ta uno degli elementi deter
minanti nell'avvlare il proces
so di superamento del sotto. 
sviluppo meridionale » (pagi
na 32 del I. volume). 

Un dato certo 
Se c*è un dato certo, in

vece. nel «sistema delle par
tecipazioni statali », è che 
questo porta ben visibile il 
marchio d'origine (1 salvatag
gi industriali operati dal re
gime nel 1933 e proseguiti. 
poi. a morsi e bocconi) che 
ha fatto • specialmente del
l'IRI un raggruppamento in
dustriale con preponderan
ti basi nel Nord. Prese nel 
loro insieme le aziende a par
tecipazione statale, nonostan
te l'edificazione di Intere 
branche nuove (EPIM ed ENI 
in particolare). Impiegano nel 
Mezzogiorno soltanto il 25 per 
cento della manodopera com
plessiva, 117 mila dipendenti 
sui 466 mila in tutta Italia. 
Abbiamo ben chiaro che que
sto squilibrio viene dalla ere
dità della politica dei salva
taggi. Ma le obiezioni politi
che sono due: 1) perchè que
sta eredità data dal capitale 
privato alle Partecipazioni 
statali è ancora prevalente, 
dopo 25 anni di «interventi 
speciali » nel Mezzogiorno?: 
2) che cosa garantisce che 
questa eredità lungi dall'at-
tenuare il suo peso, non lo 
stia accrescendo a danno del 
Mezzogiorno attraverso 1 sal
vataggi della GEPI, del-
rEGAM, e della Montedison? 

Sul primo punto la rispo
sta è netta: ogni legame or
ganico è stato rifiutato fra 
programmazione dello svilup
po nel Mezzogiorno e Investi
menti delle Partecipazioni sta

tali. Queste, ad esemplo, nel
lo Impiantare in prevalenza 
fabbriche che richiedono cen
tinaia di milioni di lire per 
ogni posto di lavoro, non han
no creato In alcun modo un 
raccordo con la realtà meridio
nale. E' toccato al sindacati dei 
metalmeccanici ricordare che 
il settore produttivo più este
so nel Mezzogiorno è ancora 
oggi l'agricoltura, un settore a 
cui IRI ed EFIM si stanno 
avvicinando oggi ma non dal 
lato dell'assunzione di ruoli 
propri discussi e approvati 
nell'ambito di un programma 
di sviluppo, bensì da quello 
opposto dell'ingresso laterale 
mediante la forza di due grup
pi di industrie alimentari inte
grate. Non si può dire che 
il problema sia nuovo. Oggi 
la richiesta sindacale di un 
confronto fa scandalo naziona
le, ma quante richieste di 
confronto avanzate dai consi
gli regionali sono rimaste sen
za risposta? 

La proposta di conferenze 
regionali delle Partecipazioni 
statali è ufficialmente conte
nuta nel progetto di legge del 
PCI. Ma è stata avanzata 
molte volte senza ricevere al
cuna considerazione né al mi
nistero né alla presidenza de
gli Enti. Dal che si deve de
durre che hanno ragione da 
vendere 1 sindacati quando 
pongono il problema del con
fronto in termini di verten
za: è la possibilità dell'azio
ne diretta del lavoratori, non 
la preoccupazione di pretese 
infrazioni al «quadro Istitu
zionale», che suscita le rea
zioni padronali. 

Autonomia? 
Certo, viene messa in di

scussione una delle pretese 
ideologiche correnti del « si
stema» quella della autono
mia imprenditoriale, dei grup
pi finanziari. Autonomia da 
che cosa? Ci può aiutare a 
capire la risposta alla obie
zione n. 2. Oggi, attraverso 
la GEPI, le Partecipazioni 
statali sono chiamate a 
sviluppare un ruolo di pu
ro salvataggio, cui è negata 
in partenza persino la possi-
billtà di una evoluzione in 
direzione della riorganizzazio
ne di alcuni settori (ad esem
pio, il tessile) sulla base di 
raggruppamenti nazionali. 
Un'operazione ospedaliera a 
favore dell'attuale • apparato 

industriale prevalentemente al 
Nord, anziché sviluppo di ini
ziative positive rivolte a co
struire sul salvataggio impre
se nazionali. Questo è peggio 
di cjò che hanno fatto negli 
ultimi venti anni le Partecipa
zioni statali. 

Risanamento 
Analoghi problemi si pongo

no qualora l'affare Montedi
son si concluda non con la 
riorganizzazione su nuove ba
si ed un vero piano della chi
mica. ma sul risanamento 
progettato da Cefls (ma an
che. • in una prospettiva di
versa. dall'ENI). La finzio
ne del carattere privato del 
gruppo Montedison che altro 
scopo ha, oltre a quello di 
delegare un potere molto va
sto a determinati gruppi, se 
non quello di evitare che il 
peso e le prospettive dell'In
dustria chimica siano valuta
te anche alla luce delle esi
genze di sviluppo del Mezzo
giorno? Oggi la Montedison 
è in prevalenza « nordica » e 
dedita alla chimica di base. 

Questi sviluppi sono tutti 
ed esclusivamente politici. 
Sbagliano quei meridionalisti. 
veri o falsi, che ritengono di 
poter esaurire la questione 
nell'ambito di una contratta
zione sulla ripartizione del 
progetti. E' necessario rico
noscere. nella realtà del rap
porti economici attuali, il ca
rattere subordinato delle de
cisioni imprenditoriali rispet
to a quelle politiche; comin
ciando a far valere questo 
principio quando si tratta di 
decidere sull'uso di risorse 
pubbliche. L'autonomia im
prenditoriale comincia dopo 
che si è deciso sull'uso delle 
risorse, perchè a monte spet
ta alle forze sociali — co
minciando dai sindacati e dai 
consigli regionali — Interve
nire senza limitazioni né di 
tempo né di livelli per far si 
che la programmazione degli 
Investimenti ed 11 trasfe
rimento dei capitali necessa 
ri risulti il più possibile ri
spondente al bisogni sociali. 

La messa in marcia di una 
programmazione regionale, 
nazionale e per settori è pos
sibile nella misura in cui si 
sviluppano non una ma molte 
azioni come la vertenza dei 
metalmeccanici sugli Investi
menti nel Mezzogiorno. . 

— r. s. 

L'OCCUPAZIONE PER REGIONI 
nelle aziende a partecipazione statale 

Italia settentrionale 264.600 
Italia centrale . . . . . . . . . . . 84.200 

MEZZOGIORNO . 117.200 
— Abruzzi e Molise 8.800 
— Campania . , . 53.900 
— Puglia • . • . . . . 27.000 
— Basilicata . . . . . . . . . . 4.100 
— Calabria . . . . . 3.900 

/ — Sicilia i . . • . • • • ; . . . * . . . 14.600 
— Sardegna . . . . . . . . . . . 4.900 

ITALIA IN COMPLESSO 466.000 

Conferenza stampa dell'UDI 

Asili nido: azione 
unitaria per bloccare 
i piani del governo 

La manovra che ha respinto le leggi delle regioni toscana ed emiliana 
vuole privare di contenuti la «1044» - Una concezione retrograda del
l'assistenza all'infanzia - Lo scandaloso aumento dei fondi dell'ONMI 

Il governo Andreottl • Ma-
lagodl si sta rimangiando 1 
contenuti della legge 1044 su
gli asili nido. Ha respinto, In
fatti, le leggi elaborate e vo
tate dal Consigli regionali to
scano e emiliano, mentre non 
ha voluto prendere in visio
ne il piano del Consiglio del 
Lazio, che prevede 44 nuovi 
asili nella regione, perchè lo 
stesso Consiglio non ha prov
veduto prima all'elaborazione 
di una legge. Questo attacco 
antiriformatore contro un 
provvedimento che cercava di 
migliorare un settore tanto de-

Conferenza stampa di Juculano in un albergo di Milano 

Accuse alla Procura di Padova dell'uomo 
che dice di aver visto le borse di Freda 

Ha presentato una denuncia per omissione di atti d'ufficio al procuratore 
generale di Venezia — Fondati dubbi sull'attendibilità di molte affermazioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

Livio Juculano, il personag
gio che afferma di avere ve
duto le quattro borse usate 
per gli attentati del 12 di
cembre del 1969 nello studio 
di Freda è arrivato a Milano 
e ha subito convocato 1 gior
nalisti nella sede dell'« Ame
rican Hotel». Alla conferenza 
stampa lo Juculano è venuto 
con un documento: un espo
sto-denuncia per omissione di 
atti d'ufficio e altro a carico 
della Procura della Repubbli
ca di Padova. La denuncia 
è stata presentata questa mat
tina dallo stesso Juculano al 
procuratore generale di Ve
nezia. Nella denuncia Jucu
lano ricorda che il 10 agosto 
1969, mentre era detenuto 
nelle carceri di Padova, chie
se di conferire con il procu
ratore della Repubblica di Pa
dova. Interrogato, quindi, dal 
sostituto procuratore Anna 
Maria Di Oreste, lo Juculano 
«denunziò l'attività sovversi
va del dr. Franco Freda, il 
quale oltre a essere il respon
sabile degli attentati terro
ristici avvenuti il 9 agosto 
dello stesso anno sul treni, 

era responsabile degli atten
tati di Padova e di quelli 
avvenuti a Trento, ove, tra 
l'altro, perse la vita un sot
tufficiale della « Pol/er ». In 
quella stessa occasione Jucu
lano disse « che in un giorno 
imprecisato del mese di luglio 
l'avv. Freda aveva ricevuto 
circa 5 kg. di tritolo con 1 
quali effettuare attentati su 
scala nazionale. Ancora: in 
località della provincia di 
Treviso fra Castelfranco fe 
Vittorio Veneto esisteva un 
arsenale di armi che veniva 
custodito da un suo amico 
editore». Queste dichiarazio
ni furono messe a verbale. Il 
1. settembre Juculano chiese 
ancora di conferire con il 
magistrato. Questa volta ven
ne il titolare dell'ufficio, 11 
dott. Aldo Fais. Juculano de
nunciò a Fais che « il Freda 
stava attuando altre azioni 
terroristiche per il prossimo 
autunno e che, a seguito di 
una lettera giunta da Milano 
e indirizzata al sottoscritto 
si poteva decifrare che sareb
bero avvenuti attentati in 
quella città». 

Per cui — dice Juculano — 
«emergono ben precise re
sponsabilità da parte della 

Procura della Repubblica di 
Padova... sia perchè venne 
omesso di indagare tempesti
vamente e con la dovuta dili
genza e obiettività a carico 
del Freda, sia perchè la Pro
cura lasciò come lettera mor
ta detti verbali ». 

Questo nella denuncia, ma 
nella conferenza stampa lo 
Juculano ha aggiunto molte 
altre cose. Ha confermato di 
avere visto le quattro borse, 
tre dello stesso colore e una 
di un altro, nello studio di 
Freda: ha affermato di es
sere certo che alla famosa 
riunione del 18 aprile 1969 
partecipò Pino Rauti e addi
rittura il vice capo della po
lizia Catenacci. Della parte-
lizia Catenacci. Le dichiara
zioni del Juculano hanno su
scitato fondati dubbi. 

PADOVA. 15. 
Il procuratore della repub

blica di Padova, consigliere 
Fais. appresa la notizia ha 
detto che si tratta di cose 
stupefacenti e che comunque 
a questo punto ciascuno si as
sumerà le proprie responsa
bilità. -

llcato della nostra società, si 
Innesta evidentemente nella 
azione più generale che il go
verno sta conducendo contro 
il movimento riformatore In 
atto nel Paese e, più speci
ficatamente, contro la legge 
sulla casa e quella sui fitti 
agrari. Questo disegno gover
nativo va bloccato ripristinan
do quel vasto movimento uni
tario in tutto il Paese che ser
vi a far approvare nel dicem
bre del 1971 la legge 1044. 

La necessità di opporsi im
mediatamente a questo ten
tativo governativo è stata sot
tolineata Ieri nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
tenuta a Roma nella sede del
l'UDI. Hanno preso la parola 
la compagna Nedda De Gior
gio, della segreteria naziona
le dell'UDI, Jole Bartoli, as
sessore nella Giunta regionale 
emiliana, Malfatti, della Lega 
per l'autonomia degli Enti Lo
cali, la compagna Adriana Se-
ronl, della direzione del PCI, 
Leda Colombini, consigliere 
regionale del Lazio, la com
pagna parlamentare Adriana 
Lodi, Adriana Costanzl Ranal-
li delle ACLI, lucci Lorinl 
della CGIL e Giovanna Bitto 
della CISL. 

Il dibattito ha ricordato gli 
speciosi pretesti con i quali 
il governo ha respinto le leg
gi sugli Asili nido dell'Emi
lia e della Toscana e come 
questo atto costituisca, in pra
tica. un tentativo di affossa
mento della legge 1044. Più 
in particolare, sembra che nel
le intenzioni del governo ci 
sia la convinzione che gli asi
li nido debbano avere una 
funzione esclusivamente di cu
stodi mento del bambino, 
mentre nelle leggi regionali 
appena respinte veniva sotto
lineata la necessità — del re
sto in piena armonia con i 
contenuti della 1044 — che ne
gli asili nido siano assicura
ti tutti 1 servizi necessari per 
un sano ed armonico svilup
po del bambino, sia sul pia
no fisico che sul piano psico
logico. Di qui tutta una serie 
di problemi anche sulla « qua
lità» del personale degli asili 
nido che le leggi toscana ed 
emiliana avevano tenuto pre
senti e che il governo, inve
ce, fa finta di dimenticare evi
dentemente continuando a 
considerare l'assistenza all'in
fanzia un fatto puramente se
condario. 
- Anche nella conferenza stam

pa di ieri sono stati ricor

dati episodi scandalosi, già 
sottolineati nel corso del con
vegno che l'UDI ha tenuto 
due settimane fa a Napoli. 
Ricordiamo soltanto lo scan
daloso episodio dell'aumento 
dei fondi per l'ONMI. Il car
rozzone del sottogoverno de
mocristiano avrà a disposizio
ne quest'anno sette miliardi 
in più (42 invece di 35) men
tre Andreottl ha già fatto sa
pere al presidente della Re
gione lombarda Bassetti che 
altri sette miliardi In più sa
ranno stanziati per 11 1973. 

I deputati de 
conservano 

l'« immunità » 
a Almirante 

' I deputati democristiani 
della giunta per l'autorizza
zione a procedere della Ca
mera, hanno per la seconda 
volta evitato ad Almirante cu 
essere processato dal tribu
nale per la diffamazione nel 
confronti del segretario del 
PSI, Giacomo Mancini. In
sieme ad Almirante è Impu
tato anche un altro deputato 
del MSI, Bagnino. 

Ieri, infatti, 1 deputati de 
hanno nuovamente unito 1 
loro voti a quelli dei fascisti 
per impedire che la giunta 
votasse sulla proposta, formu
lata dal relatore, compagno 
Accreman, che il segretario 
del MSI fosse privato dell'Im
munità e fosse sottoposto a 
procedimento penale in se
guito alla denuncia di Manci
ni, che egli aveva accusato 
di • avere preso parte alle 
« aste - truccate » dell'ANAS. 
Ma questa volta, non poten
dosi richiamare a presunte 
ragioni giuridiche — tutte 
smantellate dal compagno Ac
creman — i deputati d.c, per 
salvare Almirante, non hanno 
esitato a votare una nuova so
spensione da essi giustificata 
con «motivi di opportunità»» 
non precisati, ma evidente
mente riconducibili alle col
lusioni tra la maggioranza di 
centro-destra e 1 missini. 

Il compagno Fracchia, mo
tivando il voto dei deputati 
comunisti contrario al rinvio, 
ha denunciato come scanda-
loro l'atteggiamento dei depu
tati de. • 

Protesta unitaria in 

tutte le fabbriche 

Scioperò 
a Casoria 
dopo gli 
incidenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 15 

Con l'attuazione di due ore 
di sciopero in tutte le fabbri
che di Casoria (il grosso co
mune confinante con la città 
dove ieri il dramma della 
scuola è esploso con partico
lare virulenza) i lavoratori 
unitariamente hanno voluto e-
sprimere, nello stesso tempo, 
solidarietà con le rivendicaxio-
ni e la lotta degli studenti e 
degli insegnanti per il miglio
ramento delle strutture scola
stiche, e indignazione per i 
gravi incidenti che si sono ve
rificati a seguito della provo
catoria e indiscriminata azio
ne della polizia (sono stati ef
fettuati una ventina di fermi 
cinque dei quali trasformati 
poi in arresti). E' stata anche 
programmata, a breve scaden
za, una manifestazione demo
cratica di massa per lo svilup
po dell'azione sindacale sui 
problemi dell'occupazione e 
della crescita economica e ci
vile di Casoria. In tal modo la 
lotta degli studenti si salda 
con quella più generale del 
rinnovamento della città. 

Questa mattina a Casoria la 
situazione appare abbastanza 
tranquilla (le scuole comunque 
sono rimaste chiuse) anche se 
non mancano elementi di ten
sione come la presenza di noti 
gruppi fascisti provenienti da 
Napoli i quali (il MSI ha dif
fuso un volantino in cui si in
cita alla rivolta) tentano di 
fare il proprio eversivo gioco 
sfruttando una giusta protesta 
popolare per una situazione 
come quella della scuola non 
più sostenibile, caratterizzata 
dalla mancanza di aule (in 
una scuola elementare non so
lo si pratica il triplo turno, ma 
addirittura la frequenza av
viene a giorni alterni), dalla 
loro ubicazione in locali fati
scenti o in locali privati adat
tati, da enormi carenze igie
niche e di personale. 

La responsabilità di questo 
stato di cose, che contingen
temente deve essere addebi
tata all'attuale commissario 
straordinario che regge l'am
ministrazione comunale, va 
fatta risalire innanzitutto alla -\ 
DC che non ha mai affrontato j 
nel corso dei lunghi anni d i ? 
governo locale i problemi di 
Casoria. . . . -

126: la più moderna 
delle 

piccole Fiat 
La 126 si affianca alla 500 ed è la più moderna 
delle piccole Fiat 
La sua modernità consiste nella linea e nella 
carrozzeria. 
La 126 è anche la più nuova e la più comoda delle 
piccole Fiat. Perché è potenziata e perfezionata nel 
motore e rinforzata nella struttura e perchè ha più 
spazio interno per i passeggeri e più bagagliaio 
Senza aumento di ingombro esterno. 

Ma della 500 la 126 conserva la fisionomia della 
meccanica semplice e robusta (motore posteriore 
bicilindrico raffreddato ad aria), cioè un'eredità 
di 15 anni di collaudi e di quasi 4 milioni di unità 
prodotte. 
Cosi la 126 non è solo la più moderna, la più nuova 
e la più comoda delle piccole Fiat, ma è anche 
altrettanto collaudata e robusta. 

la 126 è più potente e. veloce 
600 erri3, 23 CV (DIN), oltre 105 km/ora 
2a, 3a e 4a marcia sincronizzate. 

la 126 è più sicura 
la carrozzeria della 126 è a struttura differenziata: 
per la massima protezione degli occupanti rabitacolo 
è irrobustito da un complesso sistema di strutture 
di rinforzo. 
Sterzo con piantone di sicurezza snodato. 
Freni con due circuiti di comando indipendenti. 
Ampia visibilità. 

la 126 è più comoda, ma parcheggia sempre 
in poco più di 3 m • 
la 126 è più comoda perchè è più grande dentro. Ci 
13 cm in più dal volante affo schienafe del sedile 
posteriore e il sedite posteriore è più largo di 8 cm. 

M bagagliaio, davanti, passa da 30 a fOO dttr\ 

La 126 è piò comoda anche perchè è afkjàa con un 
tocco di lusso. 
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Kechichian squalificato al 14° round 
(era nettamente in vantaggio ai punti) 

Verdetto sconcertante 
premia oltre il lecito 

uno stoico Carlo Duran 

SCHIO — Una fase del match tra Duran (a destra) e il francese Kechichian (Telefoto) 

SCHIO, 15 
Carlos Duran è riuscito nel

l'Impresa di rimanere, a tren
tasei anni suonati, campione 
europeo dei medi jr. ma è im-

Jjresa, a prescindere dal va-
ore tecnico e soprattutto dal 

coraggio profuso, irreparabil
mente viziata da un verdetto 
che non onora di certo l'italo-
argentino (tutto sommato vit
tima incolpevole) e la boxe 
italiana. Duran ha mantenuto 
il titolo grazie all'assurdo in
tervento dell'arbitro spagnolo 
Perotti, che ha sancito la squa
lifica dello sfidante, il fran
cese trentaquattrenne di origi
ne armena, Jacques Kechi
chian, alla quattordicesima ri
presa. Squalifica determinata 
dal presunto comportamento 
scorretto (combattimento a te
sta bassa) del francese mai del 
resto richiamato ufficialmente 
dall'arbitro, nel corso dei 
round precedenti, ma solo am
monito verbalmente. Verdetto 
che lascia perplessi per non 
dire scandalizzati, anche con
siderando i meriti del france
se, combattente coraggioso, te
nace, non eccezionale dal pun
to di vista schermistico ma 
onesto professionista che sta
va meritando il successo pieno. 

Duran potrà dunque poco 
gioire, anche se all'italo-ar-
gentino vanno riconosciuti i 
meriti del coraggio, dello stoi
cismo (due k.d. subiti nella de
cima ripresa e superati dram
maticamente) e, indubbiamen
te della perizia tecnica (mal
grado alcune ingenuità, dovu
te anche al temperamento bat
tagliero). 

II match si racconta presto, 
esaltante per certi versi, in
dubbiamente valido, rovinato 
senza dubbio dalla incredibile, 
Incresciosa conclusione. 

Come aveva promesso. Jac
ques Kechichian ha preso su
bito ad inseguire con calma 
ma determinazione il campio
ne. Duran. perfettamente in 
peso (kg. 69.400 come l'avver
sario). non si è scomposto, ha 
replicato con eleganza, ha pun
zecchiato con freddezza l'av
versario con il suo jab sini
stro. Ma il trentaquattrenne 
armeno non gli ha dato tre
gua neppure nella seconda ri
presa, cogliendo risultati con
creti, malgrado l'autentico me
stiere consenta a Duran di con
tenere i danni. Due volte Ke
chichian ha toccato dì gancio 
destro il campione europeo. 
che è parso non accusare ma 
che è stato ancora costretto a 
subire violenti ganci a due 
mani anche all'inizio della fer
ia ripresa. Minuti questi as
sai diffìcili per l'italo-argenti-
nc colpito più volte ma pron
to alla reazione. 

Nel finale del tempo Duran 
è finito al tappeto su un gan
cio sinistro di Kechichian: ma 
— ha indicato Duran — si sa
rebbe trattato di una scivola
ta. E l'arbitro ne ha accettato 
la versione, non contandolo. 
E* stato comunque un momen
to assai critico per il campio
ne, aggredito violentemente 
anche nella quarta ripresa dal 
francese. Duran è sembrato in 
questi frangenti incapace di 
approntare una qualche rea
zione. Il grande orgoglio ha 
permesso tuttavia a Duran di 
resistere all'incalzare dell'av
versario. La quinta ripresa ha 
visto Duran risalire la china. 
un Duran più incisivo e pron
to pure a rientrare con ganci 
destri sugli attacchi del fran
cese. 

Anrhe nel tre minuti succes
sivi l'italo-areentino è r'u-r'to 
a imprimere rm<*75or morden
te alla sui az'one a r'nr'n^e 
re in m»no le r^rt'ni dì nn 'n 
contro che lo aveva visto fino 
allora v>crombere. 

Insospettate le energie di 
Duran, che nel corso del set
timo round s'è ripetuto, forse 
anzi con maggiore autorità, 
mettendo a segno rapide com-
bintlonl & due mani che han
no viabilmente scosso Kechi

chian. Ma nell'ottava ripresa 
è stato ancora il maggior vi
gore fisico del francese ad 
avere di misura la meglio. In 
questa occasione la replica di 
Duran è stata comunque pron
ta, coraggiosa, suffragata da 
risultati apprezzabili. 

Il match ha assunto toni 
drammatici nel round succes-
sico: Kechichian è apparso 
ben lungi dal desistere. Risor
se fisiche gli hanno consentito 
di proseguire ad un ritmo ec
cezionale. Duran, abile a dop
piare anche di destro, è riu
scito ad azzeccare ancora di 
tanto in tanto la replica. Non 
cosi nella decima ripresa, 
quando Kechichian ha mar
tellato a due mani Duran. rag
giunto prima da un gancio si
nistro e contato dall'arbitro. 
colpito ancora dal francese e 
di nuovo contato. 

Ma ancora una volta Duran 
ha mascherato la sofferenza e 
sull'orlo del tracollo ha sapu

to tener duro fino al gong. E 
la undicesima e la dodicesima 
ripresa hanno consentito di ri
vedere un'ammirevole Duran 
di nuovo proiettato all'offen
siva. 

L'azione si è fatta nelle ri
prese successive più pesante 
e confusa. L'arbitro ha trovato 
modo di ammonire (senza tut
tavia richiamare ufficialmen
te) il francese per combatti
mento a testa bassa. Duran ha 
tentato ancora la via del di
retto sinistro per frenare l'ini
ziativa del francese. C'è riu
scito solo quando ha doppiato 
con il destro (e nella dodice
sima ripresa ha fatto anche 
traballare il francese). Ma a 
chiudere il match, al quattordi
cesimo assalto, la decisione as
solutamente imprevedibile del
l'arbitro, lo spagnolo Perotti, 
che dopo un richiamo (ancora 
non ufficiale) a Kechichian 
ha deciso per la squalifica del 
francese. 

Qualificazioni !per i « mondiali » 74 

Inglesi a spasso 
col Galles (1-0) 

GALLES: Sprake; Rodrigues, 
Thomas; Hennessey, England, 
Hockey; Phillips, Mahoney, Da-
vies, Toshack, James. ' 

INGHILTERRA : Clemence ; 
Sforey, Hughes; Hunfer, McFar-
land, Moore; Keegan, Bell, 
Chivers. Marsh, Ball. 

ARBITRO: Bill Mullan (Sco
zia). 

MARCATORE: Bell al 34' del 
primo tempo. 

CARDIFF (Galles). 15. 
L'Inghilterra ha battuto que

sta sera per 1 a 0 il Galles. 
nella prima delle partite che 
gli uomini di sir Ramsey do-

Due espulsi in 
Scozia-

Danimarca (2-0) 
GLASGOW (Scozia) 15 

La Scozia ha battuto staterà 
per 2-0 la Danimarca, in una 
tempestosa partita valevole per 
le qualificazioni per la Coppa 
del mondo dì calcio. 

Nel secondo tempo lo scozze
se Peter Lorimer e il danese 
Roentved si sono azzuffati in 
mezzo al campo, e l'arbitro li 
ha espulsi. 

Hanno segnato Willie Dalglish 
nel primo tempo, e lo stesso 
Lorlm nel secondo. 

Basket: vittorie del 

Simmenthal 

e della Mobilquattro 
MILANO. 15 

Nella Coppa dei Campioni di 
pallacanestro il Simmenthal ha 
battuto il Bayer 90 87 (46 39). 

Il Simmrnthal. v ncitore nel
l'andata per 75 73. si è quali
ficato por i qiinrti di finale. 

• • • 
NEW CHATEL. 15 

I cestiti delia Mobilquattro di 
Milano hanno battuto per 84-52 

•gli svizzeri del Neuchatel, nel
la partita di ritorno del primo 
turno della Coppa delle Coppe 
di pallacanestro e si sono qua
lificati per il turno successivo. 

vranno sostenere per guada
gnarsi l'ingresso alla fase finale 
dei « mondiali » 1974 di calcio. 
Anche se il successo contro la 
ostica Nazionale gallese è stato 
di misura, è comunque di buon 
auspicio dopo le perplessità che 
avevano circondato le ultime 
prove amichevoli dei bianchi. 

Ha assicurato la vittoria alia 
squadra la stella del Manche
ster City. l'estroso Colin Bell. 
che al 34 del primo tempo ha 
concluso una bella triangola
zione che ha visto la palla pas
sare da Norman Hunter ad 
Alan Ball e da questi a Bell 
per un tiro da pochi passi, sul 
quale nulla poteva l'estremo di
fensore gallese. Gary Sprake. 

Gli inglesi, ad onta dei pes
simisti della vigilia, si sono 
confermati squadra di rango 
intemazionale ed in ottima for
ma ed il Galles deve soprat
tutto al suo portiere Gary 
Sprake se è riuscito a limitare 
il passivo ad una sola rete di 
scarto. 
- E veniamo alla cronaca. Sono 
le 20 locali quando le due squa
dre scendono in campo agli 
ordini dell'arbitro scozzese Bill 
Mulan. Dieci minuti di melina 
e poi l'Inghilterra riesce ad 
assumere il dominio del centro
campo e da quel momento per 
Gary Sprake il lavoro si fa 
duro. 

Al quarto d'ora l'estremo di
fensore gallese salva miracolo
samente su un gran tiro di 
Rodney Marsh, che raccoglie al 
volo un'imbeccata di testa 
quanto mai precisa di Martin 
Chivers. che aveva colto com
pletamente sprovveduta la di
fesa gallese con Peter Rodri-
guez stranamente fermo. 

Al 34' la rete di Colin Bell. 
a conclusione di un'azione co
rale con lungo lancio di Nor
man Hunter per Alan Ball e 
Uro al fulmicotone della mez
zala inglese. Poco prima dello 
scadere del primo tempo gli 
uomini di Ramsey vanno vici
nissimi al raddoppio, ma il tiro 
di Alan Ball si perde fuori 
mentre Rodriguez interviene 
duramente su di lui. 

Nella ripresa ancora e sem
pre l'Inghilterra al proscenio 
rnn attacchi su attacchi, in cui 
si inseriscono ora Ball, ora 
Bell ed ora Kevin Keegan che 
è il nome nuovo di una Nazio
nale che ha peraltro proposto 
dieci dei suoi tradudonali atleti. 

Domenica il derby milanese 

Con circa 223 milioni 
nuovo record a San Siro 

Nell'Inter rientrano Bellugi e Mazzola, nel Milan recuperabili Sabadini 
e Bigon - Identici i premi partita: un milione a giocatore in caso di vittoria 

' MILANO, 15 
Dopo Torino-Juve e Roma-

Lazio domenica va In onda II 
terzo Derby, il Derby della 
Madonnina che per solito è 
sempre stato II più importan
te. Anche quest'anno del re
sto Inter e Milan si presenta
no al Derby in invidiabile po
sizione di classifica: < l'Inter 
prima (ex aequo con la La
zio) ed il Milan secondo (in 
compagnia della Roma). 

Poiché il Milan è però già 
staccato di più punti, ne con
segue che non può permet
tersi il lusso di un'altra bat
tuta d'arresto, specie dopo la 
sconfitta di Firenze. Ove in

fatti fosse battuto scendereb
be a 4 punti 

Ovvio che in queste condi
zioni l'attesa è enorme tra le 
due tifoserie e si riflette sul
la vendita dei biglietti che va 
avviandosi verso il « tutto e-
saurlto »: cosi si dovrebbe ave
re un Incasso di 197 milioni. 
Con l'aggiunta dei 26 milioni 
che rappresentano la quota-
partita del totale degli abbo
namenti l'incasso salirebbe a 
223 milioni e costituirebbe il 
nuovo record assoluto. 

Non solo cioè verrebbe bat
tuto il record per le partite 
di campionato stabilito dome
nica in occasione di Roma-

Lazio con 201 milioni, ma ver
rebbe anche superato il re
cord di 222 milioni stabilito in 
coppa in occasione di Inter-
Celtic. 

Passando alle due squadre 
c'è da aggiungere poi che al
l'Inter rientreranno sicuramen
te Mazzola e Bellugi, mentre 
nel Milan sicuramente sarà di
sponibile Sabadini. 

Invece Bigon che è pure 
migliorato è sottoposto a con
tinui controlli da parte di Mal-
din!, perché Rocco è andato 
a trascorrere un palo di giorni 
di riposo in famiglia a Trie
ste, forse per meditare sull'op
portunità o meno di abbando

nare il modulo a tre punte 
(come farà Herrera per la 
trasferta della Roma a Tori
no). Il fallo è come abbiamo 
detto che il Milan non può 
perdere: e perciò prima an
cora che la vittoria I rosso
neri debbono cercare II pa
reggio. 

E concludiamo con I premi-
partita. Secondo indiscrezioni 
di buona fonte (si sa che in 
questi casi è assai ben diffi
cile avere conferme ufficiali) 
sia Buticchi che Fralzzoli 
avrebbero promesso premi 
della stessa entità alle due 
squadre in caso di vittoria: 
cioè un milione a giocatore! 

Nell'amichevole con la «Under 23» bulgara 

La Lazio vittoriosa (1 - 0 ) 
con un goal di La Rosa 

z Roma nei guai 

Anche 
ì Salvori 
a» 

con lo 
febbre 

i J l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l LAZIO I TEMPO: Pulicl; 
- Facco, Martini; Wilson, Oddi, 
Z Nanni; Garlaschelli, Re Cecco-
Z ni, La Rosa, Frustalupi, Maz-
Z zola. 

5 LAZIO II TEMPO: Pulicl; 
Z Facco, Petrelli; Wilson, Polen-
Z tes, Martini; Garlaschelli, Re 
• Cecconl, Mazzola, Moschino, La 
~ Rosa. 
Z BULGARIA UNDER 23: Stai-
Z kov; Anghelov, Stoylcov; Tassev, 
- Evgnlev, Yankov; Tahmissian, 
Z Jelev (Sredkov), Pitargov 
- (Jeliazkov), Jeliazkov (Pitar-
Z gov), Kicekov (Alexandrov). 
Z ARBITRO: Serafini di Roma. 
1 MARCATORE: Nella ripresa, 
Z al 9*, La Rosa. 

L'amichevole che la Lazio ha 
disputato ieri pomeriggio. al
l'Olimpico contro la nazionale 
«Under 23> della Bulgaria, è 
stata vinta dai biancazzurri di 
stretta misura, con una rete 
del neoacquisto La Rosa, ma le 
prodezze del portiere bulgaro, 
Staikov. riserva del titolare in 
Nazionale A, hanno limitato il 
passivo per i bulgari. Nel pri
mo tempo Maestrelli ha schie
rato la squadra titolare, salvo 
che al posto di Chinaglia ha gio
cato La Rosa e all'ala sinistra, 
invece che Manservisi, Mazzo
lino. Chinaglia è stato tenuto 
a riposo precauzionale, ma il 
centravanti si è allenato in mat
tinata, al Tor di Quinto, sotto 
gli occhi vigili del medico so
ciale dott. Ziaco e di Maestrel
li. ed è stato fugato ogni dub
bio circa la sua presenza, do
menica prossima, contro il Pa
lermo. Anche per Manservisi 
die risente ancora di un po' 
di affaticamento e di qualche 
dolorino alla coscia sinistra, 
tutto lascia prevedere che con
tro i palermitani ci sarà. 

Nel primo tempo la Lazio ha 
badato soprattutto a curare i 
collegamenti e a non concedere 
spazio agli avversari, ma già 
al 10' avrebbe potuto passare 
con Re Cecconi. ma Staikov è 
stato bravo a sventare in ango
lo. AI 15' l'occasione buona si 
presenta a La Rosa, ma il suo 
tiro, in diagonale, è nuovamen
te respinto da Staikov. Alla 
mezz'ora Frustalupi tenta il 
tiro da lontano, il portiere bul
garo para ma non trattiene e 
Garlaschelli non sa approfittare 
da pochi passi. Quasi allo sca
dere dei 45*. ancora Garlaschel
li ha sul piede la palla del
l'I-0, ma il suo tiro si perde 
di poco a Iato. 

Questi primi 45' dicono chia
ramente che i bulgari, discreti 
a centrocampo, buoni palleg
giatori, non hanno l'uomo-gol. 
mentre il loro migliore reparto 
è la difesa (al termine lo stes
so allenatore si lamenterà di 
questo fatto, e dirà che anche 
per quanto riguarda la N'aziona 
le A non è che le cose vadano 
meglio: dopo la morte di Aspa-
rukov. la Bulgaria non ha un 
uomo capace di rimpiazzarlo). 
Nella ripresa la Lazio rivolu
ziona i ranghi e fa assumere 
a La Rosa e Mazzola una più 
consona posizione. La Rosa 
giostra all'ala sinistra, mentre 
Mazzolino è schierato centra
vanti. Ebbene è proprio nel se
condo tempo che la Lazio svol
ge il suo gioco migliore, con 

Z Mentre da Torino si ap- Z 
Z prende che quasi sicura- z 
- niente Giagnoni potrà re- -
Z cuperare per II match di Z 
Z domenica con la Roma Sa- Z 
Z la e Pulicl (il cui peso è Z 
Z sensibile per la squadra -
- granata) nel clan gialloros- Z 
Z so si registra un altro ca- Z 
Z so di influenza: oltre a Gi- Z 
Z nulfi (tuttora malato) si è ~ 
• dovuto mettere a letto con -
- la febbre anche Salvori. -
Z Perciò Herrera non è d i . Z 
Z umore molto lieto, tanto è Z 
Z vero che rinunciando alle Z 
Z solite « guasconate » ha e- -
- spresso stavolta un prono- -
Z stico In percentuali abba- Z 
Z stanza pessimistico: 2 0 % Z 
Z di probabilità di un succes- " 
• so giallorosso, 30 % di prò- -
Z babillfà di pareggio e 50 % Z 
Z di probabilità per i gra- z 
2 nata. Z 
Z Indubbiamente su questo Z 
Z pessimismo hanno influito Z 
Z anche le malattie di Ginul- Z 
Z f i e di Salvori, che potrei»- -
Z bero costringere il mago a Z 
Z rivedere i suoi piani. Con i Z 
Z due in perfetta efficienza Z 
Z infatti H.H. pare si sia de- Z 
Z ciso a tornare ad uno -
Z schieramento più pruden- Z 
Z te, inserendo Scaratti al- Z 
Z l'attacco (al posto di Mu- Z 
Z jesan) e Morini a terzino. Z 
Z Inoltre dovevano entrare * 
Z Berlini e Cappellini, ai pò- Z 
Z sii di Peccenini e Orazi Z 
Z che hanno dimostrato di Z 
- aver bisogno di un po' di Z 
Z riposo. -
Z Se invece Ginulfi e Sai- Z 
Z vori non guariranno in tem- Z 
Z pò saranno guai. Certo in Z 
Z porta può giocare Sulfaro Z 
- (che perà non d i le garan- -
Z zìe di Ginulfi) ma per il Z 
Z resto? Se mancasse Sai- Z 
Z vori, fermo restando Sca- Z 
- ratti all'ala Morini potreb- -
Z be essere schierato media- Z 
Z no e Berlini potrebbe tro- Z 
Z rare posto a terzino a fian- -
Z co di Peccenini Z 
Z Una formazione corno si Z 
Z vede abbastanza e logica » Z 
- ma purtroppo anche Inodi- ~ 
Z fa: e si sa che per una -
Z formazione tutta nuova ci Z 
Z vorrebbe un avversario fa- Z 
- elle, quale invece non può Z 
- considerarsi il Torino. -
Z La squadra granala in- -
Z vece pur se è reduce dalla Z 
Z sconfitta di Bergamo si Z 
Z presenta come una avversa- Z 
- ria estremamente pericolo- z 
Z sa: non solo per la sua «j 
Z volontà di rifarsi subito ma Z 
Z anche e soprattutto perché Z 
- fra le mura amiche ha gio- Z 
• calo Ire partite ottenendo -
Z tre vittorie (e l'ultima a -
Z spese niente di meno della Z 
Z Juventus!). Z 
Z Infine come annunciato Z 
- Ieri una « mista • della Re- Z 
Z ma ha giocalo in amiche- -
Z vele contro l'Assifalia; ma Z 
Z contrariamente alle aspet- Z 
Z tatìve nella squadra giallo- Z 
- rossa non hanno giocalo né Z 
Z titolari né riserve di primo -
Z plano. Evidentemente Her- Z 
Z rcra non ha voluto corre- Z 
Z re rischi, avendo già abba- Z 
• starata grattacapi per I ma- -
Z Ianni di Ginulfi e di Sai- -
Z veri. Z 
• «• 
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Mazzola e La Rosa in conti
nuo movimento e sarà proprio 
un cross di Mazzolino, al ter
mine di una azione impostata 
da Facco e proseguita da Pe
trelli. ad offrire la palla-gol 
per l'ala sinistra che, dopo es
sere entrata in piena area, re
sisterà a due cariche e batterà. 
con un gran tiro di destro, il 
bravo Staikov. 

Ma anche la regìa di Moschi
no, che è subentrato a Frusta-
lupi. illumina il gioco dei bian
cazzurri. con quei suoi prover
biali lanci da oltre 40 metri. 
che hanno gettato lo scompiglio 
tra le file bulgare. Gli ospiti 
hanno la possibilità di pareg
giare al ?.l' su una centrata 
di Anghelov che però Kicekov 
non sa sfruttare a pochi metri 
da Pulici. In precedenza una 
punizione bomba di Yankov si 
era stampata sulla traversa. 
- In definitiva una Lazio, anche 
senza Chinaglia, che ha ribadi
to l'attuale felice momento che 
sta attraversando, e, quel che 
più conta, ha mostrato che La 
Rosa è stato un acquisto indo
vinato e sarà, sicuramente, una 
valida alternativa a Garla
schelli, anche perché il sicilia
no ci è parso molto più oppor
tunista in area di rigore. 

Boxe 

Castellini -
Marques 

stasera a Milano 
MILANO. 15 

Interessante riunione pugilisti
ca domani sera al Palalido di 
Milano con due protagonisti: il 
mediomassimo Traversaro, re
duce da un combattuto pareg
gio con il campione italiano 
Almanzo, e il superwelter Ca
stellini, il picchiatore ex-azzur
ro da poco passato al profes
sionismo. Traversaro e Castel- , 
lini affronteranno rispettlvamen- ' 
te il ghanese Asandóh e II por
toghese Marques. 

Il programma dell'interessan
te serata è completato da altri 
quattro confronti fra giovani 
professionisti: particolarmente 
atteso l'incontro Braconi - De 
Luca. 

Emula di Merckx (in campo femminile) 

La Cressari tenta 
il record in Messico 

Catania Foggia 
e Bari condannata 

a pagare oltre 
21 milioni 

MILANO, 15. 
La commissione vertenze eco

nomiche della Lega nazionale 
calci* ha preso in esame una 
serie di ricorsi riguardanti pen
denze esistenti fra società e 
propri tesserali. Ha così stabi
lito che il Catania deve pagar* 
un milione e 3Si mila lire al 
giocatore Tentorio e dee milio
ni all'allenatore Cohranese; il 
Foggia tre milioni 237 mila Mf 
lire al giocatore Fumagalli, due 
milioni e ?N mila Uro al gio
catore Mola e sette milioni e 
mezzo all'altro giocatore Bos-
daves; il Bari due milioni e 
2SI mila lire al giocatore Dio-
medi e due milioni e 711 mila 
lire al giocatore Pienti. Le so
cietà sono state inoltre condan
nale a pagare le spese prece*-
Mall. 

Lettere— 
all'Unita; 

La campionessa italiana Maria Cressari ha annunciato che 
prossimamente intende recarsi in Messico per afiaccare i re
cord femminili in pista. La Cressari ha 29 anni, i madre di 
una bambina di 4 anni, è nata ed abita a Brescia. La emula di 
Merckx ha per obiettivo i record di 1 chilometro, 3, 5, 10, M 
e dell'ora. Questo record che ovviamente 4 il più prestigioso i 
attualmente detenuto dalla lussemburghese Jacebs che appunto 
nella distanza di un'ora ha coperto chilometri 41 o metri 347. 
NELLA FOTO In arte le Creatori In allenamento. 

Non sanno ancora 
come e quando 
si farà l'esame . 
Caro direttore, . 

nel corso di un'assemblea 
del Corso abilitante n. 132, 
che si tiene presso la scuola 
media «Giotto» di Padova, è 
stata denunciata l'incresciosa 
e insostenibile situazione ve
rificatasi a causa dello slitta
mento delle prove finali del 
corso stesso e della totale 
mancanza di indicazioni sul
le modalità d'esame. 

In un ordine del giorno ap
provato all'unanimità ed in
viato al ministro della P.I., 
si dice che tali fatti «provo
cano gravi ostacoli alla nor
male attività scolastica, in 
quanto al già rilevante disa
gio dovuto al ritardo nelle de
finitive assegnazioni dei pro
fessori alle varie sedi, si ag
giunge un ulteriore elemento 
di sfiducia e di tensione che 
si ripercuote inevitabilmente 
sui rapporti tra insegnanti e 
con gli alunni; — causano una 
preoccupante atmosfera di in
certezza e di disorientamento 
con l'insorgere di pericolosi 
individualismi e di una com
petitività che minano l'impo
stazione di cooperazione de
mocratica data al corso e in
ducono a rifugiarsi in tipi di 
preparazione assolutamente 
nozionistica che deve essere 
respinta ». 

L'ordine del giorno così 
prosegue: « Il Corso ha Impo
stato l'attività in una prospet
tiva didattico-metodologica (la 
unica valida sotto tutti gli 
aspetti) mettendo in luce il 
fatto che proprio nell'ambito 
di essa gli insegnanti (per col
pa dell'Università, di struttu
re e di politica scolastiche 
che negano il diritto a un 
serio aggiornamento) rivelano 
le più macroscopiche lacune. 
Noi riteniamo che i corsisti 
stessi vogliano una scuola rin
novata, migliore e più aderen
te alle esigenze della comu
nità in cui opera, ma è inac
cettabile e assurdo pretende
re di rinnovare la scuola, o 
anche solo di farla funziona
re, frustrando sempre più le 
aspirazioni degli insegnanti e 
richiedendo loro una prepa
razione avulsa da qualsiasi 
realtà educativa per sostene
re esami in cui la valutazio
ne della persona e della sua 
capacità ed esperienza didat
tica si basa essenzialmente 
sul nozionismo. Riteniamo co
munque immorale, il fatto 
che ci si lasci, al termine di 
un corso di due mesi, nella 
più completa ignoranza sulle 
esatte modalità e sulla data 
delle prove d'esame, sulla 
composizione e sui compiti e 
poteri della Commissione, e 
il fatto che i docenti dei Cor
si siano privati, a causa di 
ciò, della possibilità di indi
rizzare e tranquillizzare i col
leghi corsisti». 

Grazie per la pubblicazione 
e cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Padova) 

Chiedono il viaggio 
gratuito per 
andare a scuola 
Caro direttore, 

un gruppo di studenti de
mocratici e progressisti di 
Pìzzoni hanno indirizzato alla 
Regione Calabria una lettera 
al fine di ottenere il viaggio 
gratuito per recarsi a scuola. 
Vi preghiamo di pubblicare 
tale documento — che reca 
43 firme — perché lo ritenia
mo interessante e da inqua
drarsi nella più vasta proble
matica del diritto allo studio. 
Ecco il testo: 

«I sottoscritti, studenti di 
Pizzoni, considerate le condi
zioni di sottosviluppo e di ar
retratezza del nostro Comune 
e di tuttoo il Mezzogiorno; vi
sti i disegni e le umiliazio
ni cui sono sottoposti i no
stri padri e i lavoratori del 
Sud (emigrazione, sottosvilup
po, miseria); consapevoli che, 
in ultima analisi, lo stesso de
stino tocca ai giovani, consi
derata l'obbligatorietà della 
frequenza agli studi imposta 
dall'impossibilità di un ade
guato inserimento nel mondo 
del lavoro; in conformità al
lo spirito della Costituzione, 
che prevede l'apprestamento 
dei mezzi necessari per un 
concreto diritto allo studio, 
chiedono che la Regione 
si assuma l'onere del tra
sporto gratuito a scuola dei 
sottoscritti o che approvi la 
relativa spesa prevista dal bi
lancio comunale». 

Vi ringraziamo e salutiamo 
cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
(Pizzoni • Catanzaro) 

Con le forniture 
per la scuola 
si foraggia 
l'industria privata 
Caro direttore, 

mi pare di un certo inte
resse denunciare una inizia
tiva del governo che sottoli
nea lo spreco e la cattiva 
coscienza delle autorità pre
poste al delicato settore della 
scuoia. Tardivamente, e in 
misura del tutto inadeguata, 
il ministero della P.I. ha di
sposto recentemente un pia
no di interventi per la forni
tura alla scuola di sussidi au
diovisivi e vari. Il provvedi
mento, ancorché lodevole nel
le intenzioni, riconferma scel
te e indirizzi che denotano 
un metodo antidemocratico e 
un criterio di spesa che vie
ne a foraggiare, col pubblico 
denaro, l'ingordigia dell'indù 
stria privata. • 

Non si è voluto accordare 
agli organismi collegiali (con
sigli di circolo, consigli di 
professori) quella autonomia 
finanziaria e di iniziativa che 
li ponesse nelle condizioni di 
affrontare nel modo migliore 
le esigenze della scuola; men 
tre invece si richiede il loro 
avallo circa la scelta di detti 
sussidi sulla scorta di caia 
loghi in cut i prezzi sono 
scandalosamente esagerati. Ci
to da un catalogo: campanai 
lo elettrico con pulsante e pi

la L. 6.700; limatura di terrò 
, g. 100, L. 750; una coppia di 
. diapason L. 28.600; tavoli di 

lavoro (m. 1,20x65 cm.) L. 52 
• imla ecc. 

E' proprio vero: negli in
terventi governativi è tutto 
senza eccezione; ubbidisce 
tutto ad una preordinata e 

• combinata logica del profitto. 
Non ritieni opportuno pro
muovere un'inchiesta sulla di
spendiosa operazione che rag
giunge cifre dell'ordine di mi
liardi? 

Ins. BENEDETTO CARUSO 
(Venezia - Mestre) 

Ricordando «Frisè» 
(dalle barricate 
di Parma alle 
trincee di Spagna) 
Cara Unità, 

il mese scorso, dopo una 
lunga malattia, si è spento a 
Bagnolet, regione parigina, il 
compagno Achille Beneschi, 
membro del PCI dalla fon
dazione. Era nato a Parma 
69 anni fa da una famiglia 
operata e operaio lui stesso. 
Emigrò clandestinamente 40 

anni or sono a Bagnolet, cit
tadina retta da sempre da un' 
amministrazione comunista, 
perché ricercato dalla polizia 
fascista per avere anch'egli 
combattuto sulle leggendarie 
barricate di Parma nel lon
tano 1922. 

Nell'emigrazione, conosciu
to sotto il nome di battaglia 
di «Frisè» — aveva infatti 
dei capelli ondulati — tra l'al
tro si distinse particolarmen
te nella diffusione delle no
stre pubblicazioni e nella rac
colta di fondi per il «Soccor
so rosso». Ad ogni manifesta
zione antifascista nella regio
ne parigina il nostro «Frisè» 
fu sempre presente e sem
pre tra quelli che a avevano 
poca paura». 

Nel 1936, fu uno tra i primi 
operai comunisti italiani emi
grati a partire volontario in 
Spagna e da semplice «gari
baldino» durante i due anni 
di permanenza nella Spagna e-
roica di allora e di oggi, si 
guadagnò i gradi di tenente. 
Dopo la vittoria del fascista 
Franco ha ripreso il suo po
sto di lotta sempre netta re
gione parigina e nei primi 
del 1941, come tanti comuni
sti italiani emigrati, non sfuggì 
alle grinfie della «Gestapon. 
Arrestato, fu internato prima 
nella fortezza di Tourelle a 
Porte de Lilas, nei pressi di 
Parigi, ed in seguito, raggiun
se il famoso campo di con
centramento di Compiégnm da 
dove venne liberato nel '44. 
Ottenne il riconoscimento del
la «Stella francese al valore 
militare ». 

Ai funerali ch'ebbero luogo 
il 31 ottobre scorso sempre a 
Bagnolet, oltre ad una rap
presentanza di quella ammini
strazione comunale vi era pa
re una delegazione di Parma, 
I «garibaldini» italiani erano 
rappresentati dal compagno 
Ivo Tornissi della provincia di 
Treviso, ex garibaldino, ex de
portato nei carnai di stermi
nio in Germania e già emi
grato politico. 

Con il «Frisè», scompare 
un altro militante operaio del
l'emigrazione antifascista, un 
comunista che dalle barricate 
di Parma alle trincee di Spa
gna e nei campi di concentra
mento nazisti, tenne sempre 
alta la bandiera del nostro 
partito al quale ha sempre da
to tutto senza mai chiedere 
nulla. 

Gloria al figlio della rossa 
Parma, al militante dell'emi
grazione. Purtroppo, siamo 
rimasti in pochi di quell'epo
ca: ma sempre comunisti e, 
come il nostro «Frisè», di 
quelli che, anche se oggi dan
no un po' meno data l'età or
mai avanzata, chiedono an
che poco perché vengono da 
lontano e vorrebbero andare*. 
ancora lontano! 

STEFANO SCHIAFPARttEt 
(Roma) 

« Una tangibile 
riconoscenza per fi 
loro sacrificio» 
Cari compagni, 

ho letto su un quotidiano 
di Roma che, su iniziativa di 
un deputato de, è stata propo
sta al Parlamento una legge 
per la concessione di una pen
sione a tre ex deputati «a-
ventiniani », il più giovane dei 
quali ha 75 anni. Nulla da 
eccepire. Ma perchè, mi chie
do, i nostri parlamentari non 
si fanno promotori di una 
legge per la concessione di 
una pensione o assegno a fa
vore dei partigiani che abbia
no raggiunto l'età di 75 anni 
— o al massimo 80 — e che 
si trovano in condizione eco
nomica difficilissima? 
• Io ne conosco uno in un 
paesino della Ciociaria che ha 
88 anni, vive in una camera 
(se così può chiamarsi) con
cessagli dal Comune e prov
vede da solo a tutti i noi 
bisogni (fare spesa, cucinare, 
lavare biancheria, ecc.). Du
rante il periodo nazifascista, 
con lo pseudonimo di * Non
no » (era già avanti con l'età) 
ha fatto il partigiano in Lom
bardia, nelTOltre Po pavese 
e in Liguria: ora, nonostante 
le disagiale condizioni econo
miche (il minimo della pen
sione dell'INPS) non ha perso 
in fierezza e dignità. 
- «Per questi benemeriti — 
come afferma l'on. CasteUmc-
cì nel proporre la suddetta 
legge — il provvedimento sa
rebbe una tangibile ricono
scenza del loro sacrificio e 
della loro attuale necessità. 
Difatti, per qualcuno di essi 
le stesse condizioni materiali 
di esistenza risultano attual
mente piuttosto problemati
che e talora di notevole di
sagio. Per costoro la ricono
scenza nazionale e l'apprez
zamento non può non tradurr 
si in una concreta manife
stazione di soccorso e di do
verosa gratitudine». Calza a 
pennello per il «Nonno» e 
per tutti i partigiani che han
no più di 75 anni. 

Saluti fraterni. 
ALDO NOFRONI 

(Roma) 
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Concluso a Varsavia il 7° Congresso dei sindacati 

Assegnati più ampi poteri 
alla base operaia polacca 

Condizione necessaria: una più approfondita educazione professionale, 
sociale e ideologica dei lavoratori - Campagna popolare per la difesa 
della salute - Il caloroso saluto di Lama a nome dei lavoratori italiani 

Per la guerra d'aggressione coloniale in Africa 

Il dittatore Gaetano 
reagisce istericamente 

alla condanna dell'ONU 
La situazione dell'Angola, Guinea e Mozambico all'esame del 
Consiglio di sicurezza su richiesta di trentasette Paesi africani 
L'Italia si è astenuta ancora una volta dal condannare Lisbona . 

Proteste per le misure 
sul fermo di polizia 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 15 

Il 7. Congresso sindacale 
polacco si è chiuso dopo tre 
giorni di dibattito con la in
dicazione di due linee fon
damentali di orientamento e 
con 11 lancio di una grande 
campagna popolare. Le due 
linee di orientamento si pos
sono definire, in sintesi: un 
più ampio potere e quindi 
una più ampia responsabilità 
delle organizzazioni di base 
del lavoratori; e, come condi
zione necessaria di ciò, una 
più approfondita educazione 
professionale, sociale e ideo
logica dei lavoratori stessi. 
La campagna popolare, pro
posta da Gierek nel discor
so di apertura del congresso 
• accolta con calore in ogni 
intervento del delegati, ha per 
scopo la creazione di un fon
do volontario per la difesa 
della salute e in modo spe
cifico per l'organizzazione di 
una moderna rete naziona
le di ospedali, ambulatori, 
centri medici. Si tratta, come 
ai vede, di tre obiettivi di 
grande impegno, che vale la 
pena di esaminare un po' più 
compiutamente. 

Il rafforzamento del potere 
e del mezzi di Influenza del
la popolazione lavoratrice sul
la conduzione complessiva del
la vita del paese risponde a 
una esigenza delincatasi con 
sempre maggior precisione do
po l'esplosione drammatica 
del dicembre '70. e le nume
rose misure adottate nel cor
so di questi due anni per ri
spondere alle serie e pressan
ti richieste dell'opinione pub
blica hanno consentito di ve
rificarne in concreto gli ef
fetti. Basterà citare il mag
gior spazio concesso alla ela
borazione autonoma dei pia
ni aziendali di produzione. 
nel quadro delle scelte eco
nomiche fondamentali. Poiché 
i piani aziendali vengono sta
biliti con la partecipazione 
creativa dei rappresentanti 
del lavoratori, anche ad essi, 
e non solo ai quadri tecni
ci, si offriva un maggior spa
zio di decisione e di parte
cipazione. 

I risultati sono quelli noti 
» tutti: un incremento della 
produzione e dei servizi so
ciali, un aumento dei salari, 
un'elevazione del tenore di vi-

' ta della popolazione senza pre
cedenti nella storia del pae
se. E' dunque sulla base di 
un esame sostenuto brillante
mente che i rappresentanti 
della classe lavoratrice chie
dono ora, e ottengono, un 
riconoscimento più ampio del 
ruolo nella direzione del 
paese. 

Ma, ben inteso — e il rilie
vo è stato fatto un po' da 
tutti nel corso di questi tre 
giorni — proprio i più ampi 
compiti e le più ampie re
sponsabilità che si profilano 
davanti al mondo del lavoro 
esigono una sempre maggior 
qualificazione non solo tecni
ca ma sociale dell'intera po
polazione, e in primo luogo 
del giovani, che determine
ranno il futuro del paese. Ciò 
vuol dire, più che concedere. 
esigere una partecipazione di 
tutti alla soluzione dei pro
blemi di tutti .Ciò vuol dire -
l'ha insistentemente sottoli
neato Gierek e l'hanno confei-
mato, come critica e come 
impegno, i delegati succedu
tisi alla tribuna — non la
sciare spazio ai fenomeni di 
indifferenza e assenza dalle 
responsabilità collettive. 

Ma ciò vuol dire anche da-

fXrettora 
ALDO TORTOREULA 

Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 

Direttore responsabile 
Carlo Rkchinl 
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re ai lavoratori — e questo 
è un preciso impegno che il 
congresso si è assunto — tut 
ti gli strumenti per indivi
duare e combattere alle radi
ci le cause di tali fenome
ni negativi. E se tali cause 
sono individuabili in ragioni 
sociali, bisognerà affrontarle 
e risolverle. Il nuovo codi
ce del lavoro, attualmente al
l'esame di tecnici e di re
sponsabili politici e sindacali, 
formulerà in concreto 11 rap
porto fra 1 nuovi diritti e 1 
nuovi doveri dei lavoratori. 

La grande campagna popo
lare lanciata da Gierek per la 
difesa della salute era stata 
accolta dall'assemblea con un 
applauso che si è puntual
mente ripetuto ogni volta 
che i delegati hanno dichia
rato, nei loro interventi, la 
propria positiva risposta al
l' appello. Nessun dubbio, 
quindi, che esso corrisponda 
ad una esigenza profondamen
te sentita come primaria e ur
gente da tutte le classi so
ciali. E nel corso del dibatti
to il piano si è precisato e 
allargato: dalla creazione di 
ospedali modernamente at
trezzati alla istituzione di più 
precise ed efficaci norme in
fortunistiche, alla installazio
ne di nuovi centri climatici > 
per la cura e il riposo del > 
lavoratori e dei giovani, alla 
assistenza per lavoratrici ma
dri, lavoratori anziani, invali
di o semi-invalidi, a più ade
guate e severe norme contro 
l'inquinamento dell'ambiente 

I coraggiosi compiti che i 
lavoratori polacchi si pongo
no e la franchezza e la con
cretezza con cui affrontano 
difficoltà e problemi, sono sui
ti riconosciuti con parole di 
caldo apprezzamento negli in
terventi dei numerosi rappre
sentanti delle delegazioni sin
dacali straniere invitate. 

II caloroso saluto dei la
voratori italiani è stato porta
to dal segretario generale del
la CGIL, compagno Luciano 
Lama. Noi abbiamo seguito 
con trepidazione — egli ha 
detto — le vicende di due an
ni orsono «quando in Polo
nia si verificarono rotture 
fra gruppi dirigenti, anche sin
dacali, e importanti masse di 
lavoratori ». 

Siamo d'accordo con voi che 
il sindacato deve essere la 
espressione e la difesa ue-cli 
interessi generali e particola
ri dei lavoratori. «Noi siamo 
sempre stati e siamo convin
ti che anche in un paese 
socialista un sindacato che 
non interpreti fino in fondo 
le aspirazioni specifiche del 
mondo del lavoro manca al 
suo compito, in primo luogo 
verso la società e lo Stato 
socialista ». 

Dopo aver brevemente ri
cordato le profonde contrad
dizioni fra le quali si è rea
lizzato lo sviluppo della ero-
nomia italiana negli ultimi 
venti anni e la crisi che at
tualmente travaglia 11 paese, 
Lama ha tracciato un pano
rama delle lotte che i lavora
tori italiani conducono in que
ste settimane contro ia poli
tica dei grandi monopoli, a 
sostegno delle proprie richie
ste, per profonde riforme eco
nomiche e sociali. Egli ha 
quindi precisato il valore del 
processo di unificazione sinda
cale in corso in Italia come 
affermazione del carattere di 
organizzazione di disse del 
sindacato e come sforzo di 
superamento di orientamenti 
corporativi e aziendalistici. 

Infine, ha sottolineato come 
11 movimento sindacale orga
nizzato a livello intemazio
nale debba essere una solida 
barriera contro le società mul
tinazionali, matrici e stru
mento della politica imperia
listica, e ha riaffermato la so
lidarietà piena dei lavoratori 
italiani per l'eroico popolo 
vietnamita, cosi come per i 
paesi sui quali si esercita, 
direttamente o indirettamen
te, l'aggressività dell'imperia
lismo come nel Terzo inondo 
e negli stati fascisti a'Europa. 

Nella giornata di ieri, il 
compagno Lama e il compa
gno Lindri, segretario della 
C.d.L. di Parma, avevano vi
sitato gli stabilimenti Fiat 
di Varsavia, dove avevano avu 
to un ricco e aperto con
fronto di problemi e di espe
rienze con i rappresentanti 
dell» direzione aziendale, dei 
lavoratori, del sindacato. 

Paola Boccardo 

Ricevuto 
da Berlinguer il 

compagno Andrey 
del PC romeno 

Il compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI ha 
ricevuto ieri il compagno Ste-
phan Andrey. segretario del CC 
del Partito comunista romeno. 

All'incontro, svoltosi in una 
atmosfera cordiale e fraterna. 
ha partecipato il compagno 
Gheorghe Manea. consigliere 
dell'ambasciata di Romania, e 
i compagni Sergio Segre e Ro
dolfo Mechini del Comitato cen
trale del PCI. Nel corso del 
colloquio sono stati esaminati i 
più recenti sviluppi della situa
zione internazionale, si è proce
duto a uno scambio di informa-
z.om sulla situazione politica in 
Italia e in Romania e sono sta
te considerate le possibilità esi
stenti di un ulteriore positivo 
sviluppo nelle relazioni tra i 
due paesi e nell'ampia coope
ratone tra il Partito comunista 
italiano e il Partito comunista 
romeno. 

Grave lutto del 

movimento operaio 

E7 morto 

il presidente 

dei PC belga 
BRUXELLES. 15. 

E' morto oggi, all'età di 50 
anni, il presidente del Parti
to comunista belga Marc 
Drumaux, in un ospedale di 
Bruxelles. 

Lo ha annunciato un porta
voce del partito, precisando 
che 11 decesso è sopraggiun
to dopo una lunga malattia. 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in
viato al Comitato centrale 
del PC belga il seguente te
legramma: 

« Cari compagni, abbiamo 
appreso con profondo dolo
re la notizia. della scompar
sa del compagno Marc Dru
maux, presidente del vostro 
partito e valoroso dirigente 
della lotta dei comunisti bel
gi per lo sviluppo democra
tico e il socialismo. Al vo
stro partito, a tutti i suoi 
militanti, inviamo le nostre 
più sincere e profonde con
doglianze e l'espressione di 
cordoglio di tutti i comuni
sti italiani ». 

Ancora una tragedia a Charleroi _ stavolta „ morle/ „ n „ n d l 0 non sono 
stati in miniera, come appena una settimana fa è avvenuto in questo tremendo bacino mine
rario che ogni volta, puntualmente, si ripropone all'attenzione mondiale per 1 disastri sul la
voro. Stavolta un incendio ha ghermito la povera casa della vedova di un minatore: dei suoi 
cinque bambini, tra i tredici e I due anni, nessuno si è salvato. Solo lei, la signora Josephine 
Shimerling, è ora In fondo al letto d'ospedale, quasi Impazzita. Anche qui, nella casa troppo 
modesta, qualcosa non ha funzionato. Una stufa a carbone è esplosa ed ha appiccato il fuoco. 
NELLA FOTO: la facciata della casa divorata dall'incendio. 

Conclusi i colloqui di Corvalàn con Fidel Castro 

CONFERENZA STAMPA ALL'AVANA 
DEL SEGRETARIO DEL PC CILENO 

L'unità dei lavoratori, del governo e delle forze armate ha sconfitto gli attacchi della 
reazione — Cuba propone agli USA una convenzione contro tutti gli atti di pirateria 

L'AVANA. 15 
Il segretario generale del 

Partito comunista cileno. Luis 
Corvalàn, ha concluso la sua 
visita a Cuba, durante la qua
le ha avuto amichevoli collo
qui con Fidel Castro ed altri 
dirigenti cubani. 

A conclusione della visita, 
Corvalàn ha tenuto una confe

renza stampa, nel corso della 
quale ha detto fra l'altro che 
« il popolo cileno, nella sua lotr 
ta per l'edificazione di una 
nuova società e per la piena 
restituzione al paese di tutte 
le sue risorse naturali, si av
vale del deciso appoggio di 
tutto il campo socialista, in 
primo luogo dell'URSS, e del 

IN UN CLIMA DI TERRORE E REPRESSIONE 

Il premier Heath 
oggi nell'Ulster 

Una intervista del capo dell'IRA officiai, 
Goulding, sulla necessità di una lotta 
democratica di massa nel Nord'Ir landa 

Dal corrispondente 
LONDRA, 15. 

Heath si recherà domani 
nell'Ulster dove si tratterrà 
due giorni per rendersi con
to personalmente ' dei « suc
cessi » conseguiti - nell'opera 
di « normalizzazione » realiz
zata dall'esercito « britannico 
che prosegue la caccia al-
l'IRA, mentre le formazioni 
paramilitari degli ultra pro
testanti hanno praticamente 
via libera. Frattanto la per
secuzione anticattolica con
tinua e si aggrava- Fra l'in
differenza della stampa e la 
stanchezza dell'opinione pub
blica, la violenza settaria si 
accanisce a prendere come 
vittime i poveri e gli indife
si. Negli ultimi tempi vi so
no stati più di sessanta as-
sassinii (esecuzioni somma
rie con un colpo alla nuca). 
Centinaia di dimore sono sta
te bruciate e devastate; mi
gliaia di profughi sono stati 
costretti a trasferirsi da un 
quartiere all'altro di Belfast 
o a varcare il confine. Si trat
ta di un piano di intimida
zione preordinato dalle squa-
dracce fasciste — sotto l'oc
chio impassibile delle autori
tà britanniche — secondo un 
modello terroristico invalso 
nell'Ulster da oltre un secolo. 

Il cardinale Conway, prima
te della Chiesa cattolica di 
Irlanda, ha ieri elevato una 
forte condanna per il rinno
varsi dell'ondata di terrore: 
«Questa è una campagna di 
violenza diretta contro la po
polazione cattolica ». Nei gior
ni scorsi i leader della comu
nità cattolica avevano annun
ciato ferme contromisure sul 
terreno dell'autodifesa. L'or
ganizzazione degli ex combat
tenti cattolici (circa venticin
quemila iscritti) ha aperto il 
reclutamento di volontari (di
sarmati) col compito di pat
tugliare 1 ghetti e sorveglia
re le abitazioni soprattutto 
nelle zone più isolate e not
tetempo. 

In questi anni il rilancio 
dell'IRA era avvenuto pro
prio in risposta a questo com
pito elementare di difesa. 
Ma i provisionals, estremiz
zando La lotta sul piano na
zionalistico con una strategia 
di attentati indiscriminati. 
hanno finito col favorire il 
gioco dell'avversario. 

I temi della lotta di mas
sa, dell'unità popolare e del
la campagna per la democra
zia e i diritti civili, vengo
no analizzati oggi da Cathal 
Goulding. capo dell'IRA offi
ciai. in una intervista esclu
siva al giornale Morning 
Star. 

L'IRA officiai, come è no
to, aveva sospeso le attività 
di guerriglia nel marzo scor
so respingendo il carattere 
elitario cospiratorie e la tat
tica ad oltranza dei provi
sionals. Goulding ribadisce 
ora la necessità di unire tut
te le forze popolari (cattoli
che e protestanti) su una ef
fettiva piattaforma sociali
sta al di là del fossato di di
visione nazionalista religiosa. 
«Dobbiamo prima di tutto 
deescalare la violenza e la 
attività militare, compiere 
cioè un tremendo sforzo per 
convincere chi spara e met
te le bombe che bisogna far
la finita. La lotta deve esse
re calata fra le masse. Nes
sun gruppo clandestino di mi
noranza può dare vita da solo 
ad una lotta rivoluzionaria. 
Nell'Ulster ci sono un milione 
e mezzo di lavoratori prote-
stantlche vanno conquistati al
la democrazia e alla politica di 
classe. Dobbiamo ridare slan
cio al movimento per i dirit
ti civili — conclude Goul
ding — batterci per la demo
cratizzazione della società, or
ganizzare i disoccupati, tro
vare il punto di contatto con 
la forza lavoro occupata, ria
nimare infine l'attività dei 
sindacati ». 

Antonio Bronda 

movimento operaio internazio
nale, dei governi e dei parla
menti di molti paesi dell'Ame
rica Latina». 

La reazione internazionale e 
soprattutto le forze imperia
listiche degli Stati Uniti han
no intensificato notevolmente 
le loro attività dirette ad ot
tenere ad ogni costo la caduta 
del governo popolare. Ma il 
governo, la classe operaia, tut
ti i lavoratori cileni, e le forze 
armate, hanno contrastato con 
energia e con efficacia i ten
tativi reazionari di paralizzare 
la vita economica e politica 
del Cile, e non hanno permes
so alle forze di destra di rea
lizzare i loro obiettivi. 

I rappresentanti delle forze 
armate — ha detto il segreta
rio generale del PC cileno — 
sono entrati nel governo At
tende con uno scopo concreto: 
porre fine all'azione eversiva 
delle destre, contribuire al 
processo di trasformazione so
cioeconomica e non permette
re che le elezioni parlamentari 
del marzo 1973 degenerino in 
una guerra civile, come vor
rebbe la reazione interna e in
ternazionale. Corvalàn ha con
cluso esprimendo piena fidu
cia nella vittoria del popolo 
cileno. 

Per quanto riguarda la po
litica estera e interna cubana, 
si apprende che il controspio
naggio ha scoperto nella pro
vincia di Pinar del Rio un 
gruppo di controrivoluzionari 
i quali, dopo essere riusciti ad 
assumere incarichi di respon
sabilità amministrativa, aveva
no cercato di ostacolare lo 
svolgimento del normale lavo
ro nelle aziende e svolto una 
propaganda ostile al governo 
fra gli operai e j contadini. Il 
tribunale rivoluzionario della 
provincia ha condannato i con
trorivoluzionari a lunghe pene 
detentive. 

Un comunicato ufficiale pub
blicato all'Avana annuncia che 
Cuba ha proposto agli Stati 
Uniti di firmare immediata
mente una convenzione bilate
rale contro la pirateria aerea 
e « tutti gli altri reati analo
ghi ». Il comunicato precisa 
che il governo degli Stati Uni
ti sta esaminando la proposta 
cubana, trasmessa a Wash
ington il 30 ottobre scorso. 

AU'ONU, il rappresentante 
cubano ha denunciato gli atti 
di pirateria commessi contro 
Cuba A partire dal territorio 
USA (fra cui la cattura e l'af
fondamento di due pescherec
ci da parte di « pirati nutriti 
dalla CIA ni ed ha tracciato 
un parallelo fra il cosiddetto 
« terrorismo internazionale » e 
l'aggressione imperialista con
tro l'Indocina, fra la strage di 
Monaco e quella di Song My, 
o i bombardamenti di Hanoi. 
Ha concluso dicendo che « è 
assurdo chiedere a Cuba di 
fornire assistenza unilaterale 
contro alcune manifestazioni 
di violenza, mentre si accetta 
implicitamente il diritto degli 
imperialisti ad abbandonarsi 
ad atti di pirateria contro 
Cuba». -

MOSCA, 15 
Su invito del Comitato cen

trale del PCUS, è giunto a Mo
sca il segretario generale del 
PC cileno Luis Corvalàn, pro-

1 veniente da Cuba. 

Vasta 
offensiva 

del Frelimo 
nel Mozambico 

SALISBURY, 15. 
Fonti militari rhodesiane 

hanno reso noto oggi che il 
Fronte di liberazione naziona
le del Mozambico (FRELI
MO) ha lanciato un attacco 
su vasta scala contro la linea 
ferroviaria che congiunge il 
porto di Beira alla zona dove 
sorge il complesso idroelettri
co di Cabora-Bassa. La stessa 
fonte ha aggiunto che da sa
bato i combattenti del FRE
LIMO hanno piazzato mine 
terrestri in circa 20 punti del
la linea ferroviaria interrom
pendola in molti posti. 

Relazioni 
diplomatiche 

fra RDT 
e Pakistan 

ISLAM ABAD. 15 
Il Pakistan e la Repubblica 

Democratica Tedesca hanno reso 
noto oggi di aver deciso di 
stabilire fra loro normali rap
porti diplomatici. Un annuncio 
ufficiale in proposito è stato 
diramato contemporaneamente a 
Islamabad e a Berlino: esso af
ferma testualmente: < Con l'in
tenzione di stabilire relazioni 
amichevoli, i due governi han
no deciso di sviluppare la coo-
perazione tra la Repubblica De
mocratica Tedesca e il Pakistan. 
sulla base dei principi della coe
sistenza pacifica, e di stabilire 
missioni diplomatiche a livello 
di ambasciatori >. 

Un portavoce ufficiale paki
stano ha precisato che il go
verno di Ali Bhutto ha preso 
questa decisione in seguito al 
recente accordo fra le due Ger
manie. che viene ritenuto ad 
Islamabad un importante passo 
avanti per quanto concerne la 
normalizzazione delle relazioni e 
Io sviluppo della distensione e 
della pace in Europa. 

E' da rilevare, peraltro, che 
il riconoscimento della RDT da 
parte del Pakistan viene a po
chi giorni dalla analoga deci
sione presa nei confronti della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam e delia Repubblica De
mocratica Popolare della Corea 
del Nord, nonché da) ritiro uf
ficiale del Pakistan dalla allean
za militare americana della 
SEATO; è evidente dunque che 
siamo in presenza non di gesti 
isolati, ma di un quadro poli
tico coerente, che denota come 
Ali Bhutto sia deciso a portare 
avanti una politica internazio
nale di orientamento progressi
sta ed antimperialista. 

NEW YORK, 15 
Il Consiglio di sicurezza del. 

l'ONU è stato convocato per 
oggi, dietro richiesta di 37 
Paesi africani. In un appello 
rivolto al presidente del Con
siglio. I rappresentanti di 37 
Paesi dell'Africa chiedono che 
siano presi provvedimenti at
ti ad indurre il Portogallo 
a riconoscere il diritto dei 
popoli dell'Angola, della Gui
nea Bissau e del Mozambico 
all'indipendenza e all'autode
terminazione. Il Consiglio di 
sicurezza dovrebbe inoltre de
finire la data entro la quale 
11 potere nei Paesi africani oc
cupati dal Portogallo passerà 
ai movimenti di liberazione 
nazionale, legittimi rappresen
tanti dei loro popoli. 

Nei giorni scorsi, si ricor
derà, l'Assemblea generale del
l'ONU aveva approvato con 98 
voti contro 6 la raccomanda
zione del Quarto comitato per 
l'avvio al più presto possibi
le di colloqui fra il Porto 
gallo e 1 rappresentanti del 
movimenti di liberazione 
nazionale dei tre Paesi afri
cani. 

L'assemblea nel raccoman
dare al Consiglio di sicurez
za di prendere ulteriori mi. 
sure qualora il Portogallo si 
rifiutasse di intavolare collo
qui diretti con 1 movimenti 
africani di liberazione, con
dannava la cooperazlone del 
governo di Lisbona con 1 raz
zisti del Sudafrica e della 
Rhodesia e chiedeva la ' so
spensione di qualsiasi aiuto 
ai colonialisti portoghesi. Tale 
appello era particolarmente 
rivolto « a quel membri della 
NATO che continuano a forni
re aiuti al Portogallo, consen
tendogli di proseguire le guer
re coloniali ». 
- Come nelle votazioni prece

denti. anche questa volta. 
l'Italia figura fra i paesi che 
si sono astenuti dal voto, 
mentre Stati Uniti. Gran Bre
tagna. Spagna, Brasile, Sud-
Africa e il Portogallo stesso 
hanno dato voto contrario. Co
si. per l'ennesima volta, il go
verno italiano non ha voluto 
sottoscrivere una risoluzione 
approvata dalla grande mag
gioranza dei membri del
l'ONU, risoluzione che Invita 
tutti 1 membri delle Nazioni 
Unite a dare il loro appoggio 
« morale e materiale » ai movi
menti di indipendenza di An
gola, Guinea-Bissau e Mozam. 
bico. 

Il successore di Salazar. 
Marcello Caetano. parlando ie
ri sera alla radio e alla tele
visione portoghese, ha dura
mente attaccato le Nazioni 
Unite e ribadito il rifiuto del 
regime colonialista di tratta
re con i movimenti africani 
di liberazione, respingendo la 
risoluzione dell'Assemblea del
l'ONU. Caetano è stato pole
mico con la Rhodesia e il 
Sud-Àfrica, perché a suo pare
re avrebbero « paure eccessive 
per la guerriglia » e si è detto 
stro ha affermato che il Por-
nie portoghesi. Il primo mlnl-
ra contro 1 popoli delie colo-
pronto a intensificare la guer-
togallo resta fermo nella sua 
politica diretta a conservare 
l'Angola, la Guinea-Bissau e 
il Mozambico sotto 11 domi
nio portoghese. 

Egli non ha potuto però 
nascondere le preoccupazioni 
della dittatura portoghese per 
la crescente opposizione allo 
interno del Portogallo e la 
sempre più forte solidarietà 
dei popoli con i movimenti 
africani di liberazione. 

«La discussione al Consi
glio di sicurezza — ha detto 
Caetano — sarà accompagna
ta da una generale mobilita
zione di coloro che si agitano 
contro di noi nel mondo. Dob
biamo pertanto prepararci ad 
una ripresa dell'attività terro
ristica in Africa, a nuovi at
tacchi da parte della stampa 
che l'appoggia e anche alla 
possibilità che una quinta co
lonna qui da noi nel Porto
gallo metropolitano cerchi di 
minare il morale della na
zione ». 

Caetano ha annunciato che 
entro un anno si terranno in 
Portogallo elezioni legislative. 

• • • 
LISBONA. 15 

In coincidenza con l'apertu 
ra dei lavori del I Congresso 
nazionale degli avvocati porto
ghesi. che si svolge a Lisbo
na. dal 15 ai 19 di questo 
mese, e al ouale prendono par
te più di 1500 avvocati dei 
Portogallo e delle colonie. Il 
dr. Domingos Arouca. avvoca

to negro mozambicano, condan
nato a sette anni di carcere, 
arrestato però da otto anni 
circa per motivi politici, ha 
iniziato oggi uno sciopero del
la fame. L'avvocato mozam 
bicano vuole cosi • esprimere 
la sua protesta contro la di
scriminazione razziale di cui 
è vittima, tra l'altro perché 
in base alle leggi portoghesi 
vigenti nelle colonie, la du
rata di detenzione preventiva 
è valutata soltanto per metà, 
contrariamente a quanto pre. 
visto per chi sconta una pena 
in Portogallo metropolitano. 

Elezioni-truffa 
ieri in Brasile 

BRASILIA. 15. 
Elezioni-truffa amministrative. 

oggi, in quasi 4.000 comuni del 
Brasile. La campagna eletto
rale. a cui erano ammessi solo 
membri del partito governa
tivo ARENA e del Movimento 
democratico (opposizione di co
modo) è stata contrassegnata 
da sanguinosi atti di violenza. 
sparatorie e assassini. Trenta 
candidati sono stati uccisi, o 
costretti a ritirarsi dalle mi
nacce delle fazioni rivali. 

(Dalla prima pagina) 
ve a noi e a larghi settori 
dell'opinione pubblica grave
mente lesivo dei diritti costi
tuzionali dei cittadini. 

« Ricordo inoltre che la leg
ge Taviani, malgrado le rile
vanti modifiche apportate in 
altri punti a seguito della no
stra battaglia parlamentare, 
si insabbiò e non fu mai di
scussa dalla Camera, né fu 
riproposta nella quinta legi
slatura, proprio perchè inac
cettabile. 

« L'idea di un progetto sul 
fermo di polizia conforme al
la vecchia proposta Taviani — 
ha ricordato Perna ' — era 
stata formulata datl'on. An-
dreotti nelle sue dichiarazio
ni programmatiche del 4 lu
glio scorso. Nel dibattito in 
Senato denunciammo la as
surdità di uria simile propo
sta. Ai nostri rilievi il presi
dente del consiglio replicò af
fermando che, per la formula
zione del testo, si sarebbe te
nuto conto degli emendamen
ti presentati dal nostro grup
po. Invece, da quanto si vie
ne a sapere, quelle proposte 
sarebbero state praticamente 
ignorate: principalmente quel
le tendenti a limitare la pos
sibilità del fermo ai soli casi 
di fondati indizi di delitti 
gravi, nonché .quelle tendenti 
a porre immediatamente il 
fermo sotto il controllo del
l'autorità giudiziaria e a pro
vocare, m tal modo, la pre
senza del difensore. 

« Il fatto essenziale è co
munque — ha affermato il 
compagno Perna — che si vo
gliono dare poteri discrezio
nali quasi munitati alla pub
blica sicurezza, proprio quan
do da tante parti, e noìi per 
caso, si avverte il pericolo di 
misure non controllabili e 
gravemente limitative della 
libertà dei cittadini. Se si do
vesse completare l'iter della 
presentazione in Parlamento 
di un tale disegno di legge — 
ha concluso il senatore co
munista — vi sarebbe la più 
ferma e intransigente opposi
zione dei comunisti ». 

Salvo isolate voci dell'estre
ma destra, la maggior parte 
del giornali, ieri, dedicavano 
alla misura proposta dal go
verno commenti assai duri, 
tesi a sottolinearne tra l'al
tro 11 carattere retrivo rispet
to alla linea indicata dallo 
stralcio della riforma del co
dice penale, approvato dal 
Parlamento nel '69. 

Quella legge — ricordava 
ieri il Messaggero in un corsi
vo significativamente intitola
to «Un ripristino» — aelimina-
va dal nostro ordinamento 
giurìdico, in seguito a reite
rate sentenze della Corte Co
stituzionale e in aperto dis
sidio con la Corte di Cassazio
ne, un metodo inquisitorio di 
marca fascista ». L'attuale 
progetto del governo appare 
quindi « una sconfessione » e 
pone il Parlamento « di fron
te a un ripensamento a soli 
tre aìini di distanza dal varo 
di una legge di progresso ci
vile come quella sopra ricor
data ». • -

Il Corriere della Sera, da 
parte sua, sostiene che il pro
getto sul fermo di polizia si 
proporrebbe di « bilanciare 
psicologicamente» la decisio
ne sulla carcerazione preven
tiva; tuttavia, commenta, 
« aver abbinato i due provve
dimenti dà troppo la sensazio
ne di aver cercato, appunto, 
un contrappeso politico-psico
logico, di aver dato cioè un 
"colpo al cerchio e uno alla 
botte" ». 

!•'Avanti! giudica il provve
dimento come un a gravissi
mo tentativo di ristabilire tut
te le norme fasciste riguar
danti uno dei principali pote
ri delta polizia». Se la legge 
passerà in Parlamento, conti
nua il quotidiano socialista, 
«i7 poliziotto potrà sbattere 
in galera un qualunque citta
dino sulla base solamente del 
sospetto che egli stia per 
commettere un reato». 

Il quotidiano del pomerig
gio Momento sera, riferendo
si alla legge del '69, scrive 
che ora il governo « inverte 
quell'orientamento evolutivo: 
e lo inverte riaprendo le cel
le di sicurezza a chiunque 
venga semplicemente "sospet
tato'' da un qualunque tuto
re dell'ordine». 

La decisione del governo di 
presentare al Parlamento un 
disegno di legge che ripristini 
in pratica il fermo di polizia, 
cioè un istituto « inventato » 
dal fascismo, è gravissima sot-

j to diversi aspetti. In primo 
luogo tende ad annullare 
quanto ha stabilito la Corte 
Costituzionale in materia di 
diritti del cittadino e di dife
sa dell'indiziato; in secondo 
luogo muta, ad appena tre an
ni di distanza, una legge che, 
richiamandosi alla Costituzio
ne, aveva cancellato una del
le vergogne del codice di pro
cedura penale. Quello che in
vece si vuol ripristinare è un 
metodo inquisitorio tipico di 
un sistema autoritario il qua
le lascia in pratica il cittadi
no in mano alla polizia, e 
quindi al potere esecutivo, 
senza alcuna garanzia neppu
re formale. 

E tanto più grave è questa 
scelta se messa in rapporto al
l'intenzione di allargare il nu
mero degli « inquisiti » o me
glio dei « sospetti », cioè di 
coloro nei confronti dei qua
li la polizia può adottare un 
provvedimento di fermo sen
za renderne conto a nessuno. 

L'attuale normativa, nata da 
sentenze della Corte Costitu
zionale e dalla « storica » leg
ge del dicembre 1969. per 
quanto concerne 1 poteri di 
iniziativa in materia di liber
tà personale del cittadino po
neva la polizia sotto il diretto 
controllo della magistratura. 

Oggi il fermato può essere 
trattenuto dalla polizia solo 
48 ore. ma Immediatamente 
dopo il fermo deve essere da
ta comunicazione del provve
dimento al magistrato di tur
no e l'indiziato (perché sem
pre di Indiziati di reato si 
deve trattare) ha facoltà di 
nominarsi un difensore. L'av
vocato In questi due giorni 
non può assistere agli interro
gatori di polizia, ma deve es
sere convocato In caso di so
pralluoghi. perquisizioni, ri
cognizioni. ecc. Al termine 
delle 48 ore o contro il fer
mato viene formulata una ac
cusa precisa, e quindi c'è l'in-
crlmlnazlone, o deve essere 
rimesso in libertà. 

Con il progetto di legge go
vernativo cadono tutte que
ste garanzie e vengono estesi 
l termini del fermo. Infatti, 
viene concessa alla polizia la 
facoltà di trattenere un citta
dino per 43 ore senza che nes
suno ne sappia niente: la ma
gistratura non viene avvertita 
né c'è la possibilità della no
mina di un difensore. Nel 
progetto si parla di un av
vertimento che dovrebbe esse
re fatto alla famiglia del fer
mato. ma nessuno, ragionevol
mente, può credere che que
sta sia una garanzia per 11 cit
tadino. Anche perché è sem
pre 11 fermato che dovrebbe 
dare 11 consenso ad avvertire 
1 familiari e per certi poliziot
ti di pochi scrupoli sarebbe 
uno scherzo dimostrare che 
l'avviso non c'è stato perché 
il fermato non ha voluto. 

Ma l'intenzione del governo 
di dare alla polizia ampi po
teri. sottratti al controllo del
la magistratura, non si fer
ma qui: è prevista Infatti la 
possibilità di protrarre il fer
mo del cittadino, al quale si 
badi bene non è mossa alcu
na accusa specifica, per altre 
48 ore dopo i primi due gior
ni. E* entro questo secondo 
periodo che viene avvertito 11 
magistrato 11 quale dovrà au
torizzare la prosecuzione del 
fermo. • . • 

Ancora un aspetto deve es
sere sottolineato a dimostra
zione della gravità del proget
to governativo. 1 cittadini che 
rientrano nella « categoria » 
dei « fermabili » non sono co
loro che sono stati sorpresi 
in flagranza di reato o per 
i quali ricorrono particolari 
motivi di urgenza (ad esem
pio si teme che si diano alla 
fuga) perchè per questi an. 
che oggi, con la normativa 
vigente, la polizia ha il pote
re di procedere all'arresto 
con le garanzie • e 1 diritti 
previsti dalla Costituzione. I 
« fermabili », secondo 11 gover
no, invece possono essere tut
ti i « sospettati », tutti coloro 
cioè che secondo la polizia 
« starebbero » per commette
re un reato o comunque « po
trebbero » commetterlo. In
somma dovrebbe venire in
trodotta una norma che per
mette un vero e proprio « prò. 
cesso alle intenzioni » e che 
apre cosi la strada ad arbitrii 
e soprusi. Perchè chi è che 
stabilisce che un cittadino è 
« sospettato »? Il singolo agen
te di polizia, è la risposta, In 
pratica, della legge governa
tiva. A nessuno può sfuggire 
la gravità di tale prerogativa 
che veramente ci farebbe ri
piombare in metodi autorita
ri analoghi a quelli adottati 
dal fascismo per avere armi 
adatte a perseguire gli avver
sari del regime. 

Il provvedimento governa
tivo proposto dal ministro 
Rumor specifica anche coloro 
che rientrano nella categoria 
dei « sospettabili ». Dioe il 
progetto: «Gli ufficiali o gli 
agenti di pubblica sicurezza 
possono altresì fermare, ove 
ricorrono eccezionali ragioni 
di necessità ed urgenza: a) 
le persone indicate dalla leg
ge 27 dicembre 1956 e dalla 
legge 31 maggio 1965 che ten
gano una condotta pericolosa 
per la sicurezza pubblica e la 
moralità pubblica; b) le per
sone la cui condotta, in rela
zione ad obiettive circostanze 
di luogo e di tempo, faccia 
fondatamente ritenere che 
stiano per commettere uno 
o più reati punibili con 
pena detentiva, ovvero costi
tuisca grave e concreta minac
cia alla sicurezza pubblica». 

Nella prima, chiamiamola, 
categoria, rientrano quelle 
persone per le quali finora si 
prevedeva solo la diffida e 
cioè « oziosi vagabondi, indi
vidui notoriamente dediti a 
traffici illeciti, persone dedite 
alla prostituzione ecc ». La po
lizia, secondo il governo do
vrebbe cioè essere autorizza
ta a fermare il mendicante, 
la presunta prostituta anche 
se essi non hanno compiuto 
alcun reato. Il progetto di 
legge dice che ciò può avve
nire quando vi siano « ragioni 
di necessità ed urgenza»: una 
ipocrisia indubbiamente per
che chi potrà contestare al 
poliziotto che queste ragio
ni non esistevano, visto che 
nessuno saprà del fermo? 

Il secondo punto è, se pos
sìbile. ancora più grave, par
che, come abbiamo detto, so
stiene che possono essere fer
mati tutti i «sospetti». 

Comunicato della 
Federazione dei 
metalmeccanici 
Il Comitato esecutivo della 

FLM (Federazione lavoratori 
metalmeccanici) ha preso in 
esame ieri l'accentuarsi delle 
misure repressive adottate 
dal padronato per stroncare 
le lotte dei lavoratori per il 
rinnovo del contratto naziona
le di lavoro e le riforme so
ciali. 

Nelle fabbriche italiane, a 
partire dalla FIAT — è dttto 
nel comunicato della FLM — 
il padronato utilizza tutti gli 
strumenti (provvedimenti di
sciplinari, licenziamento, ser
rate, ecc) per svuotare il di
ritto di sciopero, colpire i mi
litanti sindacali e rendere va
ni i diritti conquistati con Io 
Statuto dei lavoratori, in una 
stretta correlazione con quan
to sostiene al tavolo delle trat
tative. 

Ciò si inserisce in una ano 
ne più vasta, a livello del 
Paese, portata avanti dal go
verno, come dimostrano le re
centi decisioni del Consiglio 
dei ministri a proposito del
l'ampliamento dei poteri delle 
autorità di P.S. col ripristino 
del fermo di polizia. 

Il Comitato esecutivo della 
FLM, nel denunciare questo 
tentativo di modificare il qua
dro istituzionale del Paese po
nendo gravi limiti al principio 
della libertà personale dei 
cittadini e in questo modo 
mettendo in causa uno dei ca
pisaldi della Costituzione re
pubblicana, invita tutte le 
proprie strutture a concorda
re e a promuovere, all'interno 
del movimento sindacale, ed 
insieme a tutte le forze demo
cratiche, le necessarie inizia
tive di dibattito e di lotta 
per sconfiggere quarto dise
gno nelle fabbriet» • mi Pae
se. 
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Il ritorno 
di Perón 

L'annuncio secondo il quale 
l'ex-presidcnte Perón rientrerà 
domani a Buenos Aires dopo 
diciassette anni di esilio ha 
messo bruscamente in movi
mento la scena politico-eletto-
ralo argentina. C'è chi prcve-
do cho esso darà luogo a un 
a confronto » fra i pcronisii. 
desiderosi di dare a questo ri
torno un carattere trionfale, e 
il regime militare che fa capo 
ad Alejandro Lanusse, deciso 
a vietare qualsiasi manifesta
zione o a a ridimensionare » 
l'esule; la proposta, avanzata 
da sessautadue sindacati* per 
uno sciopero generale di sedi
ci ore in risposta al divieto, 
sembra accreditare questa pre
visione. C'è chi considera, in
vece, prevalenti gli elementi 
di inlesa emersi dalle consul
tazioni delle ultime settimane. 
In effetti, il principale inter
rogativo che accompagna il ri
torno del settantasettenne uo
mo politico — so egli rientri, 
cioè, come o pegno di pace o 
civile e sociale, secondo le 
sue dichiarazioni, o con degli 
assi nella manica — rimane 
aperto. 

La figura di Perón domina 
la politica argentina da un 
quarto di secolo. E' una figu
ra discutibile e discussa: il 
giovano colonnello a naziona
lista » e a populista » che una 
mobilitazione popolare di pro
porzioni senza precedenti strap
pò al carcere nel novembre 
1945 e portò al potere Tanno 
dopo attraverso le uniche ele
zioni libere o pulite della sto
ria nazionale è diventato più 
tardi il capo di un regime au
toritario, demagogico e cor
rotto, i cui eccessi hanno 
riempito le cronache e hanno 
avuto parte rilevante nella sua 
caduta, ad opera dei militari, 
nel settembre 1955. Esule pri
ma nel Paraguay e a Santo 
Domingo, ospite d'onore di 
dittatori sanguinari come 
Stroessner e Trujillo, poi in 
Spagna, Perón ha conservato 
quella a tradizionale indefini
zione » che un corrispondente 
di Prensa Ialina indicava gior
ni fa come la sua principale 
caratteristica, collegandosi, o 
quanto men mostrando una 
disponibilità verso interessi di 
classe internazionali e argenti
ni il cui segno non è certo 
lo stesso della base peronista. 

Indiscutibili sono però altri 
dati del quadro. I) primo è 
che il go/pe militare del '55 
mirò ad eliminare non tanto 
la figura del leader e gli ec
cessi del regime quanto il pe

so e l'influenza acquisiti dal
le orpnni/za/iniii sindacali nel
la vita nazionale e la carica 
eversiva, obbiettivamente ami-
imperialista, «logli eventi che 
avevano portato il movimen
to a giustizialista » al potere, 
carica che è rimasta viva tra 
i lavoratori, in una parte del
la classe media, tra gli intel
lettuali. Pai '55 ad opjii. il mo
vimento operaio argentino è 
stato ogpcllo di una |MTM>CU-
zione pressoché ininterrotta, i 
suoi leader* più conseguenti 
sono stati arrestali, torturali 
o assassinali, gli scioperi so
no siali sanguinosamente re
pressi. Malgrado ciò. le orga
nizzazioni politiche e sindaca
li perunirte sono rimaste una 
forza decisiva della vita nazio
nale e la stessa sinistra, con 
IVcce7Ìone del PC, che ha 
mantenuto la sua individuali
tà. si è integrata in questo 
movimento. Lo elezioni del '.IH 
e del V>3. dalle quali pei unisti 
e comunisti sono stali eselusi. 
non hanno risollo alcun pro
blema e i governi di l'ronilizi 
e di 111in. che ne sono usciti. 
sono stali solo brevi parentesi 
tra un regime militare e un 
altro. 

Dal canto loro, i militari — 
ed è questo un altro dato di 
macroscopica evidenza — si 
presentano al paese con un bi
lancio fallimentare. Il loro im
pegno di a modernizzare D il 
paese, ili ridurre il deficit 
commerciale, di assicurare un 
armonico sviluppo economico e 
un o ordine nella prosperità D 
per tutta la nazione è misera
mente naufragato. Ora. Lanus
se è slato costretto a promette
re per il prossimo marzo ele
zioni senza discriminazioni in 
vista di un ritorno alla vila 
democratica, ma non sembra 
aver rinunciato al tentativo di 
condizionare i risultali del vo
to. I negoziali che hanno^ pre
ceduto il ritorno di Perón si 
collocano, appunto, in questo 
quadro: Lanusse, a differenza 
dei suoi colleghi della fazio
ne « azzurra » delle forze ar
mate, è convinto dì poter ot
tenere la collaborazione del 
nemico di ieri in vista di o e-
lezionì perché nulla cambi » e 
di una presenza dei militari. 
quale che sia il responso delle 
urne, nel futuro governo. E* 
un calcolo fondato? Per ri
spondere a questo interroga
tivo bisognerà attendere. Ne 
si può escludere che proprio 
il rientro di Perón spinga le 
masse, con nuova combattivi
tà e risolutezza, in una dire
zione tale da vanificare gli ac
cordi di vertice. 

e. p. 

Prudente riserbo del Vaticano 
^ • • • ! • I 

Il Papa non ha 
ricevuto Peròn 
Il a ministro degli esteri » di Paolo VI, mons. Casa-
rolì, si è incontrato con I' ex presidente - Tensione 

fra Chiesa e Stato in Argentina 

Berlinguer incontra 
la delegazione dei 
comunisti jugoslavi 

Il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale 
del PCI, ha ricevuto ieri la 
delegazione della Lega dei 
comunisti jugoslavi diretta 
dal compagno Cvijetin Mija-
tovic della presidenza della 
Lega, attualmente in Italia 
su invito del Comitato cen
trale del PCI. 

Hanno partecipato all' in
contro 1 compagni Agostino 
Novella, Sergio Cavina, Vin
cenzo Gaietti e Sergio Segre. 

Nel corso dell'incontro, che 
si è svolto in un clima di 
fraterna amicizia, si è proce
duto ad uno scambio di in
formazioni sulla situazione nei 
rispettivi paesi e sulle relazio
ni italo-jugoslave, ed è stata 
riconfermata la volontà dei 
due partiti di sviluppare ulte
riormente la già ampia e po
sitiva cooperazione che esiste, 
in tutti i campi, tra il PCI e 
la Lega dei comunisti jugosla
vi, nonché di contribuire ad 
un sempre più largo sviluppo 
delle relazioni di amicizia tra 
i due popoli e i due paesi. 

Nel pomeriggio sono prose
guite, nella sede del Comitato 
centrale, le conversazioni tra 
le delegazioni del PCI, diretta 
dal compagno Novella, e della 
Lega, diretta dal compagno 
Mijatovic 

Delegazione 
della RDV 
nei paesi 
socialisti 

HANOI. 15 
Una delegazione del Governo 

della RDV. guidata da Le 
Thanb Nhi. vice-primo ministro 
e membro dell'Ufficio politico 
del partito dei lavoratori, è 
partita oggi da Hanoi per un 
giro di visite in Paesi socialisti 
dove discuterà questioni relati
ve all'assistenza militare ed 
economica. 

La delegazione e stata salu
tata all'aeroporto di Hanoi dal 
ministro degli Esten Nguyen 
Duy Thinh 

La delegazione é giunta que 
sta sera a Pechino, prima tap 
pa del suo viaggio Al suo ar 
rivo all'aeroporto della capitile 
cinese, la delegazione di Hanoi 
è «tata accolta dal vice-primo 
ministro cinese Li Hsiennien ed 
altre personalità. 

Paolo VI non ha ricevuto 
Perón anche se questi, prima 
di tornare in Argentina e du
rante il breve soggiorno ro
mano, dopo aver incontrato 
Andreotti, avrebbe voluto ot
tenere dal Papa una' specie di 
investitura. 

Peròn ha ricevuto invece, alle 
ore 10 di ieri al Residence, do
ve alloggia, mons. Agostino 
Casaroli, v ministro degli este
ri » della S. Sede, il quale ha 
spiegato le ragioni della inop 
portunità, da parte del Papa. 
di riceverlo in Vaticano. 

Queste ragioni non vanno ri
cercate nella scomunica subi
ta nel 1955 sotto Pio XII da 
Perón perché questi aveva 2Xr 
taccato e perseguitato la ge
rarchia costringendo due pre
lati all'esilio in quanto che 
l'ex presidente fu assolto nel 
1963 sotto Giovanni XXIII, ma 
nello stato di tensione in cui 
si trova, oggi. la Chiesa ar
gentina. 

In questi ultimi tempi, 1 
rapporti tra Chiesa e Stato 
in Argentina sono divenuti 
piuttosto acuti dopo che l'epi
scopato ha denunciato a l'in
giustizia del regime » condan
nando anche le torture subite 
dai prigionieri (molti dei qua
li cattolici fra cui Norma Mo 
relo). 

E se è vero che Perón vuo
le presentarsi nei confronti dt 
questa Chiesa, che reclama un 
assetto sociale e politico nuo
vo in Argentina, come l'uomo 
che appoggia il « nuovo cor
so» che non ha trovato però 
ancora il suo sbocco politico. 
è anche vero che un'altra par
te della Chiesa e molti catto
lici vedono l'ex presidente an
cora in vesti totalitarie e an
ticlericali 

Oggi, Perón vuole presentar
si come il sostenitore di una 
«terza via» per l'America la
tina che non sia né «reazio
naria e conservatrice » né « ri
voluzionaria » ma tendente 
verso un «certo socialismo» 
diverso da altre esperienze. 
In questo senso Perón si è 
espresso parlando con Casaro-
li. Tuttavia, il Vaticano ha vo
luto egualmente non esporsi a 
un troppo precipitoso impe
gno, in una «operazione» 1 
cui obiettivi e i cui sbocchi 
non sono a tutt'oggi molto 
chiari. 

Cosi, Perón, tornando In Ar-
gentina, non potrà dire di es
sersi intrattenuto a colloquio 
con 11 Papa in Vaticano (su 
questo Incontro alcuni giorna
li peronisti avevano puntato), 
ma potrà dire di aver ricevu
to la visita del suo « ministro 
degli esteri» e potrà fare In
tendere. come alcune agenzie 
di stampa hanno già fatto, 
che, in fondo, non ha voluto 
creare imbarazzi per 11 Papa 
salendo le scale del Palazzo 
apostolico. 

Alceste Santini 

Grave dichiarazione revanscista del leader della CDU 

Barzel: se vincerò le elezioni 
respingerò il trattato con la RDT 

Brandt replica all'avversario in un dibattito televisivo - Diecimila persone 
applaudono il cancelliere, la ostpolitik e l'accordo con la RDT in un comi
zio a Colonia - La vera « stabilità » da garantire è la stabilità della pace 

Dal nostro inviato 
COLONIA. 15. 

A tre giorni dalle elezioni 
e al culmine della battaglia 
elettorale che oppone la sua 
politica revanscista alla ost
politik di Brandt, il leader 
della CDU. Barzel. ha detto 
questa sera, nel corso di un 
acceso dibattito televisivo con 
il cancelliere, che il suo par
tito respinge il trattato fon
damentale con la RDT che 
prevede la normalizzazione 
dei rapporti tra i due stati 
tedeschi. « Se risulterò vinci
tore — egli ha detto — il mio 
governo non firmerà questo 
accordo ». Barzel, a sostegno 
di questa sua gravissima 
presa di posizione, che rive
la la pericolosità per la di
stensione e la sicurezza in 
Europa, che rappresentereb
be una sua eventuale vittoria 
elettorale, si è servito della 
solita argomentazione che 
misconosce la realtà scaturi
ta dalla seconda guerra mon
diale, e pone i rapporti tra 
le due Germanie in termini 
apertamente revanscisti. Bar
zel ha addirittura accusato 
Brandt, di aver siglato il 
trattato con la RDT, « alle 
spalle degli elettori ». Il can
celliere. dopo un aspro scam
bio di battute ha a sua volta 
accusato il leader democri
stiano di «divulgare falsità 
quattro giorni prima delle 
elezioni». Brandt ha quindi 
preannunciato un fatto im
portante per la Germania e 
i suoi alleati occidentali che 
avverrà domani. Egli non ha 
fornito particolari, ha detto 
soltanto: « Se fosse giovedì 
sera, anziché mercoledì, po
trei dire che oggi è stato 
compiuto un passo importan
te. che dimostrerà che non 
solo Mosca appoggia Brandt. 
come dicono alcuni, ma che 
anche gli alleati occidentali 
lo fanno. Ma le mie labbra 
sono sigillate e non posso 
dire adesso quel che sarà an
nunciato ». 

Secondo alcuni osservatori, 
Brandt potrebbe aver alluso 
a un annuncio riguardante 
l'inizio dei colloqui per la 
riduzione reciproca delle for
ze armate in Europa, quasi 
certamente il 31 gennaio. 

Brandt ha difeso ieri sera, 
con grande energia, la poli
tica del suo governo per una 
distensione nei rapporti con i 
paesi socialisti, e in partico
lare. il trattato fondamentale 
con la RDT. in un discorso 
pronunciato alla Sporthalle di 
Colonia, stipata da oltre die
cimila persone. Questa parte 
del discorso è stata più voi* 
te interrotta da applausi scro
scianti. E non deve essere 
taciuto che l'applauso è di
ventato ovazione interminabi
le quanto il cancelliere, ri
prendendo il termine « stabi
lità» che è la lancia eletto
rale dei de nell'attacco alla 
politica economica del gover
no. ha dichiarato: «Per me 
c'è una stabilità ancora più 
importante: la stabilità della 
pace ». 

Ancora una volta, Brandt 
ha sollecitato l'opposizione a 
definire pubblicamente il suo 
impegno nei confronti del 
trattato fondamentale, già 
concluso o parafato e -he at
tende la sanzione finale dal 
nuovo Parlamento 

Pressato dalle accuse della 
coalizione SPD-FDP. Barzel. 
aveva messo fuori ieri un 
documento che è un coacer
vo di «distinguo» e di riser
ve scivolose. 

Stamani, sul giornali e ap
parsa una nuova serie delle 
grandi inserzioni della CDU-
CSU e non a caso sono In 
gran parte dedicate proprio 
al « tradimento della nazio
ne» perpetrato da Brandt Si 
prevede che. da qui al 19 
novembre, la bordate delle in
serzioni si intensificheranno 
ancor di più e che batteran
no esasperatamente II chio
do del nazionalismo, anche 
perchè le esperienze della 
CDU CSU sono necessaria
mente fondate sul recupero di 
tutto l'elettorato di destra. Il 
costo di questo aspetto della 
campagna elettorale — cioè 
le inserzioni sui giornali — 
è stato valutato in ben fl 
miliardi e mezzo di lire. 

Da parte del governo fede
rale. è stato Intanto annun
ciato che dopo l'entrata in vi
gore del trattato fondamenta
le RFTRDT entrerà In fun
zione un «telefono rosso», 
tra gli uffici dei due capi di 
governo. Questo collegam*-r>ut 
d'retto - «Mlogc a qu-\'u 
del!n « l'r-ea calda » esistei 
te fra te Casa Bianca * si 
Creml'no — ^nva .-nrtafn'Ire. 
in caso -fi urgenza e si',ui 
2ioni crUicre. una ons'-i'.ta 
zione iir?rt» fra I <-«*por.5ar»: 
li dei Jue paesi eVUnd.- >J 
ricorso V.'apparato Itpiom»-
«co. 

Giusenpe Conato 

Giornale 
sospeso 

in Turchia 
ANKARA, 15. 

Le autorità preposte alla 
legge marziale hanno sospeso 
per un mese la distribuzione 
ad Ankara del quotidiano di 
sinistra Yeni Ortam (Ordine 
nuovo) per aver pubblicato 
notizie sul conto di tre inse
gnanti fermati per propagan 
da comunista». Il giornate, 
secondo le autorità, ha viola
to la norma che impone la 
pubblicazione del soli comu
nicati ufficiali in relazione a 
casi per 1 quali siano in eor
so indagini. 

I miliardi ai superburocrati 

DC italiani in visita nella RDV 25r*d5^JS3?!£ 
la gioventù democristiana, si trova in questi giorni nella Repubblica Democratica del Nord-
Vietnam insieme ad altri esponenti del suo partito. La foto lo ritrae mentre visita il quar
tiere di Cau Tre, ad Haiphong, distrutto dalle bombe americane e si intrattiene poi con uno 
dei feriti, ricoverato in ospedale 

Era accusato della uccisione di due ufficiali 

Assolto il soldato negro 
che rischiava l'ergastolo 

Era stata addebitata a lui una esplosione avvenuta nella base di Bien Hoa 
in Vietnam; in realtà lo si voleva colpire per la sua opposizione alla guerra 

S. FRANCISCO. 15. 
Con una sentenza di piena as

soluzione dall'accusa di duplice 
omicidio si è conclusa oggi la 
drammatica vicenda di Billy 
Dean Smith, il soldato negro 
processato per la morte di due 
ufficiali avvenuta per Io scop
pio di una granata nella base 
di Bien Hoa, in Vietnam, lo 
scorso anno. Smith si era sem
pre proclamato innocente e a 
suo favore si era creato negli 
Stati Uniti un movimento di opt 
nione che denunciava il proces
so come una montatura contro 
un uomo che si era sempre ma
nifestalo contrario alla guerra 
di aggressione condotta contro 
il popolo vietnamita. Billy Dean 
Smith è stato giudicato da una 
giuria formata da sette ufficiali 
dell'esercito, tutti veterani del
la guerra indocinese: prima di 
pronunciare il verdetto, la corte 
è rimasta in camera di consi
glio per cinque ore e quaranta 
minuti. -- -

Naturalmente, non era possi
bile che Billy Smith la passasse 
del tutto liscia: assolto piena
mente dall'accusa di omicidio. 
è stato però ritenuto colpevole 
di < aggressione » contro un ser
gente della polizia militare, vale 
a dire colui che lo arresto poco 
dopo l'esplosione che uccise i 
due ufficiali. Evidentemente il 
riconoscimento dell'innocenza di 
Smith avrebbe dovuto ridimen
sionare anche la cosiddetta « ag
gressione >. essendo logico at
tendersi una reazione da parte 
di chi si vede arrestare, inno
cente. per un"aecu5a cosi grave: 
ma la e logica militare » — e 
soprattutto la necessità di non 
«darla vinta» fino in fondo al
l'imputato — ha fatto si che 
proprio per quella « aggressio
ne ' Smith sia stato radiato con 
ignominia dall'esercito 

Ciò non ha comunque inficiato 
la portata della vittoria che ìa 
difesa — e l'opinione pubblica — 
hanno ottenuto con l'asolimene 
dall'accusa di omicidio Malsra 
do il giudice, colonnello Rawls 
H Fra2ier. avev;p detto che non 
avrebbe iollernto manifestazioni 
di alcun genere, la pronuncia 
del verdetto è stata accolta da 
una vera e propria esplolione 
di gioia: i familiari di Smith. 
piangendo di commozione, han 
no abbracciato e bacialo l'im 
potalo, che a sua volta ha ab 
tracciato il suo difensore, avvo
cato I-uke McKi>sak. 

L'assoluzione di Billy Dean 
Smith è stata accolta general 
mente con • viva soddisfazione: 
intorno alla vicenda del «oldalo 
negro, infatti, si erano creati 
due partiti, nella opinione pub
blica: ma quello favorevole a 
Smith era di gran lunga il piò 
numeroso, essendo diffusa la 
convinzione che si trattasse, ce* 
me si è detto, di una t monta 
tura ». orchestrala per ragioni 
che nulla avevano a che vedere 
con la morte dei due ufficiali 
Il caso era stalo seguilo con 
tanto piò interesse in quanto si 
è trattato del primo processo di 
questo genere svoltosi in Ame 
rica in relazione al conflitto viet
namita. 

Ricordiamo brevemente 0 fat

to (del quale il nostro giornale 
si era già occupato il 3 novem
bre scorso, in uno scritto di Vit
torio Vidali). Nella notte del 15 
marzo 1971. l'esplosione di una 
granala nella baracca ufficiali 
del campo di Bien Hoa provocò 
la morte di due ufficiali e il fe
rimento di un altro. Billy Smith 
fu accusato di essere responsa
bile dell'attentato, e da allora 
fino ad oggi è stato rinchiuso. 
in condizioni di isolamento, nel 
carcere militare californiano di 
Fort Ord. Quali erano le reali 
ragioni di questa accusa? 

Billy Smith, nato nel ghetto 
negro di Los Angeles, chiamato 
alle armi nel -1969. inviato in 
Vietnam nell'ottobre 1970. aveva 
espresso più volte la sua oppo
sizione alla guerra, e per que
sto era stati ripetutamente mes

so agli arresti dai suoi supe
riori. La esplosione nella ba
racca ufficiali costituiva dunque 
l'occasione buona per < dare una 
lezione» a Smith. Bisogna an
che considerare che questo del
le < esplosioni » in seguito alle 
quali muoiono ufficiali è. nel 
Vietnam, un problema assai se
rio: nel 1969, ce ne furono 126; 
nel 1970 salirono a 271, con 34 
morti e 306 feriti: nel 1971 il 
numero era ulteriormente salito. 

E' evidente, a questo punto, 
come - il caso di Billy Dean 
Smith, sul cui capo pendeva la 
minaccia della condanna all'er
gastolo. andasse ben al di là di 
un caso personale per investire 
due problemi di fondo della so
cietà americana: quello della 
guerra nel Vietnam e quello del
la condizione dei negri. 

Con la cooperazione del campo socialista 

Nuovi centri industriali 
programmati ili Romania 

Dal corrispondeste ' 
BUCAREST. 15 " * 

La costituzione In Romania 
di società miste a partecipa
zione straniera era stata in
terpretata da taluni osserva" 
tori come e un ritorno «I pas
sato». ma è evidente — co
me ha tenuto ad osservare 
nel corso di una conferenza 
stampa Mircea Georgescu. vi
ce presidente della Commissio
ne statale di pianificazione — 
che « la introduzione di capi
tali non significa la introdu
zione del capitalismo » " ~ 

Le relazioni produttive di 
queste società sono * regolate 
da quanto stabilito dalle leg
gi socialiste e. cosa fondameli 
tale, il 51 per cento del capi
tale è versato dallo Stato ro
meno. che dispone quindi del 
la maggioranza In altre pa 
role. conforme a quelle cne 
sono le direttrici della su» 
politica, la Romania colla 
bora con tutti i Paesi, siano 
dell'Occidente, del Terzo Mon-

Esperimenti 
nucleari f rancesi 

• - PARIGI, 15. 
' Nel 1973 la Francia farà 

esplodere, nel quadro degli 
esperimenti nucleari del Paci
fico. almeno una bomba ad 
idrogeno. 

La potenza dell'ordigno — 
destinato a equipaggiare en
tro il 1975 missili Interconti
nentali delle basi del Plateau 
d'Alblon — sarà di una me-
fatenneltaU. 

do o dell'area socialista, sul 
la base del reciproco vanta? 
glo e della non interferenza 
negli affari interni. 

I paesi socialisti, cne assor 
Dono il 55 per cento del coir* 
mercio estero romeno, riman 
gono I principali «interlocu
tori » di Bucarest nel campo 
della cooperazione economi 
ca. La collaborazione con al
cuni di questi, tra cui l'Unio
ne Sovietica, ha per obietti 
vo ad esempio la costruzione 
in Romania di importanti cen 
tri Industriali nel settori del
la energetica nucleare, dell* 
siderurgia, della industria chi 
mica, della cellulosa e delln 
carta. 

Cosi la Unione Sovietica as
sicurerà l'assistenza tecnica 
per la costruzione di una cen 
trale nucleare di 440 mega-
watts. Nuovi « combinat » in
dustriali sorgeranno ancne 
con la collaborazione della 
Repubblica popolare cinese, 
con la quale sono stati rag
giunti accordi per far sorge
re una serie di nuove impre 
se nel campo delle costruzio
ni meccaniche, della industria 
leggera e di altri settori in
dustriali. 

Altri accordi sono stati con 
elusi dalla Romania per svi 
luppare la cooperazione- tecni 
co industriale anche con la 
Bulgaria. l'Ungheria, la Polo 
nia, la RDT, la Cecoslovac
chia. Cuba e la Mongolia. Con 
crete possibilità di Incremen 
to nei rapporti esistono anche 
per quanto riguarda l'Albania. 
particolarmente nel settore 
dell'industria estrattiva e in 
campo petrolifero. . 

»• 9-

(Dalla prima pagina) 
si è svolto 11 terzo sciopero 
regionale degli statali; oggi 
prosegue il programma di agi
tazioni articolate, con sciope
ri in Campania, Puglia, Basi
licata, Calabria e Sicilia; un 
nuovo sciopero nazionale di 48 
ore è programmato per il 22 
e 23 novembre. Il rilievo e 11 
significato di questa lotta, 
nella situazione attuale, viene 
sottolineato da un documento 
delle Federazioni degli statali 
CGIL, CISL. UIL.S1 tratta, 
afferma la nota, di « una lotta 
che pone come obiettivo pri
mario e indifferibile del prov
vedimento proprio quella ri
forma dell'apparato centrale e 
periferico dello Stato che la 
decisione del governo seria
mente compromette: e in que
sto quadro assume grande va
lore 11 consenso e la parteci
pazione dell'intera categoria 
sui punti della piattaforma ri-
vendicativa che tale riforma 
rendono possibile. 

Le conseguenze che 11 de
creto sulla dirigenza compor
ta per le regioni, sono state 
sottolineate in una dichiara
zione del compagno Gabbug-
giani, presidente del Consiglio 
regionale della Toscana, il qua
le ha detto che la decisione 
« è un tentativo diretto a com
promettere tutto il processo di 
riforma della pubblica ammi
nistrazione invocato dalle for
ze politiche democratiche, dal 
sindacati, dalle regioni e da
gli enti locali, ed è In spre
gio al movimento sindacale 
che si era decisamente oppo
sto al provvedimento ». 

Gabbuggiani ricorda quindi 
i criteri contenuti nella leg
ge delega sul riordinamento 
dei ministeri, tra cui la con
testualità del trasferimento 
alle regioni e del riordino. 

Una interessante presa di 
posizione sul decreto del go
verno e sulla procedura se
guita per imporne l'attuazio
ne, è stata assunta dalla se
greteria unitaria di CGIL, 
CISL, UIL dei dipendenti del
la Corte dei conti. Dopo aver 
rilevato che l'illegittimo com
portamento del governo è sta
to reso possibile dalla manca
ta attuazione dell'art. 100 della 
Costituzione sulle attribuzioni 
della Corte, la segreteria uni
taria fa appello all'impegno 
dell'intero movimento sinda
cale per la riforma della pub
blica amministrazione «affos
sata dal disegno governativo 
sulla dirigenza». 

Dissociandosi dalle procla
mazioni di vittoria lanciate 

dai dirigenti della DIRSTAT. 
il segretario generale di « Nuo
va dirigenza» Visocchl, ha af
fermato che « mal un atto di 
governo ha racchiuso in sé 
una cosi vasta serie di errori ». 
« Per cercar di arginare in 
qualche modo l'ondata di Im
popolarità che si sta riversan
do sul suo governo, e per pa
rarne le più gravi conseguenze 
politiche, quali la minacciata 
dissociazione dei repubblicani 
dalla maggioranza, Andreotti 
ha fatto conoscere Ieri la ri
sposta alla nota richiesta del 
segretario del PRI, La Malfa, 
per una riduzione degli sti
pendi delle categorie privile
giate. 

Dopo aver affermato di ap
prezzare «il motivo ispirato
re » della proposta di La Mal
fa, « quello di porre efficaci 
argini ad una situazione eco
nomico-finanziaria pesante e 
preoccupante », il presidente 
del consiglio arrischia una sor
tita demagogica di grossolana 
falsità: « Ma riteniamo — egli 
aggiunge infatti — che 11 pro
blema vada affrontato in chia
ve generale, senza di che san
ciremmo un trattamento di 
sfavore per gli statali, al qua
li non si può chiedere di es
sere i precursori di una auste
rità che deve, per essere giu
sta, cominciare altrove ». E' 
chiaro che, qui, la confusione 
fra le poche migliaia di gran
di dirigenti privilegiati dal de
creto del governo con stipendi 
fino a più di un milione al 
mese, e «gli statali», i tre
centomila impiegati cioè, im
pegnati in una dura lotta ri
vendicativa, è soltantc una 
prova di malafede. Dove poi 
sia quell'« altrove » da cui An
dreotti vorrebbe cominciare 
ad applicare P« austerità » non 
è chiaro: forse, il presidente 
del consiglio pensa al metal
meccanici o agli edili o ai 
contadini del Mezzogiorno? 

Quanto al decreto sulla di
rigenza, Andreotti si giustifi
ca affermando che si trattava 
di «un atto dovuto, che il 
nostro governo ha affrontato 
dopo il prescritto parere della 
commissione parlamentare ed 
ha mantenuto nonostante i ri
lievi giuridici della Corte dei 
conti, non condivisi... dall'av
vocato generale dello stato». 

Chiuso questo capitolo, af
ferma ancora Andreotti «il 
discorso generale si apre e ci 
presenta il conto di lunghi 
anni di decisioni episodiche e 
frazionate. Non critico nessu
no. perché dovrei cominciare 

da me stesse constato solo le 
conseguenze di una mancata 
programmazione, che occorre 
realizzare, come ci sttame 
sforzando di fare, inserendo ir. 
un quadro generale, Interne 
ed esterno, le esigenze che si 
affollano da tutti I settori del
la vita economica e sociale ». 
Pare singolare, a questo pro
posito, che fra le « esigenze 
che si affollano», il governo 
abbia scelto, per soddisfarle 
cosi largamente, proprio quel
le di una categoria già scanda
losamente privilegiata. 
• Reazioni negative al decre
to non mancano nemmeno al
l'interno della DC. L'on. Cos-
siga, membro della Commis
sione afTari costituzionali del
la Camera ed esponente della 
sinistra de di « Base », ha ri
lasciato ieri una dichiarazio
ne in cui afferma che « la de
cisione del governo di dare 
corso al decreto legislativo 
sulle funzioni dirigenziali... » 
«solleva profondi dubbi sul
la opportunità, e forse anche 
sulla legittimità costituziona-
•le. dello strumento cui si è 
fatto ricorso e che al limite 
vanifica l'efficacia del control
lo di legittimità sugli atti del 
governo, che la Costituzione 
ha attribuito alla Corte dei 
Conti ». 

Dopo aver sottolineato che 
«ove si volesse mantenere fer
mo l'istituto della "registra
zione con riserva"... occorrerà 
mutarne la disciplina nel sen
so di attribuire al Parlamen
to un potere più incisivo di 
controllo », l'on. Cossiga ag
giunge che « la decisione del 
governo desta amarezza e di
sillusione in coloro che nella 
passata legislatura elabora
rono in Parlamento... una leg
ge delega precisa e avanza
ta con l'intento di affidare al 
governo uno strumento che 
gli permettesse di realizzare 
quella riforma globale della 
Amministrazione dello Stato, 
resa necessaria tra l'altro dal 
trasferimento alle Regioni di 
numerose competenze... e dal 
costo negativo che l'appara
to pubblico ha ormai per lo 
sviluppo sociale ed economico 
del paese ». « Si è persa un'al
tra occasione — conclude quin
di l'on. Cossiga — e, con la 
solita manipolazione degli or
ganici e con la creazione di 
una serie di posizioni preco
stituite, si è forse pregiudi
cata per lungo tempo la pos
sibilità di riformare l'Ammi
nistrazione statale ed in par
ticolare di ammodernare la 
struttura dei ministeri ». 

Gli incontri di Le Due Tho 
(Dalla prima pagina) 

nunciato al ricevimento in 
onore della delegazione bulga
ra di partito e di governo, in 
visita ufficiale nell'URSS. Do
po aver riconfermato « il so
stegno attivo alla giusta cau
sa dei patrioti del Vietnam», 
il segretario generale del 
PCUS aggiunse: «Noi deside
riamo contribuire alla fine 
della guerra e noi ci ralle
greremo del ristabilimento 
della pace in Indocina. Quan
do questa verrà raggiunta, noi 
respireremo con sollievo e 
l'orizzonte Internazionale nel 
suo insieme si schiarirà sen
sibilmente». -J 

Nella citata corrispondenza 
da New York la Pravda affer
ma che « le teste calde del 
Pentagono» ritengono che 1 
bombardamenti della RDV 
«mostreranno agli alleati de
gli USA che Washington può 
cambiare a suo piacimento il 
carattere del regolamento sot
to la pressione della forza». 
Si tratta di una manovra, pre
cisa il giornale, che a gli, os
servatori condannano alla 
unanimità», perchè «il popo
lo vietnamita ha già dimostra
to da anni che è impossibile 
vincerlo con la forza». 

Dopo aver rilevato che ne
gli ultimi giorni la stampa 
occidentale ha sostenuto con 
clamore la speranza di una 
firma rapida dell'accordo, ma 
che la dichiarazione del mini
stero degli esteri del regime 
di Saigon ha fatto cadere le 
illusioni circa 1 possibili ri
sultati della « missione Haig », 
l'organo centrale del PCUS 
scrive: « I fantocci sudvlet-
namiti continuano a fare la 
commedia lanciando una sfi
da agli USA e reclamando il 
cambiamento del carattere 
dell'accordo. Nessuno crede 
seriamente a questa comme
dia, comprendendo perfetta

mente che una pressione di 
Washington costringerebbe i 
fantocci di Saigon a stare 
zitti ». 

Più avanti la Pravda sotto
linea anche il significato del
la massiccia fornitura di armi 
a Saigon, compresi gli enormi 
aerei C-130 Hercules. 

«Nel sud Vietnam — rileva 
11 giornale — non vi sono equi
paggi capaci di pilotarli. Ciò 
vuol dire dunque che si trat
ta del mantenimento di avia
tori americani nell'esercito 
sudvietnamita ». 

L'articolo ricorda infine che 
11 70 per cento degli america
ni «sono favorevoli alla ces
sazione della aggressione », 
che nelle manifestazioni con
tro la guerra si grida « quan
do finirà questo? Fate ritor
nare 1 nostri ragazzi», e con
clude: «Più presto queste vo
ci saranno ascoltate a Wa
shington, più presto si realiz
zerà il desiderio della mag
gioranza del popolo che recla
ma la fine Immediata dell'ef
fusione di sangue nel Viet
nam». 

I delegati alla Conferenza 
Intemazionale sui problemi 
della gioventù lavoratrice, con
clusasi oggi a Mosca, hanno 
intanto approvato alla una
nimità una dichiarazione nel
la quale si rivolge un appello 
ai giovani di tutto il mondo a 
rafforzare la campagna di so
lidarietà coi popoli indocine
si e a esigere da parte degli 
Stati Uniti, senza ritardi, la 
firma dell'accordo per la pace 
nel Vietnam. 

• • • 
SAIGON, 15 

L'aviazione americana ha 
ulteriormente intensificato gli 
attacchi contro il Nord Viet
nam: l'aviazione tattica ha 
compiuto 340 Incursioni, e 1 
B-52 altre 11. E* il numero 
più alto da un mese a que
sta parte. Il numero più eie- • 

vato — 350 — era stato rag
giunto il 15 ottobre, ma allora 
1 bombardamenti erano effet
tuati su tutto il Nord. Le 340 
incursioni e gli 11 bombarda
menti a tappeto sono stati 
effettuati invece sulle sole 
quattro province tra il 17. e 
il 20. parallelo. 

Il ministro degli Esteri del
la RDV ha denunciato gli at
tacchi, rivelando che gli ae
rei americani hanno colpito 
la diga di Do Luong e instal
lazioni Idrauliche nella pro
vincia di Nghe An. Estese le 
distruzioni nel centri abitati 
della provincia di Ha Tinh. 

n comando americano dal 
canto suo ha detto che 1 bom
bardamenti vengono intensifi
cati per impedire l'afflusso di 
rinforzi al Sud. Si tratta di 
affermazioni pretestuose, che 
il New York Times stamatti
na smonta scrivendo che i co
mandi USA hanno accertato 
che e truppe nord-vietnamite » 
sono state invece ritirate dal 
settori vicini alla zona smili
tarizzata e dalla zona di Sai
gon, con un gesto che potreb
be essere e di buona volon
tà». Inoltre il giornale scrive 
che l'afflusso di rifornimenti, 
secondo lo spionaggio USA, 
non è di grandi proporzioni. 

L'intensificazione del bom
bardamenti ha dunque altri 
obbiettivi. Essa si accompa
gna all'afflusso ininterrotto 
di materiale bellico america
no per rafforzare il regime di 
Thieu. Fonti USA hanno rive
lato che nelle ultime due set
timane 350 aerei da trasporto 
hanno portato all'aeroporto di 
Saigon settemila tonnellate di 
materiale bellico, mentre fon
ti del Pentagono hanno rive
lato che sono già stati conse
gnati al regime oltre seicento 
aerei ed elicotteri supplemen
tari. 

I commenti al Congresso del PSI 
(Dalla prima pagina) 

sulla via di un deciso cambia
mento di rotta rispetto alla 
situazione attuale. Di per sé, 
quindi, la dichiarazione di 
"disponibilità" dei compagni 
socialisti non ci scandalizza. 
Ma essa, a nostro parere, an
drebbe legata alla necessità di 
un movimento di lotta nel 
Paese, profondo, vasto, unita
rio, che riesca, il più rapida
mente possibile, a bloccare la 
involuzione • moderata e con
servatrice, e a sconfiggere la 
linea dell'attuale direzione 
della DC*. 

Più oltre, Chlaromonte scri
ve: « Il compagno De Marti
no ha pensato, forse, atta ne
cessità di dare un segnale a 
quei gruppi che, all'interno 
della DC, sono contro l'attuale 
governo Andreotti. Ed è certo 
necessario non stancarsi mai, 
e cercare ogni strada per chia
mare questi gruppi a scende
re m campo in modo aperto: 
senza tarsi, tuttavia, molte il
lusioni. E senza sottovalutare 
— questo ci sembra il punto 
politico fondamentale — il fat
to che una più larga maggio
ranza, raccolta, nel PSI, attor
no ai problemi politici prin
cipali. avrebbe fatto capire di 
più, a tutta ta DC. l'impossibi
lità e anche la pericolosità di 
continuare a perseguire la li
nea conservatrice e mode
rala » 

Un'ultima contraddizione ri
guarda il contrasto tra le con
clusioni e le caratteristiche 
del PSI emerse anche dal Con
gresso. Chiaromonte sottolinea 
ciò che fa diversi I socialisti 
italiani da quelli di altri Pae
si europei, ed afferma che so
no fatui e leggeri quei com
mentatori «che amano dare, 
sul PSI, giudizi facili, più o 
meno liquidatori* Il PSI — 
rileva — « rischia di perdere 
la sua autonomia e la sua pe
culiarità ogni volta che, in un 
modo o nell'altro, cede a sug
gestioni socialdemocratiche « 

anticomuniste ». Chiaromonte 
conclude scrivendo che l'au
gurio dei comunisti a è che al 
più presto vengano fugati gli 
equivoci, venga rotta la logica 
di divisione, insita nel voto 
finale del Congresso, venga 
salvaguardata — nella realtà 
dell'azione e dell'iniziativa po
litica, e della lotta unitaria 
per far cadere, nel più breve 
tempo possibile, il pericoloso 
governo di centro-destra — la 
autonomia e l'unità del PSI. 
L'andamento complessivo del 
Congresso di Genova ci indu
ce a sperare che questo no
stro augurio possa realiz
zarsi ». 

DC Una riunione della Dire
zione de non è pensabile pri
ma del 26 novembre, cioè pri
ma delle elezioni amministra
tive parziali. La valutazione 
del Congresso socialista coin
volge inevitabilmente, per lo 
«Scudo crociato», la questio
ne del governo e del giudi
zio sul centro-destra. E Por-
lani, per prima cosa, ha cer
cato di assicurare la propria 
fedeltà all'attuale ministero. 
Facendo appello. In provincia 
di Mantova, agli elettori, egli 
ha auspicato un consolida
mento dell'* equilibrio demo
cratico e le possibilità di ri
presa che vedono in prima fi
la impegnato il governo pre
sieduto dall'on. Andreotti ». 
Un successivo accenno del 
segretario de alla esigenza di 
« allargare l'area dei partiti 
fedeli al metodo della liber
tà*. è collocato chiaramente 
nel quadro della riaffermazio
ne della teoria della «centra
lità » (in altre parole, della 
conferma del rapporto con il 
PLI). 

Nella DC, 1 basisti hanno 
aperto ieri sera la serie delle 
riunioni di corrente dedicate 
al Congresso socialista. 
PSD! Tra I socialdemocratici, 
la polemica è forse ancor più 
vivace che tra 1 de Riaffio

rano anche 1 motivi di con
trapposizione che divisero il 
PSDI al momento della scelta 
in favore del centro-destra. 
Cariglia e Preti, tenaci soste
nitori del centrismo, hanno 
dato, come era prevedibile, 
giudizi non solo negativi ma 
anche sprezzanti nei confron
ti del Congresso socialista, 
mentre molto più favorevoli 
sono i commenti di origine 
saragattiana. n prof. Orsello. 
uomo vicino all'ex presidente 
delia Repubblica, ha polemiz
zato con ] centristi del suo 
Partito, affermando anche che 
la politica del PSDI si deve 
ispirare a * realismo». Il se
gretario socialdemocratico, 
Orlandi, scrive sul giornale 
del PSDI che il PSI non ha 
sciolto il nodo dei rapporti 
con 1 comunisti, a Per quanto 
ci riguarda — afferma anco
ra — confermiamo che nelle 
nostre aspettative resta l'ado
zione da parte del PSI di una 
politica chiara e ben definita, 
sorretta da forze capaci di at
tuarla senza condizionamenti, 
che valga a consentire il inon
do di un centrosinistra non 
contraddittorio e non rinun
ciatario sia sul piano demo
cratico, sia sul piano sociale*. 

KtL ròi L . o n vittoreUi, por-
tavoce di De Martino, ha di
chiarato che è ormai sconta
ta la soluzione della questio
ne della segreteria. «E' an
cora aperta — ha soggiunto — 
ogni decisione sulla struttu
razione della segreteria per 
quanto riguarda l'eventuale 
nomina di uno o più vice
segretari, cosi come l'assegna
zione degli uffici di lavoro del-
la Direzione*. Su questi pro
blemi vi saranno consultazio
ni tra le correnti prima di 
mercoledì, quando dovrà riu
nirsi il Comitato centrale per 
eleggere la Direzione del Par
tito. L'on. Vittorelll ha messo 
in dubbio l'opportunità di 
eleggere il presktonto del 
Partito. 
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